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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


la sottoscrizione per la stampa: 
già raccolti 1.139.419.980 lire 

Mociena ha raggiunto il 120% dell'obbietti- 
vo; Ravenna ha superato il 100%. Altre 31 Fe¬ 
derazioni oltre l'80 per cento. 

A pagina 4 la graduatoria 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UNA PROTESTA JUGOSUVA 
PER LE MANOVRE NATO 

A pagina 2 il servizio 


Il voto di un paese della NATO che dimostra la possibilità di isolare e battere il «partito americano» 


Il Parlamento olande 
la cessazione dei bomb 

se chiede 
ardamenti 

PCI: il 

nìziatìve e unità per il Vietnam e conti 

re i fascismi europei 


Intervista a Ginevra 
con il delegato sovietico 
sul trattato anti-H 

Rosrin: L'URSS 

è pronta a dare 
ogni garanzìa 

La questione irrisolta dei controlli 
Le perplessità americane e le riserve 


Il comunicato 
della Direzione 

In QUEST'ULTIMA scUimana la situazione nel Viet- 
nam si è ulteriormente aggravata. Johnson ha dichia¬ 
rato apertamente davanti a tutto il mondo civile che 
gli USA hanno decìso ufficialmente di proseguire nella 
escalation contro il Nord Vietnam: di bombardare le 
città e di colpire tutti i centri popolati fino ai confini 
con la Cina. I criminali e ripetuti bombardamenti su 
Hanoi, che hanno costretto il Consiglio municipale di 
quella città a disporre Tevacuazione totale degli 
abitanti della capitale, dimostrano a qual punto di 
gravità sono giunti gli attacchi degli imperialisti US.A. 

I folli, inauditi e irresponsabili bombardamenti degli 
americani contro le inermi popolazioni nord-vietnamite 
altro non sono che la risposta furiosa e isterica di una 
politica che ha fatto fallimento e che proprio in 
queste ultime settimane aveva subito forti sconfitte 
militari nel Sud Vietnam. L’eroica resistenza del 
popolo vietnamita, sostenuta sempre più largamente 
dalla coscienza democratica dei popoli e dall’aiuto 
deirURSS e degli altri paesi socialisti, la superiorità 
morale e polìtica di chi combatte per la libertà 
impediscono agli imperialisti USA di piegare la tenace 
resistenza del FLN e li spinge alla follìa incontrollata 
di un ulteriore allargamento della guerra. E’ questa 
logica irrazionale che bisogna riuscire a fermare fino 
a che siamo in tempo! 

T j A SCALATA nel Vietnam comporta una adeguata 
risposta; quella della solidarietà, dell’aiuto alla lotta 
di liberazione del Vietnam, quella della dissociazione 
e della condanna dell’aggressione americana. Lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti dimostra ancora una volta 
che la guerra vietnamita rappresenta il problema 
centrale di tutta la situazione internazionale, perchè 
è la < sporca guerra » che ha inquinato i rapporti 
internazionali e che ha bloccato la possibilità di 
sviluppo della distensione internazionale, che ha favo¬ 
rito la tensione bellicistica in altri settori della scena 
politica mondiale e che ha ridato fiato ai gruppi più 
reazionari e ai tentativi autoritari nel mondo intero. 
Le forze democratiche devono comprendere che l’ag¬ 
gressione al Vietnam è una cancrena che deve essere 
tagliata in tempo se non si \niole che si estenda e 
dilaghi al di là dei confini della penisola indocinese. 

Bisogna isolare i gruppi aggressivi dell’imperiali¬ 
smo americano. 

A questo proposito la Direzione del PCI considera 
come un dato positivo di tutta la situazione che lo 
schieramento internazionale che si è formato alcuni 
mesi or sono per chiedere la fine dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam si stia ricomponendo e allargando. 
La Direzione del PCI invita tutte le forze amanti 
della pace ad operare affinchè il governo italiano 
faccia sentire con decisione la propria voce nel movi¬ 
mento che. dairintcmo di una parte della stcs.sa classe 
dirigente degli USA fino ai paesi scandinavi, al se¬ 
gretario deU’ONU U 'Thant e al parlamento olandese 
agisce per chiedere la fine dei bombardamenti come 
condizione di una trattativa dì pace. 

I POPOLI hanno la possibilità di sbarrare la via agli 
aggressori: l’iniziativa dei popoli in questo momento 
è quanto mai necessaria perchè la guerra di Washing¬ 
ton a.ssume un carattere sempre più pericoloso per 
la pace nel mondo. Riprenda ovunque e con slancio 
la protesta e la lotta contro la « sporca guerra >. 
per la fine dei bombardamenti, per la pace e la libertà 
del Vietnam! 

La nuova politica aggressiva deH’imperialismo 
americano su scala internazionale ha d’altro canto 
favorito il rincrudirsi delle tentazioni autoritarie e 
delle persecuzioni anticomuniste. 

In questi giorni nella Grecia, che resta pur sempre 
alleata dell'Italia nella N.ATO. il regime dei colonnelli 
porta avanti con arresti, processi, e misure repressive 
di ogni genere la liquidazione della vita democratica. 
In Indonesia ritorna alla luce il dramma dei comunisti. 
A Giakarta si è diffusa la notizia che il generale 
Suharto, presidente dell’Indonesia grazie alle manovre 
e agli intrighi della CIA, ha rifiutato la grazia al 
compagno Nìono. membro dell’Ufficio politico del PC 
indonesiano già condannato a morte. Il compagno 
Niono è una delle numerose vittime delle persecuzioni 
che hanno portato in Indonesia a una delle più abomi¬ 
nevoli stragi anticomuniste della storia. 

I comunisti italiani condannano severamente le 
persecuzioni e i delitti contro i comunisti indonesiani. 

La mano del carnefice levata su Niono e i suoi 
compagni deve essere fermata. 

La Direziona dal PCI 


J6 agosto 1967 > 


il dibattito sul Vietnam 
aperto alia Camera olan¬ 
dese per iniziativa delle 
sinistre • L’ordine del 
giorno votato a maggio¬ 
ranza dopo una dramma¬ 
tica seduta presentato 
da un deputato cattolico 

L’AJA. 26 

Nelle prime ore di stamane, 
dopo iin appassionato e dram¬ 
matico dibattito che. iniziato 
ieri, è proseguito durante tutta 
la notte, la Camera dei Depu 
tati olandese ha approvato una 
mozione in cui si chiede al go¬ 
verno di Washington di porre 
fine ai bombardamenti contro 
il Vietnam del Nord < allo sco¬ 
po di accrescere le possibilità 
di un negoziato di pace i. 

La risoluzione, che è preval¬ 
sa con 77 voti a favore e 54 
contro, chiede inoltre che il 
Fronte di liberazione sud-viet¬ 
namita venga riconosciuto co¬ 
me « parte interessata > in 
eventuali negoziati, e chiede 
inoltre al governo olandese di 
rivolgere «un appello urgente 
al governo del Vietnam del 
Nord e al Fronte di liberazio¬ 
ne per invitarli a dar prova di 
essere disposti a negoziare e. 
appena cessino i bombardamen¬ 
ti. a limitare le loro attività 
belliche e a cooperare per giun¬ 
gere ad un armistizio >. 

n progetto di risoluzione era 
stato presentato da un deputa¬ 
to del Partito cattolico (che fa 
parte della coalizione governa¬ 
tiva insieme con i Partiti pro¬ 
testante e liberale), nel quadro 
di un dibattito sulla guerra viet- j 
namita aperto su richiesta dei 
partiti socialistsa. socialista- 
pacifista e comunista, che si 
erano dichiarati per la sospen¬ 
sione incondizionata dei bom¬ 
bardamenti. 

Durante il dibattito, il mini¬ 
stro degli esteri Luns. « ben 
noto amico degli Stati Uniti ». 
come lo definisce la stampa 
americana, ha difeso disperata¬ 
mente la « presenza * US.A nel 
Vietnam e ha tentato di ri¬ 
vendere agli inquieti deputati 
la logora bugia dell'» aggres¬ 
sione comunista contro il Sud 
Vietnam >; ma è stato anche 
lui costretto a manifestare 
€ prooccupazione » per i bom¬ 
bardamenti sul Nord (s in par¬ 
ticolare presso Hanoi ») e a 
dire che il governo olandese 
« si oppone fermamente ad ogni 
forma di scalata ». 

Luns ha cercato di far respin¬ 
gere la mozione dicendosi con¬ 
vinto che « una cessazione uni¬ 
laterale dei bombardamenti da 
parte di Washington non porte 
rebbe a negoziati ». Si è però 
do\uto impegnare a compiere 
un passo presso il governo di 
Washington nel caso in cui il 
documento fosse stato approva¬ 
to. In favore della mozione 
hanno votato anche parlamen¬ 
tari dei quattro partiti che for¬ 
mano la coalizione governativa: 
cattolico, liberale, «antirivolu¬ 
zionario» (protestante cahnni- 
sta) e Unione storica cristia¬ 
na. Si è avuta - la netta im¬ 
pressione che il « partito ame¬ 
ricano ». presente nelle file di 
tutti i iJartiti di centro, di cen 
tro-sinistra e di destra, sia 
stato per la prima volta battu¬ 
to alla Camera olandese. 

Nel corso del dibattito, nu¬ 
merosi deputati hanno chiesto 
con insistenza e calore che il 
governo si dissocia.sse esplici 
tamente dalla politica degli 
Stati Uniti. 


La fine dei bombarda¬ 
menti chiesta da John 
K. Galbraith 

NEW YORK. 26. 

L‘ex ambasciatore US.A in In¬ 
dia. John Kennet Galbraith. ha 
chiesto oggi una de-escalation 
graduale degli amerKani od 
Vietnam. Egli ha invocato la 
fine dei bomba rdameoti e ha di¬ 
chiarato che lo sforzo militare 
US.A dovrebbe essere limitato ad 
« azioni difensive nelle zone ora 
controllate dalle truppe statuni¬ 
tensi ». 


della Germania di Bonn 
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A TEME — li governo fascista greco ha consumato Ieri un 
nuovo, ignobile delitto, il musicista Teodorakis (al 
centro della foto) uno dei più famosi e stimati artisti ellenici, auto¬ 
re di canzoni, di balli popolari e di pezzi divenuti celebri in tutto 
il mondo, fra cui la musica dei film « Zorba il greco », è slato ar¬ 
restato, selvaggiamente bastonato e torturato, forse ucciso. Sve¬ 
gliata nel cuor della notte da uno dei suoi sbirri, la regina madre 
Federika, detta con disprezzo del popolo « la nazista », per i suoi 
trascorsi hitleriani e i suoi frenetici intrighi reazionari, si è ralle¬ 
grata chiedendo che a Teodorakis fosse riservato il trattamento 
( che merita ». Così, sotto il manto della NATO, si calpesta in Gre¬ 
cia l'umanità, si umilia e s'imprigiona la cultura (Servizio a pag. 3) 


U A — Colonne di profughi — donne, bambini, arligiant 

* * ed operai — si allontanano dalla capitale nord-viet¬ 

namita in un doloroso e drammatico esodo decìso dal governo del¬ 
la RDV sotto rinfuriare del bombardamenti americani, che ripe¬ 
tutamente hanno colpito quartieri centrali e residenziali della cll- 
tà facendo decine e decine dì vittime. Sì teme che gli americani 
siano sul punto di scatenare contro il Vietnam democratico un'of¬ 
fensiva aerea « totale » con bombardamenti sistematici c a tappe¬ 
to », per distruggere tutte le città nel feroce tentativo di costrin¬ 
gere alla resa un popolo che ha dimostralo di possedere una quasi 
sovrumana capacità di resistenza (Le notizie a pagina 6) 



15 mila ieri in piazza a Ferrara 
Giovedì scioperi in tutta l'Emilia 

Il governo invitato a dimostrare che non subisce i ricatti dei padroni 
Discorsi di Foa e Bigi — Riaperto a Piacenza un grosso zuccherificio 


Formale richiesta 


della CGIL al governo 


Requisizione 

temporanea 

degli 

zuccherifici 

La « requisizione temporanea 
degli impianti industriali e Tini- 
zìo della campagna bieticola da 
parte degli enti di sviluppo agri¬ 
colo » sono stati chiesti <^gi for¬ 
malmente dalla segreteria della 
(TGIL al go\'emo. con un fono¬ 
gramma inriato al presidente del 
Consiglio, e ai ministri deirinler- 
no. dell’.Agricoltura e dell'Indu¬ 
stria. 

Nel riconfermare la disponibi¬ 
lità del sindacato per una solu¬ 
zione ragionevole della vertenza 
contrattuale degli operai degli 
zuccherifici, il fonogramma, fir¬ 
mato da Foa. Didò e Forni, sot¬ 
tolinea con forza la « inammissi¬ 
bile pretesa padronale di rifiu¬ 
tare Tapertura della campagna 
saccarìfera nonostante l'inrito 
formale espres-so in questo senso 
dal ministero del Lavoro». Di 
fronte al « persistente rifiuto pa¬ 
dronale» il governo non può ri¬ 
manere inerte e deve pertanto 
decidere sulla precìsa richiesta 
confederale per consentire l’inizio 
della lavorazione delle barbabieto - 
le. Richiesta che ctMTisponde ai 
voti delle amministrazioni locali 
e delle organizzazioni economiche 
sensibili allo sd^o crescente dei 
produttori e dei cittadini per il 
danno gravissimo già provocato 
dalla serrata e per la prospettiva 
di un ulteriore ritardo della cam¬ 
pagna saccarifera. 


Dal nostro inviato 

FERR.ARA. 26 

Giovedì prossimo in tutta la 
Emilia avrà luogo una giorna¬ 
ta di scioperi e manifestazio 
ni cui parteciperanno, nelle 
diverse province, gli operai 
zuccherieri, i contadini e i tra- 
sportaton. La decisione pre¬ 
sa ieri sera dal comitato re¬ 
gionale di coordinamento per 
dare la necessaria risposta al¬ 
la rinnovata tracotanza dei mo¬ 
nopoli saccariferi, è stata an¬ 
nunciata stamane a Ferrara nel 
corso dì una possente mani¬ 
festazione di protesta, cui ha 
pteso parte il segretario del¬ 
la CGIL, on. Foa, che ha par¬ 
lato dinnanzi ad oltre 15 mila 
persone. Quando Foa ha an¬ 
nunciato che la segreteria na¬ 
zionale della CGIL aveva chie¬ 
sto formalmente al goiemo di 
decidere la requisizione tempo¬ 
ranea degli impianti saccarife¬ 
ri affidandone la gestione agli 
enti di sviluppo agricolo, la 
enorme folla di v^rai e con¬ 
tadini ha reagito con un ap¬ 
plauso entusiasta e grida di 
«bene», «basta coi ricatti». 
Questa sembra ormai l'unica 
\ia di uscita, tanto più che 
r.Assozuochero ha ribadito la 
sua intransigenza proprio ieri, 
mentre il ministro Bosco fa¬ 
ceva annunciare la nuova con¬ 
vocazione delle partì per le 
ore 10.30 di lunedi. 

La manifestazione di Ferra¬ 
ra è iniziata poco dopo le 9 
quando da quattro diversi pun¬ 
ti della i^feria sono partiti 
dei lunghi cortei poi confluiti 
nel centralissimo corso della 
Gk>\'ecca dove si sono uniti 
per entrare insi«ne, forman¬ 


do una sola lunghissima sfi¬ 
lata, in piazza Trento e Trieste. 
Contadini e c^rai hanno at¬ 
traversato la città per oltre 
un'ora e mezza agitando cen¬ 
tinaia di cartelli, ."icandendo le 
loro richieste, cantando le vec 
chic canzoni della < Bassa ». 
Sempre stamani in tutta la 
provincia contadini produttori 
di tutte le categorie e operai 
saccarircri hanno scioperato 
dalle 6 alle 13. .Alla testa dei 
lavoratori erano i dirigenti dei 
diversi sindacati, della coopc¬ 
razione. del CNB, deir.Allean- 


za contadini, tra cui l'on. Foa 
e il segretario nazionale degli 
zuccherieri Ricci. 

In piazza hanno parlato Bigi 
e Foa. I baroni dello zucche¬ 
ro, ha detto il presidente del 
CNB. vogliono ancora più po¬ 
tere per decidere p.'csente e 
futu.'o deH'intero settore, vo 
cliono mettere i contadini con 
tro gli operai, dire al governo 
che sono loro che comandano. 
d;."e ai contadini che il CNB 

Lina Anghel 

(Segue a pagina 2) 


Nostro servìzio 

GINEVRA, 26 
Airindom.ini della prc;>cni i- 
zione da parte dell’URS.S e d-- 
gli USA dei due progetti di 
tratt.'iio per la non prolitcrazio- 
ne delle armi atomiche (pro¬ 
getti di contenuto identico), 
abbiamo intervistato l’ambascia¬ 
tore sovietico Roscin, co-pre¬ 
sidente del comitato dei diciot¬ 
to per il disarmo, il quale ba 
cortesemente risposto alle nostre 
domande 

IUNITA’ (tr’ihasctati) 

re. qual è il uin 
giudizio sul progetto dt trattato 
sulla noti proliferazione delle ir 
mi atomiche che ha presentato 
al comitato dei diciotto per >1 
disarmo? 

ROSCIN Innanzitutto biso 

gna notare che d 
progetto di trattato di non pro¬ 
liferazione riguarda non soltanto 
i paesi nucleari, ma tutti i paesi 
del mondo. Infatti, la siaircz/a 
di ognuno dipende moltissimo 
dalla soluzione del problema del¬ 
la non disseminazione. Per que¬ 
sto l’Unione Sovietica, tutti i 
Paesi socialisti c i Paesi interes¬ 
sati al mantenimento della pace 
hanno lavorato per parecchi me¬ 
si, anzi per parecchi anni, per 
trovare una soluzione a que.sto 
problema, (2ome risultato di que¬ 
sto lavoro la nostra delegazione 
ha presentato separatamente il 
progetto di trattato senza l’arti¬ 
colo 3 riguardante i controlli e 
le garanzie. Il significato di t.i- 
Ic progetto consiste nel fortifi¬ 
care la sicurezza internazionale, 
nel ralTorzarc la fiducia recipro¬ 
ca tra le nazioni e nel limitare 
la corsa agli armamenti nucleari 

UNITA’ Qual è la ragione 

della presentazione 
del progetto senza l'art. 3? 

ROSCIN 

1 buratom e cioè 
l’Italia, il Benelux c principal¬ 
mente la Repubblica federale te¬ 
desca insistono ailinchc il con¬ 
trollo dcH’AIEA di Vienna 
(agenzia internazionale dcH’cner- 
gia atomica) non venga loro 
applicato. Ma noi non possiamo 
ammettere una situazione che 
dia uno statuto di privilegio a 
un qualunque Paese. Siamo favo¬ 
revoli a un sistema unico, rico¬ 
nosciuto c accettato da tutti 
Non possi.imo nè vogliamo di 
struggere l’Euratom, ma no.n vo¬ 
gliamo creare una situazione ec¬ 
cezionale e cioè che un Paese 
qualsiasi abbia la possibiliià di 
evadere dai controlli universali. 
Infatti i paesi dell’Euratom bc- 
ncficercbbcro di un controllo di¬ 
verso. Noi continueremo i nego¬ 
ziati basandoci sull’AIEA. 

UNITA’ Quali sono secon¬ 
do lei le ragioni 
per CUI la presentazione di tale 
progetto ba preso tanto tempo^ 

ROSCIN 

Stati Lniti dove 
vano consultarsi con i paesi del 
la N.ATO, c questo prese pa 
rccchio tempo Da pine nostra 
dovevamo consultarci con i no- 

M. G. Bonada 

(Segue a pagina 2) 



Alexiei Roscin 


Tardivo provvedimento 
del Ministero Sanità 

Caccia chiusa 
nelle zone di: 
Viterbo, Cremona 
Milano e Modena 
(peste suina) 

D.ille prime ore di .stamane 
circa un inihoue <li cacciatori han¬ 
no iiiiziato lattività venatoria 
■67-’68 111 tutta J.i jKnj.so!a italia¬ 
na, Nella gio.uidta di ieri tutta¬ 
via il ni.nistoio della Sanità ha 
.nvit.ito le competenti autorità 
delle province di Cremona, fida¬ 
no, òiodciia e Viterljo ad etiia- 
n.ire appositi provvetlimenti per¬ 
chè la caccia rimanga chiusa in 
quelle località (delle .suddette pro¬ 
vince) dichiarate infette da pe- 
.ste sii'na. Il in uistcro della Sa¬ 
nità ha rmitivato quc-sto suo in¬ 
vito con il f.itto che i cani pas- 
s€»io essere un tramite di propa¬ 
gazione deL.i pe->tc stessa. Il 
provvedimento del minuterò del¬ 
la San.tà. g.u.-’o fvr la dife.sa 
<lcl patrimonio .-miuicoIo g.a scti- 
sibilmtnte falcid ato dalla pe.ste. 
giunge però .n ritardo. 

.-\ p.irtc :e diflico’.ta cui andranno 
•.nc<xit'o le Prefetture e i Comi¬ 
tati prò; .nc.au ilella c.ii-Cia nello 
eman.are pro,ve-i.m«.nti in cosi 
breve temiK>. r.nune il fatto che 
ctntTviia di cacciatori g.à n mo¬ 
vimento nella giornata di ien sa¬ 
ranno completamente all’oscuro 
dei prov-vediminti ste.s.si e pur- 
trezppo .ncorreraiino .nconsapevol- 
riKnte m reati di caccia. A nostro 
avviso, il m nistero della Sanità 
che conosceva già da diversi me¬ 
si e il p'oblem i della pc'te suaia 
e il calcnd.ar.o Vinatorio. tloveva 
muoversi per tempo e non aspet¬ 
tare le ult-mc ventin’iattr'ore 
an'c-devent: l'atv'rtur.a de'..a cac- 
c.a. Solo ;n questo modo avrebbe 
tutelato veranv.n'e il patritTVn.o 
.sinico'.o e avrebbe altresì por¬ 
tato a gi.ista conoscenza le zone 
-.nfette e qu.ndi pro.b.te alla 
cacc.a- 


Si parla molto di « scelte 
I di Civiltà », in Questi oiomi. 

I Anche Quel generale (o am- 

I miraglio} Lemnitzer, della 

I MAIO, che a Trieste è tenu 

* to a raccontarci che le < pia 
I n'ficaziom > fsATO se ne mfi 
I schiano. fin d'ora, delTeven 

tuale parere dei Parlamen 
I ti « procedono per conto 

* loro, fa parte di una certa 

I « civiltà ». E" la • cicittà » 

I che cerca di imporsi ai con 

paesi * barbari » in cui JÌ im- 
I batte, prima con le lusinghe 

I e un po’ di Quattnm, poi, se 

I non basta, con i B-52 e i truc- 

I chi della CIA. Della stessa 

' « civiltà * fa parte anche il 

I signor Robert Mac Samara. 

I Un logico freddo della sua 

« Civiltà ». Secondo lui i viet 
I nomiti non ri piegano sotto 

' le bombe lanciate sulle sole 

I strutture economiche e nuli 

I fari; forse si piegherebbero 

sotto t bombardamenti ai cen- 
I tri abitatL E allora? Mac Sa 
I mora non spinge il suo prò- 

I blema dire. Lascia ai gene- 

I tali e a Johnson la risposta 

' da dare a Questo civile quesi¬ 

to. La risposta, iii verità, i 


Da Guernìca ad Hanoi 


L' 


g a venula da tempo: da Qudn 
no cioè, villaggi e citta vici 
namite. sia del Sord che del 
Sud. hanno già sentito il peso 
dei bombardamenti « per er 
rore », paoanddt con migha-a 
di morti. Ma il bombardamen 
to € per errore » non basta 
più. Adesso, teorizza .Mac Sa 
maro, la questione va po<ta 
scientificamente, sul piano del¬ 
la € progettazione ». Una spe¬ 
cie di « sdaziane finale » alla 
Etchmann. adattata al Viet¬ 
nam. insomma. D'altra parte, 
la logica di certe < civiltà » 
ha i sluoi fondamenti. E che 
di più logico, in fondo, dello 
sterminio di massa se la 
massa da incivilire vuole re¬ 
stare barbara? 

La cosa non ci stupisce. 
Così come non ci stupisce che 
in Italia ci sia tanta gente 
già « civilizzata » secondo i 
principi suesposti. Guardate il 
caso di Hanoi evacuata dalla 


popo:azione civ le per soUtqt- 
io alla * progcUazionc > tecni¬ 
co di CUI Mac .Vomaro porlo. 
La notizia è aiunta venerdì 
nelle redaz oni dei pinrnah. 
in tempo debito. .Alle 20.30 dt 
sera tl Teleg ornale potei a 
p a diffonderla. Ma per certi 
O'omali questa notizia non è 
mai arrivata. Oppure se è ar¬ 
rivata è stata debitamente 
« minimizzata ». E lo com¬ 
prendiamo. Come fa La Stam¬ 
pa (che l'ha data a una co¬ 
lonna in 13^ pagina) a per¬ 
suadere i SUOI braci lettori 
che è la Cina che * vuole la 
guerra » se poi si scopre che 
la guerra vera, quella che 
c'è, la stanno facendo gli 
americani sulla coscienza dei 
quali non pesa una sola Guer- 
nica, ma già ne pesano cen¬ 
to? Evidentemente la « scelta 
di civiltà » della Stampa com¬ 
prende il diritto alla compii- 

^ A /li A 


uno nuora traped'a umana, 
qual è la eiacuaziOne di Ha- | 
noi. provocata dal meccani- I 

smo bestiale di cui questo . 

piornale « per bene » è parte | 

integrata 

Lo stesso di'COT'o iole per | 

il Corriere della Sera, per H | 

Tempo, li Messaggero. Car- 
dini, non da oggi, di < scel- I 

te » eminentemente incivili e * 

sempre tali (la stona di que- i 

.sic testate è li) da r,durre i | 

famosi € valori assoluti » del- 
la borghesia liberale a mise- I 
rabili parvenze, a ruoti sche- I 

mi da riempire, di volta in ■ 

volta, con l'unica « verità » | 

che conti per costoro: quella 
che, in quel dato momento. | 

serra di più per inebetire te • 
coscienze e lasciare « le cose ■ 

come stanno ». Anche se • le \ 
cose » sono. ogpi. il tentativo 
di sterminare un piccolo | 

polo < ribelle » alla « civiltà » ' 

più rozza che l'umanità abbia i 

mai conosciuto dopo Hitler: | 

quella dell'imperialismo ama- . 

ricano degli anni ’60. I 

m. f. 
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FERRARA — Un momento del comizio in Piazza Trento e Trieste 


(Telefoto) 


Ferrara 


fun/ioiierà "ie sUirà aj^li ordi¬ 
ni (letjli indiislriali. Ma la ma¬ 
novra è fallita [Kirché mai co¬ 
me in questo momento operai 
e contadini sono stati uniti, 
mentre forze politiche della più 
varia parte manifestano insie¬ 
me contro kH indastriali. Ora 
perù è venuto il momento di 
passare dalle parole ai fatti. 
Si aprano subito gli stabili¬ 
menti requisendoli anche tem¬ 
poraneamente. cosi da evitare 
altri danni e li si diano in ge¬ 
stione aH'cnle pubblico che con 
i suoi due zuccherilìcì ha già 
dimostrato nel concreto che 
non solo l’Kridania è capace 
di fare dello 7,uccliero. In quan¬ 
to alla ANB bisogna che alla 
protesta verbale segua l’aper¬ 
tura dei suoi due z-uccheriflci. 
Dopo avere ribadito la richie¬ 
sta di revisione del regolamen¬ 
to comunitario. Bigi ha con¬ 
cluso: € Lunedi ci sarà rin¬ 
contro col ministro Bosco, il 
governo dimostri che il potere 
è nelle mani pubbliche c non 
dei baroni dello zucchero ». 

Un piccolo gruppo di mono- 
poli industriali, ha detto Foa, 
pretende di governare l’econo- 
mia di intere regioni, di deci¬ 
dere del destino di centinaia di 
migliaia di operai e contadini. 
Una pretesa e una sfida che 
si ripete ogni anno, ma che 
quest’anno è ancora più im¬ 
pudente. Con la serrala gli in¬ 
dustriali Vogliono ricattare gli 
operai, i produttori, il gover¬ 
no per ottenere sempre più 
potori e sempre più alti pro¬ 
fitti. < Il ministero del Lavoro, 
ha proseguito, ha pubblicamen¬ 
te chiesto aH’Assozucchero di 
dare finalmente inizio alla cam¬ 
pagna; r.Assozucchero ha re- 
.spinto la richiesta. A nomo del¬ 
la CGIL chiedo al governo e 
in particolare al presidente del 
Consiglio, ai ministri dell'In- 
terno. Industria e Agricoltura 
di usare tutti gli strumenti ne¬ 
cessari perché non sia com¬ 
promessa la campagna di tra¬ 
sformazione delle bietole e di 
decidere quindi la requisizione 
temporanea degli impianti af¬ 
fidandone la gestione agli enti 
di sviluppo. Non ò accetLabile 
che gli interessi generali del¬ 
la collettirità siano sacrificati 
aH’arbitrio di pochi grandi mo¬ 
nopoli ». 

Foa ha poi chiesto la convo¬ 
cazione di una conferenza trian¬ 
golare a cui partecipino tutte 
le organizjfazioni interessate 
€ per un esame dei problemi 
della trasformazione ^1 setto¬ 
re affinché produttori e lavo¬ 
ratori possano esercitare la lo¬ 
ro influenza e la modernizza¬ 
zione del settore abbia di mi¬ 
ra le esitronze del lavoro e non 
.solo quelle del profitto ». In 
.sede di conferenza < dovran¬ 
no c.saminarsi le iniziative per 
modificare i regolamenti comu¬ 
nitari che oggi affidano, per 
riLalia, tutto il potere ai mo¬ 
nopoli ». Dopo avere invitato 
il governo a muoversi con mag¬ 


giore fermezza. Foa ha con¬ 
cluso: < I sindacati continue¬ 
ranno con decisione la lotta 
senza lasciarsi intluenzarc dai 
ricatti. Itc richieste degli ope¬ 
rai zuccherieri sono responsa¬ 
bili e moderate, soprattutto se 
si riflette bene ai grandi bene¬ 
fici concessi, o previsti, ai mo¬ 
nopoli. I lavoratori hanno pe¬ 
rò il diritto e il dovere di 
pc-nsare al futuro della loro oc¬ 
cupazione, non pos-sono accet¬ 
tare che il costo della moder¬ 
nizzazione del settore cada su 
di loro, sui contadini, sui con¬ 
sumatori. E’ un problema che 
investe le responsiibilità p<'idro- 
nali, ma che investe anclie. di¬ 
rettamente. la responsabilità 
della programmazione e del go¬ 
verno ». 

La battaglia intanto continua 
a srilupparsi con impeto cre¬ 
scente. Dopodomani, lunedi, al¬ 
tre due grosse manifestazioni 
provinciali si svolgeranno per 
le vie di Ferrara. Sempre lu¬ 
nedi mattina una delegazione 
di sindaci della provincia sarà 
a Roma por incontrarsi coi 
ministri interessati e chierle- 
re l’immediata apertura degli 
stabilimenti. 

A Piacenza il fronte dei ba¬ 
roni dello zucchero si è rotto 
stamane con la riapertura del¬ 
lo zuccherificio Spicalausi, che 
occupa 460 dipendenti e che 
lavora circa 2 milioni e 300 
mila quintali di barbabietole 
all’anno. 

Per lunedi apriranno anche 
lo SFIR di Forlimpopoli e gli 
zuccherifici Mizzana e Tresigal- 
lo di Ferrara. 


Rosei n 
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stri amici, i P.icsi socialisti. Inol¬ 
tre questa primavera gli Stati 
Uniti hanno introdotto nuove 
stipulazioni che fecero sorgere 
nuovi ostacoli in particolare per 
quanto riguarda gli emendamen¬ 
ti. Gli Stati Uniti proponevano 
una formula che avrebbe inde¬ 
bolito sostanzialmente il conte¬ 
nuto del trattato. Soltanto dopo 
lunghe discussomi con nume¬ 
rosi paesi siamo giunti a una 
soluzione accettabile che non 
potrà sminuire il valore e la 
forza del trattato. 

Come potrebbe 

riassumere le obie¬ 
zioni rivolte dagli altri Paesi del 
comitato dei diciotto a un trat¬ 
tato di questo genere? 

ROSCEN lì’ ancora troppo 

presto per dirlo. 
Lo potremo soltanto tra una o 
due settimane. Ma sappiamo già, 
tramite i giornali, che vi sono al¬ 
cune obiezioni. Per esempio, co¬ 
me ho già detto, la Repubblica 
federale tedesca è contro il si¬ 
stema di controllo dcll’AIEA e 
vuole il controllo dcH’Euratom. 
Sappiamo anche che alcuni Pae¬ 
si, specialmente non nucleari, 
sono contrari alla proibizione 
di esplosioni nucleari a scopi 
pacifici. Ma poiché non vi sono 
differenze tra esplosione a sco¬ 
po pacifico o meno, il trattato 
pre\-cde la proibizione di que¬ 
ste esplosioni a scopo pacifico. 
Cerchiamo (noi Paesi nucleari - 
nd.r.) di risolvere queste dif¬ 
ficoltà promettendo di compiere I 
queste esplosioni a scopo pacifi¬ 
co per conto dei paesi non nu¬ 
cleari, a basso prezzo, senza Ì1 
costo delle ricerche e degli espe¬ 
rimenti. 

UNITA’ Quali sono le pro¬ 
spettive dopo la 
presentazione del progetto? 

ROSCIN Vogliamo che il 

progetto venga di¬ 
scusso qui a Ginevra. Non vo¬ 
gliamo limitare la discussione che 
deve essere la più fnittuosa pos¬ 
sibile. E’ nostra intenzione con¬ 
cludere il trattato il più presto 
possibile, perché più i Paesi nu¬ 
cleari aumenteranno, più le dif¬ 
ficoltà da superare cresceranno. 
Noi consideriamo che questo 
trattato riguarda rutti i Paesi e 
che tutti sono interessati a crea¬ 
re condizioni più sicure. 

UNITA’ Secondo lei quali 

sono le posizioni 
dellVRSS e degli U5A circa le 
garanzie richieste dai Paesi non- 
nuclean? 

ROSCIN 1 ’er quanto ritar¬ 
da le garanzie, e 
cioè che rarma atomica non ven¬ 
ga utilizzata contro i paesi non 
nucleari, l'LTlSS è pronta fin da 
ora a dare tali garanzie a rutti 
i membri non nucleari, ma gli 
Stati Uniti non sono ancora pron¬ 
ti • risolvere questa questione. 
Gmtinuiamo a trattare per ela¬ 
borare una formula che sia U 
più accettibile possibile per i 
Paesi occidenuli e socialisti. Per 


I «falchi» italiani contro ogni discussione sulla NATO 


grave discorso dì Lemnitzer 


applaudito 
dalla destra 


Critiche e riserve nel PSU - L^( Avanti! » 
^ tenta di appianare i contrasti nel partito 
Cariglia: il Petto non si tocca - Contrad- 
ditforia la posizione del PRI 


l.i (nicstionc dei controlli gli Sta¬ 
ti Uniti non sono favorevoli al- 
ITiuratoni, ma sono costretti a 
insistere affinché il punto di vi¬ 
sta della Repubblica federale te¬ 
desca venga preso in conside¬ 
razione. Comunque siamo pa¬ 
zienti e dobbiamo cercare una 
soluzione. In realtà si tratta di 
un problema artificialmente in¬ 
grandito, che potremmo risolve¬ 
re molto facilmente. Infatti il 
sistema di controllo dell’AIEA 
di Vienna era stato accettato al¬ 
l’unanimità da cento Paesi, com¬ 
presa la Repubblica federale te¬ 
desca che ne è membro. I loro 
rappresentanti hanno partecipato 
aH’claborazione dell’agenzia. Es¬ 
si hanno preso parte all’elabo- 
razionc dei sistemi di controllo. 
Speriamo quindi che sotto l'in- 
fluenza deiropinione pubblica 
mondiale la Repubblica federale 
tedesca sia costretta ad accetta¬ 
re un sistema di controllo già 
accettato da quasi tutti i Paesi. 


Oggi a Roma 
il ministro degli 
esteri tunisino 

n ministro degli esteri della 
Repubblica tunisina. Habib Bour- 
ghiba junior, giungerà oggi alle 
12.50 a Fiumicino in visita uf¬ 
ficiale in Italia, su invito del mi¬ 
nistro degli Esteri on. Fanfani. 
Dopo una breve sosta a Roma, 
Bourghiba si recherà ad Arezzo 
dos’e sarà ricevuto dall’on. Fan¬ 
fani con U quale avrà un primo 
colloquio. 

I colloqui tra 1 due ministri 
proseguiranno lunedi alla Farne¬ 
sina. dove il giorno dopo si pro¬ 
cederà anche alla firma di un 
accordo per l’indennizzo delle 
terre espropriate in Tunisia a 
cittadini italiani e di collabora¬ 
zione economica. La visita, in 
occasione della quale Bourghiba 
sarà ricevuto dal presidente della 
Repubblica Saragat e si incon¬ 
trerà con il presidente del Con¬ 
siglio Moro, darà modo ai due 
ministri di avere uno scambio 
di idee sui problemi Intemazio¬ 
nali ai quali sono particolarmente 
interessate Italia e Tunisia. 


Un appello 
della FOCI 

H Doniamo il sangue 
per i partigiani 
del Vietnam » 

La Direzione nazionale della 
FGCI, in un suo comunicato, af¬ 
ferma che < è necessario che in 
questi giorni si sviluppi e ripren¬ 
da con vigore l’azione e l’inizia¬ 
tiva della gioventù democratica 
italiana contro i nuovi crimini 
americani ». Il comunicato annuo 
eia che centinaia di giovani del 
Friuli-Venezia Giulia, del Veneto, 
della Lombardia e dcirEmìIia 
hanno aderito aU'iniziativa dei 
giovani comunisti di Trieste di 
donare il sangue ai partigiani 
vietnamiti. A tale scopo i giovani 
comunisti triestini e delle altre 
città si recheranno nei giorni 23 
e 24 settembre a Capo d’Istria. 
dove la Croce Rossa Slovena 
metterà a loro disposizione alcu¬ 
ne emoteche. 

La direzione nazionale della 
FGCI. neH'aderire anch'essa al- 
l'iniziativa. invita tutti i giovani 
comunisti e democratici « a rac¬ 
cogliere l'appello per la donazio¬ 
ne del sangue ai partigiani viet¬ 
namiti e a recarsi a Capo d'Islria 
net giorni stabiliti ». 


Le gravi dichiarazioni fat¬ 
te dal comandante della 
NATO Lemnitzer al conve¬ 
gno dei riservisti atlantici 
hanno fatto la gioia, come 
era facile Immaginare, dei 
fanatici filo-americani, cioè 
di quelle ’ forze che respin¬ 
gono finanche l’idea di una 
discussione sulRAlleanza e 
vorrebbero che il Parlamen¬ 
to italiano non prendesse 
nemmeno in esame la possi¬ 
bilità di riesaminare la si¬ 
tuazione prima del 1969, an¬ 
no a partire dal quale può 
mettersi in moto il meccani¬ 
smo di una eventuale denun¬ 
cia. In alcuni ambienti del 
PSU, la manifestazione e il 
discorso del generale ame¬ 
ricano sono stati invece ac¬ 
colti con disappunto, proprio 
in ragione del loro carattere 
provocatorio, troppo smacca¬ 
to per poter essere passato 
sotto silenzio. Questo spiega 
la reazione dell’Auanti/ che, i 
senza rinunciare ad una stan- ' 
ca polemica contro le nostre 
« montature », ha espresso 
però parecchie critiche e ri¬ 
serve, che vanno dalla pre¬ 
senza di Lemnitzer — cono¬ 
sciuto come esponente di 
quel gruppo » di cosiddetti 
falchi che tanta parte hanno 
nel continuo inasprimento 
della escalation da parte de¬ 
gli USA nel conflitto del Viet¬ 
nam > — all’intervento di 
una a^adra navale nel porto 
di Trieste e alla partecipazio¬ 
ne di ufficiali del governo mi¬ 
litare fascista di Atene. 

Ma anche nel PSU alligna¬ 
no i c falchi », e uno di co¬ 
storo, il vicepresidente delia 
RAI-TV Italo De Feo, ha scrit¬ 
to ieri sul Resto del Carlino 
— giornale squisitamente 
« socialista » — un violento 
editoriale proprio contro le 
tesi sostenute recentemente 
da Arfè suH’Auanti/ Queste 
tesi, favorevoli ad un ripensa¬ 
mento sull’Alleanza atlantica 
in rapporto alle mutate con¬ 
dizioni internazionali, vengo¬ 
no catalogate da De Feo co¬ 
me < assurdità >; il Patto e 
« ciò che esso implicava co¬ 
me garanzia militare e prefe¬ 
renza politica » venne accet¬ 
tato dal PSI all’atto dcH’uni- 
ficazione, ed è escluso che si 
possa rimettere in discussio¬ 
ne. n rozzo argomentare del 
De Feo sfocia in una tìpica 
battuta da guerra fredda: i 
comunisti sono accusati di ri¬ 
proporre la scelta fra l’Occi¬ 
dente e rURSS. Ecco cosi ul¬ 
teriormente dimostrato da 
che parte viene il tentativo 
di rendere impossibile una 
discu.ssione scria c approfon- 

Estrozioni del Lotto 

del 26-8-'67 

Bari 84 39 78 7 22 2 

Cagliari 61 87 H 53 31 2 

Firenze 9 3 87 24 5 1 

Genova 64 49 51 89 57 2 

Milano 55 74 42 68 81 x 

Napoli 7 50 80 6 25 1 

Palermo 86 50 80 4 38 2 

Roma 71 81 24 22 1 2 

Torino 57 23 59 26 28 x 

Venezia 75 31 67 34 53 2 

Napoli (2. cstraz.) x 

Roma (2. estraz.) 2 

Ai 3 vincitori con punti c 12 ■ 
andrà la quota di lire 12.U9.(KXI. 

Ai vincitori con punti c 11 ■ an¬ 
drà la quota di tire 200.000. 

Ai 1789 vincitori con punti c 10 i 
andrà la quota di lire 16.200. 


Avevano scioperato 

Incriminati 245 
tranvieri di Palermo 

Già in corso l’istruttoria formale 


PALERMO. 26 , 

Una gravissima denuncia con- ' 
tro 245 tranvieri palermitani. 

€ c(ripevolì » dt a%*er partecipate j 
agli sciopen contrattuali del ^ 
luglio scorso e del 9 e 12 agosto, 
è stata presentata alla magistra¬ 
tura. Le accuse riveste ai lavora¬ 
tori che SI sono battuti per il 
r!nno \'0 del contratto sono di va- 
r.a natura. Sessantasei tranvieri 
dell'azienda municipalizzata sono 
stati incriminati per b!o(xo stra¬ 
dale e gli altri per concorso nel¬ 
lo stesso reato. Centouno lavora¬ 
toci, inoltre, sono stati accusati ^ 


di cctKicorso aggravato tn pecu¬ 
lato» in quanto avrebbero con¬ 
sumato indebitamente carburan¬ 
te appartenente all’.àM.AT. 

La denuncia contro i 245 tran- 
vien di Palermo, per cui è già 
m corso Tistruttoria formale, ha 
suscitato viro allarme negli am¬ 
bienti sindacali, dove sì osserva 
che. In realtà, cercando di colpi¬ 
re 1 lavoratori con motni che 
appakxio chiaramente iH’etestuo- 
si quali l'intralcio della circola¬ 
zione stradale, si vuole portare 
un duro attacco alle libertà e al 
diritto di sciopero. 


«Azioni dannose alla politica di buon vicinato» 

Una protesta jugoslava 
per le manovre NATO 


La (c Taniug » e la « Borba » sottolineano la <c nociva coincidenza » delle 
prove militari ai confini jugoslavi in Italia ed in Grecia 


dita sul problemi reali della 
nostra politica estera. 

Al quadro dei dissensi esi¬ 
stenti nel PSU si deve poi 
aggiungere una dichiarazione 
resa dall’on. Cariglia, che ha 
partecipato a Londra ai la¬ 
vori del Bureau della Inter¬ 
nazionale socialista. Egli ha 
solennemente affermato che 
a parere dei socialisti, • nella 
presente situazione della po- 
I litica mondiale, l’Aileanza 
atlantica continua ad eserci¬ 
tare la sua insostituibile fun¬ 
zione di organismo posto a ga¬ 
ranzia della sicurezza dei pae¬ 
si membri. L’Internazionale 
è altresì convinta che l’Al¬ 
leanza atlantica, lungi dal rap¬ 
presentare un ostacolo, sia lo 
strumento più valido per ga¬ 
rantire la pace e favorire la 
distensione ». I partiti socia¬ 
listi. ha inoltre informato Ca¬ 
riglia. hanno ravvisato la ne¬ 
cessità di studiare « gli even¬ 
tuali aggiornamenti da ap¬ 
portare agli organismi del- 
i’Alleanza stes.sa nella misu¬ 
ra in cui, a quasi vent’anni 
dalla firma del trattato, l’Al¬ 
leanza atlantica dovrà affron¬ 
tare nuovi e più impegnativi 
compiti nel prossimo futu¬ 
ro ». Chiara è dunque l’inten¬ 
zione di limitare a semplici 
aggiustamenti tecnico-milita¬ 
ri il discorso su una eventua¬ 
le revisione. 

« AVANTI I » Sulla questio¬ 
ne pubblicherà oggi un edito¬ 
riale lo stesso giornale del 
PSU, ispirato alla evidente 
preoccupazione di appiana¬ 
re i contrasti interni, in una 
visione però nettamente più 
arretrata rispetto alle tesi 
.scorsa. Scconilo VAvaìitU, che 
polemizza con le affermazio¬ 
ni del compagno Occhetto, la 
espresse da Arfé domenica 
denuncia del Patto non ser¬ 
virebbe la distensione ma an¬ 
drebbe in direzione dell’* iso¬ 
lamento dell’Italia », della 
sua rinuncia ad usare « del 
solo strumento > di cui la de- | 
mocrazia europea possa di- j 
sporre * per mantenere il | 
contatto con la democrazia | 
americana ». « per esercitare 
un pe.so nelle sue scelte poli¬ 
tiche di fondo », per collegar¬ 
si con le forze di opposizione 
all’interno degli Stati Uniti 
(VAvantil dovrebbe però cita¬ 
re un solo caso in cui questo 
pe.so si sia fatto sentire - wdr). 

Questa, prosegue il giorna¬ 
le, è la valutazione alla quale 
si ispirano i socialisti c < il 
governo del nostro paese ». I 
modi « attraverso cui la por¬ 
remo in atto » saranno di- 
SCU.SSÌ dagli organi dirigenti 
del partito (ma allora, a Lon¬ 
dra. a nome di chi ha parlato 
Cariglia? - ndr). Se dissensi 
sono cmer.si o « .sembrano » 
c.sserc emersi, es.si sono un 
segno di liberti!, e la distin¬ 
zione tra « falchi » c « co¬ 
lombe ». « revisionisti » e 

« dogmatici » non .sarebbero 
che deformazioni polemiche. 
L'Amnti/ ricorda poi Tinter- 
prctazione « difen.^iva e geo¬ 
graficamente limitata, inte¬ 
grata dalla riafTermazione 
dcirobiettivo del superamen¬ 
to dei blocchi militari » data 
nella « carta » dcH’unificazio- 
ne, e la propo.^ta di Nenni 
per un incontro dei partiti so- 
cìali.sti dei pae.si N.ATO. Ciò 
per « predi.sporre un comune 
piano di adeguamento di uno 
strumento vecchio ai fatti 
nuovi »; tra questi ultimi 
« non mancherà di emergere 
anche quello dei fascismi 
europei ». 

Quanto alla Voce repubbli¬ 
cana, essa ripete che « non ha 
senso nè storicamente nè po¬ 
liticamente parlare della de¬ 
nuncia della N.ATO. che è c 
resta uno degli strumenti at¬ 
traverso cui sì può realizza¬ 
re un durevole rapporto di 
integrazione tra i paesi e le 
forze dell’Occidente ». Tutla- 
\ia. la NATO oggi » cambia 
obiettivamente natura e com¬ 
piti »; da • strumento del 
» containmenl a strumento 
della coesistenza ». Davvero 
un po’ difficile spiegare co¬ 
me un patto militare col suo 
corollario dì basì missilistiche 
c nucleari possa agevolare la 
distensione, a meno che la 
Voce non si decida ad am¬ 
mettere che questo patto, se 
proprio lo si vuol far servire 
a così nobile scopo, deve es¬ 
sere come minimo profonda¬ 
mente trasformato, nel pre¬ 
supposti politici e nell’orga- 
nizzazìone. 

m. gh. 


Dal nostro corrispondente 

BHl.GRADO. 26. 

La Tanjug ha diffuso oggi 
ima nota di commento a prò 
posilo dello svolgimento delle 
manovre militari della NATO 
ai confini jugoslavi in Italia e 
ai confini bulgari in Grecia e 
del particolare carattere che 
in questa contingenza viene ad 
assumere il convegno dei ri¬ 
servisti di Trieste, c Questa 
azione del comando militare 
della N.ATO e dei comandi mi¬ 
litari nazionali deU’Ilalia e del- | 
la Grecia — scrive l’agenzia 
jugoslava — difficilmente può 
essere interpretata come un ge¬ 
sto casuale di una istituzione 
qual’ò il Patto Atlantico ». 

La Tanjug lamenta la nega¬ 
tiva influenza che queste ope¬ 
razioni cosi pianificate posso¬ 
no avere « sullo sviluppo dei 
rapporti nel sud di Europa » 
e. dopo avere illustrato gli ob¬ 
biettivi dichiarati delle mano¬ 
vre e le forze che vi parteci¬ 
pano. scrive: « Quello che 


maggiormente contribuisco al 
malcontento deiropinione pul» 
blica jugoslava è d fatto che 
(|iK?ste esercitazioni vengono in¬ 
dette nel momento in cui im.i 
grave crisi ha colpito la zona 
del .Meditcrrant'o orientale, del 
l'Oriente arabo. Perciò è dif¬ 
fìcile non ritenere che l’attua- 
lo attività del Patto .Atlantico 
sia in disannonia con gli sfor¬ 
zi che si .stanno fatvndo nel 
mondo per suiK'rare tutte le 
difficoltà che si sono venute a 
creare dopo raggressione israe¬ 
liana neH’area del Moditerra¬ 
neo orientale. 

Queste manovro vongoiio 
quindi condannato dalla puh 
blica opinione jugoslava la 
quale mai si è mostrata indif 
ferente di fronte ad azioni giu 
diente dannose alla politica di 
collaborazione, di buon vici¬ 
nato e di distensione del mon¬ 
do in generale ». 

-A sua volte la Barba uscirà 
domani con iin commento sul¬ 
lo stes.so argomento. Noi com¬ 
mento della Barba viene denun¬ 


ciata la < mancanza di tatto » 
c la - noncuranza nei confron 
ti di‘1 proprio vicino " clic lia 
(K>rmes,sv) il verificarsi di tan¬ 
to ruicivo i ciiincidonzo ?.■. .So 
condo il giornale c’è aiiclic la 
probabilità che « corti gruppi 
di fossili jvilìtici » sfruttino l'oo- 
casiono liollo manifo.stazioiii 
triostino por ^ ravvivare il ve 
lono doU irretlentismo ». 

La Barba concludo ricordan¬ 
do olio gli interessi naziona¬ 
li imnu'tliati o di prosjjcttiva 
di ambo i paesi vicini, noi qua¬ 
li in questi giorni si svolgono 
lo ONoroita/ioni in prossimità 
dei nostri confini, non (kisso 
no ccrt.imcnto ritrov■.^r.^l noi 
quadro della politica che coni 
iwrta questo osorcita/ioni. 
Questo non bisogna dimonti 
cario, a vantaggio ilei nostri 
rapporti attuali o di quelli a 
venire: e a vantaggio del lo¬ 
ro sv'ilupjio attuale e in pro¬ 
spettiva 

Ferdinando Mautino 


Conferenza stampa cinese a Roma 


Per la Lì Mìng accusato 
il governo italiano 

Atto « fascista » il blocco — I marinai resisteranno 
et fino alla morte » — Spetta a Roma « risolvere il 
caso » — Attesa un’altra nave per i primi di settembre 


Protesta dei portuali 
per il blocco 
della tt Li Ming » 

GENOVA, 26. 

Mentre prosegue alla calata 
Dcrna risolamento della nave ci¬ 
nese c Li Ming ». la compagnia 
unica dei portuali genovesi ha 
diffuso que.sia sera una dichia¬ 
razione sull’assurda situazione 
che si è venuta a creare nel por¬ 
to di Cìenor.a, Con questa dichia¬ 
razione le autorità vengono invi¬ 
tate < a superare i motivi per 
cui si è ritenuto lecito impedire 
le operazioni di sbarco della mer¬ 
ce a bordo deLa nave ormeggiata 
alla calata Dema ». « L’imminen¬ 
te arrivo di altre navi cinesi 
— prosegue la dichiarazione — 
e la considerazione che in porti 
stranieri, in identiche condizioni 
e con disponibilità ben diverse 
dalle nostre, non si sono opposte 
difiìcoltà alia manipolazione delle 
merci, inducono a rendere forma 
la protesta dei lavoratori por¬ 
tuali che ritengono sia premi¬ 
nente nel caso specifico valutare 
il danno economie» » che la ri¬ 
gida linea assunta dalle autorità 
portuali arreca a Genova. 


Conferenza stampa cinese ieri 
a Roma per il c caso » della na¬ 
ve < Lj Ming », bloccata a Geno¬ 
va da una serie di assurdi prov¬ 
vedimenti delle autorità italiane. 
L’incontro con i giornalisti — co¬ 
me è stalo ricordato — avrebbe 
dovuto aver luogo il 22 agosto a 
bordo della nave stessa, ma era 
poi stato rinviato e spostato a 
Roma, perché anche alla stam¬ 
pa l’accesso alla t Li Ming » è 
stato proibito. 

Qui a Homi si è rivolto ai gior¬ 
nalisti Liu Jo-ming. rice rappre¬ 
sentante commerciale in Italia. 
Gli intervenuti so.no stati accolti 
in una saletta, dominata da un 
grande ritratto di Mao e tutta 
decorata da Citazioni di Mao in 
caratteri dorati su fondo rosso. 
Tutti i cinesi presenti avevano 
in mano il famoso libretto con i 
« prmieri » di Mao: con la lettu¬ 
ra di una citazione ha avuto ini¬ 
zio anche la conferenza stampa. 

Liu Jo-ming ha ricap.toiato i 
fatti dichiarando che la nave :n- 
criminaia era arrivata a Ge.no- 
va in pieno spirito di amicizia. 
Le Citazioni di Mao che vi erano 
esposte — ha aggiunto — se.*^- 
vivano alio studio deli’oquipag- 
g.o. Gli str,«Cloni portavano .solo 
parole di saluto al popolo italia¬ 
no. Sembrava che non dovessero 
sorgere difficoltà. .Ass curazi-mi 
in questo senso erano st.ate da¬ 
te anche dal rapprc.sentante del- 
l’Lstituto per il co.mmerc.o este- 


Sui problemi della pace 

Tavola rotonda 
o g gi ad Assisi 


Dal nostro inviato 

ASSISI. 26 

€ Fede e mondo In sviluppo > è 
il tìtolo del Corso di studi cristia¬ 
ni che sì sta svolgendo qui a .As¬ 
sisi da mercoledì c che durerà 
fino a domani. Dal 1940. con la so^ 
la interruzione degli anni di guer¬ 
ra. ogni agosto si è svolto que¬ 
sto corso nella cittadella cristia¬ 
na (istruita da don Giovanni 
Rossi. Di polemiche intorno alla 
iniziativa di don Giovanni Rossi, 
ne sono sorte sempre, e talvc^ta 
anche giustificate. Quest’anno, pe¬ 
rò. la polemica, anche se piena 
di imbarazzi, è a senso unico. 
E’ la polemica della destra (ec¬ 
clesiastica e laica) contro il nuo¬ 
vo corso conciliare della Chie.sa 
che qui. nelle relazioni e nei di¬ 
battiti. domina in lungo e in lar¬ 
go per merito soprattutto (e or¬ 
mai è consueto) degli ecclesiasti¬ 
ci. sempre di gran lunga più 
spregiudicati e coerenti di molti 
clericali laici arroccati sulle posi¬ 
zioni più conservatrici 

Spregiudicato è stato anche don 
Giovanni Rossi che ha invitato a 
una tavola rotonda che si svol¬ 
gerà donvani, il compagno In- 


grao oltre a Malagodi. a Tanassi 
e a Zaccagnini. Vedendolo i cle¬ 
ricali (e la maggioranza demo¬ 
cristiana) hanno avvito u.t brivi¬ 
do: un comunista nella cittadel¬ 
la di Assisi .«embra propr.o trop 
po. Dot Giovanni Rossi ha pre¬ 
so la parola ieri por r.spOTdere 
merito chiaramente agli attacchi: 
la Chiesa ha riscoperto il dialo¬ 
go. ha detto, e non intende pù 
perdere occa.siom per portarlo 
avanti. Del resto, aggiungiamo 
noi. il lungo e caloroso telegram¬ 
ma di Paolo \’l al Corso ha dimo¬ 
strato che l’iniziativa nuova di 
quest’anno non turba affatto 01- 
tretevere. Cosi oggi assisteremo 
a un confronto molto bruciante 
su un tema («lo sviluppo è il 
nuovo (xxne della pace >) che il 
volto cupo dell'aggressione im¬ 
perialista nel mondo e l’eco dei 
massacri ne! Vietnam rendono at¬ 
tualissimo. E" ancora una preziiv 
sa occasione per i cattolici di 
tradurre in chiare assunzioni di 
responMbilità anche a livello po¬ 
litico il corso nuovo imiXKcato 
dalla Chiesa. 

u. b. 


ro. quando aH’improvviso è ar¬ 
rivata. da parte delle autorità 
del porto, l’ingiunzione di rimuo¬ 
vere le scritte di Mao. < Tali au¬ 
torità — ha commentato Liu — 
si sono cosi messe da sole in 
una posizione poco onorevole ». 

Nei confronti dei dirigenti di 
Roma il rappresentante cinese 
1 ha tuttavia avuto subito dopo 
parole molto più dure. Egli ha 
ricordato che alla « Li Ming ». 
quando il capitano si era rifiuta¬ 
to di togliere le scritte, era stato 
intimato di lasciare il poi-to: 
« grave provocaz.one politica, vo¬ 
luta dalle autorità centrali ita¬ 
liane > ha commentato Liu. La 
nave è stata tiuindi considerata 
come un « terribile nemico » e 
circondata da poliziotti armati, 
sia sul mare che per terra. Infi¬ 
ne è venuta quella che Liii-.Io- 
ming ha di-fin.to una * misura 
fascista >: il blocco dcH’acqua. 
dei viveri e di ogni contatto con 
la terra. 

Sono apparsi allora a bordo 
della nave i nuovi striscioni di 
prntc.sta. I marinai — ha dichia¬ 
ralo Liu — < sono pronti a re¬ 
sistere sino alla morte per di¬ 
fendere il pensiero di Mao » e 
a * lottare fino in fondo contro 
le bestie fasciste ». ìjc autorità 
italiane, come tutti i reazionari, 
hanno c una paura da morire » 
del pensiero di Mao. Liu tutta¬ 
via non ha mancato di mettere 
rii passaggio, nella sua esposi¬ 
zione, la battuta d’obblico con¬ 
tro i € revisionisti >. 

f.iu ha poi aemunto cfie le 
misure inte-e a limitare i mo- 
vinventi del r.nppresentante com¬ 
merciale italiano in Cina sono 
state .solo una « risposta obb'.i- 
Cat.a i alle analoghe misure che 
erano «fate prese contro di lui, 
rappresentante c nese. in Italia. 
Ecli ha infine annunciato che 
un’altra nave del suo paese. la 
< Vu Chang » arriverà in un por¬ 
to italiano (Genova. Savona o 
Venezia) ai primi di settembre. 
.Se le * pro-' neazir.n- » continue¬ 
ranno — egli ha afTermato — 
« ’iO conseguenze saranno estre¬ 
mamente gravi > 

« T.a paziena del popolo cine¬ 
se ha un lim'te — ha concluso 
Liu —, Ss- le a itorit.à itaVane 
continueranno a dar prova di 
ostilità nei suo; confronti, non 
asroVeranno i nostri am.mnn'- 
menti e non s; ritireranno dal¬ 
l’orlo del precipizio, ver.'o cui 
'tanno andando noi reagiremo 
con fermezza ». 

Nulla è stato detto circa una 
possibile soluzione del «raso». 
Liu ha rinviato i gmrnah’sti al¬ 
le autorità italiane, dich’aran- 
do che spetta a loro « risolve¬ 
re il grave incidente », Il rap¬ 
presentante cinese ncirinsierre 
non ha voluto rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti, dichiaran¬ 
do che tutto ciò che aveva d.a 
dire era sfmo detto. 

V^a .solo aggiunto che l'esordio 
delle domande non era .stato dei 
più felici. Uno dei presenti ave¬ 
va chiesto infatti che cosa ac¬ 
cadrebbe se una nave italiana 
arrivasse in un porto cine.se. 
esponendo citazioni, non di Mo¬ 
ro però (Tinterrogante non ci ha 
pensato) ma di... Johnson. 


Adesioni alla 
campagna del PCI 

Trieste inondata 
dì volantini 
contro la 
dittatura greca 

Dal nostro inviato 

TRIESTE. 26. 

Tutto quanto aveva da dire 
il coiigrc.s.so dei riservisti del 
la N.ATO lo ha già detto. Bn- 
.sta un diseor.so eoiiie quello 
pronunciato nel pomeriggio di 
ieri dal gciioralc Lemnitzer 
per qualificare rawenimen- 
to: una ribalta dì 600 ufficiali 
di 12 pac-si — e tra c.ssi le 
massime gerarchie militari 
italiane in carica — offerta 
aH’uomo del Pentagono, per¬ 
ché egli potesse lanciare il suo 
monito: « Il Patto atlantico 
non si tocca! ». 

Per il comandante supremo, 
la NATO deve essere pronta 
a scatenare imche una guerra 
nucleare in caso di « aggrc.s 
sione comunista ». la quale 
può assumere la forma del 
<t sovvertimento » airintcrno di 
un paese occidentale. Per Lem- 
nilzer non esiste distensione, 
non esistono un clima e rap 
|x)rti nuovi fra i paesi curoiiei 
occidentali c l’URSS c i paesi 
sociali.sti, clima e rapporti mio 
vi che dovrebbero permeltere 
forme di reciproco disimpegno, 
di allentamento della paurosa 
corsa al riarmo. 

Per lui non c’é che il « ne 
mico » per definizione. « i co 
munisti ». contro i quali l)iso- 
gna erigere e potenziare al 
rìnfinìto un miinitissimo .vcii 
do termonucleare. 

Il generale del Pentagono 
ignora che ncs.smia minaccia 
da Est viene all’Itnlia. che noi 
fabbrichiamo aziende aulomo 
bili.stìchc neirUR.SS. mentre 
rURSS propone di mandare il 
suo metano fino a Trieste at¬ 
traverso un giganfe.sco gas¬ 
dotto. Non sa che tutte le for¬ 
ze politiche della regione in 
cui parlava .sono convinte che¬ 
le sole prospettive positisc per 
questa terra consistono in .stm 
pre più amichevoli e intensi 
rapporti proprio con quei pae 
si dell’Europa orientale dai 
quali egli invece ci vuole di¬ 
visi dalla cortina di ferro del 
riarmo nucleare, della diffi¬ 
denza e deiro.stililà 
Una tale impostazione non 
può discendere da un’analÌBÌ 
apjjcna un poco scria e obiet 
tiva della situazione esi.stentc 
in Europ.-). dei reali interc-ssi 
dei paesi europei. 

.Appare in modo trasparente 
dettata .solo dalla volontà ame 
ricana di mantenere e ribadire 
la sua egemonia sui paesi del- 
l’alleanza atlantica in un mo 
monto in cui la politica ag 
grossi va di Johnson è sempre 
più isolata nella coscienza po 
polare c perfino di molti go 
verni. Tutto ciò dovrebbe e.s- 
sore chiaro ormai anche a quei 
dirigenti triestini del PSU i 
quali hanno finalmente emesso 
un comunicato in cui rilevano 
la poca opportunità « delle 
scolta di Trieste quale sede 
rie! raduno N \TO ». pur pren 
dmdoscla con la « campagna 
allarmistica » del PCI. 

Nel Friuli, dove .stamattina 
si è svolta rcscrcitazionc mi 
lifare. a cui hanno assistito il 
generale I.emnitzer e .alcune 
centinaia di congressisti, le 
strade .'ono costellate di scritte 
contro la N.ATO. per la liber¬ 
tà del Vietnam e della Gre 
eia. .A Udine é stato affisso 
un vigoroso manifesto contro 
il raduno N.ATO. firmalo dal- 
r.ANPI, dalla CGIL e da nu 
morosi mo\imenti giovanili. 
.Molti comizi davanti alle fab 
brichc. sono .sfati tenuti dal 
nostro partito. 

Stasera uomini sandwich re¬ 
canti cartelloni con fotografie 
sui crimini americani nel Viet¬ 
nam. hanno passeggiato da¬ 
vanti a villa Revoltclla. dove 
si svolgeva il ricevimento dei 
riser\'i.sti offerto dal sindaco. 
Ordini del giorno contro il ra 
duno. sono stati votati dai por¬ 
tuali trìe.stini. 

L’opinione pubblica mostra 
crescenti interesse ixl adesioni 
alla campagna sostenuta dal 
PCI. che documenta in modo 
inoppugnabile il radicale con 
trasto esistente tra i vitali 
interessi del Friuli - Venezia 
Giulia c le conseguenze della 
soggezione ai piani .strategici 
della NATO, cui la regione è 
costretta. 

m. p. 
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Gli americani 

nel Vietnam 
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Il cervello elettronico che doveva essere 
l'arma assoluta - « Gii USA non sanno più 
cosa fare » sostiene la stampa inglese 


Doveva essere rariiia asso¬ 
luta il cervello elettronico 
I.B.M. modello 1430. Saigon, 
un palazzo anonimo della pe¬ 
riferia. Il 1430 lavora venti- 
quattr’ore su ventiquattro per 
oiTrire il prodotto più apprez¬ 
zato della guerra vietnamita: 
le informazioni. 

Che i cervelli elettronici 
fossero una componente es¬ 
senziale deH'equipe della Ca¬ 
sa Bianca era risaputo, che 
da essi si facciano ormai quo¬ 
tidianamente dipendere mol¬ 
te delle stesse azioni di guer¬ 
ra nel Sud Vietnam è meno 
conosciuto. 

Il modello 1430 è più che 
mai utilizzato, 'l'utte le infor¬ 
mazioni raccolte si trasfor¬ 
mano in • perforate ». Il vo¬ 
lume del materiale trattato 
da questo cervello elettroni¬ 
co è spaventoso: lettere e 
istruzioni carpite ai vietcong, 
localizzazione dei villaggi con¬ 
trollati dai rossi, interroga¬ 
tori dei prigionieri, rapporti 
delle pattuglie, eco. ccc. Uni¬ 
ca lacuna: il modello 1430 
non prevede e non aveva pre¬ 
visto le sconfitte che gli ame¬ 
ricani stanno subendo negli 
ultimi mesi nel Sud Vietnam. 
Le perdite americane aumen¬ 
tano. gli attacchi del I'\l4 si 
<limostrano sempre più efii- 
caei e la stessa strategia di 
repressione dei generali ame¬ 
ricani è entrata in crisi ed 
aspramente criticata negli 
Stati Uniti. 

Difatti insieme alla violen¬ 
za di quanto accade nei gran¬ 
di ghetti negri del Nord in 
America si manifestano con 
sempre maggior forza dubl)i 
e perplessità sulla guerra nel 
Vietnam. Alai come in questi 
ultimi tempi ii contrasto è 
stato più forte tra il mode¬ 
rato ottimismo delle dichia¬ 
razioni ufficiali e Toscurità 
delle previsioni fatte in pri¬ 
vato. Per questo l'ambiguità 
c la reticenza deirultirna con¬ 
ferenza stampa di Jobnson 
inducono a formulare inter¬ 
rogativi inquietanti suH’avve- 
nire e sullo sviluppo deU’ag- 
grcssione nel Vietnam. I con¬ 
trasti non mancano. ^Mac Na- 
mara al suo ritorno dal Viet¬ 
nam ha fatto pubbliche di¬ 
chiarazioni dalle quali risul¬ 
ta chiaro che se un esercito 
di un milione e 300 mila 
< alleati ». di cui 404 mila 
americani, riesce solo a con¬ 
trollare il 20‘'f- del Sud Viet¬ 
nam. vuol dire che oltre al¬ 
la forza deiravvcrsario c'è 
inefficienza e spreco. 

II New Statesmnn sotto il 
titolo « L’acre odore della 
sconfitta * elenca, ad uno ad 
uno. gli insuccc.ssi america¬ 
ni: il costante aumento delle 
perdite umane. la disintegra¬ 
zione deiresercito fantoccio 
(c fantasma) del Sud, la di- 
•fatta dei programmi di pa¬ 
cificazione, la farsa in cui si 
è trasformata la campagna 
elettorale per le elezioni del 
3 settembre, l’incapacità di 
avanzare di un metro nei 
territori occupati dal F.\L. 

« Con tutte le contraddizioni 
e le confusioni che viziano 
l’attuale politica della Casa 
Bianca — conclude l’artico¬ 
lo — l’unica certezza è che 
la linea militare c politica 
dell’America nel Vietnam è 
un fallimento totale. Come 
mai nessuno è riuscito a pre¬ 
vedere che il ma.ssiccio mec¬ 
canismo inviato a distrugge¬ 
re la volontà del nemico di 
resistere, si sarebbe rivolto 
contro i suoi padroni? ». So¬ 
no questi rilievi piuttosto pe¬ 
santi per il comando ameri¬ 
cano nel Vietnam. 

La critica nei confronti del¬ 
la politica deiramministrazio- 
ne John.son nel Sud-Est asia¬ 
tico investe ormai anche il 
campo della tattica c della 
strategia militare. Parados¬ 
salmente l’esaltazione com¬ 
piuta dalla stampa america¬ 
na delle gesta del generale 
Dayan hanno avuto il merito 
di indurre milioni di ameri¬ 
cani a stabilire confronti, ma¬ 
gari arbitrari e maliziosi, con 
ì generali americani ebe di¬ 
rigono la guerra nel .sud-Viet- 
nam. 

Gli ultimi .sviluppi della 
guerra vietnamita hanno piut¬ 
tosto dimostrato il genio mi¬ 
litare c la forza politica di i 
quanti alla testa del Nord 
Vietnam e del FXL tengono 
in scacco la più gigantesca 
delle armate. 

L’atmosfera alla Casa Bian¬ 
ca si c fatta pesante per 
Johnson. Ormai su tutta la 
stampa statunitense si parla 
di « stanchezza » del governo 
per il Vietnam. Stanchezza 
che, secondo VUernld Tribu¬ 
ne, è resa in questo momen¬ 
to € terribile > dallo scctti- 
tismo che si è impossessato 
fla dei circoli politici di Wa- 
riUngton, sia degli uomini al 


vertice (iell’Amministrazione: 
« .Negli alti gradi del Penta¬ 
gono, del Dipartimento di 
Stato e della Casa Bianea, 
la sfiducia in un esito rapido 
e lavorevolo della lotta è or¬ 
mai universale ». Il fatto è 
che, passata l’esaltazione per 
il precario trionfo nel Sinai, 
sono ritornati al pettine i rea¬ 
li problemi che sono di fron¬ 
te alla politica americana: il 
Vietnam, la tragedia razzia¬ 
le, la tragicommedia della 
« Grande Società », annuncia¬ 
ta come una svolta quando al¬ 
tro non era che un modesto 
I programma dì ritocchi e ag¬ 
giornamenti. Situazione di cri¬ 
si. quindi, proprio perchè è 
ormai palese che l’impresa 
del Vietnam è talmente sba¬ 
gliata che risultano cattive 
tutte le soluzioni. Anche in 
conseguenza dei problemi 
aperti dalla rivolta negra. 
Scrive giustamente 11 Wa- 
stiinnton Pn^t: • La questio¬ 
ne che si pone è se la nostra 
società è abbastanza sana da 
combattere una lotta daH’esi- 
to incerto contro una « guer¬ 
ra di liberazione » nell’Asia 
sud-orientale, mentre qualco¬ 
sa di paurosamente simile ad 
una guerra di liberazione sta 
impadronendosi delle nostre 
città e proietta la brutta im¬ 
magine di un poliziotto del 
mondo che è incapace di e.s- 
sere poliziotto di se stesso ». 

E’ per l’urgere del proble¬ 
ma negro e dello sviluppo 
della aggressione al Vietnam 
che la decisione di aumentare 
le imposte del è cosi 

importante. € Un passo avan¬ 
ti verso l’economia di guer¬ 
ra », ha commentato Rudolf 
A. Peterson, presidente della 
Banca d’America di S, Fran¬ 
cisco. Questo perchè dopo 
l’inizio della « questione viet¬ 
namita > il deficit del Bilan¬ 
cio americano passa i limiti 
che può sopportare anche una 
potenza coIos.salc come quel¬ 
la USA: al 30 giugno del¬ 
l’esercizio 1967-’68 il deficit 
sarebbe stato di 29 miliardi 
di dollari, limite mai raggiun¬ 
to dopo la seconda guerra 
mondiale. 

Ma in concreto, perchè gli 
americani hanno compiuto un 
altro pericoloso passo della 
escalation aggressiva nel 
Vietnam? 

Il fatto è che mentre il go¬ 
verno US-\ si astiene dal for¬ 
mulare commenti ufficiali 
sulla nuova « escalation » dcl- 
Poffensiva aerea contro il 
Nord Vietnam e sulle ragioni 
che l’hanno consigliata, in 
ambienti politici e diploma¬ 
tici di Washington si nota 
che il passo militare sembra 
differenziarsi sostanzialmente 
da quelli precedenti, perchè 
dimostra chiaramente una di¬ 
sposizione a correre il rischio 
di incidenti con la Cina popo¬ 
lare. Infatti, nonostante le 
ultime affermazioni di John¬ 
son, l’attacco al ponte di Lang 
Son significa portare la guer¬ 
ra aerea a pochi chilometri 
dalla Cina, in una zona che 
fino ad ora il governo US.-\ 
aveva e.sclu.so proprio per ti¬ 
more di incidenti. 

Queste considerazioni, che 
gettano una luce sinistra sui 
miserevoli calcoli che stanno 
dietro decisioni capaci di met¬ 
tere in pericolo la pace mon¬ 
diale, sono confermate dal 
corrispondente della agenzia 
francese AFP. il quale dice 
chiaramente che gli america¬ 
ni hanno ordinato la drastica 
intensificazione dell’aggres¬ 
sione aerea per « rendere 
Hanoi più ricettiva » ad una 
mano\Ta che prenderebbe 
corpo subito dopo le elezioni 
del 3 settembre. 

La manovxa non è nuova: 
sviluppare le azioni aggressi¬ 
ve quando appaiono concrete 
possibilità di negoziazione, 
parlare di negoziati e di pa¬ 
ce per sviluppare l’aggressio- 
nc; fare della pace uno stru¬ 
mento e un sostegno della 
guerra, fare della guerra uno 
strumento di ricerca di una 
certa pace. E’ questa la tra¬ 
gica spirale della politica 
americana. 

La guerra del Vietnam è 
ormai il problema centrale 
delle elezioni presidenziali 
(esse avverranno nel novem¬ 
bre del 1968 ma la strategia 
della campagna elettorale che 
influenzerà le « convenzioni » 
dei partiti viene fissata fin 
da adesso). Il Figaro ha scrit¬ 
to che Johnson dovrà portare 
alle elezioni o la pace o la 
vittoria. Per la seconda an¬ 
che il cervello elettronico 
IBM 1430 dice no. Ma il fatto 
è, come avverte allarmata in 
que.stì giorni la stampa in¬ 
glese. che * gli USA non san¬ 
no più cosa fare >: questo è il 
pericolo maggiore per il fu¬ 
turo della situazione vietna¬ 
mita. 

Franco Patrono 
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ARRESTO PERSONALMENTE SOLLECITATO DALLA REGINA FEDERICA 


P£R I FASCISTI ma TCODORAKIS 
È II <H[MK0 PUBBLICO NUMERO I» 






La telefonata di un poliziotto annuncia alla regina-madre, 
nel cuore della notte, l'arresto di Teodorakis - La conferma 
indiretta del generale Pattakos > Preparata una Costituzio¬ 
ne capestro - Andrea Papandreu imputato di alto tradimento 


NEW YORK — In alto, da sinistra: la principessa Irene, Costantino di Grecia, la moglie del sindaco, il sindaco Lindsay, la 
regina Annamaria e l'arcivescovo Jakovos fotografati prima del pranzo ufficiale offerto daH'amministrazione della città. Costan¬ 
tino è stato accolto a New York da violente manifestazioni antimonarchiche e antifasciste, organizzate da greci e da democratici 
americani 


Nostro servìzio 

DI RITORNO D.\ .ATKNK, 2(i. 

svila notte di lunedì, apix iia 
una mezz’ora dopo che gli uo 
mini della ivdi/ia (hilitiea .•se¬ 
greta grec.i, la famigerata 
Asjalia, erano rm-.LÌti a metter 
le mani su .Mikis Tiodorakis. 
un funzionario del ministero 
deirOrdine Pubblico ha chia 
mato per telefono la regina ma¬ 
dre Federica. La regina dor¬ 
miva ma. ix?r Turgeii/a della 
comunicazione, una cameriera 
l’ha svegliata, vi .Abbiamo arre- 
ilato Teodorakis. maestà » ha 
detto il funzionario. 

< Finalmente! .Mi congratulo 
con lei e con i suoi collabora 
tori j> ha risjxisto Federica. 

« Sua maestà vuol conoscere 
i particolari? s. 

€ No, i particolari per ora 
non m’interessano. .Mi intcres 
sa solo che Teodorakis stia 
dentro e che abbia il tratta¬ 
mento che si merita *•. 

Picchiato 
e torturato 

Il trattamento che si -t meri¬ 
tava » .Mikis Teodoraki.s l’ha 
ricevuto, qualche minuto dopo 
il suo arresto, in una cella del 
la scuola della gendarmeria di 
Mourussi. all.i periferia di .•\t<'- 
ne dov’è stato selvaggi.miente 
picchiato e torturato, alcuni di¬ 
cono a morte. La notizia della 
sua morte non è certa, ma la 
voce corre con insistenza p<T 
.-\tcne. Alcuni particolari sem¬ 
brano confermarla, come l’ar¬ 
rivo al carcere di Mounissi — 
qualche ora dojx) che il pojx)- 
lare musicista e leaiier demo¬ 
cratico vi era stato trascinato 
— di due medici militari. E la 


Viaggio nell'Italia che non va in vacanza 


I giorni della Sila 

Cartelli sulla strada: « Autorità, ridate la luce a Pago del Soldato » - La grama 
vita dell’assegnatario - A mille metri sul livello del mare a coltivare patate e grano 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 2.5 

Negozi chiusi; solo un bar 
aperto con il cameriere che 
sonnecchia seduto ad un tavo¬ 
lino; qualche coppia di soldati 
smarrita nell’asfalto bollente; 
ogni tanto un’automobile che 
rallenta al semaforo e che, vi¬ 
stasi sola, passa con il rosso; 
un uomo e una donna che tra¬ 
scinano una grossa valigia ver¬ 
so la stazione: chissà dove an¬ 
dranno sotto questo sole; un 
ragazzino che conta i soldi pri¬ 
ma di varcare la porta del ci¬ 
nema. Co.sì era Cosenza il gior¬ 
no di Ferragosto. Una città 
ruolo, abbandonata, f-o gen¬ 
te se ne era andata sulla Sila. 
oltre i mille metri di altitudine, 
per disperdersi fra i faggi e 
le pinete. E’ la grande giorna¬ 
ta di vacanza della maggior 
parte dei cosentini, di quelli 
che abitano la parte nuora del¬ 
la città che assiomiglia come 
una goccia d’acqua alla peri¬ 
feria di Roma, una fila inin¬ 
terrotta di quinte di cemento 
dove l’unica variante è costi¬ 
tuita dal colore delle imposte, 
qui verdi, là azzurre, più in là 
I ancora gialle, e di quelli che 
1 abitano la parte vecchia, case 
■■ antiche e scure ma inconfondi- 
I bili, con un loro volto ben pre- 
! ciso. 

j Ferragosto, con qualche do¬ 
menica prima e forse una do¬ 
menica dopo, è il giorno della 
Sila. Chi possiede un'automobi¬ 
le vi carica la famiglia, il cibo 
preparato la sera prima, un 
paio di sedioline e raggiunge 
Fago del Soldato dove cartelli 
piantati sul ciglio della strada 
implorano c le autorità di rida¬ 
re la luce y. o Camigliatello, 
la stazione climatica più in vo- ' 
ga dove, tra un certo disordi¬ 
ne da frontiera, sono sorti e j 
stanno sorgendo alcuni alber¬ 
ghi e pensioni, o Lorica, ai 
piedi del lago Arco, o Monte¬ 
scuro. a l&IO metri, il punto 
più alto raggiunto dalla strada 
e dal quale si può vedere sot¬ 
to di se la grande distesa delle 
pinete e il lago di Cécita e do¬ 
ve all’imbrunire la nebbia 
ìambisc» la sommità dei pini 


sfilacciandosi fra i tronchi. 

Trascorso Ferragosto in Sila 
ritorna il silenzio, che sarà 
rotto qualche settimana dopo 
dai cacciatori. Sull’altopiano 
Silano gli assegnatari dell'Ope¬ 
ra per la valorizzazione della 
Sila, chiamata Ente Sila. si 
prepareranno a trascorrere un 
altro inverno, ad affrontare 
il freddo stretti intorno alla 
stufa, consumando la poca le¬ 
gna che l’Ente fornisce loro e 
che. essi dicono, devono rispar¬ 
miare se vogliono arrivare al 
disgelo con un po’ di fuoco tut¬ 
ti i giorni. Sono all’incirca 
cinquemila famiglie, sparse un 
po’ dappertutto e coltivano 
chi cinque, chi sei o sette et¬ 
tari di terra avuta in a.’isegna 
zione quindici anni fa e che li 
ha tra.fformati da contadini 
senza terra dei paesi silani in 
coltiratori diretti. L’abbiamo 
voluto noi. dicono, e abbiamo 
lottato per que.tto. ma ade.tso 
le cose non vanno affatto bene. 

VI incanto 
svanisce 

Le case degli a.ssegnatari le 
di.<itingui subito dalle altre co¬ 
struzioni sparse qua e là. mo¬ 
desti alberghi, villette della 
borghesia cosentina. Sono bian¬ 
che. con il tetto di lucida la¬ 
miera ondulata che di giorno 
riflette i raggi del sole. Sono 
raggruppate in villaggi che con¬ 
tano qualche decina di fami¬ 
glie e chi le scorge venendo 
dalla strada è portato a pen¬ 
sare alla vita beata di quei 
contadini i quali trascorrono 
tutto l’anno in luoghi da para¬ 
diso perduto, che la maggior 
parte degli obitonti della vici¬ 
na città possono raggiungere 
solo qualche domenica. Incon¬ 
trandoli. il loro aspetto fisico 
sembra dar ragione al primo 
pensiero. Sono solidi, come i 
pini che circondano le loro ca¬ 
se e spirano un’aria sana che 
incanta. La loro abbronzatura 
è naturale come l’aria che re¬ 
spirano e non se la sono mes¬ 
sa sulla pelle come noi, poveri 
topi di città, ad ore fisse nei ^ 


giorni prestabiliti. Ma basta 
parlare con loro, porre qual¬ 
che domanda perchè l’incanto 
svanisca e all’immagine del 
buon contadino si sovrapponga, 
come accade in tante altre par. 
ti del re-do. quella più vera 
dell’uomo sfruttato. 

A Croce di Magara, 1215 me¬ 
tri. si trova uno di questi vil¬ 
laggi di assegnatari, venticin¬ 
que case per altrettante fami¬ 
glie, raggruppate su un pendio 
cinto dalla pineta. In basso, 
quasi ai bordi della .strado che 
porta a Camigliatello. vi sono 
alcune costruzioni i.solate. an¬ 
che esse con i tetti ondulati 
di lamiera. L’Ente Sila. mi 
spiegano, ci aveva promesso 
che in quelle case ri avrebbe 
aperto un circolo dove avrem¬ 
mo potuto passare la .sera in 
compagnia. Ma poi un giorno 
ha cambiato idea e ri ha mes¬ 
so gli impiegati dell'Ente che 
agni tanto tengono qui a fare 
i conti. 

Alcuni ragazzi sfanno giocan¬ 
do su un rudimentale campo 
sportivo. Sono figli di villeg¬ 
gianti. mi spiegano, gente che 
viene da Bari e anche da Ro¬ 
ma e che ha trovato una stanza 
in affitto pre.s.so alcuni asse¬ 
gnatari di Croce di Magara. 
Ci si arrangia così, dice l'asse¬ 
gnatario, cercando dì fare 
qualche soldo affittando le 
stanze ai turisti. Quest’anno poi 
l'annata è stata un di.sastro. 

Coltivano grano duro e pata¬ 
te. Il prezzo del grano que¬ 
st’anno è sceso per via degli 
accordi del MEC e lo Stato 
rer.sa una integrazione ai con¬ 
tadini che tuttavia non permet¬ 
te di incassare il prezzo del¬ 
l’anno scorso. E poi per aver¬ 
la. l’integrazione, bisogna riem¬ 
pire carie su carte. Il prezzo 
delle patate quest’anno è crol¬ 
lato. e si parla di mille lire al 
quintale, tanto da non com¬ 
pensare nemmeno la fatica di 
raccoglierle. L’as.segnatario mi 
dice che su cinque ettari ne 
può coltivare solo la metà, 
perchè il resto è palude o as¬ 
setato d'acqua. Bisognerebbe 
eseguire i lavori di irrigazio¬ 
ne per poter coltivare tutto il 
podere, ma lui non ha i soldi 


necessari e l’Ente Sila lo ha 
riempito solo di promesse e lo 
ha abbandonato. 

La moglie dell’assegnatario 
mi mostra l’interno della ca¬ 
sa. alcune stanze ben tenute, 
pulite. Nella cucina c’è la la¬ 
vatrice. Il concessionario del¬ 
la ditta è arrivato un giorno e 
ne ha venduta qualcuna, a rate 
s’intende, come un altro giorno 
un altro concessionario ha ven¬ 
duto qualche televisore. Sono 
gli unici segni della civiltà dei 
consumi che qui. a Croce di 
Ma.oara. si è fermata a poche 
lavatrici e a pochi televisori e 
non andrà oltre. Su venticin¬ 
que famiglie due hanno preso 
la strada dell’emigrazione re 
stitnendo aH'Ente Sila il pode¬ 
re sul quale hanno faticalo }nu 
lilmente per tanti anni. Hanno 
dato un addio definitivo ai bo 
schi, aU'aria salubre, ni pae¬ 
saggi stupendi e se ne sono an¬ 
date a tentare una vita meno 
.stentata. Di altre quattro sono 
partiti i capifamiglia, anch'es- 
si per l’estero, lasciando ai fi¬ 
gli ed alla moglie l'incarico di 
resistere sul podere finché po 
tranno. Sei famiglie su rc7>- 
cinque. Dopo tre lustri un qu.Xr 
to del villaggio si è già orrc-o. 

Costruite 
senza criterio 

Se ci fos.se più assistenza, di¬ 
ce tristemente l’a.ssegnatario, 
forse si potrebbe durare, ma 
così è proprio difficile. E poi 
l’inverno fa un freddo tremen¬ 
do, interviene la moglie deU’as- 
segnatario, perchè le case le 
hanno co.sfruife senza criterio, 
con le porte che non si chiudo¬ 
no, con le finestre piene di 
spifferi per cui. anche se chiu¬ 
di bene e cerchi di turare i hu 
chi, l’aria entra sempre ed è 
più fredda del ghiaccio. Dice 
ancora che l’Ente Sila non dà 
nemmeno la legna necessaria 
per scaldarsi e nei boschi non 
si pud raccoglierla. E mi rac¬ 
conta un episodio assai sinto¬ 
matico, che dimostra come que¬ 
sto Ente pubblico tratti i con¬ 
tadini come U più gretto ed 


avaro dei padroni. Dice la don¬ 
na che l'anno scorso il vento 
aveva abbattuto alcuni pini, 
non molto lontano dal villaggio. 
.Appena i contadini lo seppero, 
data la scarsità di legna ta¬ 
gliarono i tronchi abbattuti e 
ne fecero ceppi per riscaldarsi. 
Quelli della Forestale, saputa 
la cosa, non dissero niente, ma 
non andò cosi con l'Ente Sila 
che li denunciò al tribunale di 
Cosenza dove ci fu la causa e 
dovettero pagare 11 mila lire 
di spese per famìglia. La cau¬ 
sa non è ancora conclusa e le 
mono di dover sborsare altri 
soldi. Per alcuni pini abbattuti 
dal vento. 

Spesso, molte famiglie di as¬ 
segnatari. non disponendo di 
danaro, sì procurano la roba 
di cui hanno bisogno eserci¬ 
tando lo scambio in natura con 
i commercianti. Danno grano 
duro e patate in camb’o di pa¬ 
sta o di ol’o. Vivono così f con¬ 
tadini deìl'altopiar.o silano. col¬ 
tivando grano duro e patate, ta¬ 
gliando fieno e raccogliendosi 
j ogni tanto la sera in casa di 
! chi ce l'ha per guardare la 
televi.sione. Ma proprio solo 
ogni tanto, dicono, perchè la 
mattina bisogna alzarsi pre.sto. 
Vivono cosi, con l'Ente Silo 
che li denuncia se prendono un 
tronco abbattuto dal vento, ac¬ 
cumulando soltanto fatica, fin 
che si decidono di andarla a 
spendere all'estero dove spe¬ 
rano sia meglio pagala. 

Vita sana tra i faggeli e i 
pini. bucrAiche vi-ioni, stromi- 
re di fronte, poesia della natu¬ 
ra. ÌMsciamole da parte. Non 
c’entrano proprio per niente. 
Se .sei sfruttato lo .sei anche 
a mille metri .sul livello del 
mare. Mi avvio al ritorno e 
l’assegnatario mi dice che le 
vacanze. loro, le fanno d’in¬ 
verno. quando la neve li asse 
dia nelle case. E la donna ri 
pete che non hanno nemmeno 
legna per scaldarsi e che l’an 
no scorso, quando il vento ab¬ 
battè i pini... Per lei deve es¬ 
sere una gran croce non poter¬ 
si nemmeno scaldare come 
vorrebbe. 

Gianfranco Bianchì 


p.irteiiza. qualche tempo dopo, 
di un’auto.unbulanza. fortemen¬ 
te .scortata, diretta aH’ospevialc 
militare di Atene. 

La coiiferm.i deH’arresto di 
Tvodor.iki> l’ho .unta, it'ii .m' 
r.i. p.trteeip.iiulo .ìli.» coiiferi-n- 
za .stampa ciu' il gi'iier.ile Sty 
lianos P.itako', ministro del 
l’iiiter/io delLi Giunta g'iliii.sla, 
ha conces.so ai giorii.ilisii str.a- 
nieri presentì ad .Meno. L.i 
conferenza .st.imp.i h.i a\ ulo 
inizio alle ore IK.l.l. F.uakos 
era in borgliese. ha riivvuto i 
giornalisti nel suo studio mini 
stt'nalo di pi.izza Kl.iftmonos 
.\d uu ccrt*) momento uni» dei 
iliornaliNti di ha chi<‘Nto: Ge 
nenile. pc-rchè qu<‘-.ta mattina 
tutti i giornali crt'ci h.inno ri¬ 
cevuto una veliti .1 dell.i Ciui>ura 
govern.uiva. nella finale si or 
dmava di non far»* il minimo 
cenno, in (|U.ilsi.isi senso, al 
musicista Mikis Teodor.ikis? i. 
Patakos si è fatto Indurre la 
domanda, ixiì ha detto, molto 
seccamente: f Non p.)-,s(> i-j. 
.spnndore .-Mlora un altro gior 
nali.s.ta ha insistito; r Si deve 
forse uresiimere che Teodora 
kis è .stalo arrestato? t-, II 
generale si è .stretto nelle spal¬ 
le. ha detto di nuovo: « .Noa 
posso ris[Vin(!eie a questa do 
manda 

Un.i non rÌMXi^ta. (luella del 
generiilo ;>>liziotto, elio in n-.d- 
tà si c subito rivelata chitiris- 
sima. [vr eìii sapeva con (luan 
ta cur.t il regime militare gre¬ 
co ,a\e\a scaten.ito tuttf' le sue 
forze dì polizia tilla cttrcia di 
Mikis TtMflorakis. considerato 
il « pericolo pubblico numero 
uno^: sulht sua tosta era .stata 
Iiersino messa una taglia, non 
se ne conosco l’impirto. 

Mikis TcfKlnrakis ha 42 anni. 
E’ uno dei grandi dirigenti del¬ 
la sinistra dcmiKTatica e anti¬ 
fascista greca, deputtifo del- 
l’ED.-X. cai)o della « Gioventù 
Lambrakis ^. Ed è. insieme, 
uno dei miiggiori rappre.sont.an 
ti dellti cultura grocti contem¬ 
poranca. musicista di grande 
valore, celebro in tutto il mon¬ 
do per opere come la colonna 
sonori» del film '/.orba il greco. 
La sua popolarità od il suo pre¬ 
stigio erano indiscussi in Gre 
eia. sia tra gli ambienti intol 
lettuali che tra le niii.'so poixi 
lari. NelTaiila del Parlamento 
e sulle piazze greche, il ciova- 
ne leader era .sempre stiito in 
prima fila nella lotta prima 
contro la dittatura di Karamiin- 
lis. poi contro tutti gli atton- 
t<ati alia democrazia suceeduti- 
si nel corso degli ultimi aiiui 
e culminati col colpo fii Stato 
dei colonnelli. neH’aprìlc .scor¬ 
so. Spietato accus.itore della 
corruzione e degli intrighi della 
Corte, la regina madre Fede 
rica Io consitierava un sito ne 
mico ner.sonalc. Tefulorakis la 
aveva inf.itti pubblicamente ac¬ 
cusata di essere stata lei la 
mandante dell’ assassinio del 
deputato deH’Eda Lambrakis, 
avvenuto a Salonicco rn-l 190.3. 

-Mikis Teiodorakis, nella te-xi- 
bile notte del colpo di Stato, 
riusci fortuno.samcnte a sfug¬ 
gire ai soldati che erano a:idati 
ad arrestarlo a casa. Da al 
lora. sulle suo piste, era .stata 
scatenata una caccia .spietata, 
cond-tlta in primo luogo dalla 
polizia politica. V.-\sfah(i. Dalla 
clandestinità Teiklorakis aveva 
lanciato un nobile appjllo alla 
opinione pu’oblica internaziooa 
le. .Aveva costituito, cjuesto suo 
mc-i^^aggio fcheera stato unica¬ 
mente proceduto, il 22 aprile, 
da un app ilo del CC del par¬ 
tito co.munista al popolo "."eco) 
l’inizio della Resistenza del po¬ 
polo greco al fa.=ci.smo. una 
voce coragg.osanx-nte ed auto¬ 
revolmente levatasi ad incitare 
alla lotta, a dimostrare che i 
co.onnelli non erano riuse.t; a 
I soffoca.'e del tutto la demo 
' crazia. 

* Il re — inizl.iia l appalo d. 
Teodorakis — ufficiali cospira¬ 
tori e magistrati spergiuri, in 
collaborazione con gli imperia¬ 
listi americani, hanno distrutto 
la democrazia in Grecia... Con 
questa azione, i miserabili stru¬ 
menti dello straniero si sono 
messi al di fuori della nazione 
greca. Il popolo greco li ha 
condannati. La loro fine, che 
non tarderà, sarà la fine che 
i popoli riservano ai loro ti 
ranni... Noi facciamo appello 
a lutti i democratici del mondo 
e in particolare aWEuropa, af¬ 
finché si mettano risolutamente 
al fianco del popolo greco in 
lotta. Noi. i patrioti greci, stia¬ 
mo organizzando la nostra re¬ 
sistenza patriottica e democra¬ 
tica con ottimismo e fiducia 


nelle far'.e iiiesauribili del no¬ 
stro popolo. Grandiosa c glo¬ 
riosa è la .storia del nostro pae¬ 
se... Nel paese dove c nata 
la dernoerazia muoiano i /I- 
ranni! v. 

IVr tutt.t (lue-^ta notte — da 
(luaiulo. CMC. avev.imo avuto 
la mezza coni cima di Palakot 
-•'illa .>o.’te (Il Teodoiiikis —- tio 
girato per ,\tene alla riixuca 
lii qualche notizia più precisa. 

« Costantino 
approva » 

Sulht piazza Sintagma, dinan¬ 
zi al Parlamento, stazionano 
due jeep (ieH’cscrcito. Nelle 
mani dei suoi carnefici, da 
(|ualelie patte, Mikis Tcodora- 
kis si.» forse morendo. 

fi sarà pista p-r i partili 
politici nella nuova Gostitu/io- 
ne? I- — tivi'va chiesto un gior¬ 
nalista a Patakos. alla confe 
ren/a stampi. 

<: Soltanto per i pattiti pilitici 
greci. \'ale a dire che i comu 
nisti ( (intinueramio :id essere 
Inori legite f — ha rispisto il 
gi'iierale poliziotto. La « nuova » 
Gostituzione. che una commis¬ 
sione di giuristi c pilitici del 
legime sta prep.iraiulo. dovrà 
essere preseiitatii :il premier 
Koliiis eiitio il L”) settembre. 
Sarà una Costituzione per modo 
di dire. Sltibilirà la « {>cricolo- 
sitào della libertà di stampa: c 
Tillcgalità degli .scioperi; defi¬ 
nirà «sovversiva e criminale» 
ogni iittività propagandistica, d i 
qualsiasi tipi, contro il regime, 
conformerà alla pili/.ia piteri 
praticamente incontrollabili; 
definirà l’eseiTito « solo garan¬ 
te della libertà dclhi nu.slra pa¬ 
tri.! Ed altro ancora, natu 
rtilmente. La regina madre Fe¬ 
derica ha già fatto sapere clic 
una Costituzione di (pieslo ge 
nere la -SiKldisfa. « .-\nche mio 
liglio Cost-antino, ne .sono certa, 
l’aiiprovcrà s — ha dichiarato. 

Siamo altrettanto certi che 
Co.stantmo apjirovcrà l’accu-sa 
foniiale di alto tr.idiincnto con 
la (|U.ile l’e.v ministro deH’eco 
nomia .-\tìdrca Papandreu. in 
carcere d.tl 20 aprile, è stato 
rinviato a giudizio. La notizia 
è stata diffusa ieri sera, saba 
lo. dalle agenzie occidentali. 

Cesare De Simone 


Tullia Carettoni 
a Ginevra: 

Procedimenti 
sommari in 
Grecia contro 
centomila 
giovani 

Nostro servizio 

GINEVRA. 26 

I ..1 rorr.p.Tiina .s<-nalr;ce Tu3ia 
Carettoni. per torco de] Com.- 
tato parJan;i ntarc italiano per gl: 
arati civili c arnan.tari a! popo¬ 
lo greco e della delegazione par 
lanier.t.ire 'he si era recata dal 
25 al 31 lu^I o scor-a in Grècia, 
si è incontrata oggi a Ginevra 
con il signor (iallo.on. presiden¬ 
te de! Centro internazionale del¬ 
la Croce Ro'^a al quale ha fatto 
il resoconto del viaegio delia de- 
Iccazior.e ital.ana. 

La compaszna Carcttom ha 
dato a’, pre.s,dente della Croce 
Ro'sa una relazione dettagliata 
sulle condizioni dei campi di cwi- 
centramento e delle pr.gioni in 
Grecia, sottolineando m parti¬ 
colare ìa gravita dei «piccoli 
proccs.-! »; infatti, ha poi d eh a- 
.-ato alla corri',noniente di Le 
Morde e a quella dell L'mtà, in 
Grec.a 100 m.la pf-r.=ona. .n parti¬ 
colare giovani, sono stati finora 
arrestati senza rag.one. pcch.ati 
e torturati, tenuti in prigione ptr 
una decina di giorni senza moti¬ 
vo e poi rilasciati. Que.ste misu¬ 
re sono molto gravi perché, ha 
detto, dopo proccditncnli di gua¬ 
sto genere parecchi di quc.sti gio¬ 
vani rimangono intimiditi e di- 
ventano meno dispon.hili per una 
az one di rc'i'tenza. 

compagna Carettoni ha 
inoltre denunciato i poteri abusi 
Vi dei tribunali speciali militari 
e ha dichiarato di aver riferito 
alla Croce Rossa intemazionale 
la situazione attuale in Grecia 
che peggiora ogni giorno di più. 
sottolineando come Tanone della 
Croce Rossa, sa condotta dacìsa- 
menta, può esser* important*. 
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Lo studente italiano nelle mani degli sbirri della dittatura 


rUnità / domenica 27 agosto 1967 


Sfilerà nelle vie di Milano 


( 

La polizia italiana ha segnalato grande corteo per la pace 

Canale ai fascisti brasiliani ? ~ ---- --' 1 ° 


Era stato denunciato a Vicenza per aver partecipato ad una manifestazione di solidarietà 
col Vietnam — Si fa l'ipotesi che sia trattenuto in carcere per un supplemento di inchìe* 

sta — Arrestato un altro italiano per «attività sovversive » 


SAN PAOI.O DKf. BRASILK. 2G 
A quindici giorni dall’arresto 
di Dario Canale il quotidiano 
KsUido de Suo Paulo fu l’ipo¬ 
tesi che egli sia trattenuto dal 
la compagnia di {X)li/ia mili 
tare della seconda armata per 
essere sottop(i.sto ad una in¬ 
chiesta suppletiva ordinata dal 
temando della piazza nonostan 
te la decisione del consiglio per 
manente della giustizia tnilitare 
che il IG agosto avrebbe con 
cesso la libertà provvisoria al 
giovane studente italiano, pie 
cedentemente tratto in arresto 
per « attività sovveisive ». 
Niente più di un’ipolesi. comun 
que, perché le iiutorità brasi 
liane continuano a tacere. iMol 
to chiasso si fa invece attorno 
Hll arresto di un altro « sov 
cersivo » italiano. Urbano Stri 
de, che la stampa reazionaria 
di San Paolo indica addirittura 
come <t il più pericoloso elemcn 
to di un grupjx) di sovversivi 
operante nel paese v. I giornali 
paulisti a.sseriscono che Um 
berto Stride, un romano di 'i7 
anni, è un comunista iscritto 
alla ft*derazinne fiorentina del 
PCI, e che era in contatto con 
Dario Canale per rifornire grup 
pi di terroristi lungo la statale 
Belem-Braglia. K’ chiaramente 
una nuova montatura poliziesca 
destinata a « legittimare » la 
feroce repressione che il regi 
me ha scatenato contro i de 
mocratici. 

■ Pubblichiamo questa testimo¬ 
nianza del compagno tì.L. 
Aladdaicna sulla (ìgura di Da¬ 
rio Canale, il giovano studente 
che si trova nelle mani della 
prdizia brasiliana. 

SCHIO (Vicenza). 2G. 

Conosco da molli anni Dario 
Canale, lo studente italiano 
arrestato dalla polizia di San 
Paolo del Brasile di cui si 
ignora la sorle. Sono anche 
stato continuamente in contat¬ 
to epistolare con lui (l’ultima 
sua lettera mi è giunta poco 
pili di un mese fa) e sono 
quindi in grado di dare l'im¬ 
magine reale del cosiddetto 
€ agente rosso > dipinto a fo 
sche tinte dal giornale reazio¬ 
nario di San Paolo « 0 Globo ». 

Dario ha 2-t anni ed era 
originario di Cucca ma per 
fari anni, e fino alla sua par¬ 
tenza per il Brasile, era vis¬ 
suto a Schio in casa dei nonni 
materni. Dopo aver frequen¬ 
tato rUniver.sità di Padova 
nella facoltà di chimica aveva 
ottenuto il trasferimento nella 
facoltà di filosofia dell'Univer¬ 
sità di Pisa. Nel ì9Gt si era 
iscritto alla Federazione gio¬ 
vanile comunista di Schio e 
aveva immediatamente dato 
prova di profondo impegno po¬ 
litico assolvendo anche a ruo¬ 
li di dirigente. Scettico sulle 
prospettive che potevano ve¬ 
nirgli dal proseguire gli studi 
(nei quali peraltro aveva con. 
seguito sempre ottimi risultati), 
e dopo aver tentato invano di 
trovare una occupazione sod¬ 
disfacente. decise di emigrare 
in Brasile dove già risiedeva 
un suo zio. Partì nel maggio 
dello scorso anno dopo aver 
faticosamente messo insieme 
la somma sufficiente per un 
biglietto di viaggio .su di una 
nave mercantile Non rinunciò 
alla sua biblioteca e quindi 
portò con se una enorme cassa 
di libri. 

San Paolo Dario riuscì a 
trovare un posto come impie¬ 
gato presso € UE.stabelecimen- 
1o nacional industria de ani- 
linas ». una ditta italo-americn 
Ita dalla quale percepiva però 
uno stipendio assai modesto. 
La cosa comunque non lo de 
moralizzò e si accontentò di 
quel pasto proponendosi di co¬ 
gliere al volo la prima mi¬ 
gliore occasionc- 

Per Dario respatrio e la vita 
fn un paese tanto diverso non i 
significarono il disinteresse- Mi J 
fnriò spesso traduzioni c no j 
tizie sulla vita politica e sui i 


New York 

U Thant andrà 
a Kinshasa 
per il vertice 
della OUA 

NEW YORK. 26 
Il segretario generate del- 
rONTI. U Thant. ha reso rigo 
oggi tramile tm portavoce di a\ e^ 
re accettato l’inxnto — rivoltali 
dal presidente della Repubb'.ica 
democratica del Congo Jiìseph 
Desire Mobutu e dal segretario 
della OUA Diallo Telli — ad as. 
sistere. daini settembre, alta 
Conferenza di vertice della Or- 
ganizzazitxie per l’Unità .Africa 
na (OU.A) che si terrà nella ca 
pitale congolese. Kinshasa. 

L’accettazione dellinvito da 
parte di U Thant è subordinata 
alla condizione che la situazione 
intemazionale non richieda impe¬ 
rativamente la sua presenza a 
New York. La conferenza al ver¬ 
tice della OU.A sarà preceduta, il 
4 settembre, da una riunione dei 
mini.stri degli Elstcri del Paesi 
membri, sempre a Kinshasa. 


fermenti sociali del Brasile. 
Insomma una cita intensa, par¬ 
tecipe dei problemi del Paese. 

All'improvviso l'arresto, la 
scoperta dell's agente rosso », 
la « messa in libertà » e la 
mancanza di notizie che fanno 
temere per la vita stessa del 
giovane. 

La vicenda rappresenta evi¬ 
dentemente un momento della 
caccia alle streghe scatenata 
nei paesi latino americani sog¬ 
getti alle dittature dei fan¬ 
tocci .sostenuti dagli USA e 
solleva non pochi interrogativi 
sulle responsabilità delle auto¬ 
rità italiane. I.a polizia di San 
Paolo ha ad esempio accenna¬ 
to a presunti delitti politici » 
commessi dal Canale in Italia 
(e qui si tratta chiaramente di 
informazioni fornite alla poli¬ 
zia brasiliana da quella ita¬ 
liana come accade per gli emi¬ 
grati in Svizzera e nella Ger¬ 
mania Federale, con la diffe¬ 
renza che in questo caso le 
-r. segnalazioni > sono state date 
alla polizia fascista di uno 
stato dove il solo fatto di es 
sere comunista costituisce un 
grave reato). Per aver parte¬ 
cipato ad una manifestazione 
di .solidarietà col Vietnam. 
Dario era stalo denunciato dal 
nucleo dei carabinieri della 
SFTAF di Vicenza. L'appren 
sione ver la sorte di Dario Ca- 
nnle è quindi più che gìuslifi 
rata. Lo stesso Dario, fin dai 
primi mesi della sua perma¬ 
nenza a San Paolo, mi scrisse 
delle frequenti « sparizioni » di 
dirigenti democratici c di altre 
persone sospette di « attività 
sovversive ». 

G. L. Maddalena 



Dario Canale fotografalo durante una manifestazione di solida* 
rietà col Vietnam a Vicenza 


Argentina 

Gravi misure 
anticomuniste 
decise 
da Ongania 


BUE.NOS AIRE.S. 26 

Il dittatore argentino generale 
Juan Carlos Ongania ha firmato 
oggi una legge, già pubblicata 
ieri sulla Gazzetta Ufficiale, con¬ 
tenente una serie di diiri.ssimbe 
misure il cui .scopo dichiarato 
è di « bandire l'influenza comu¬ 
nista » dal paese: in pratica, di 
colpire il Partito comuni.sta. at- 
travcr.so la spietata persecuzjo- 
ne di tutti i soni membri. 

Vietata l’attività ilei Partito, la 
legge .stabilisce infatti che i mi¬ 
litanti che tenteranno di conti¬ 
nuare a -svolgere attività politi¬ 
ca. saranno arrestati, comlannati 
a pene detentive e quindi privati 
<lel diritto < a quabsiasi lavoro », 
compreso quello di insegnanti (la 
misura tende evidentemente a col¬ 
pire. in particolare, la scuola, i 
centri culturali, dove operano in¬ 
tellettuali progressisti anche non 
iscritti al partito comunista). So¬ 
no inoltre banditi dal Paese tut¬ 
ti i < comunisti stranieri ». e que¬ 
sto vuol dire, in un Paese ame¬ 
ricano. soprattutto una cosa: die 
il governo intende espellere i 
comunisti che non siano nati in 
.Argentina ma vi siano immigrati 
dopo la loro nascita. Inoltre, na¬ 
turalmente. questa misura contri¬ 
buirà a tagliar fuori f-Argentina 
dalle grandi correnti della cul¬ 
tura moderna, impedendo le vi¬ 
site di intellettuali progressisti 
di altri Paesi. 


NUMEROSI E ASPRI SCONTRI ARMATI IN RHODESIA 

IL POPOLO ZIMBABWE ALL’AnACCO 
CONTRO GLI SCHIAVISTI BIANCHI 

Le ammissioni di lan Smith e del capo del regime nazista di Pretoria 
Fronte unito frai patrioti della ZAPI! (Rhodesia) e della ANC sudafricana 


Nostro servizio 

LONDRA. 2G. 

Accaniti combattimenti sono 
da tempo in corso in varie re¬ 
gioni della Rhodesia fra repar¬ 
ti del Movimento di liberazione 
Z.òPU e le forze di repressione 
dell’illegale governo c bianco ». 
Negli ullimi due anni, le auto¬ 
rità razzi.ste di Salisburg fi 200 
mila coloni che proclamarono 
un indipendenza arbitraria dal¬ 
la Gran Bretagna detengono un 
territorio più grande della 
Francia soggiogando col terro¬ 
re delle armi una popolazione 
indigena di oltre quattro milio¬ 
ni) hanno sempre taciuto resi¬ 
stenza di operazioni militari nel 
paese. Varie fonti (fra cui la 
stessa .stampa di informazione 
occidentale) avevano ripetuta¬ 
mente confermato le notizie 
dell'estendersi del conflitto in 
un'altra di quelle < guerre .si¬ 
lenziose > che — al pari di al¬ 
tre zone africane — tengono 
crescentemente impegnate e lo¬ 
gorano le truppe e i mezzi più 
potenti (e dispendiosi) del re¬ 
gime reazionario locale. 

Oggi, per la prima volta, il 
capo razzista lan Smith ha do 
viito ammettere pubblicamente 
Io svolgimento della guerriglia 
rivelandone indirettamente l'en¬ 
tità e il vigore. In un generica 
comunicato ufficiale diffuso da 
radio Salisburg .si afferma che 
ventiquattro patrioti africani 
sarebbero rima.sti uccisi e tren- 
tacinque catturati mentre fra i 
bianchi .si sarebbero registrati 
sei morii e dodici feriti. Se 
eondo informazioni attendibili 
la battaglia tuttora continua, 
in prossimità di Bulatcogo. se¬ 
conda Città della Rhodesia. 
polizia e l'esercito razzisti sì 
sono visti costretti ad impie 
gare ogni rùsorsa tattica a loro 
disposizione compreso Pu-so dei 
più moderni aviogetti britannici 
che la Rhodesia (malgrado le 
e .sanzioni » verbalmente impo¬ 
ste da Tjjndra) non trova dif 
ficoltà a mantenere, sostituire 
e potenziare con opportune for¬ 
niture < segrete » sul mercato 
occidentale. 

Gli eventi bellici attuali (di 
cui non .si preci.^a la data di 
inizio) si svolgono, fra l'altro, 
nella « riserva di caccia » di 
Wankie. al confine col protet¬ 
torato britannico di Botsicann 
e col refrosfnnfe territorio su¬ 
dafricano. In ba.se a dati che 
sono pervenuti al ministero 
deirinformazione britannico il 
grosso degli scontri sarebbe in 
corso da mercoledì. Nonostante 


la superiorità strategica c i 
vantaggi tecnico-meccanici di 
cui dispongono, le forze di re¬ 
pressione — si apprende a 
Londra — sono inchiodate nel 
confronto al limile delle loro 
capacità numeriche. L’autore¬ 
vole riprova odierna che la 
guerriglia sta mordendo nel 
viro della struttura del potere 
s bianco » mette di nuovo a 
fuoco la controversa questione 
dei rapporti fra l’ex colonia 
ribelle e il governo inglese le 
cui contromisure economiche 
non hanno fino ad oggi avuto 
alcun risultato effettivo. 

I commentatori londinesi di¬ 
cono che l'aumento della lotta 
di liberazione sta facendo quel 
che Wilson non ha voluto com¬ 
piere e, potenzialmente, può 
incidere con efficacia e rapi¬ 
dità ben superiori al fantoma¬ 
tico < blocco economico » labu¬ 
rista. Si torna anche ad os.ser- 
vare che questo non ha mai 
avuto alcuna po.ssibiUtà (e in- 
tenzione) di operare davvero. 
Nel momento stesso in cui. con 
notevole riluttanza, metteva in 
atto le « sanzioni ». Wilson di¬ 
chiarava anche che queste non 
avrebbero dovuto mai portare 
ad un confronto diretto col Su- 
I dafrica razzista, * il migliore 
cliente estero della Gran Bre¬ 
tagna ». 

Si apprende intanto da .Alpe- 
ri che l'Unione popolare afri¬ 
cana dello Zimbabwe (Z.\PU). 
organizzazione nazionalista a- 
fricana della Rhodesia. e lo 
.African National Congress 
(.A.YCt del Sudafrica hanno de¬ 
ciso la creazione di un fronte 
militare comune contro « i re¬ 
gimi di minoranza bianca di 
Salisburg e di Pretoria ». Un 
j comunicato pubblicato oggi ad 
Algeri precisa che c la crea¬ 
zione di questo fronte unito è 
.stata decisa in seguito ai suc¬ 
cessi riportati sul campo di 
battaglia. Nei primi due scon 
tri con il nemico, nella valle 
dello Zambesi e nella regione 
di Wankie, le nostre forze riu¬ 
nite hanno ucciso o ferito 6G 
uomini ». f-zi Z.APU e l’.A.VC ri- 
vnlgano anche un appello alla 
Organizzazione per VUnìlà .Afri 
vana affinchè sia accresciuto 
l'appoggio ai combattenti della 
libertà. 

Contemporaneamente al go¬ 
verno di Salisburg, ha ammes¬ 
so resistenza della guerriglia 
anche il capo del regime nazi¬ 
sta di Pretoria, Vorster, 

Leo Vostri 
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Catania 


Palestrina 


Senatore de 
denunciato 
per peculato 


Asfissiato 
nel pozzo 
che stavo 


aggravato ripulendo 


CATANIA. 26. 

Una richie.sta di au'.or.zzazione 
a procedere per peculato aggra- 
v.ito è .stata avanz,ita dalla .Ma- 
g:-:!r.itiira contro il senatore .Al¬ 
fio Di Grazia, uno tra : maggiori 
e.sponenti della DC etnea. L';n- 
d.i.^ine era stata promossa a se¬ 
guito d; numerose iniziative par¬ 
lamentari del PCI in ordine alla 
grave situazione creatasi alfospe- 
dale c Vittorio Emanuele » di Ca- 
tan a nel peri<xto della .gestione 
del D. Grazia. 

Il dirigente de era stato desi¬ 
gnato a reg.eere l’ospe<iaIe mentre 
era candidato .il Sonato nelle 
elezoni politiche oel '63 nello 
stess,! colleg.o in cui avrebbero 
votato sanitari, dipendenti e rico¬ 
verati dell’ospedale. Da quel mo¬ 
mento il nosocomio, la cui situa¬ 
zione deficitaria si faceva sem¬ 
pre più grave, diventava il ser¬ 
batoio elettorale per la DC c per 
il Di Grazia. Óra precise re¬ 
sponsabilità sono state accertate 
sia a carico del Di Grazia che 
dall'intaro consiglio di ammini- 


Un tragico incidente s-.i! lavoro 
è avsenuto ne: pressi d; una ca¬ 
sa colonica in località CafTarel 
la di Palestrina. Un uomo d. -40 
anni è morto asfissiato da esa¬ 
lazioni di ossido di carbon.o do¬ 
po essersi calato in un pozzo che 
stasa proscuigando con una mo¬ 
topompa. 

1 fratelli, che lavoravano con 
lu;. .sono rimasti svenuti nel fon¬ 
do del pozzo dove .si erano r >- 
bito calati per soccorrerlo e som 
grazie a! pronto intervento dei 
Vigli del fuoco si sono salvati. 

I-a tragedia è avvenuta poco 
dopo le 17. P.etro Vanneìli. di 
40 anni stava lavorando, con i 
due fratelli. Vincenzo di 34 anni 
ed .Alessandro di 28. .Ad un trat¬ 
to ’l motorino della pompa si è 
fermato e Pietro Vivarclli si è 
calato nel pozzo per vedere cosa 
era accaduto. .Arrivato in forìdo 
è però svenuto a causa delle 
forti esalazioni. 1 fratelli accor¬ 
tisi dell'incidente ai sono calati 
giù. ma anche loro sono svenuti. 


L’impegno delle sezioni 
milanesi per il successo 
della popolare manife¬ 
stazione • Carri allegori¬ 
ci, bande, pannelli in una 
fantasmagorica parata 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

La mattina del 10 setlcm- 
bro. giornata conclusiva del 
Ke.stival nazionale do l’Unità, 
un grande corteo sfilerà per 
le vie del centro cittadino, 
attraverso via Dante e largo 
C’airoli, per concludersi al 
parco Sempione. l’isola ver¬ 
de più bella di Milano. E’ 
la già preannnnciata rassegna 
delle forze del PCI, che terrà 
mobilitato il partito per mol¬ 
li giorni e che avrà come 
tema fondamentale la parola 
d’ordine: « Per la pace nel 
Vietnam e per una nuova 
politica estera italiana ». Un 
imiKinente impegno nazionale, 
che trova i comunisti della ca¬ 
pitale lombarda al lavoro da 
parecchio tempo. 

()nanti saranno i compagni 
dì Milano che parteciperanno 
alla grande sfilata’/ 

Quaranta, cinquantamila? Dì 
più? E’ difficile azzardare un 
pronostica. Certo i compagni 
nelle sezioni lavorano forte. 

« Non c'è bisogno di dare 
"la carica” a nessuno: la 
gente viene se vede il nostro 
entusiasmo, se in primo luo¬ 
go siamo convinti noi diri¬ 
genti di base e attivisti di 
fare una cosa bella e grande 
e con l impegno come se fos¬ 
simo già in piena campagna 
elettorale ». 

E' un vecchio compagno 
di Sesto San Giovanni che 
parla e aggiunge: « Del re¬ 
sto una città che ha visto 
sfilare insieme i comandanti 
della Resistenza il 25 aprile, 
che ha vissuto le giornate 
indimenticabili di tante bat¬ 
taglie democratiche, che ha 
ascoltato il presidente Sara- 
gat celebrare il ventennale 
della Repubblica l’anno pas¬ 
sato in una piazza del Duo¬ 
mo che avrebbe dovuto ave¬ 
re i palazzi dì gomma per 
contenere tutta la gente, che 
ha con tanta passione parte¬ 
cipato airultìma grande ma¬ 
nifestazione (quella del due 
giugno scorso) per la pace 
nel Vietnam, non può che 
rispondere di sì airappello 
di un partito democratico e 
popolare come il nostro ». 
La gente verrà: il compagno 
è sicuro, come, dice lui 
« della minestra che mi dan¬ 
no tutti i lunedì alla mensa 
della fabbrica ». 

Dunque i compagni sono si¬ 
curi. Se c’è qualcosa che li 
preoccupa è l’ansia di far 
meglio « dcH'ultima volta ». di 
superare i compagni di Bolo¬ 
gna e dcH Emilia, che « quan¬ 
do arrivano, si \Tdono un chi¬ 
lometro prima, ma non si sa 
mai quando finiscono ». 

n programma adesso è tutto 
« sulla carta ». Preparato da 
un’apposita commissione, di¬ 
scusso e ridiscusso dalla segre¬ 
teria della federazione, dai re¬ 
sponsabili delle sezioni, modi¬ 
ficato. migliorato, abbellito, li¬ 
mato. finalmente dcci.co, pre¬ 
ciso anche nei minimi parti¬ 
colari. Vi si legge, ad esem¬ 
pio che i compagni delle se¬ 
zioni della zona Sempione pre¬ 
pareranno un carro allegorico 
sulla Grecia « in masonite, di¬ 
pinto di nero, contornato da 
autentico filo spinato, con foto 
e disegni figurativi dei campi 
di conccntramcnto >. Il carro 
sarà preceduto da cartelli con 
parole d’ordine per la libertà 
della Grecia, contro la CI.A. 
la N.ATO, rimperialismo e .se¬ 
guito da altri cartelli e .stri¬ 
scioni c che parlino anche del¬ 
la .Spagna, del Portogallo, del- 
r.Angola, della minaccia su Ci¬ 
pro ccc. ». 

Sulla Nato e sui problemi 
delia sicurezza europea, c’è 
un impegno preciso, invece, 
delie organizzazioni della zo¬ 
na Sud-Est della città, men¬ 
tre il rione di Baggio prepa¬ 
rerà tutto il lavoro sul .Medio 
Oriente, con fotomontaggi 
« contro i carri di Dayan ». 

11 tema del razzismo negli 
USA è affidato alle sezioni 
della zona centrale di .Mila¬ 
no; i compagni prepareranno 
un grande carro allegorico 
t con la carta degli Stati 
Uniti ove sono segnati i luo 
ghi della rivolta. Una gran¬ 
de bandiera americana, le 
cui stelle saranno rappresen 
tate da aerei da bombarda¬ 
mento » con scritte contro il 
razzismo c i crimini di guer¬ 
ra nel Vietnam, precederà il 
carro nel corteo. 

La trattazione del 50. anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre, del mondo sociali¬ 
sta e delle sue conquiste, è 
stata affidata ai compagni di 
5>esto San Giovanni, E^i pre¬ 
senteranno un carro allegori¬ 
co: « Il mondo circondato 
dagli sputnik > ì quali avran¬ 
no attaccata una bandierina 
con scritte le conquiste della 
scienza sovietica nella gara 
spaziale. 

Ino Iselli 


La sottoscrizione per lo sta mpa comunista 

LA GRADUATORIA 
DELLE FEDERAZIONI 

Pubblichiamo l’elenco delle somme versate aU’amministra- 
zione centrale tino allo ore 12 di ieri sabato 26 agosto per la 
sottoscrizione della stampa comunista. 


Somme 

Federazioni raccolte % 


Modena 

Ravenna 

Gorizia 

Sondrio 

Verbanla 

Sassari 

Firenze 

Potenza 

Matera 

Pordenone 

Varese 

Vicenza 

Catanzaro 

Bolzano 

Pesaro 

Arezzo 

Imola 

Rovigo 

Massa Carrara 

Prato 

Bergamo 

Como 

Crema 

Benevento 

Nuoro 

Avezzano 

La Spezia 

Belluno 

Caserta 

Latina 

Ascoll Piceno 

Biella 

Cremona 

Reggio Emilia 

Bologna 

Taranto 

Trapani 

Parma 

Tempio 

Ferrara 

Torino 

Mantova 

Venezia 

Ancona 

Livorno 

Treviso 

Ragusa 

Lecco 

Pavia 

Milano 

Verona 

Agrigento 

Aquila 

Terni 

Lecce 

Brescia 

Prosinone 

Padova 

Asti 

Udine 

Lucca 

Cosenza 

Alessandria 

Savona 

Cagliari 

Genova 

Imperia 

Pistoia 

Viareggio 

Roma 

Enna 

Novara 

Rimini 

Trieste 

Salerno 

Vercelli 

Grosseto 

Viterbo 

Fermo 

Perugia 

Brindisi 

Aosta 

Pisa 

Sciacca 

Chicli 

Teramo 

Oristano 


96.100.700 120,1 
S2.500.300 100,9 
5.4SO.OOO 90,8 
1.980.000 90,0 
6.000.000 88,8 
3.500.000 87,5 
71.400.000 85,0 
7.633.000 85,0 
4.233.000 85,0 
3.340.000 83,5 
16.250.000 83,3 
8.300.000 83,0 
6.640.000 83,0 
2.200.000 83,0 
16.500.000 82,5 
20.500.000 82,0 
9.800.000 81,6 
13.000.000 81,2 
6.496.000 81,2 

18.346.500 81,0 
7.702.000 81,0 
6.885.000 81,0 
4.050.000 81,0 
3.483.000 81,0 
2.673.000 81,0 

1.934.500 80,6 

17.146.500 80,5 
3.220.000 80,5 

6.674.500 80,4 
6.432.000 80,4 
4.500.000 80,3 

10.650.000 80,0 
10.160.000 80,0 
52.875.000 75,0 
90.000.000 69,2 
6.047.500 67,1 
5.000.000 62,5 
13.454.000 62,0 
980.000 61,2 

24.396.500 60,9 
34.000.000 60,6 
16.815.000 60,0 
14.400.000 60,0 
12.000.000 60,0 
22.200.000 57,4 

5.035.000 55,9 
3.520.000 55,8 
3.625.000 55,7 
13.333.400 54,6 
74.000.000 54,4 
6.500.000 54,1 
3.250.000 54,1 
2.140.000 53,5 
7.000.000 52,6 
3.500.000 52,6 
14.600.000 50,3 

4.250.500 50,0 
7.100.000 47,3 
2.500.000 47,1 
3.500.000 45,7 
1.200.000 45,2 
4.200.000 43,3 

10.750.000 42,1 
8.000.000 40,0 
2.520.000 40,0 
27.872.200 37,6 
3.012.000 37,6 
9.000.000 37,5 
2.500.000 37,5 
29.600.000 37,0 
1.702.000 35,4 
4.805.000 35,3 
5.250.000 35,0 
5.140.000 34,2 
3.650.000 34,2 
3.070.000 34,1 

6.457.500 33,4 

2.677.500 33,4 
1.870.000 33,3 
8.805.C00 33,0 
2.605.000 32,5 

1.927.500 32,1 
12.500.000 32,0 

962.500 32,0 
1.240.000 31,0 
3.075.000 30,7 
615.000 30.7 


Bari 

Siena 

Pescara 

Cuneo 

Avellino 

Reggio Cai. 

Campobasso 

Macerata 

Porli 

Piacenza 

Catania 

Foggia 

Napoli 

Rieti 

Caltanissetta 


7.237.500 

12.000.000 

2.995.000 

1.340.000 

1.567.500 
2.350.000 
1.131.600 

2.617.500 
9.000.000 
3.000.000 
3.640.000 
5.110.000 
7.510.000 

885.000 

1.342.500 


Trento 

Siracusa 

Carbonia 

Crotone 

Capo d'Orlando 
Palermo 
Messina 
Emigrati: 
Svizzera 
Germania 
Belgio 

Lussemburgo 

Varie 


1.000.000 

1.245.000 

615.000 

1.150.000 

612.500 
2.590.000 

862.500 

1.500.000 

407.500 
400.000 
400.000 
202.780 


Totale naz. 1.139.419.980 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

EMILIA 

VENETO 

MARCHE 

LOMBARDIA 

TOSCANA 

PIEMONTE 

FRIULI V. G. 

SARDEGNA 

LIGURIA 


CALABRIA 

TRENTINO A. A. 

LAZIO 

UMBRIA 

ABRUZZO 

CAMPANIA 

PUGLIA 

VAL D'AOSTA 

MOLISE 

SICILIA 


Comunicato 


Si è riunita la Commi.s.sioiio incarical.i d»’! .‘-orto^L'io iloi 
premi inerenti la quarta tappa della gara di emulazione dell.i 
.so'to.scrizioiie [ler la stampa, fra tutte !e Federazioni che liamia 
raggiunto o sigierato raO';- dell’obiettivo. 

I premi sono stati cosi sorteggiai.: 

IV TAPPA: SABATO 26 AGOSTO 1967 
1> GRUPPO - Federazioni premiale con obiettivo da lire 22 
milioni in poi, 80 G’ deirobicitivo totale: 
alla Federazione di .-MtEZZO n. 4 viaggi a .Mo^ca: 
a’ila Fetierazione di FIRENZE ii. 1 cineteca: 
alla Federazione di R,\\’E\’N.\ n. 1 complesso ampi li 
calore; 

alla Feileraziono di PR.\TO ri. .3 mcilaglie riO 'o; 
alla Federazione di MODKN.X ii. 20 ahbon.imcnti seme 
strali a Rinascita. 

2> GRUPPO - Federazioni premiate con obiettivo da lire 12 
milioni a lire 21.999.999, 80 ‘ó dcirobicttivo lofale: 
alla Federazione di CREM().\.\ n. 1 auto »;H')lli; 
alla Federazione di l..-\ SPE'ZIA n. 4 viaggi a Mosca; 
a'ia Fedeiazione di I.MOL.-\ p. 1 cineteca; 
alla Fctloraziixie di ROVIGO n. 1 comple.sso amplilicalore; 
alla Fwlerazione di BIELL.\ n. 3 medaglie d'oro: 
alla Federazione di V.\RESE n. 20 ablmnamenti seme 
strali a Rina.scita; 

alla Feticrazione di PE.S.-\RO n. HO abbonamenti seme 
.strali all’Unità del giovedì. 

3* GRUPPO - Federazioni premiale con obicttivo da lire 7 mi 
lionl a lire 11.999.999, 80 ‘.ó dell'obiettivo totale: 

alla Federazione di C.AT.WZ.àUO n. 1 auto siPiOi; 
alla Fcnlerazione di L.-\TIN'.^ n. 4 viaggi a .Mo-ca: 
alla Federazione di .MASS.\ CARRAR.A n. 1 cineteca: 
alla Federazione di VICENZ.^ n. 1 coinplcsso ampUlica- 

(ore: 

alla Federazione di COMO n 3 medaglie d’oro; 
alla Federazione di BEHG.AMO n. 20 abiKinamenU seme 
strali a Rina.scita; 

alli:i Federazione di C.ASERT.A n. PO abbonamenti son;e 
strali airUnità del giovedì. 

4'> GRUPPO - Federazioni premiale con obiettivo da lire 4 mi¬ 
lioni e 500.000 a lire 6.999.999, lì ''è dell'obietlivo totale: 

alla Fetieraziono di VERB.A.Nl.A n. 1 auto « COO ’ ; 
alla Federazoiie di .ANGOLI PICENO n. 1 complesso am 
plifìcatore: 

alla Federazione di GORIZIA n. 3 medaglie d’oro; 
a’jla Federazione di MATERA n. 20 abbonanK-nti seme 
strali a Rina.scita: 

alla Federazione di CRE.MA n. 60 abbonamenti semestrali 
BirUnità del gioveiiì. 

5' GRUPPO - Federazioni premiate con obicttivo fino a lire 
4.499.999, 80 ‘.e dell'obiettivo totale: 
alla Federazione di .S.ASS.ARI n. 1 auto * COO »; 
alla Federazione di .\UORO n. 2 viaggi n Mosca; 
alla Federazione di BENEVENTO ii. 1 cineteca; 
alla Federazione di .AVEZZANO n. 1 complesso ampx- 
ficatore; 

alla Federazione di PORDEN'O.NE n. 3 medagle d’oro; 
alia Federazione di SONDRIO n. CO abbonamenti seme- 
stra’à all’Unità del gio.edi. 


I-1 

Prima nel centro di Pulignano, poi nella pineta di Collano 

Da domani a Pisa 
la festa dell’Unità 

Col lavoro delle sezioni delia provincia è stato creato un villaggio per¬ 
fettamente attrezzato — I programmi per le varie serate — Il 24 
settembre sarà inaugurata la nuova sede provinciale del PCI 


Dal nostro corrispondente 

PI.S.A. 26. 

Terna a Pisa il Festival pro¬ 
vinciale dell'Lnità. Erano mo.u 
anni che la organizzazione pisa¬ 
na del partito doveva rinunciare 
ad una grande festa popolare. 
Infatti, non era stata p.ù con¬ 
cessa l'autorizzazione per svol¬ 
gere il Festival alle Piagge, una 
incantevole locaLtà sull .Amo. 
alla periferia delia città. .Motivo 
ufficiale; veniva sciupato il pra¬ 
to. La venta naturalmente era 
un’altra. 

Lo scorso anni» .'orr.ìmzzaz.o 
ne comuna.e del PCI f.nalmc.n'e 
tro-.ó una nuova località adatta 
allo scopo; una magnifica p - 
neta a pochi c.h:Ion>s;r. dalla 
ctt:a. Le s< 2 ion. del com.mc .s: 
dettero da fare, crearono ai 
€ PinacchiOvti ». in Coltano. una 
vera e propria cioadella. La Fe¬ 
sta, malgrado il cattivo tempo, 
fu un successo: la folla si ri¬ 
versò nella pineta, partecipò con 
entusiasmo alia iniziativa del 
comitato comunale. 

Quest’anno, dunque, i tempi 
erano ormai maturi per rilan¬ 
ciare il Festival provinciale, fa¬ 
cendone un grande avvenimento 
politico, un momento di forte 
affermazione del prestigio del 
PCI nella città ed in tutta la 
provincia. 

Per lunedi è fissato questo ap¬ 
puntamento del PCI con le mas¬ 
se popoUrL n Festival si svol¬ 
gerà in due diverse località. Si 
aprirà infatti a Putignano. una 
frazione < rossa » del comune 


di P.sa. con la comnx-.moraz.o 
ne di Antonio Gramsci c pro¬ 
seguirà con il seguente program¬ 
ma: il 29 una grande serata g.:- 
stronomica in cui la pane del 
leone sarà fatta dalle specia¬ 
lità della cucina toscana; il 30 
si svolgerà la eliminatoria dei 
concorso < Voci Nuove »; il 31 
una serata c.nematografica sul 
tema della pace. 

U Festival proseguirà quindi 
ai < Pinacchiotti > di Coltano ;1 
2 ed il 3 settembre. Sabato alle 
18 ') aprirà ufficiaimente un V.l- 
iaggio do'ato di una attrezzatu- 
r.ì pres-oché perfetta, in gr.nrio 
m -oid.sfare gli intere^;: dei’a 
zrande foll.a che, siamo certi, 
non mancherà di convenire: e.o 
chi. vari, pinz pong. palla a volo, 
attrazicni d; ogn; tipo, vorranno 
montate dat compagni delle va¬ 
rie sezioni già impegnate ne! 
lavoro. 

Nella serata di sabato si svol¬ 
gerà la finalissima del concorso 
« Voci Nuove ». la domenica il 
« Villaggio » verrà aperto nella 
mattinata; alle 19.30 si svolgerà 
quindi la mamfestaziorte di chiu¬ 
sura del Festival imperniata su 
un complesso musicale che pre¬ 
senterà un programma di nuove 
canzoni. Si tratta del s Gruppo 
99». 

E veniamo ai temi politici che 
saranno svolti attraverso mostre 
e pannelli: Vietnam, Grecia, Me¬ 
dio Oriente saranno i punti cen¬ 
trali attorno ai quali verranno 
sviluppati i problemi della situa¬ 
zione intemazionale. 


Q-'O-to Fo'*:v. 1 . n-»u e d.e uii 
m'iTrvnto de.rintendo lavoro in 
CUI e impegnato il pari lo. Già 
SI sono svolte num-Droso feste 
fra CUI le piu significative a via 
s'einuovo VC. Castelfranco, fi 
sema. Buti. .Agnano. dove sono 
convenute tutte ie sezioni da! 
comurie di S. Giuliano, nel co¬ 
mune di Pisa, La Cella c S. Giu 
sto. Nel co.'so di pochi gionii 
sono inoltre programmate più di 
vc-nti fevtc. Questo sforzo de! 
partito SI concluderà il 24 di set¬ 
tembre q landò sarà inaugurata 
!a nuova sede provinciale che e 
prc•^=ochc u.ti.mata. 

S: tratta di arrivare alia inau 
gurazicme de.la =ede rk-l Pamto 
— Ci .ha d. eh. arato Nello D; Pa 
ce. =egrc;.ir;o delia fsdorazior.e 
pisana — avendo compiuto ogni 
sforzo per assicurare nuovi sue 
cessi al Partito, stabilendo il 
più largo contatto con i lavora¬ 
tori e con tutta la popolazione, 
ponendoci Tobiettivo d; fare il 
lOOG della sottoscrizione. Questo 
riteniamo sia il mcxln migliore 
per sottolineare la capacità ed 
il legame di massa del Partito 
nella nostra provincia. Ed è an¬ 
che il modo migliore por guar¬ 
dare con fiducia al periodo au 
tunnaie della nostra attività co 
me ad una fa«e positiva di gran 
de impegno per preparare il par 
tito nelle formie e nei m»yli op 
portuni alla grande campagfs 
elettorale politica della prima¬ 
vera del 1^ ». 

Alessandro Cardulli 


V. 
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Il rappresentante della Mercedes ucciso a Cagliari 

La scomparsa di Paul Munì 

Le maschere degl 

li assassini 

1 

Il suo 

Scarface resterà 


cucite da una 


ARRESTATO LO SPARATORE 


donna gelosa? 

Si fa Strada l'ipotesi della vendetta femminile 
insieme a quella del tentato rapimento - Il 
guardiano della villa sottoposto a lunghi inter¬ 
rogatori e a un confronto con il fratello del¬ 
la vittima — Misterioso episodio a Ollolai 


Ucciso da un 
seguace il capo 

dei nazi USA 



John Patler, lo sparatore, e George Lincoln Rockwell, Il capo 
dei nazisti USA ucciso (Telefoto) 


A venti chilometri da Merano 

Una bomba esplode nella 
caserma dei carabinieri 

Nessuna vittima e danni modesti • I due individui fermati dai CC a Bolzano 
rimarranno in carcere - Primi indizi a carico del nipote di George Klotz 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2fi 

Si.nmo in pieno {'ialln; il mo¬ 
vente deU'a.ssassinio di Gianni 
Picciau. il ricco commerciante 
d aiito freddato davanti alla sua 
villa, è sempre più misterioso. 
Qualcuno dice che il giovane.è 
stato ucciso mentre tentavano 
di sequestrarlo. Vi è di più: 
l’e.x corridore avrebbe cercato 
di sfuggire alla cattura, rea¬ 
gendo violentemente. 

Un uomo armato di pistola, 
che si trovava nascosto dietro 
un muretto, a destra deH'auto, 
non appena il Picciau mise pie¬ 
de in giardino, usci dall'om- 
bra e gli intimò l’alt; visto che 
la vittima non si fermava, spa¬ 
rò. I proiettili colpirono il pa¬ 
rabrezza della 4 Mercedes >. Un 
filtro uomo, die nel frattemiw 
era balzato davanti alla vitti¬ 
ma col fucile puntato, esplose 
11 colpo mortale. 

Sembra anche che il Picciau, 
prima di venire ucciso sia sta 
to colpito alla nuca con un cor¬ 
po contundente. Da chi? C’era 
una terza i>ersona con i duo 
uomini armati? A questo punto, 
le indagini si arenano. Non un 
indizio, non un elemento con¬ 
creto capace di fare almeno un 
po’ di luce sulla oscura vicen¬ 
da. La maschera. lasciata da¬ 
gli assassini in un angolo del 
giardino, viene minuziosamente 
esaminata dagli inquirenti: è 
cucila da una mano femmini- 
.le, forse da quella stessa che 
ha armato la mano degli assas¬ 
sini. Comunque, non sembra 
alTatlo uno dei rozzi cappucci 
con cui i fuorilegge si coprono 
il viso durante 1 sequestri di 
persona. Ciò fa supporre che 
il delitto sia stato preparato 
a Cagliari, da gente di città. 

C’è di mezzo una donna? Non 
è da escludersi. Ormai non è 
mistero che la vittima fosse da 
molto tempo legata ad una 
donna sposata ma separata le¬ 
galmente dal marito. Negli ul¬ 
timi tempi, i rapporti fra i due 
si erano alquanto raffreddati. 
La donna rimproverava al Pic¬ 
ciau di aver troppe amicizie 
femminili. Nell’ appartamento 
dell’e.x corridore, gli agenti del¬ 
la Mobile incaricati di un so¬ 
pralluogo hanno rinvenuto di¬ 
verse lettere; una invitava pe¬ 
rentoriamente il commerciante 
a non frequentare mai più al¬ 
tre donne. 

Alla luce dei nuovi clementi, 
non è escluso, pertanto, che si 
tratti di un delitto passionale. 
Ma una donna, anche se scon- 
\olta dalla gelosia, incarica due 
o tre sicari di uccidere l’uomo 
che la tradisce? Ri.spondcre 
alla domanda è alquanto az¬ 
zardato. 

Re.sta da vagliare la posi¬ 
zione del ciLstode della villa. 
L’orgole.^e Giuseppe Leonardo 
Musina si trova sempre in que¬ 
stura. Ancora oggi è stato sot¬ 
toposto a interrogatorio. L’uo¬ 
mo dimostra una resistenza ec¬ 
cezionale: risponde ad ogni do¬ 
manda, non si tradisce un solo 
Istante, non cade mai in con¬ 
traddizione. Continua a soste¬ 
nere che la notte del delitto 
dormiva in una casetta attigua 
alla villa, distante una ventina 
di metri dal punto in cui Gian¬ 
ni Picciau cadde fulminato dai 
proiettili dei sicari. Tuttavia 
Musina non senti l’urlo stra¬ 
ziante del suo principale. 

NeirufTicio dove è trattenuto 
11 mstodc è stato introdotto un 
fratello dell’ucciso. Carlo. Il 
confronto non ha dato i risul¬ 
tati sperati. Musina ha detto 
al fratello di Gianni Picciau 
di non sapere niente e di essere 
profondamente addolorato per 
la morte del compagno d’armi 
e compare (la vittima aveva 
tenuto a battesimo la figlialetta 
del Musina). 

Stamane le indagini si sono 
spostate da via Marconi ad al¬ 
tri ambienti di Cagliari P.no ad 
Orgosolo. Un funzionario della 
mobile cd alcuni sottufficiali 
hanno interrogato la moglie di 
Giuseppe Leonardo Musina che, 
dietro suggerimento del mari¬ 
to. era rientrata in paese tre 
o quattro giorni prima del de¬ 
litto. 

€ Sono venuta ad Orgosoìo 
per un periodo di riposo e per 
incontrare i parenti. Del resto, 
non è la prima volta »: questa 
è stata la dichiarazione della 
donna. 

Dalle deposizioni rese in que¬ 
stura da alcune signore, è ri¬ 
sultato che il Picciau. quella 
tragica notte. avTObbe dovuto 
rientrare in villa con un grup^ 
po di amici. Il giovane stava 
preparando una gita a Carlo- 
forte con il proprio motoscafo 
41 alto bordo. Per l’occasione, 


aveva incaricato il guardiano 
di far arrivare da Orgosolo 
quattro o cinque porchetti da 
latte. Alla piccola crociera nel¬ 
l’isola di San Pietro avrebbe¬ 
ro dovuto prender parte, oltre 
a lui, la signora Maria Domon- 
tis, la moglie e la figlia di un 
ingegnere. Insieme alle tre 
donne, Gianni Picciau aveva 
trascorso la serata mercoledì 
e giovedì al Trocadero. Infi¬ 
ne, la compagnia si era recata 
al terminal deU’Alitalia per 
ospitare nella Mercedes l’inge- 
gnere in arrivo da Roma. Tut¬ 
ti, in seguito, dovevano recar¬ 
si alla villa di via Marconi. 

Poiché l’ingegnere rimase 
nella capitale, il Picciau accom¬ 
pagnò prima la signora Demon- 
tis in via Libeccio e l’altra si¬ 
gnora con la figlia all’/iofel Me¬ 
diterraneo. Finito il tragitto in 
macchina. Io attendeva la mor¬ 
te. Se fosse arrivato in com¬ 
pagnia, forse gli uomini in ag¬ 
guato non avrebbero avuto il 
coraggio di sparare. 

Sull’altro fronte, i familia¬ 
ri del cavalier Antonio Baghi- 
no e del dottor Giovanni Caocci 
sono in attesa del rientro a casa 
dei due prigionieri. I contatti 
con i fuorilegge sembrano av¬ 
viati da alcuni giorni: per il 
primo la somma richiesta por 
il riscatto sarebbe di sessanta 
milioni, per il secondo varia 
tra i quaranta e i cinquanta 
milioni. 

Un misterioso episodio è ac¬ 
caduto a Ollolai. Tra la mezza¬ 
notte o runa di stamane, men¬ 
tre erano in corso i festeg¬ 
giamenti in onore di San Bar¬ 
tolomeo. ignoti attentatori han¬ 
no esploso colpi di mitra con¬ 
tro un pullman in sosta nella 
piazza centrale del paese. I 
proiettili hanno infranto un 
cristallo; in quel momento la 
orchestra suonava, e la musica, 
insieme alle grida della folla 
ed agli altri rumori, ha coperto 
l'eco delle detonazioni. 

g- p- 


Dal nostro corrispondente 

BOLZ.\XO, 26 

Questa notte vcr.so le 3.30. men¬ 
tre sulla zona infuriava un vio¬ 
lento temporale, un ordigno è 
esplodo nella caserma dei cara¬ 
binieri di Laces, un paese della 
Val Venosta, a una ventina di 
chilometri da Merano. La defla¬ 
grazione dell’ordigno, che era 
stato posto su una delle finestre 
a bocca di lupo della facciata 
della caserma, non ha causato 
vittime cd anche i danni mate¬ 
riali sono modesti. Infatti è sta¬ 
to calcolato che si è trattato del¬ 
la deflagrazione di 800 grammi 
di polvere nera, un esplosivo di 
.scarsa potenza. L’archivio, il liv 
cale cioè cui appartiene la fi¬ 
nestra sulla quale era stato po¬ 
sto il pacco esplosivo, ha avuto 
pochi danni: gli scaffali sono 
rimasti intatti, intatti anche tut¬ 
ti gli incartamenti. La deflagra¬ 
zione ha provocato la caduta di 
un tramezzo, lo scardinamento 
della finestra su cui era stato 


PORTOFERR.AIO. 26. 

Dal penitenziario di Porto .Az¬ 
zurro. ricavato da un antico for¬ 
te che domina dall’alto il picco¬ 
lo porto dell'isola d'Elba, è eva¬ 
so un detenuto francese. Paul 
Poggi, che stava scontane una 
pena di 2-1 anni di reclusione. 

SecotKlo varie diohiaraziani 
raccolte a Porto .Azzurro j com¬ 
plici della fuga del detenuto sa¬ 
rebbero quattro fra cui un fratel¬ 
lo del P<«gi che proprio due 
giorni fa aveva a\’uto un lungo 
colloquio con il oongiiMito nel par¬ 
latorio della prigione. 


posto l’ordigno, la rottura di al¬ 
cuni vetri, oltre aU’annerimonto 
della facciata della caserma. 

Il comandante la stazione, al 
momento dell’esplosione, era as¬ 
sente e neU’edificio c’erano solo 
due carabinieri. 

Per quanto concerne Andreas 
Egger e Helmut Kroess, i due 
fermati domenica scorsa dai ca¬ 
rabinieri. è conrinzione presso¬ 
ché unanime che rimarranno a 
disposizione della polizìa anche 
dopo il termine di sette giorni 
concesso per tramutare il fermo 
in arresto. Tale termine, per i 
due. scade domani pomeriggio. 
L’Egger non ha potuto negare la 
sua appartenenza al B.AS (orga¬ 
nizzazione cui fanno capo gli 
< sciacalli del tritolo >) nonché 
la sua partecipazione diretta a 
due attentali, uno contro un tra- 
liccio in vai Passiria e un altro 
contro una cabina di trasforma¬ 
zione dell’energia elettrica a 
Frangarto. 

.Al momento del fermo aveva 
indosso una cartina della zona 


Nel corso delle prime indagi¬ 
ni è stata prospettata l'ipotesi die 
il motoscafo su cui i fuggitiri 
si sono imbarcati, anziché diri¬ 
gersi verso la Corsica abbia poi 
cambiato rotta avviandosi verso 
una zona deserta dell’.Argentario 
o della costa grossetana dove sa¬ 
rebbero stati attesi da un’auto. 
Carabinieri e polizia stanno ri- 
ceroando un’auto oblor avana 
targata Francia che nella zona 
tra Follonica e Piombino faceva 
inconsueti movimenti e che po¬ 
trebbe essere stata utilizzata da 
qualouno dei compiici dei PoffL 


di confine con tutti i rifugi con¬ 
trassegnali; non solo, ma aveva 
anche annotazioni riguardanti le 
forze italiane poste a presidio 
di ciascun rifugio e il loro pre¬ 
sumibile raggio di azione lungo 
la fascia confinaria. Si tratte¬ 
rebbe quindi di appurare se 
l'Egger è in effetti uno dei ter¬ 
roristi che agivano lungo il con¬ 
fine. minando i rifugi deserti 
durante la stagione invernale e 
compiendo anche altri tipi di at¬ 
tacchi come ad esempio quello 
di Malga Sasso dell’anno scorso 
che costò la vita a tre finanzieri. 

Quanto al Kroess. il giovane 
meranese nipote di George Klotz, 
dopo i primi giorni di interro¬ 
gatori in cui pareva che nessun 
elemento concreto emergesse a 
suo carico, oltre gli indizi rap¬ 
presentati dal fatto dì trovarsi 
in compagnia di un tipo come 
l'Egger e di essere nipote del 
c martellatore » della vai Passi¬ 
ria. pare oggi che qualcosa di 
concreto stia emergendo anche a 
suo carico. Sembra infatti che 
egli sia stato riconosciuto da un 
custode del palazzo degli uffid 
finanziari come l’individuo che 
si aggirava con fare sospetto 
nel palazzo, poco prima che ve¬ 
nisse scoperta una bomba. (Que¬ 
sto fatto accadde nel maggio 
scorso. 

Frattanto da Innsbruck si è 
saputo che Al'.ois Lardi sta fa¬ 
cendo lo sciopero della fame 
nelle carceri del capoluogo tiro¬ 
lese ove si trova rinchiuso in at¬ 
tesa di processo. Il Lardi fu ar¬ 
restato nel febbraio scorso, as¬ 
sieme a George Klotz. sulla base 
della delazione di un avventu¬ 
riero belga — un certo Beleeuw 
— che i due avevano * assunto > 
per compiere un attentato nel 
Meranese L’attentato non fu 
portato a termine dal belga che, 
tuttavia, rientrato nel Titolo, pre¬ 
tese il suo tonorario» che Klotz 
e il Lardi si rifiutarono di pa¬ 
gargli. Questa la ragione per cui 
i] belga si vendicò denunciando 
i due terroristi alla polizia au¬ 
striaca. Da allora il Lardi è ri¬ 
masto in prigione, mentre il 
Kldz, per uno dei tanti misteri 
che drcondano rattività della 
polizia e della magistratura au¬ 
striaca nei confronti dei terrori¬ 
sti, se ne usd dopo poco tempa 

Gianfranco Fata 


Stava scontando 24 anni 


Fugge do Porto Azzurro 
un detenuto francese 


L'ultima dichiarazione: 
« Separazione dei bian¬ 
chi dai negri e gassa- 
zione dei comunisti 
ebrei quando nel 1972 
sarò presidente!» 

Nostro servìzio 

ARLINGTON, 26. 

E’ sfafo un ex seguace, il ma¬ 
rine John Patler, a uccidere 
con due colpi di pistola Geor¬ 
ge Lincoln Rockwell, il capo del 
partito nazista USA. Una delle 
ultime dichiarazioni ài Rock¬ 
well — folle, ma emblematica 

— era stata: «Nel 1972 sarò 
presidente degli USA. Attuerò 
così la separazione completa 
delle razze bianca e negra, la 
salvaguardia della prevalenza 
cristiana in questo paese. Met¬ 
terò in atto un programma che 
prevede la gassazìone per i 
traditori comunisti ebrei ». 

Rockwell aveva un numero di 
seguaci che non è mai stato 
possibile determinare, ma che 
andava dai 20 agli 800. Nono¬ 
stante il numero ristretto di se¬ 
guaci, per i veri democratici. 
Rockwell rappresentava però un 
serio pericolo. Aveva diretto 
spedizioni punitive in ogni do¬ 
ve. Arrivava con un manipolo 
di nazisti come lui e riusciva 
ad organizzare terribili pestag¬ 
gi. Quando to studente Mere- 
dith fu ammesso — primo ne¬ 
gro — all’università del Mis¬ 
sissippi. Rockwell si precipitò 
sul posto con un aereo deciso 
a impedire che il giovane en¬ 
trasse in aula. 

Era diventato nazisui nel do¬ 
poguerra. Infatti, come milita¬ 
re pluridecorato, aveva prima 
combattuto in Europa contro >a 
Germania di Hitler. Cominciò a 
leggere alcuni testi sacri del 
criminale movimento e finì al 
Mein Kampf, l’autobiografia di 
Hitler. Confessava: « Questo li¬ 
bro mi ha affascinato. Hitler 
è la più grande mente che la 
umanità abbia prodotto da due¬ 
mila anni a questa parte ». 

Vestiva una camicia bruna 
con una fascia al braccio, ri¬ 
camata con una svastica. Non 
perdeva occasione per farsi 
pubblicità, seguito da una pic¬ 
cola banda di individui come 
lui. che marciavano con il pas¬ 
so dell'oca. 

L’ha ucciso un personaggio 
che gli assomiglia molto. Un 
ex marine. John Patler. Fino al 
gennaio scor.vo, Patler fu uno 
dei principali collaboratori di 
Rockwell. Fu poi espulso dal 
partito per divergenze sui me¬ 
todi di attuazione del nazismo 
in America. Ieri Patler si è 
piazzato sul ietto di una casa 

— questa è la ricostruzione del¬ 
la polizia — aspettando che 
transitasse Rockwell. Il capo 
dei nazisti USA. che percorreva 
quella strada quasi tutti i gior¬ 
ni, non è mancato all’appunta¬ 
mento mortale. 

Patler è stato arrestato me¬ 
no di un’ora dopo l’omicidio. 
Ai giornalisti che lo hanno av¬ 
vicinato mentre veniva condot¬ 
to in carcere, ha detto: « Non 
ho fatto niente. Questo è un 
incubo ». Gli è stato chiesto 
chi fosse e ha risposto: < Tutti 
e nessuno ». Che cosa abbia 
poi detto alla polizia non è sta¬ 
to reso noto. Probabilmente 
Patler è soddisfatto: come il 
suo ex maestro, cercava la 
gloria. Se non altro, è riuscito 
a suscitare interesse. 

Rockwell aveva fondato il 
partito nazista americano nel 
1958, quando aveva 40 anni. Fi¬ 
no ad allora aveva trascorso 
quasi tutto il proprio tempo in 
marina, combattendo . varie 
guerre. Era figlio di un atto¬ 
re di avanspettacolo che i più 
anziani ancora ricordano con 
simpatia. Si era dato anche al¬ 
la pubblicità, fondando un’agen 
zia, ma con scarsa fortuna. A- 
veva anche tentato lavori nel¬ 
la vita civile, ma sempre sen¬ 
za successo. 

L’uccisore di Rockwell è 
stato arrestato a una fermata 
di autobus, a circa mezzo mi¬ 
glio dalla scena del delitto. La 
polizia non ha comunicato se 
l’arma dell’assassinio sia stata 
trovata. Patler è un uomo gio¬ 
vane. robusto e aitante. Quando 
è stato fermato indossava una 
camicia a righe gialle. Vicino 
al cadavere dell’ucciso è stata 
trovata invece una pipa da 
montanaro e un paio di occhia 
li da sole, due oggetti ai quali 
Rockwell non rinunciava mai, 
nella speranza di dare nell’oc¬ 
chio. 


S. •. 


nella storia del dnema 


Fu il gangsfer degli anni ruggenti - Altri suoi film: «La buona terra», «lo sono un evaso», 
«Il conquistatore del Messico» - Era nato a Leopoli • Un personaggio vero e un grande attore 



Paul Munì in una recente foto e nel film « lo sono un evaso > 


Vorrebbe la pensione 

Rachele: Mussolini 
è stato uno statale 

2 Rachele .Mus.'^l ni in,siste per avere la pensione. l.a signora 

- accamiia una casuale ineccepibile: iJ manto — ben noto al 
•• pubblico — al momento dell ascompansa aveva alle .spalle un 
• lungo curriculum di primo ministro con tanto di Stipendio 
; e di tredicesima mensilità corrispostigli dallo Stato. In quc.sto 
” caso — opina la vedova — è formalmente prevista la pensione 
“ d ireversibilità. 

- La questione è controvcr.sa. La Presidenza del Con.sig!io ha 
Z già respinto ima prima domanda obiettaiKlo che erano già sca- 
Z duti i termini della prc.scntazione. La signora ha infatti pecca- 
” to di pigrizia. La nonna in questi casi è di inoltrare la richiesta 

- entro c non oltre i dieci armi dalla data del certificato di morte 

- del coniuge. Rachele si fece viva qualche armo dopo la scaden- 
Z za. irrimediabilmente tardi. 

Z Senonchè neU’ottobre del 1965 la Corte dei Conti ha emesso 
“ una .sentenza eh crende inoperante la prescrizione decennale 

- c trattandosi di un diritto diverso da quelli regolati dall'articolo 

- 2W6 del Codice civile ». E’ parso alla vedova che si aprisse 
Z imo spiraglio. Iwi signora ha mobilitato l’avs’ocato Di Gravio e 
” qiie.sti SI c messo a far la spola tra la Presidenza del Consiglio 
“ e la Corte dei Conti e alla fme ha espresso « la fiducia che la 
“ domanda possa stavolta essere accolta ». Nodi ambienti vicini 
Z a Palazzo Chigi ci si rifiuta però di fare indiscrezioni. I.a ve- 
Z dova è tenace. .Anche se le dessero torto una .seconda volta 
” non demorderebbe. Il suo legale ha promcs.so che in caso di 
Z e.sito negativo tornerebbe aH'assalto della Corte dei Conti con 
■ un ricorso fulm.nco. 


A Narbolia come a Cabras 

Misteriosa fine di 
altri due bambini 


2 CAGLIARI. 26 

” Due bimbi, uno di un anno, uno d; 6 mesi, sono morti a 
— Narboiia. un paese nei pressi di Oristano. II male viene defl- 
" Rito « misterioso ». come quello che tempo fa scopp.ò a Ca- 
^ bras, uccidendo 11 b.mbi e causando il ricoiero m ospedale 
« di dtn 40. Sempre nei pressi di Oristano, a Scneghe. i bam- 
” bini colpiti dal morbo sono tre. Sono stati ricoverati nella 
• casa di cura Manor.na del rimedio, con i sintomi di una 
” grave forma d: gastroenterite. 


Cadaveri 
nel frigo 
2 cuginetti 
tedeschi 


Rete di mani 
per sottrarre 
un bimbo 
alle fiamme 


BONN. 26 

Una macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta len in un r.storante di 
Hoeschning. presso Ingolstadt: in 
un fngonfero del locale sono sta¬ 
ti scoperti i cadaven di due bim¬ 
bi di sei anni, i cuginetti Envm 
Eckert e Ro’.f Meier. 

I due bambini erano scompar¬ 
si da casa orca un mese fa. Le 
famiglie, angosciate, dc^ averli 
cercati in tutti i luoghi dove si 
pensava che potessero essere an¬ 
dati. si erano infine rivolte alla 
polizia. 

Erano state seguite un centi¬ 
naio di ^ste .senza risultato, né 
alcun esito avevano dato le bat¬ 
tute effettuate in tutta la zona di 
Koesching con l’ausilio di 40 ca¬ 
ni poliziotti fatti giungere da di¬ 
verse parti della Baviera. 

L’ultima risorsa della polizia 
era stato un appello lano'ato alla 
popolazione aff^hé coUaborasse 
alle ricerche. Poi. ieri, la scon¬ 
certante scoperta. 


NEW YORK. 26 

Un b..Tibo di 13 mesi, lanciato 
da una fine<^:ra del quarto piano, 
è finito felicemente tra le brac¬ 
cia d; un gruppo di ragazzi che 
avevano formato con le loro ma¬ 
ni una Singolare rete di salva¬ 
taggio. 

E’ avvenuto nel popolare quar¬ 
tiere del Bitwix, dove neH’appar- 
tamento della signora Lorna Sim- 
mons, era scoppiato un incendio. 
Bloccata col suo bimbo dalle 
fiamme che avanzavano minac- 
ciose. la donna si affacciata alla 
finestra invocando aiuto. 

Alcuni ragazzi, che si trovava- 
no a passare in quel momento, 
la invitavano a lanciare il banv 
bino che si preparavano ad acco¬ 
gliere incrociando le loro mani. 
Una volta in salvo Q piccolo, la 
donna scavalcava la finestra e 
rimaneva aggrappata a una spor¬ 
genza fino all’arrivo dei vigili dd 
fuoco. 


SANTA BARBARA. 26. 

L’attore Paul Munì è morto 
per un attacco cardiaco alle 
22.30 di venerdì (ora italiana) 
nella sua casa di Santa Bar¬ 
bara, in California. Al momen¬ 
to del decesso era ni suo ca¬ 
pezzale la moglie Bolla Finkcl. 

Paul Mimi era nato a Leo¬ 
poli il 22 settembre 1895. 


Un giorno Bette Davis scris¬ 
se: < Gli attori si dividono in 
due gruppi ben distinti: quelli 
che hanno la capacità di tra¬ 
sferirsi in un personaggio, e 
quelli che non l'hanno ». Que¬ 
sti ultimi, per la verità, sono 
i più preziosi per Hollgwood: 
sono i « Divi » che interpretano 
sempre e soltanto se stessi. Per 
fare alcuni nomi: Gary Coo¬ 
per. Clark Cable. Joan Craw- 
ford, Jean Harlow, Marilyn 
Monroe. Ma i primi .sono, evi¬ 
dentemente. i più € attori ». E 
in testa alla categoria dei gran¬ 
di attori americani (alla quale 
e.ssa stessa appartiene) Bette 
Davis, prima di Spencer Tra- 
cy. di Claude Raiiis o di Mar¬ 
ion Brando, citava Paul Muni. 

Paul Munì è un nome che 
non dirà mollissimo a coloro 
che non hanno vissuto gli splen¬ 
didi «anni trenta» di Hollyicnnd. 
Perché fu dal '32 al ’39 ch'egli 
offrì la sua serie d’oro, una 
galleria veramente ineguagliata 
di creazioni cinematogràfiche. 
Eccola, nuda e cruda, ma assai 
eloquente (e ricordiamo .sol¬ 
tanto i film più importanti): 
Scarfacc. Io sono un evaso. 
Furia nera. Il dottor Socrate, 
Pasteur. Zola. La buona terra, 
Juarez. 

Alcuni di questi film sono sta¬ 
ti conosciuti dal pubblico ita¬ 
liano nel dopoguerra: il primo 
ad esempio, in cui l’attore raf¬ 
figurava un gangster sfregiato 
di origine nostrana, ispirato ad 
Al Capone (e che, perciò, era 
stato bloccato dal fascismo): 
e l’ultimo, che con il titolo 
II conquistatore del Mcs.sico 
fece anche il più ampio giro 
del circuito democratico, delle 
cose del popolo, ecc.. dato che 
realmente si trattava d’una del¬ 
le biografie politicamente più 
avanzate prodotte a Hollywood 
in periodo roosci eltiano. Il let¬ 
tore ricorderà, anzi, di aver 
sentito definire l'indio Juarez, 
da qualche spettatore come 
« un Togliatti messicano ». per 
la calma, la lucidità, la consa¬ 
pevolezza storica che Paul 
Munì, al culmine della sua sa¬ 
pienza recitativa, era riuscito 
a infondere nel suo magnifico 
capo rivoluzionario. 

Il ritratto di Juarez. che 
metterà in ombra quelli di 
Massimiliano e di CarloUa 
(que.sfultimo pure affidato a 
un’attrice della potenza di Bet¬ 
te Davis), era il terzo della tri¬ 
logia storica di Munì, dopo 
quelli di Pasteur e di Zola. Il 
primo orerà garantito all’atto¬ 
re, contemporaneamente, il 
Premio Oscar e la Coppa Vol¬ 
pi a Venezia. Il secondo era 
anch’esso magistrale: l’arte del 
trucco, lo studio minuzioso de¬ 
gli atteggiamenti e dei tic. 
ma sopratutto la penetrazione 
culturale nell'epoca e nel ca¬ 
rattere del personaggio, nella 
forza del suo apostolato (scien¬ 
tifico o letterario), facevano dì 
Munì un interprete sottile, sua¬ 
dente. ma anche straordinaria¬ 
mente naturale e umano. 

Alle grandi scene, recitate 
quasi al limite dell’istrionismo 
(come quella della scoperta in 
Pasteur, quella lunghissima del 


proccò.'.o Dri’yfiis in Zola), l'at¬ 
tore sapeva alternare, con in- 
tcUigi'iua e acume, le pause 
di.stcìisive, i risvolti fatiiilinri 
delicroe; cd era qui. ut que¬ 
sti accordi in tono minore, ep¬ 
pure curati fino al niiniinn det¬ 
taglio, fino airiiltinia piega, 
che lo spettatore era avvinto § 
conquistalo. I personaggi di 
Muni irraggiavano, insieme, 
umanità e grandezza. Tutti li 
amavano, c tutti li capivano. 

Nato in Europa, di l(iniialia 
ebraica, figlio (l'arte. Ihiul Mu¬ 
nì ha recitato in A’iddisìi e ni 
inglese, sui palcoscenici del 
Sunvo e anche del Vecriiin 
Continente. Non si stenta cer¬ 
to a imtnagiiiariie l’npplicnzin- 
nc e la bravura, ch’eriiuo egua¬ 
li in teatro a (incile da lui 
co.si ampiamente dimostrate 
sulh schermo. Del resto, la .le- 
rietà profe.ssioiinle deìl'atlore 
appare anche scorrendo la .sua 
biografia: non mischiò mai tea¬ 
tro e cinema, ritenendo che cia¬ 
scuna delle due forme d'espres¬ 
sione richiedesse da lui il mas- 
.simo impegno: c infatti recitò 
in palcoscenico prima c dopo 
il periodo citato, ma non du¬ 
rante. Tra le sue interpreta¬ 
zioni teatrali del dopoguerra 
sono rimaste memorabili quella 
nella Morte di un commesso 
viaggiatore c quella dcU'ariKh 
cato democratico nel (ainnso 
« processo delle scimmie » rie¬ 
vocalo nel dramma Inlurit thè 
Wind. lo stesso portato sullo 
schermo nel film É riiomn creò 
Satana (dove la parte era .so¬ 
stenuta da Spencer Tracy). 
Fu durante le repliche di que¬ 
sto dramma, nell’autunno del 
55, che Paul Munì dovette far¬ 
si sostituire per affrontare una 
operazione, nel vano tentativo 
di salvare l'occhio sinistro. 

Quattro anni prima, in una 
sforiunata rentre-e cinematogra¬ 
fica, aveva recitalo anche i» 
Italia, precisamente a Livorno, 
sotto la direzione di Joseph Lo- 
sey (Imbarco a mezzanotte); 
quattro anni dopo, nel '.5,9. i-in- 
se l’ultimo premio al Festival 
di Mar del Piata con un altro 
brutto film, .Addio liottnr .Abel- 
mann, estremamente lacrimo¬ 
geno. Bisogna dire che tutti i 
difetti dell'attore, una vo'ta 
co.si accuratamente evitali, 
erano venuti alla luce. Ma é 
anche vero che Muni era vec¬ 
chio: aveva cominciato a reci¬ 
tare a dodici anni, ed è morto 
a settantadue. Aveva iniziato 
bambino, interpretando una 
parte di sessantenne! 

.Addio, Paul .Munì! Ti ricorde¬ 
remo sempre, bandito infantile, 
ironico e crudele w Scarface, 
vittima innriccnte c dignitosa in 
quel terribile documento sul .ri- 
stema carcerano americano che 
/u Io sono un evaso. Ti ricorde¬ 
remo minatore in Furia nera. 
anche se li abbiamo visto .solo 
in fotografia, perché il fasci¬ 
smo non permise al pubblico di 
applaudirti; e nella tua dolo¬ 
rosa. struggente personificazio¬ 
ne del contadino cinese nella 
Buona terra. E i tuoi stupendi 
ritratti di Pasteur, di Zola e 
di Juarez non li dimentichere¬ 
mo. anche perché coincidevano 
con un momento di autentica 
libertà e cultura nel cinema che 
tu hai servito e onorato come 
meglio non si sarebbe potuto, 
col tuo comportamento .serio e 
schivo di uomo, con la tua ar¬ 
te complessa e profonda, dai 
risultati cosi limpidi. 


U.C. 
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^Rassegna internaziomie gli infami svìluppr dell’aggressione americana al Vietnam 


I 


L’escalation 
non «paga» 


T/escalalinn americana nel 
Vicitinm Ila Biiperato niiuvì tira- 
■lini in (jiicsla scllimana, finn a 
giungere a un punto di estrema 
e drammatica tensione, cosi sul 
piano militare come sul piano 
politico. Il governo nella HDV 
lia deciso l'evaciia/ione della 
capitale, Hanoi, d,i parte di lui* 
te le persone aiuiatie, dei barn* 
bini, degli Btinlenti dai 6 ai 17 
anni: una nii°iira erase. re.sa nc* 
eessaria dalla inlensilira/.ione 
forsennata dei bombardamenti 
USA, ma ebe in pari tempo at¬ 
testa ancora una \olta la risolu¬ 
tezza del popolo vietnamita di 
non cedere di frotite all’aggres- 
sorc, (piali siano i mezzi che 
esso impiega. 

I.a Stessa risolutezza si è ma¬ 
nifestata nella nota sovietica 
diffusa dalla 'l’ASS mercoledì, 
in citi si dice ebe « ogni nuovo 
pas.so nella scalata della guer¬ 
ra americana nel X'ietnani com¬ 
porta inevitabilmente una ne- 
ce.ssaria ri.'post,! «. l/escalation 
non darà timi la vittoria agli 
aggressori: ipie.slo comincia 

oramai ad apparile cliiaro all¬ 
eile agli americani, via via clic 
il loro impegno delittuoso nel 
^'ìctnatn ninnenta, senza per 
ipiesto avvicinarli di un pidli- 
ce ai loro obicttivi, anzi aven¬ 
do come eonsegiienza solo rag¬ 
gravarsi della tensione interna¬ 
zionale. 

Il primo degli nomini politi¬ 
ci degli Stati Uniti a denunciare 
tpiesto stato di co«i‘ estrema¬ 
mente preoccupante c stalo Ro¬ 
bert Kennedy, clic giovedì ba 
ciiie.sto in una eonferen/a stam¬ 
pa la cessazione dei bombar¬ 
damenti contro la RDV, ha di- 
eliiaralo die le « elezioni n or¬ 
ganizzate dal governo faiilocein 
di Saigon per il prossimo 3 
settembre non possono die es¬ 
sere n truffaldine o, e ba ag¬ 
giunto die in tali condizioni gli 
americani a dovrebbero |irendc- 
re in seria eonsiderazione la 
possibilità di ritirarsi dal Viet¬ 
nam o. Alleile altri nomini pidi- 
lici, come il senatore Wayiie 
Morse, hanno ripreso la pidcnii- 


ca contro l’amministrazione 
Johnson. 

\'cnerdì sono seguite preoc¬ 
cupanti dichiarazioni del segre¬ 
tario americano della Difesa, 
Hubert McNamara, il quale ha 
dello che n runica maniera [ler 
costringere i vietnamiti alla re¬ 
.sa sarebbe la distruzione della 
città nordvietnamite ». Non è 
cliiaro se Me.N'amara sia a fa¬ 
vore di ipie.tla ulteriore e in- 
(pialifìcabile fase della escala¬ 
tion o abbia inverc inteso solo 
riconoscere fìiialmente die la 
condotta della guerra di aggres¬ 
sione sta portando in un viro- 
in senza uscite. Il fatto è che 
finora egli stesso e Jnbnson 
hanno sempre ceduto alle ri¬ 
chieste dei militari, niitorizzan- 
dn costoro a eolfiire la mag¬ 
gior (iiirte degli obiettivi per 
cui essi avevano rbiesto mano 
libera: 302 su 3.V). K nulla in¬ 
dica che il precidente US.\ e 
il sito iiiiiii.clro della Difesa in¬ 
tendano ora cambiare rotta. 

Largo interesse ba sitscilalo 
la presentazione a Ginevra, 
giovedì, da parte deH’l.’HSS e 
degli IJSA, di due progetti so- 
stanzialmente simili per un trat¬ 
tato contro la proliferazione 
delle armi niideari: il fallo che 
(|(iesli progetti siano stali messi 
a punto sembra autorizzare 
(|naldic speranza nel senso die 
— ove fosse rimossa (piella 
principale causa di tensione nel 
mondo che c l'aggressione US.A 
nel Vietnam — si potrebbe poi 
giungere a intese rosinillive nn- 
die in direzione di un pridilema 
di fondo qual’c quello del di¬ 
sarmo. 

Ullcrinri molivi di appren¬ 
sione sono stati fomiti invece, 
ancora una volta, dai generali 
fascisti greci, i quali hanno in¬ 
flitto venerdì pene durissime a 
trentun patrioti, mentre si ri¬ 
tiene che abbiano arrestato e 
seviziato Mikis Teodorakis. uno 
dei piu prestigiosi dirigenti del¬ 
la lolla del popolo green per 
la libertà c la democrazia. 

vice 


SUL TRATTATO DI 
NON-PROLIFERAZIONE 

Bom mantiene 
le sue riserve 


Acidi commenti della stampa alla presenta¬ 
zione a Ginevra dello schema di trattato 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 26 

I>a presentazione a Ginevra del 
duplice progetto di trattato di non 
proliferazione delle atomiche è 
stata accolta a Bonn, dal gover¬ 
no e dalla stampa, senza ecces¬ 
sivo clamore ma con un accen¬ 
tuato richiamo alle riserve già 
più volte avanzate nel passato. 

Tali risene, ha ricordato ieri 
un portavoce del governo, si ri¬ 
feriscono € all'articolo sui control¬ 
li ancora da concordare, alla 
clausola di revisione ad alla que¬ 
stione del periodo di validità > 
del trattato. 

Ricordando ancora una volta 
queste riserve, un altro portavo¬ 
ce ha oggi assicurato che il go¬ 
verno federale vuole < collabora¬ 
re costruttivamente alla realiz¬ 
zazione deH'accordo >. Mettendo 
quindi il carro davanti ai buoi, 
il portavoce ha invitato rUnione 
Sovietica a « cessare la polemi¬ 
ca > contro l’aspirazione di Bonn 
■ penenirc ad una qualche for¬ 
ma di controllo delle atomiche. 

In realtà, pur essendo contro 
il trattato, il governo federale ri¬ 
tiene, per ragioni tattiche, che 
non sia il caso di espor.si troppo, 
ma piuttosto di agire coprendosi 
con altri P-vcsi. come l'India. 
l'Italia, il Giappone o la Roma¬ 
nia. che pure hanno avanzato 
riserve. 

Dal canto suo la stampa met¬ 
te in evidenza le lungaggini e le 
diffico.tà incontrate prima che 
URSS cd US.A giungessero a pre^ 
sentare i loro progetti, per la¬ 
nciar intendere che in fondo c'è 
ancora un largo margme di ma- 
novTa. 

« Ci sono voluti tre buoni anni 
— scrive la Frankfurter Rund- 
$chau ~ prima che americani e 
sovietici SI accordassero su un 
comune progetto. I,a discussione 
di sostanza nel mondo deve tut¬ 
tavia ancora cominciare. L'im¬ 
portante articolo sui controlli è 
ancora totalmente campato in 
aria. India. Brasile. Giappone. 
Italia, Repubblica Federale Te- 
d(>sca, Svezia, Romania cd altri 
Paesi hanno già annunciato par- 
ticolan desiden. Se e quando il 
trattato potrà essere sottoscritto 
non è ancora prevedibile». 

« Nella realizzazione del trat¬ 
tato antiatomico — aggiunge la 
Sucddeutsche Zeitung — Stati Uni- 
ni ed Unione Sovietica sono in 
verità solo una parte. L’altra è 
costituita da tutti quelli che a 
termine di trattato debbono ri¬ 
nunciare alle armi atomiche, che 
si chiedono come la loro esisten¬ 
za si svilupperà all’ombra dei gi¬ 
ganti. Su questo punto ora. dc^ 
la conoscenza del progetto, la 
discussione comincerà da capo, 
insieme a quella sui controlli. II 
testo è da studiare coscienziiv 
samente. La non proliferazione 
delle armi atomiche deve diven¬ 
tare un benefìcio per tutti ». 

Romolo Caccavaie 


n corso l'evacuazione di Hanoi 
146 incursioni ieri sulla RDV 


Pechino 

Nuova Cina 
contro il 
tratfoto di 
non • proliferazione 
nucleare 

HO.VG KONG. 26. 
L’agenzia « Nuova Cina > ha 
preso posizione oggi contro i prò 
getti sovietico e americano intesi 
ad arrestare la proliferazone 
delie armi nucloan. presentati a 
Ginevra giovedì dai capi delle 
delegazioni dell’URSS e degli 
Stati Uniti. L'agenzia cinese af¬ 
ferma che il progetto è • una 
frode gigantesca ». che esso è 
diretto contro la Cina e contro 
altri c Paesi amanti della pace ». 
che si vorrebbe c privare (Jel loro 
diritto di sviluppare armi nu¬ 
cleari per la propria difesa », 

II testo dell’agenzia riprende 
quindi le ben note accuse contro 
1 € rev is.oni-iti soviet ci » di < col- 
lui.ono » con l’impenalismo ame¬ 
ricano. c «osticne che la presen¬ 
tar One dei progetti di trattato 
a Ginevr.a è la conseguenza dei 
colloqui di G’.assboro 


Aden 

Quattro arabi 
massocroti 
da soldoti 
britannici 

ADEN, 26. 

Quattro arabi sono suti uccisi 
oggi dal fuoco di una pattuglia 
inglese, il cui comandante ha af¬ 
fermato di avere ord.nato il fuo¬ 
co dopo che contro i suoi uomi¬ 
ni era stata lanciata una bomba 
a mano. Questa versione tuttavna 
non sembra reggere, perchè una 
sola bomba a mano è esplosa, e 
ha UCCISO non soldati inglesi, ma 
due arabi. Sembra dunque che 
l’ordigno sia stato lanciato dai 
soldati. I quali hanno ucciso a 
fucilate gli altn due arabi. Cin¬ 
que persone, fra le quali due 
soldati bntannun. sono state fo¬ 
nte. 

Gli arabi hanno invece sparato 
sei colpi di mortaio contro U 
quartier generale britannico, ma 
non hanno prodotto che lievi dar», 
ni. .Aerei della R.AF hanno bom¬ 
bardato l’avamposto di Shargan. 
nello stato sud-arabico di Audha- 
li. passato sotto il controllo dd 
FLN. 


La capitale non è stata 
bombardata a causa del 
maltempo — Il disloca¬ 
mento di alcune attività 
in zone periferiche non 
colpirà la produzione 
Una nave da guerra USA 
colpita e incendiata 


HANOI. 26 

L’evacuazione totale della 
città di Hanoi da parte di tutti 
coloro la cui presenza non è 
indispensabile allo sforzo bel¬ 
lico, ordinata ieri dal Consi 
glio municipale dopo le ultime 
incursioni aeree americane sul 
centro stesso della città e sui 
suoi quartieri popolari, è già 
in pieno svolgimento. Il mal¬ 
tempo. le nuvole basse, una 
pioggia battente, hanno offer¬ 
to nelle prime 2-1 ore dopo l'or¬ 
dine di evacuazione la miglio 
re copertura contro nuovi at¬ 
tacchi aerei: c Le cattive con¬ 
dizioni meteorologiche nella zo¬ 
na di Hanoi — informa infatti 
l'Associaled Press — hanno 
impe<lilo oggi le incursioni sul¬ 
la capitale nord-vietnamita ». 
Gli aerei statunitensi si sono 
invece avventati contro altri 
obicttiv'i in una serie di Ufi 
incursioni, di cui alcune fino 
a una trentina di chilometri dal 
confine cinese, e su porto Wal- 
lut. a una cinonantina di chi 
lomctri dalla Cina. Un aereo 
è stato abbattuto a Nghe Ali 
mentre le batterie costiere han¬ 
no colpito e incendiato una na¬ 
ve da guerra americana al lar¬ 
go di Tan Da. 

La misura di evacuazione ta 
tale era inevitabile dopo che 
gli americani avevano dimo¬ 
strato di non volere porre a 
.se stessi alcun limile nelle 
loro incursioni. Fino alle ulti¬ 
me incursioni, senza che nes- 
.suno crcde.s.se — viste le ama¬ 
ro esperienze di due anni e 
mezzo di aggressione aerea — 
allo assicurazioni di Washing¬ 
ton che l’abitato di Hanoi era 
< obiettivo proibito » ai piloti 
americani, si erano ritenute 
sufTìcientì le misure di eva¬ 
cuazione parziale che riguar¬ 
davano soprattutto i bambini 
e una parte della popolazione 
femminile. Si assisteva co.sì. 
.soprattutto al sabato e alla 
ilomenica, allo spettacolo di 
lunghe teorie di donne che 
tornavano in città per incon¬ 
trare i mariti e gli altri fami¬ 
liari. o di coppie di genitori 
che. in bicicletta, si recavano 
in campagna per \nsitare i fi¬ 
gli evacuati nei villaggi. Tutto 
questo è ora finito. Non vi è 
più alcuna garanzìa che non 
sia cominciata la fase della 
distruzione sistematica di Ha¬ 
noi, e quindi l’evacuazione to¬ 
tale è diventata inevitabile. 

Essa comporta il trasferi¬ 
mento di centinaia di migliaia 
di per.sonc e. come si arguisce 
dalia disposizione in sei punti 
del Consiglio municipale, di 
tutta la piccola industria e di 
tutte le imprese artigiane: co¬ 
me ri.sultato, inferi quartieri 
rimarranno completamente de¬ 
serti. Come in molte città orien¬ 
tali (e non solo orientali) in¬ 
fatti molto vie di Hanoi era¬ 
no interamente occupato da 
botteghe artigiane, spesso di 
una sola branca deH'artigiana- 
to. Un intero quartiere di que- 
.slo genere si trovava del re- 
.sto situato fra obiettivi già 
sepolti fponfe I.ong Bien. quar¬ 
tiere dello ambasciate) o che 
gli americani avTobbero potu¬ 
to colpire (palazzo del presi¬ 
dente. palazzo dcir.As.semblea 
nazionale, ecc.). 

L’ev’acuazione di Hanoi da 
p.irte di settori fra i più pro¬ 
duttivi della popolazione non 
significherà tuttavia la fne del¬ 
la produzione. I piani della 
evacuazione erano pronti da 
tempo, e tutto lascia presume¬ 
re che in questa fase di di 
spersione della popolazione di 
H.srhii nulla verrà lasciato al 
raso e che la produzione ri 
prenderà altrove in uno spa¬ 
zio di tempo minimo. 

Le fonti di energia, indi¬ 
spensabili por la produzione 
anche artigiana, non mancano 
nemmeno nelle zone più imper¬ 
vie del V’ictnam del Nord. Il 
ministro americano della di- 
fo.sa McNamara. riferendo ieri 
al senato americano sulla so¬ 
stanziale inutilità dei bombarda- 
menti aerei, ha egli stesso am¬ 
messo che. nonostante la di¬ 
struzione (a suo dire) delLft-S 
por cento della capacità produt¬ 
tiva delle centrali elettriche 
vietnamite, una quantità suflì 
cicnte di energia viene fornita 
da duemila generatori Diesel. 
che sono ovviamente obiettivi 
praticamente irraggiungibili. 

n giornale dcH'esercito. Quan 
Dai \han Dan dal canto suo 
afferma oggi che gli americani 
stanno utilizzando nel Vietnam 
un nuovo tipo di bomba, deno¬ 
minata Wall Epe. che viene te¬ 
leguidata mediante un sistema 
televisivo installato sulla bomba 
0 suH’aereo che la trasporta. 

Nel sud. dove le operazioni 
in grande stile sembrano ri¬ 
stagnare. il FNL ha fatto sal¬ 
tare otto ponti nella zona della 
base americana di Danang. 
Sull'altopiano centrale è stato 
abbattuto un grosso elicottero 
da trasporto. 


LA COREA DEL NORD RAFFORZA LE SUE DIFESE 





















PYONGYANG — Grandi manovre dell'Esercito popolare nord-coreano si sono svolte nei giorni scorsi. Le foto ne illustrano due 
momenti: In alto, unità corazzate in collaborazione con la fanteria sviluppano un attacco; in basso, potenti lanciafiamme usati per 
distruggere le difese del < nemico > 


In preparazione delia conferenza al vertice 


Sì riuniscono a Khartum i 
ministri degli Esteri arabi 

Lordine del giorno della conferenza dei capi di Stato e di governo comprenderà 

sette punti politici e quattordici punti e conomici 


Secondo esperti anglo-americani 
di Hong Kong 

Esogerote le notizie 
sui conflitti in Cina? 

Disordine, ma non guerra civile ~ Scontri an¬ 
che violenti, ma senza l’uso delle armi da fuo¬ 
co — Altri tredici arresti operati a Hong Kong 


HONG KONG. 26. 

Anche oggi, come nei giorni 
scorsi, la stampa anticomunista 
e scandalistica di Hong Kong 
parla, sotto titoli vistosi, di mi¬ 
gliaia di morti in battaglie fra 
< maoisti > e < antimaoisti » in 
Cina, di saccheggi di uffici po¬ 
stali, banche e negozi, di in¬ 
cendi. di scontri armati fra op¬ 
posti reparti dell’esercito cinese 
e fra folle di membri di diverse 
fazioni. 

Gli os-serv’jtorf più seri della 
realtà cinese (compresi esperti 
inglesi e americani che vivono 
nella colonia britannica e che 
vagliano attentamente le infor¬ 
mazioni provenienti dallimmen- 
50 territorio deila RFC) non 
prest.mo tuttavia fede a tali 
notizie, che considerano larga¬ 
mente esagerale. Es^i sanno che 
a Hong Kong (come pure, ovvia¬ 
mente. a Formo«a> esistono 
gruppi politici, agenzie e gior¬ 
nali specializzati nel « monta¬ 
re » gli avvenimenti cinesi, e 
ncH’csagerare senza nessuno 
«crupoio le notizie raccolte fret¬ 
tolosamente e superficialmente da 
persone — in genere straniere — 
che si recano per qualche gior¬ 
no in qualche c.ttà cinese come 
Canton e Sciangai. 

Tali osservatori affermano che 
la Cina, pur attraversando un 
perìodo dì lotta politica aspra 
e di disordine, non appare in 
preda alla guerra civile. Conflitti 
anche violenti scoppiano fra so¬ 
stenitori di Mao e sostenitori di 
Liu &iao-ci. ma senza l’uso del¬ 
le armi da fuoco Le * guardie 
rosse» e quei gruppi che si op¬ 
pongono alla < rivoluzione cul¬ 
turale > sarebbero disarmati, e 
disarmati sarebbero pure i re 
parti deiresercito incaricati di 
intervenire per separare 1 con¬ 
tendenti e sedare i tumulti 

False sarebbero quindi — se¬ 


condo tali osservatori — le na- 
tizie circa rcpres.sioni armate, 
da parte dcli'esercito. contro gli 
« antimaoisti », ed altrettanto fal¬ 
se le voci circa battaglie fra 
reparti comandati da ufficiali e 
generali schierati con l’una o 
l'altra corrente in cui sì divi- 
d(X)o I quadri del PC cinese e. 
m generale, le masse po'.ilic:r- 
zate della Cina. 

Ciò non significa che gli esper¬ 
ti di affari cinesi residenti a 
Hong Kong escludano la possib.- 
htà che la Cina possa precipi¬ 
tare. in un prossimo futuro, nel 
caos. EIssi affermano però che, 
fino a questo momento, nulla au¬ 
torizza raffermazione che la Ci¬ 
na sia lacerata da contrasti irre¬ 
versibili e insanabili. EIssi sono 
piuttosto propensi a ritenere che 
le alternative siano ancora due: 
il disordine, e quindi la d.sgre- 
gazione del paese, o il compro¬ 
messo fra le forze politiche in 
lotta: e che tale tendenza al com¬ 
promesso sia forse ancora quel¬ 
la prevalente. Di tale tendenza 
— anzi — saret^ro una prova 
gb stessi « CKKnitati rìvoluziona- 
rj » formati in molte province e 
composti (sulla base della linea 
della c triplice alleanza >) da 
< guardie rosse ». da ufficiali del¬ 
l'esercito. e da vecchi quadri 
del PC. 

Continuano frattanto a Hong 
Kong le manifestazioni aniibo- 
laniuche. Oggi la polizia ha aL 
laccato con tmmbe lagrimogene 
circa mille studenti che dimo¬ 
stravano nel quartiere degli af¬ 
fari contro il sistema di educa¬ 
zione da essi definito c schiavi¬ 
sta ». Uno studente è stato arre- 
stato. Più tardi sono state arre¬ 
state altre dodici persane nella 
sede dì un sindacato, in seguito 
ad una perquisizione nel corso 
della (piale sono stati sequestra¬ 
ti manifestini antibritannicì. 


[ KARTU.M. 26 

Si è ajx'rt.i que.sta .sera a 
Kartum la conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri arabi, alla 
quale partecipano tredici paesi 
della Lega araba, più il rap¬ 
presentante deirOrganizzazione 
per la liberazione dedia Palesti¬ 
na. La conferenza deve prepa¬ 
rare l’ordine del giorno del 
< vertice > arabo, previsto per 
il 2!) prossimo, e che dovrà 
(XWKorclare una politica araba 
comune di fronte a Israele e ai 
Paesi che l’hanno aiutata nel- 
l’aggressione. 

La conferenza è stata inau¬ 
gurata da un discorso del pri¬ 
mo ministro sudanese, Moham- 
med .Ahmed Mahgoub. il quale 
ha detto che la cooferenz.a dei 
ministri dogli esteri sarà l'ini¬ 
zio di un’azione che condurrà 
a decisioni ferme e concrete 
che € elimineranno definitiva¬ 
mente le conseguenze della 
sconfitta ». « Durante le visite 
che ho fatto nelle capitali ara¬ 
be. ha detto Mahgoub. ho con¬ 
statato la sincera determina¬ 
zione dei capi di Stato arabi 
di purificare ratmosfera delle 
relazioni inter-arabe eliminan¬ 
do le divergenze, al fine di ri- 
-solvcre i cronici problemi del 
mondo arabo ». 

Tutte le delegazioni erano al 
completo, al momento deH'inau- 
gurazitine, .salvo quella algeri¬ 
na. Il ministro d^li esteri 
Bouteflika tuttavia è atteso nel 
<x>rso della notte. 

Secondo il giornale cairota 
AI Ahram. l’ordine del giorno 
della conferenza di Kartum 
comprende sette punti politici 
e 14 punti economici. I sette 
punti politici sono: 1) nMcssità 
della solidarietà araba: 2) col¬ 
laborazione araba per liquidare 
le conseguenze dell’aggressio¬ 
ne; 3) fronteggiare gli svilup¬ 
pi della situazione medio-onen- 
tale; 4) rapida liquidazione del¬ 
le basi straniere nei Paesi ara¬ 
bi; 5) elaborazione di un piano 
comune per rafforzare la posi¬ 
zione araba; 6) riattivazione del 
patto di solidarietà concluso nel 
terzo ” vertice ” arabo di Ca¬ 
sablanca; 7) eliminazione dei 
problemi che ostacolano una 
azione comune araba. Circa i 
punti economici, essi riprendono 
le raccomandazioni dei mini¬ 
stri dell'economia riunitisi a 
Bagdad. 

Lo stesso Al Ahram precisa 
che U oonferenaa al vertice. 


[ successiv'a a quella dei ministri 
degli Esteri, terrà tre riunioni 
a Fwrte chiuse e due riunioni 
pubbliche, quelle di apertura e 
di chiusura. La RAU — scrive 
AI Ahram — non desidera che 
la crisi nel Medio Oriente sia 
esaminata durante la conferen¬ 
za al € vertice » dcll’OU.A (Or¬ 
ganizzazione dell’unità africa¬ 
na) che si riunirà in settembre 
a Kinshasa, allo scopo di non 
provocare divisioni in seno al- 
rOU.A. Il giornale smentisce 
che i mini.stn arabi a Kartum 
preparerebbero un piano preve- , 
dente un'azione diplomatica del - 
rOU.A per ottenere il ritiro del¬ 
le forze israeliane. 

Si apprende che il capo degli 
osservatori dell’ONU in Pale¬ 
stina. gen. Odd Bull, dopo avere 
raggiunto un accordo col mini¬ 
stro della difesa israeliano Da- 
yan. sottoporrà ora al presi¬ 
dente Na.sser il progetto per 
prolungare la durata dell'accor¬ 
do che vieta i movimenti di 
navi nel canale di Suez. L’ac¬ 
cordo scade domani- e Bull in¬ 
tenderebbe prolungarlo per un 
altro me.ee o forse più. 

F'rattanto Tel .Aviv annuncia 
oggi che un aereo eciziano è 
-Stato abKitttito sul Sinai dal- 
l’antiao.'-ea i.erao;;ar..a. I! p;!o 
ta è morto. 


Lagos 

Gowon ha 
formato un 
H gabinetto 
di guerra » 

LAGOS. 26 

La Nigeria ha annunciato og¬ 
gi la formazione di un nuovo go¬ 
verno eoo la precisa finalità di 
condurre a termine l’attuale guer¬ 
ra contro la secessione del Bia- 
fra. D gabinetto di guerra, co¬ 
me è stato definito il nuovo go¬ 
verno. è stato formato da mem¬ 
bri che componevano il Consi¬ 
glio federale esecutivo, il cui pre¬ 
sidente è lo stesso capo dello Sta¬ 
lo, generale Gowoa 


«Una poiitìta 
Mie e 
pericolosa» 

La <c Pravda » ribadisce il vigoroso monito: « Cia¬ 
scun passo degli Stati Uniti nella scalata della 
guerra contro il Vietnam comporta inevitabilmente 
indispensabili misure di risposta » — Washington 
minaccia la pace del mondo intero — Indispensa¬ 
bile perciò l’unità di tutte le forze antimperialiste 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

A pochi fjioriii dalla dichia¬ 
razione ufficiale della TASS 
sui bornbardamenli massicci 
contro Hanoi, la Pravda di 
stamattina dedica il suo edito¬ 
riale al Vietnam ore si é alla 
vigilia della festa nazionale 
per il 22^ anniversario della 
repubblica. 

L'articolo si caratterizza per 
l’estremo vigore con etti si de¬ 
nunciano gli atti di banditismo 
dell' imperialismo americano, 
ricordando ancora una volta 
che « ciascun nuovo passo de¬ 
gli Stali Uniti nella scalata 
alla guerra comporta inevita¬ 
bilmente indispensabili misure 
di risposta ». 

Con le bombe e con le baio¬ 
nette gli Stati Uniti vorrebbe¬ 
ro piegare la volontà del po¬ 
polo rietnamita di vivere li¬ 
bero e indipendente, scrive la 
Pravda. Così facendo non in¬ 
contreranno però che l'obbro¬ 
brio dei popoli. Il giornale 
ricorda che le forze d'occupa¬ 
zione americane assommano 
già a mezzo milione di uomini 
e che oggi, mentre il generale 
Westmoreland chiede nuovi 
rinforzi, Washington fa di tut¬ 
to per far partecipare alla 
guerra ancora più intensamen¬ 
te di prima gli alleati ed i 
satelliti. E’ però ormai chiaro 
a tutti — continua il giornale 
— che neppure con l'impiego 
dei più barbari metodi di lotta 
l'imperialismo americano riu* 
scirà a raggiungere i suoi 
obiettivi nel Vietnam. 

Gli Stati Uniti po.ssono cer¬ 
to aumentare le loro forze nel 
Sud-E.st asiatico, buttare nella 
guerra altri miliardi di dolla¬ 
ri, ma la loro sorte non mu¬ 
terà giacché la loro avventura 
in ferra vietnamita è senza 
prospettive e condannala allo 
scacco. Davvero folle e peri¬ 
colosa per la pace del mondo 
è dunque la decisione di Wash¬ 
ington di persistere nella sca¬ 
lata. 

Nell’editoriale si mette in ri¬ 
lievo l’ampiezza del movimen¬ 
to di protesta suscitato in tutto 
il mondo, e negli stessi Stati 
Uniti, dai nuovi feroci bom¬ 
bardamenti contro la capitale 
della RDV e si ricorda che 
« il Partito comunista ed il 
governo dell’Unione Sovietica, 
sulla base delle decisioni pre¬ 
se al XXlll Congres.so. lottano 
costantemente contro le forze 
deU'imperiaìismo. applicano ir¬ 
riducibilmente la linea lenini 
.sta della coesistenza pacifica 
con t paesi a diversa struttura 
sociale e mantengono fede al 
loro dovere internazionale, .so¬ 
stenendo con decisione i po¬ 
poli che lottano per la liber¬ 
tà, Vindipendenza nazionale e 
il progresso sociale ». 

Perciò il popolo sovietico 
< accorda al popolo vietnamita 
impegnato in una giusta lotta 
un aiuto multiforme indispen¬ 
sabile per far fronte all’ag¬ 
gressione ». Perciò, continua 
il giornale che riprende poi 
testualmente la parte più si¬ 
gnificativa della dichiarazione 
della TASS del 24 agosto scor¬ 
so. « la politica della scalata 
non può non prococa re deter¬ 
minate misure di risposta » de¬ 
cise dai gruppi dirigenti so¬ 
vietici che « traggono appro¬ 
priate conclusioni dopo i nuo¬ 
vi atti criminali dclTimperiali- 
smo americano». 

Dopo aver accennato alle po 
sizioni unitarie assunte sul 
Vietnam dai partiti comunisti 
europei a Karlovy Vary e dai 
dirigenti dei pae.si .«ocioli.sfi 
nel corso degli incontri di Mo¬ 
sca e di Budape.st, la Pravda 
scrive infine, che « davanti al¬ 
la crescente aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam e mentre 
gli Sfati Uniti creano perico¬ 
losi focolai di tensione in di¬ 
verse parti del globo, diventa 
indispensabile rafforzare l'uni¬ 
tà d’azione di tutte le forze 
antimperialiste. 

Questa unità renderebbe si¬ 
curamente ancora più efficace 
l’aiuto apportato al Vietnam dai 
paesi socialisti e da tutte le 
forze progressiste. Le azioni 
prov-ocatorie sul piano interna¬ 
zionale condotte oggi dalla dire¬ 
zione di Pechino sono però di 
ostacolo al raggiungimento di 
questa unità ». 

Le Isvcstia pubblicano intan¬ 
to stasera, a firma di V. Mat- 
fece, il primo commento so¬ 
vietico ai risultati raggiunti a 
Ginevra attorno al problema 
della non proUferazione. scri¬ 
vendo che < esistono ormai le 
condizioni per realizzare un ac¬ 
cordo di grande importanza per 
le sorti stesse del mondo ». fi* 


lustrando il progetto sovietico 
e dopo aver ricordato che gli 
Siati Uniti hatiiio presentato un 
testo pressoché identico, Mal- 
feev scrive poi che « ii cammi¬ 
no da percorrere è ancora com¬ 
plesso ». ma che, grazie al con¬ 
tributo sia dei paesi che fanno 
capo al comitato sia degli altri, 
<t il tratto più lungo è già stato 
percorso ». 

Il valore del progetto presen¬ 
tato dall’URSS, continuano le 
Isvcstia, sta nel fatto che esso 
(• frutto deU'claborazione collet¬ 
tiva delle varie delegazioni, per 
cui « esso prende in considera¬ 
zione le posizioni di diversi pae¬ 
si piccoli e grandi, sviluppati e 
no ». L’accordo che si profi¬ 
la ò perciò « nn successo del¬ 
l'Unione Sovietica e dei paesi 
socialisti d'Europa che sin dal¬ 
l'inizio della trattativa hanno 
posto il problema di bloccare 
l’armamento atomico della 
Germania Federale ». Non a ca¬ 
so a Bonn già si manifesta pre¬ 
occupazione per l’andamcnìo 
del dibattilo di Ginevra c già 
il primo ministro si è per esem¬ 
pio affrettata a dichiarare che 
Bonn è contraria all'articolo del 
trattato — non ancora formu¬ 
lato — che parla del control¬ 
lo. 

Adriano Guerra 


Ginevra 


Ad Algeri riunione 
preparatoria della 
Conferenza 
sul Commercio 

GINEVRA. 26 

Il 10 ottobre si terra ad .Algeri 
una conferenza iiiini.stcriale dei 
Pae.si del terzo mondo in prepa¬ 
razione della seconda Co:iferc[i/..i 
mondiale del Commercio, che 
avrà luogo a Nuova Delhi nel 
1968. Lo ha dichiarato venerdì 
mattina in una conferenza stam¬ 
pa Antonio Azeredo da Silveira, 
capo della delegazione perma¬ 
nente del Brasile a Ginevra e 
presidente del comitato di cixirdi- 
nazione del « Gruppo dei 77 » 
(Paesi in via di sviluppo che og¬ 
gi sono in realtà 86) in s(:no alla 
Conferenza delle Nazioni Unite 
[ler il Commercio e lo Sv.luppo. 
Egli ha confermato l’invito del 
presidente deH’Algcria Boumi?- 
dicnne. di tenere la riunione mi¬ 
nisteriale ad Algeri, c ha detto 
che questa riunione è indi'-iien- 
sab.le iier procedere ad un esame 
concreto dei problemi che -si pon¬ 
gono ai Paesi in via di sviluppo. 

1ji riunione di Algeri servirà a 
presentare un programma comu¬ 
ne e razionale di tutti i Paesi 
in via di sviIupiK) alla seconda 
Conferenza mondiale del com¬ 
mercio. In questo modo si tente¬ 
rà di fare un fronte unico di ri¬ 
vendicazioni comuni. L’ambascia¬ 
tore ha insi.stito sul fatto che ad 
.Algeri si tratteranno unicamente 
questioni di ord.ne tecnico e non 
politico. 


Accordo dei «dieci» 
su un piano 
finanziario per i 
commerci mondiali 

LONDRA. 26 

Le naz.oni del cosiddetto « grup 
po dei di(Xi » hanno raggiunto, 
secondo una fonte informata, un 
accordo su un piano che punta 
al reperimento di maggiori mezzi 
firanziari per potenziare i com¬ 
merci mondiali. Dopo nove or* 
di disciiss oni a I.ancas!er Hrxise 
— ha detto la fonte — i muiLstn 
delle finanze o i direttori delle 
banche centrali dei dieci Pae*i 
stanno elaborando un comunicato 
che a tarda notte non era .stato 
•incora diffu-o 


Riunioni politiche 
nelPombito 
dell'esercito polacco 

VARS-AVIA. 26. 

L’organo dell esercito polacco 
JWnicrz Wolnoici, secondo quan 
to riferisce l’-A.P.. dà noLzia 
che nell’ambito de’.l’ose.'Cito si 
stanno .svo’.gCTKlo una sene di 
riunioni politiche. 

Il Vice responsabile deireser- 
Ciio, gen. Polanski. ha dchia-^a- 
to. .secondo il giornale; * .Affer¬ 
miamo con soMlsfazionc che 1 
quadri profess.onali e i .soldati 
coscritti hanno .sottolineato il 1»- 
ro pieno appoggio alia politioa 
del partito e del governo Mi Mo- 
dio Oriente », 
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L’attualità clej^li ultimi scritti a tre anni dalla sua scomparsa 




In occasione della giornata straordinaria di diffusione 
deir (( Unità », dedicata al ricordo del compagno Paimiro 
Togliatti, crediamo di fare cosa grata e utile ai nostri 
lettori ripubblicando alcuni degli ultimi scritti dei nostro 
grande compogno, scomparso tre anni or sono, il 21 ago¬ 
sto 1964. 

Si tratta dell'ultimo editoriale scritto per «Rinascita», 
di un brano di un intervento al Comitato Centrale, nel di¬ 
cembre 1963, e di due passi dell'ultimo scritto, pubblicato 
postumo, come « Memoriale di Yalta ». 

Gli argomenti di questi tre scritti che riproponiamo 
all'attenzione dei lettori, sono di estremo interesse e 
attualità. Nell'editoriale di » Rinascita » si affronto, al 
di là della contingenza immediata che ne aveva dettoto 
la stesura, il tema di fondo della lotta per le riforme di 
strutturo nel quodro della « via italiana al socialismo ». 
Nel brono di intervento al CC del dicembre 1963, viene 
lumeggioto, sul piono teorico e politico, il concetto del 
Partito della classe operaio e il temo, nuovo, del « plu¬ 
ralismo dei portiti» nello società socialista. Il primo 
posso estratto dal « Memoriole di Yalta » è quello, fumoso, 
nel quole si tracciono le previsioni sul peggioramento 
della situazione intemozionole in rapporto alla svolta a 
destra in corso nello politica americono. Nel secondo si 
affrontano i temi dello sviluppo del movimento operaio 
e comunista ol livello dei nuovi temi posti dai mutamenti 
intervenuti in Europo. 


Capitalismo e riforme di struttura 


(Ullinio editoriale 
scritto per « Rinasci¬ 
ta >, pubblicato VII 
luglio 1964). 

L e riforme di struttura, 
come \ia fjcr lo svilup 
po della democrazia e 
por aprire la strada 
alla costruzione di una so¬ 
cietà nuova, non sono nè una 
inven/.ione nostra, nè una in- 
\enzione dei compagni socia 
listi, nè del partito dazione, 
nè di alcun altio giuppo poli 
tieo in mudo particolare. Fu¬ 
rono e sono parte integrante 
delle rivendicazioni program¬ 
matiche del grande movimen¬ 
to unitario della Resistenza. 
Questa non mirava infatti sol¬ 
tanto a liberare l'Italia dui 
fascismo, ma a impedire che 
un regime di reazione aperta 
potesse mai risorgere e a fon¬ 
dare. a questo scopo, una so¬ 
cietà nella quale fossero di¬ 
strutte le radici della reazione 
e della conservazione sociale. 
Appariva perciò indispensabile 
una profonda trasformazione 
della organizzazione economi¬ 
ca e politica nazionale e le 
grandi linee di questa trasfor¬ 
mazione furono indicate nella 
stessa Costituzione dello Stato. 

Ma a quali forze poteva es¬ 
sere affidata la attuazione di 
questo grande piano di rinno¬ 
vamento della società italiana? 
E' evidente, per noi. che non 
poteva essere affidata ad altri 
che a un movimento e a una 
direzione unitari, cui parteci¬ 
passero tutte quelle forze po¬ 
litiche e tutti quei gruppi so¬ 
ciali che avevano portato la 
Resistenza alla vittoria. Vi fu, 
invece, la rottura di quella uni¬ 
tà, il prevalere del chiuso con¬ 
servatorismo degasperiano, cui 
corrisposero quegli aggrava¬ 
menti politici e quelle lotte che 


tutti ricordiamo. Il partito de¬ 
mocristiano. assuntosi il com¬ 
pito di dirigere tutta la vita 
della nazione, dovette fare i 
conti con i vecchi gruppi di¬ 
rigenti borghesi, che alla Re¬ 
sistenza non avevano contri¬ 
buito se non per eccezione e 
che pretesero di riavere, co¬ 
me nel passato, il dominio in¬ 
controllato della vita econo 
mica. La natura e gli orienta¬ 
menti tradizionali di questi 
gruppi vennero .subito alla Iu¬ 
te. L’esa.sperato anticoinunì 
sino, che senibra\a rendere 
ormai imiwssibile rattuazionc 
dei propositi politici della Re¬ 
sistenza. fu di loro piena sod¬ 
disfazione. Lo alimentarono e 
ne furono alimentati. A quella 
parte del partito democristiano 
che, passata aneh’essa attra¬ 
verso la Resistenza o ispirata 
da proprie idealità sociali, non 
aveva rinunciato a propositi e - 
conomici e politici rinnovatori, 
non rimase che accontentarsi 
di un vago riformismo borghe¬ 
se. anch'esso. peiò, continua- 
mente contestato e limitato nei 
tentativi di pratica applica¬ 
zione. 

Sorge infatti a questo pun¬ 
to una questione fondamenta¬ 
le: in quale misura i gruppi 
dirigenti della grande borghe¬ 
sia italiana, industriale e a- 
graria. sono disposti ad acco¬ 
gliere anche solo un complesso 
di moderate misure di rifor¬ 
mismo borghc.se? In quale mi¬ 
sura. cioè, è possibile, in Ita¬ 
lia. un riformismo borghese? 
Invitiamo gli studiosi di sto¬ 
ria e di economia ad approfon¬ 
dire questa questione, che è di 
decisiva importanza non tanto 
per giudicare il passato quan¬ 
to per tracciare le linee di una 
prospettiva. La questione è 
strettamente collegata a quella 


delle sorti di un partito social- 
democratico, che in Italia non 
è mai riuscito ad avere la stes¬ 
sa parte che in altri paesi eu¬ 
ropei, e degli altri partiti di 
lavoratori. 

E’ sulla struttura stessa del 
capitalismo italiano che è ne¬ 
cessario concentrare l'atten¬ 
zione. Essa è tale, per forma¬ 
zione e tradizione storica e per 
indirizzi dì politica economica 
seguiti per decenni, che il pro- 
cc.sso della accumulazione è 
condizionato dalla arretratezza 
e dalla mancanza di sviluppo 
dì una metà del territorio na¬ 
zionale. dalla sovrabbondanza 
di mano d'opera e quindi dal 
livello tremendamente basso 
dei salari e, infine, da un ar¬ 
tificioso sostegno concesso dal¬ 
lo Stato al ceto privilegiato ai 
danni di tutta la collettività 
(protezionismo, commesse co¬ 
stose. politica tributaria, ecc.). 
Sono quindi presenti e contri¬ 
buiscono alla ricchezza dei 
gruppi borghesi capitalistici 
vastissime zone dì sovrapro- 
fitto e di rendita, alla cui di¬ 
fesa attende efficacemente la 
politica economica governati¬ 
va. Su una struttura di questo 
genere è stato sempre assai 
difficile, anche da parte di chi 
forse lo avrebbe voluto, inne¬ 
stare una politica di riformi¬ 
smo borghese. Da questa strut¬ 
tura uscì invece il fascismo. 
Ma in quale misura ha essa 
subito, oggi, una trasforma¬ 
zione? 

Subito dojx) la liberazione, 
la grande borghesia fu disfat¬ 
tista e maltusiana. Esportò ca¬ 
pitali e non partecipò alla ri- 
costruzione economica se non 
quando potè essere sicura del 
proprio predominio. Anche la 
riforma agraria fu avversata, 
ridotta a un minimo indispen¬ 


sabile, non sviluppata in tutte 
le necessarie direzioni; non si 
doveva rompere la cerniera del 
blocco industriale-agrario. Un 
lungo periodo di disoccupazio¬ 
ne di massa e quindi di diffi¬ 
cile sviluppo vittorioso del mo¬ 
vimento sindacale e, infine, la 
congiuntura internazionale pre¬ 
pararono o resero possibile il 
famoso « miracolo ». che mutò 
I rapporti reciproci, airintcìiio 
deU cconomia nazionale, tra a- 
gricoltura e industria, ma non 
dette luogo a nessuna modifi¬ 
cazione delle strutture sociali 
di fondo. I momenti di progres¬ 
so che si sono affermati (ac¬ 
cesso al lavoro delle donne, 
parità salariale, riduzione del¬ 
la disoccupazione, ecc.) hanno 
quindi mantenuto un carattere 
abbastanza aleatorio. L'emigra¬ 
zione aH'estero e le imponenti 
e pesanti trasmigrazioni inter¬ 
ne hanno avuto, d'altra parte, 
una importanza decisiva per 
tutto lo sviluppo economico. La 
capacità di concoricnza sul 
mercato mondiale si è affer¬ 
mata in un primo tempo, ma 
ora tende di nuovo a scompa¬ 
rire. Per consolidarla sarebbe 
infatti occorsa una rinuncia del 
grande capitale di tipo mono¬ 
polistico alla tradizionale ri¬ 
cerca di sovraprofitti imme¬ 
diati, alla caccia alle posizioni 
di rendita e all'altrettanto tra¬ 
dizionale disfattismo difronte 
ai pur molto velleitari propo¬ 
siti dì riforma del centro si¬ 
nistra. Per la nazionalizzazio¬ 
ne elettrica furono imposte, 
a favore delle società espro¬ 
priate. condizioni tali da sfian¬ 
care l'economia nazionale per 
un buon numero di anni. La 
creazione di un vasto settore 
di economia pubblica è, senza 
dubbio, cosa nuova e impor¬ 
tante, ma sino ad ora non si è 


riusciti a modificai, utilizzan¬ 
do questo settore, il processo 
dcU'accumulazione: anzi, non 
lo si è nemmeno tentalo. Il 
settore pubblico non è stato 
capace di contestare le leggi 
del settore pii\ato. 

In sostanza, la sola azione 
si.stematica volta a intaccare 
le struttine e coronata da un 
successo non trascurabile è 
stata, in tutto questo periodo, 
la lotta dei siiulacati per l'aii 
melilo dei salari e Laccre-sci 
mento del loro potere contrat¬ 
tuale. La sola riforma effetti¬ 
va delle strutture è stato quel 
tanto o poco di aumento delie 
retribuzioni che il movimento 
sindacale è riuscito ad impor¬ 
re. Non per niente proprio in 
questa direzione si è scatenato 
l'attacco di tutto il mondo ca¬ 
pitalistico e attorno a questo 
problema, in sostanza, è ve¬ 
nuta a maturazione la crisi 
attuale. 

Di conseguenza, se la so¬ 
stanza democratica del regime 
conquistato con la vittoria del 
la Resistenza non ha iwtuto 
essere intaccata, nonostante i 
ripetuti tentativi di limitarla 
0 annullarla (offensiva scel- 
biana, legge truffa, leggi ca¬ 
pestro proposte da De Gaspe- 
ri, tentativo tambroniano, ecc.) 
e non ostante i propositi e le 
minacce anche del giorno 
d'oggi, il piano di riforme del¬ 
la struttura economica è ri¬ 
masto sino ad ora quasi esclu. 
sìvamente un piano. Si è così 
creato nella società italiana 
uno squilibrio, diventalo oggi 
evidente più che nel passato. 
E’ uno squilibrio non solo tra 
un piano costituzionale e una 
realtà, ma tra questa realtà 
e le aspirazioni delle grandi 
masse lavoratrici. D’altra par¬ 
te, se la sostanza del re^me 


democratico è stata salvata, 

10 si deve alla vigorosa azione 
condotta da questo masse nel 
corso dì due decenni. E se a 
un certo punto si è creato un 
movimento di opinione pubbli¬ 
ca che rivendicava rimmedia- 
to inizio di una azione di ri¬ 
forma e rinnovamento econo¬ 
mico e sociale, è .stato perchè 
da tutte le forze sinceramente 
democratiche è partita una 
profonda critica del v cecino 
ordinamento economico e la 
richiesta almeno di un inizio 
di applicazione integrale della 
Costituzione. 

Que.sto è dunque, per ora, 

11 nostro punto di arrivo e 11 
nostro punto di partenza. Una 
valida e profonda riforma del¬ 
lo strutture non si può otte¬ 
nere se si crede di jiotervi ar¬ 
rivare senza una lotta politica 
che contesti il predominio eco¬ 
nomico del vecchio ceto diri¬ 
gente capitalistico. Ciò vuol 
dire che .sono nece.ssarie. .se si 
vuole andare avanti, una lotta 
politica e una mobihtazioiK* 
di opinione pubblica ampie e 
ilccise. Questa nostra ncliiesta 
non ha dunque niente a che fa¬ 
re nè col < massimalismo ». di 
cui si parla tanto a sproposito, 
nè con gli errori che furono 
comme.ssi. sia dal movimento 
socialdemocratico sia da quel¬ 
lo comunista, di fronte agli 
attacchi della reazione nel |K'- 
riodo tra le due guerre. Si 
sbagliò, allora, per l asscnza 
di obicttivi concreti di un 
grande movimento delle clas¬ 
si lavoratrici e jK-r la man¬ 
canza di unità del campo de¬ 
mocratico e prima di tutto del¬ 
la classe ojicraia. Questi sono 
invece, oggi, gli obiettivi che 
noi proponiamo a tutti, mentre 
in ogni modo lavoriamo e lot¬ 
tiamo per realizzarli. 


Il Partito e il pluralismo 


(Dal testo di un in¬ 
tervento alla sessione 
del Comitato Centra¬ 
le del 4-7 dicembre 
1963). 

A CL.ASSE operaia si 
afferma come classe 
dirigente per il suo 
programma, che indica 
mète più lontano, presenta so¬ 
luzioni adeguate per i proble¬ 
mi vicini e urgenti, e che spet¬ 
ta al partito, in contatto con 
altre forze democratiche, ela¬ 
borare e rendere popolare, fa¬ 
cendolo diventare il program¬ 
ma di un grande movimento di 
lavoratori. La classe operaia 
si afferma come classe diri¬ 
gente per la sua capacità di 
lottare per la realizzazione di 
questo programma e imporla, 
in forme e in condizioni deter¬ 
minate. La classe operaia, in¬ 
fine. sì afferma come classe 
dirigente per la sua capacità 
di esercitare sulla opinione 
pubblica un certo grado di ege¬ 
monìa politica anche prima di 


avere conquistato il potere. 
Ciò dipende dal grado di svi¬ 
luppo della stessa società ca¬ 
pitalistica e quindi dal grado 
di maturità dei germi di socia¬ 
lismo che sono in questo svi¬ 
luppo: dipende dalla av'anzata 
del socialismo nel mondo e dal¬ 
le condizioni della lotta politi¬ 
ca in ciascun paese. U com- 
ples.so di questi tre momenti è 
decisivo perchè si possa avere 
una avanzata democratica ver¬ 
so il socialismo ed è attraver¬ 
so la elaborazione politica, il 
lavoro, la organizzazione e le 
lotte del partito che in questi 
tre campi si riesce a progredi¬ 
re. In tutti e tre questi campi, 
però, ogni progresso è subor¬ 
dinato ai legami del partito con 
le masse, alla loro direzione, 
estensione e solidità e cioè al 
carattere di massa del partito. 

Gramsci parlò del partito 
della classe operaia come intel¬ 
lettuale collettivo. In questa 
definizione confluiscono tutti i 
momenti cui ho brevemente 


accennato. Nel partito è supe¬ 
rata la coscienza soltanto cor¬ 
porativa: si giunge alla pobti- 
ca. n partito opera nella so¬ 
cietà civile e nella società po¬ 
litica per trasformarle. L’ade¬ 
sione al partito e la costruzio¬ 
ne del partito sono quindi at¬ 
ti di libertà. L’operaio, il la¬ 
voratore incomincia a liberar¬ 
si entrando nel partito e lot¬ 
tando nelle sue file, dalla con¬ 
dizione puramente oggettiva, 
individuale, economìco-natura- 
le della sua esistenza c della 
sua vita di cittadino. La sua 
attività diventa creazione, cul¬ 
tura, costruzione consapevole 
di un mondo nuovo. 

Anche nelle condizioni in cui 
la classe operaia già sia di¬ 
ventata classe dirigente e si 
lavori alla edificazione di un 
nuovo ordinamento sociale, la 
presenza e l’attività del parti¬ 
to sono indispcnsabilL come 
momento della direzione consa¬ 
pevole di un processo compli¬ 
cato, talora difficile, di cui so¬ 


no protagoniste le grandi mas¬ 
se lavoratrici. E qui ci si scon¬ 
tra con il problema del parti¬ 
to dirigente unico e della cor¬ 
rispondente struttura poUtica. 
Questo problema è stalo risol¬ 
to in un certo modo nell'Unio 
ne Sovietica, in modo già di¬ 
verso in altri paesi socialisti, 
dove esistono e collaborano di¬ 
versi partiti politici. Noi ab¬ 
biamo da tempo elaborato, per 
quel che ci riguarda, una po¬ 
sizione nostra. Riteniamo pos¬ 
sibile e necessaria, nelle con¬ 
dizioni che stanno davanti a 
noi. la pluralità dei parliti po¬ 
litici durante la costruzione di 
una società nuova. Nè si deve 
credere che questa nostra posi¬ 
zione sia dettata soltanto dalle 
circostanze del nostro paese; 
nè soltanto dalle cosi aspre 
critiche che sono state fatte di 
errori, violazioni di legalità e 
persino crimini commessi sot¬ 
to il potere di Stalin. Il motivo 
di fondo delle nostre ricerche 
ed elaborazioni sta nella con¬ 


sapevolezza da un lato delle 
complicale difTcrcnziazioni jxi- 
litiche e sociali che sono pro¬ 
prie di società capitalistiche 
molto sviluppate e di tradizio¬ 
ne democratica; daH’altro lato 
del nuovo sempre più grande 
prestigio che stanno acquistan¬ 
do i principi e i programmi del 
socialismo. Mentre un tempo 
si poteva considerare che si 
sarebbero potute orientare ver¬ 
so il socialismo solo le avan¬ 
guardie della classe operaia, 
oggi questo processo si compie 
in ampi strati di masse lav’o- 
ratrici e anche di ceti inter¬ 
medi e del ceto intellettuale. 
Vi sono quindi larghe e nuove 
possibilità di estensione del 
campo delle forze politiche che 
accettano, anche se in forme 
diverse, una prospettiva socia¬ 
lista, e che. evidentemente, 
non possono appartenere tutte 
a un solo partito. E’ una situa¬ 
zione del tipo di quella cui ac¬ 
cennava quel classico della no¬ 
stra dottrina il quale ha scritto 


che. qualora noi riuscissimo a 
staccare dalla adesione passi¬ 
va aH’ordine borghese grandi 
parti delle masse contadine e 
del ceto medio, allora la stes¬ 
sa questione della dittatura del 
proletariato si dovrebbe porre 
in modo diverso. 

Noi, intanto, teniamo conto 
che nella situazione odierna 
possono esistere partiti politici 
diversi che si richiamino al .so¬ 
cialismo, che vogliano rendere 
possibile la costruzione di una 
società socialista e intendano 
parteciparvi. Intendo partiti di¬ 
versi per le loro tradizioni e 
anche per i loro programmi, 
cioè per il modo come concepi¬ 
scono e vogliono costruire una 
società nuova. Questa è una 
delle condizioni da cui deriva 
la esistenza, anche dopo che la 
classe operaia già sia diventa¬ 
ta classe dirigente, di partiti 
diversi, tra i quali potrà e.sser- 
vi collaborazione ma potranno 
anche esservi contraiti, deri¬ 
vanti da posizioni differenti. 



Dal «Memoriale di Yalta» 


SULLE PROSPETTIVE DELLA 

SITUAZIONE PRESENTE 

oi giudichiamo con un 
certo pessimismo le 
prospettive della situa¬ 
zione presente, interna¬ 
zionalmente e nel nostro paese. 
La situazione è peggiore di 
quella che stava davanti a noi 
due-tre anni fa. 

Dagli Stati Uniti d'.Americ'i 
viene oggi il pericolo più serie. 
Questo paese sta attraversan¬ 
do una profonda crisi sodale, 
n conflitto di razza tra bian¬ 
chi e negri è soltanto uno de¬ 
gli elementi di questa crisi. 
L’assassinio di Kennedy ha pa¬ 
lesato fino a che punto può 
giungere Fattacco dei gruppi 
reazionari. Non si può in nes¬ 
sun modo escludere che nelle 
elezioni presidenziali debba 
trionfare il candidato repub¬ 
blicano (Goldwater). che ha 
nel suo programma la guerra 
e parla come un fascista. Il 
peggio è che roffensiva che 
costui conduce sposta sempre 
più a destra tutto il fronte po¬ 
litico americano, rafforza la 
tendenza a cercare in una 
maggiore aggressività interna¬ 
zionale una via di usata ai 
contrasti interni e la base di 
un accordo con i gruppi rea¬ 
zionari deirOcddente europeo. 
Ciò rende la situazione gene¬ 
rale assai pericolosa. 

NeirOccidente europeo la si¬ 
tuazione è molto differenziata, 
ma prevale, come elemento co¬ 
mune. un processo di ulteriore 
concentrazione monopolistica, 
di cui il Mercato comune è il 
luogo e lo strumento. La con¬ 
correnza economica america¬ 
na, che si fa più intensa ed 
aggressiva, contribuisce ad ac¬ 
celerare il processo di concen¬ 
trazione. Diventano in questo 
modo più forti le basì ogget¬ 
tive di una politica reaziona¬ 
ria, che tende a liquidare o 
limitare le Ubertà democrati¬ 
che, a mantenere in vita i re- ^ 


gimi fascisti, a creare regimi 
autoritari, a impedire ogni 
avanzata della classe operaia 
e ridurre sensibilmente il suo 
livello di esistenza. Circa la 
politica internazionale, le riva¬ 
lità e i contrasti sono profondi. 
I.,a vecchia organizzazione del¬ 
la NATO attraversa un’eviden¬ 
te e sena crisi, grazie parti¬ 
colarmente alle posizioni di 
De Gaulle. Non bisogna farsi 
illusioni, però. Esistono certa¬ 
mente contraddizioni che noi 
possiamo sfruttare a fondo; 
sino ad ora. però, non appare, 
nei gruppi dirigenti degli Sta¬ 
ti continentali, una tendenza a 
svolcerc in modo autonomo e 
conseguente un'azione a favo¬ 
re delia distensione dei rap¬ 
porti internazionali. Tutti que¬ 
sti gruppi, poi, sì muovono, 
in un modo o ncU'altro e in 
maggiore o minor misura, sul 
terreno del ncocolonialismo, 
per impedire il progresso eco¬ 
nomico e politico dei nuovi 
Stali liberi africani. 

I fatti del Vietnam, i fatti 
di Cipro mostrano come, so¬ 
prattutto se dovesse continua¬ 
re lo spostamento a destra di 
tutta la situazione, possiamo 
trovarci aU'improvviso davan¬ 
ti a cri.'i e pericoli molto acu¬ 
ti, in cui dovranno essere im¬ 
pegnati a fondo tutto il movi¬ 
mento comunista e tutte le 
forze operaie e socialiste d'Eu¬ 
ropa e del mondo intiero. 

Di questa situazione credia¬ 
mo si debba tener conto in 
tutta la nostra condotta verso 
i comunisti cinesi. L'unità di 
tutte le forze socialiste in una 
azione comune, anche al di so¬ 
pra delle divergenze ideologi¬ 
che. contro i gruppi più rea¬ 
zionari delLimpcrialismo è una 
imprescindibile necessità. Da 
questa unità non si può pen¬ 
sare che possano essere esclu¬ 
si la Cina e i comunisti cinesi. 
DovTemmo quindi sio da oggi 
agire in modo da non creare 
ostacoli al raggiungimento £ 


questo obiettivo, anzi da faci¬ 
litarlo. Non interrompere in 
alcun modo le polemiche, ma 
avere sempre come punto di 
partenza di esse la dimostra¬ 
zione, sulla base dei fatti di 
oggi, che l'unità di tutto il 
mondo socialista e di tutto il 
movimento operaio e comuni¬ 
sta è necessaria e che essa 
può venire realizzata. 

SULLO SVILUPPO DEL 
NOSTRO MOVIMENTO 

Oggettivamente esistono con 
dizioni molto favorevoli alla 
nostra avanzata, sia nella clas¬ 
se operaia, sìa tra le masse 
lavoratrici e nella vita sociale, 
in generale. Ma è necessario 
saper cogliere e sfruttare que¬ 
ste condizioni. Per questo oc¬ 
corre ai comunisti avere molto 
coraggio politico, superare ogni 
forma di dogmatismo, affron¬ 
tare e risolvere problemi nuo¬ 
vi in modo nuovo, usare me¬ 
todi di lavoro adatti a un am¬ 
biente politico e sociale nel 
quale si compiono continue e 
rapide trasformazioni. 

Molto rapidamente faccio al¬ 
cuni esempi. 

La crisi del mondo econo¬ 
mico borghese è molto pro¬ 
fonda. Nel sistema del capita¬ 
lismo monopolistico di Stato 
sorgono problemi del tutto nuo¬ 
vi. che le classi dirigenti non 
riescono più a risolvere con i 
metodi tradizionali. In parti¬ 
colare sorge oggi nei più gran¬ 
di paesi la questione di una 
centralizzazione della direzia 
ne economica, che si cerca di 
realizzare con una program¬ 
mazione dall'alto, nell'interes¬ 
se dei grandi monopoli e at¬ 
traverso l’intervento dello Sta¬ 
to. Questa questione è aQ'or- 
dine del giorno in tutto l’Ocd- 
dente e già si parla di una 
programmazione intemaziona¬ 
le, a preparare la quale lavo¬ 
rano gli mogani dirigenti del 
Mercato comune. E' evidente 


che il movimento comunista e 
democratico non può disinte¬ 
ressarsi di questa questione. 
Ci si deve battere anche su 
questo terreno. Ciò richiede 
uno sviluppo e una coordina¬ 
zione delle rivendicazioni im¬ 
mediate operaie e delle propo¬ 
ste di riforma della struttura 
economica (nazionalizzazioni, 
riforme agrarie, ecc.) in un 
piano generale di sviluppo eco 
nomico da contrapporre alla 
programmazione capitalistica. 
Qiic.'to non sarà certo ancora 
un piano socialista, perchè per 
questo mancano le condizioni, 
ma è una nuova forma e un 
nuovo mezzo di lotta per avan 
zare verso il socialismo. La 
possibilità di una via pacifica 
di questa avanzata è oggi 
strettamente legata alla impo¬ 
stazione e soluzione di questo 
problema. Un’iniziativa politi 
ca in questa direzione ci può 
facilitare la conquista di una 
nuova grande influenza su tutù 
gli strati della popolazione, 
che non sono ancora conqui¬ 
stali al sociali.smo. ma cerca¬ 
no una via nuova. 

La lotta per la democrazia 
viene ad assumere, in questo 
qu.ìdro. un contenuto diverso 
che sino ad ora, più concreto, 
più legato aila realtà della 
vita economica e sociale. La 
programmazione capitalistica 
è infatti sempre collegata a 
tendenze antidemocratiche e 
autoritarie, alle quali è neces¬ 
sario opporre l'adozione di un 
metodo democratico anche nel¬ 
la direzione della vita econo¬ 
mica. 

Col maturare dei tentativi di 
programmazione capitalistica 
si fa più difficile la posizione 
dei sindacati. Parte sostanzia¬ 
le della programmazione è in¬ 
fatti la cosiddetta < politica 
dei redditi », che comprende 
una serie di misure volte a 
impedire il libero sviluppo del¬ 
la lotta salariale, con un si¬ 
stema di controllo dall’alto del 


livello dei salari e il divieto 
del loro aumento oltre un cer¬ 
to limite. E’ una politica de¬ 
stinata a fallire (interessante 
l'esempio dell’Olanda); ma può 
fallire solo se i sindacati sap¬ 
piano muoversi con decisione 
e con intelligenza, collegando 
anch’essi le loro rivendicazio¬ 
ni immediate alla richiesta di 
riforme economiche e di un 
piano di sviluppo economico 
che corrisponda agli interessi 
dei lavoratori e del ceto me 
dio. 

La lotta dei sindacati non 
può però p,ù. nelle odierne 
condizioni dell’Occidente, es¬ 
sere condotta soltanto isolata 
monte, paese per paese. Deve 
svilupparsi anche su scala in¬ 
ternazionale. con rivendicazio¬ 
ni e azioni comuni. E qui è 
una delle più gravi lacune del 
nostro movimento. I.a nostra 
organizzazione internazionale 
(FSM) fa soltanto della gene¬ 
rica propaganda. Non ha fino¬ 
ra preso nessuna iniziativa ef¬ 
ficace di azione unitaria contro 
la politica dei grandi mono 
poli. Del tutto assente è anche 
stata, finora, la nostra inizia 
riva vc.-so le altre orga.nizza 
z'on: sir/dacali intcrnaz.onali. 
Ed è un seno errore, perchè 
m queste organizzazioni già vi 
è cni critica e tenta di oppor¬ 
si alle proposte e alla politica 
dei grandi monopoli. 

Ma vi sono, oltre a questi, 
molti altri campi dove possia¬ 
mo e dobbiamo muoverci con 
maggiore coraggio, liquidando 
vecchie formule che non cor¬ 
rispondono più alia realtà di 
oggi. 

Nel mondo cattolico organiz¬ 
zato e nelle masse cattoliche 
vi è stato uno spostamento evi¬ 
dente a sinistra al tempo di 
papa Giovanni. Ora vi è, al 
centro, un riflusso a destra. 
Permangono però, alla base, 
le condizionì e la spinta per 
uno spostamento a sinistra, 
che noi dobbiamo comprendere 


c aiutare. .A questo .scopo non 
ci serve a niente la vecchia 
propaganda ateistica. Lo stes¬ 
so problema della co.ccienza 
religiosa, del suo contenuto, 
delle sue radici tra le masse, e 
del modo di superarla, deve 
essere posto in modo diverso 
che nel passato, se vogliamo 
avere acces.'o alle masse cat¬ 
toliche td essere compresi da 
loro. Se no avviene che la no- 
•stra < mano tc=a ai cattolici > 
V iene intesa come un puro c-spe- 
dicnte e quasi come una if^- 
cnsia. 

Anche nel mondo della cultu¬ 
ra (letteratura, arte, ricerca 
scientifica, t-cc.) oggi le porte 
sono largamente aperte alla 
penetrazione comunista. Nel 
mondo capitalistico sì creano 
infatti condizioni tali che ten¬ 
dono a distrugccrc la libertà 
della vita intclleitiiale. Dob¬ 
biamo diventare noi i campio¬ 
ni della bbortà della vita in¬ 
tellettuale, della libera crea¬ 
zione artistica e del progresso 
scientifico. Ciò richic^ie che noi 
non contrapponiamo in modo 
astratto le nostre concezioni 
alle tendenze e correnti di di¬ 
versa natura, ma apriamo un 
dialoco con queste correnti e 
attraverso di esso ci sforziamo 
di approfondire i temi della 
cultura, quali cs^i oggi si pre¬ 
sentano. Non tutti coloro che. 
nei diversi campi delia cultu¬ 
ra. nella filosofia, nelle scien¬ 
ze storiche e sociali, sono oggi 
lontani da noi. seno nostri ne¬ 
mici 0 agenti del nostro nemi¬ 
co. E’ la comprensione reci¬ 
proca, conquistata con un con¬ 
tinuo dibattito, che ci dà auto¬ 
rità e prestigio, e nello stesso 
tempo ci consente di smasche¬ 
rare i veri nemici, i falsi pen¬ 
satori, i ciarlatani deU'espres- 
sione artistica c cosi via. In 
questo campo molto aiuto ci 
potrebbe venire, ma non sem¬ 
pre è venuto, dai paesi dove 
già dirìgiamo tutta la vite m- 
ciale. 
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Tensione al 
Palazzaccio 
per le attese 
rivelazioni 
di Torreqftiani 


I/aggravarsi deiraggrcssione 
•mcricana al Vietnam ha bru- 
icamcnte ricondotto la situazio¬ 
ne internazionale a momenti di 
estrema tensione e riproposto in¬ 
quietanti interrogativi sull’avve¬ 
nire del mondo. lì questo men¬ 
tre precaria e gravida di pcri- 
cvoli rimane la situazione del 
Medio Oriente. 

Si ripropone perciò con mol¬ 
ta urgenza la ripresa c lo svi¬ 
luppo della nostra iniziativa con¬ 
tro l'aggressione americana al 
Vietnam, e per una più gene¬ 
rale svolta di pace e di distcn- 
•ione nel mondo. Già nei gior¬ 
ni scorsi sia nel centro di Roma 
come nei cpiartieri e in alcune 
fabbriche si sono avute le pri¬ 
me iniziative di prop.iganda e 
rii agitazione per denunciare 
l’accresciuta aggressivit.i america¬ 
na nel Vietnam, e richiamare i 
cittadini di Roma alla vigilanza 
e alla mobilitazione per la pace. 
Si tratta delle prime iniziative, 
tlcune promosse lodevolmente 
dai giovani, alle quali deve se¬ 
guire una più vasta, continua, 
combattiva mobilitazione unita¬ 
ria e popolare. Ricordiamo i pun¬ 
ti più alti che il movimento per 
la pace nel Vietnam ha raggiun¬ 
to nei mesi scorsi a Roma, pri¬ 
ma della parentesi estiva: le mo¬ 
zioni unitarie in Campirloglio, la 
larghissima e possente manife¬ 
stazione all'Ambasciata america¬ 
na, la veglia unitaria di pi.'izza 
Navona, la raccolta di tlecine e 
decine di migliaia di firme sotto 
la petizione per rivendicare la 
fine dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam. 

Ebbene, occorre riprendere il 
movimento da quei punti rag¬ 
giunti, da quei risultati assai 
avanzati ma non definitivamen¬ 
te acquisiti. E* l’ora non delle 
discussioni bizantine, ma della 
larga, unitaria, crescente mobi¬ 
litazione della classe operaia, dei 
lavoratori, dei giovani, del popo¬ 
lo tutto di Roma per una nuova 
fase della lotta contro l'aggres¬ 
sione americana al Vietnam e 
per la pace. Oggi come ieri, an¬ 
zi oggi più di ieri ciò che deve 
essere ricercata è la più ampia 
unità — dai comunisti ai socia¬ 
listi ai cattolici — nello schie¬ 
ramento politico d.i sviluppare 

f ier rivendicare una politica ita- 
iana sganciata da quella statu¬ 
nitense, ispirata ai nostri inte¬ 
ressi nazionali, volta a ricercare 
le vie della pace. E questa uni¬ 
tà, lo ripetiamo, non la si co¬ 
struisce con le discussioni bizan¬ 
tine o con la schematica con¬ 
trapposizione, sbagliata in linea 
di principio e in linea di fatto, 
fra lotta per la pace e lotta 
antimperialista; ma la si costrui¬ 
sce mobilitando le masse popo¬ 
lari su una chiara linea di poli¬ 
tica estera di pace, aprendo un 
franco discorso politico con i 
socialisti ed i cattolici, chiaren¬ 
do i problemi, spiegando la com¬ 
plessa situazione internazionale, 
mettendo al centro della nostra 
«tzione la concreta critica c lotta 
alla politica imperialistica degli 
Stati Uniti d’America, indicando 
la via positiva della distensione 
c della pace. 

Soprattutto, questi temi della 
nostra battaglia per la pace de¬ 
vono animare tutta l’attività del¬ 
la campagna della stampa, che 
è in pieno svolgimento e che 
costituisce c deve costituire, per 
molte settimane ancora, l’asse 
centrale della nostra attività. 

Renzo Trivelli 


Oggi l'Unità 
a 22 mila 
lettori 


Oggi saranno diffuse 22.000 
copte deU’f/mtà dalle sezioni 
della città e della provincia 
per onorare la memoria del 
compagno Paimiro Togliatti. 

Alla diffu-sione di oggi pren¬ 
deranno parte numerosi diri¬ 
genti del Partito che inter¬ 
verranno nelle sezioni della 
Città e della provincia: Di 
Stefano a M. .Slario. (ìiulin- 
na (iioggi a Italia, Zatta a 
Centocelle. P'avelli a Tihur- 
tina, trottola a Casal Ber¬ 
tone, Amendola a Ostia. Bom¬ 
boni e Predila a Villa Gor¬ 
diani, Bruscani a Tor de' 
Schiavi, Ricci a Genazzano, 
Bianca Bracci Torsi a Val- 
melaina. Benedetti a P. Mag¬ 
giore. Fracassi a Prima Por¬ 
ta, De Vito a Borgata Ales¬ 
sandrina. Mancini a .M. Ver¬ 
de Nuovo. Cochi a Nettuno. 
Tina Costa a Tuscolana. Gal- 
linari a Civitavecchia. 

Prenotazioni per la diffu¬ 
sione di oggi sono perve¬ 
nute fino all'ultim'ora da nu¬ 
merose sezioni, tra cui: M. 
S|Kiccato (250 copie). Prima- 
valle (300). Trionfale ( 120 ). 
Aurelio Bravetta (200). Ge- 
nazz.ano ( 200 ). Genzano ( 6 () 0 ). 
Portuen.se (.300). Monteroton- 
do (I.OOO), Albano (300), An¬ 
zio (200). Nettuno ( 200 ). Ar- 
tena ( 100 ). Trullo (2.50). Ci¬ 
necittà ( 200 ). INA-Casa ( 100 ), 
Appio Latino (210), Quadra¬ 
re (150). 


Più turisti che romani 

Nelle strade del centro via libera alle auto straniere Le agenzie prevedono il » tutto esaurito » nei prossimi giorni 
Sino ad oggi il turismo ha portato nel nostro Paese 340 miliardi di lire Il » giro » delle organizzazioni religiose 
In continuo aumento gli arrivi dai paesi dell'area socialista — Sono ancora molto scarse le attrezzature per i giovani 
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Più turisti che romani. Forse non ce ne 

siamo accorti perchè la città è spopolata e 

il traffico scorre con facilità. Ma le cifre 

parlano chiaro: nel giro del primo semestre 

gli alberghi hanno registrato dite milioni e 500 mila 
giornate di presenze e i 700 istituti religiosi, che si sono 
attrezzati per accogliere turisti da tutto il mondo, sono 
pieni sino all'inverosimile. Anche i pochi ostelli e stu~ 
dentati ricevono ogni giorno nuove prenotazioni. Insoninia, i 
turisti aumentano: quotidianamente, alla stazione, i treni ne 
scaricano a migliaia. E migliaia ne portano gli autopullman che 
a tarda sera empiono piazzo dei Cinquecento. Son solo, ma le 
auto straniere dominano sulle —- 

strade e nei parchengi. Provate su scala nazionale. Stando alle 
a jare due passi net pressi del rilevazioni del ministero del Tu- 
Foro, al Colosseo, a piazza di risiilo — e che si riferiscono al 
Spagna, a piazza Xavona, in via periorto che va dal 1® gennaio al 
del Tritone: le poche vetture tar- 30 giugno — sono giunti in Italia 
gate « Roma > si perdono in niez- ^ milioni e COO mila turisti: il 
zo a quelle tedesche, austriache. 6.7 per cento in più rispetto allo 
francesi, inglesi, olandesi, ante- stesso perito del 1966. In testa 
ricane. La città, è proprio il caso olla classitica sono, come al so¬ 
di dirlo, è ancora in mano ai Ido i tedeschi della Germania Fé- 
turisti che al 60 per cento ~ di- dorale (30'.c) seguiti dagli au- 
cono le statistiche — .sono giunti striaci (20'7o), dai francesi (lO'^r), 
con l'autohus e con il treno, e al dagli inglesi (lO.'.c). dagli alan¬ 
do per cento, invece, con auto desi (S'i-). dagli spagnoli ( 5 'o) 
private. c da tutto un mare di viaggia- 


Il P.M. sospende le vacane 
dopo la lettera del «miope» 

Si suppone che Franco Torreggiani ritratti la 
sua confessione facendo tornare in alto mare 
l’istruttoria sulla feroce rapina di via Gatteschi 


In piena notte 


private. c da tutto un mare di viaggia¬ 

ta stagione, comunque, non è tori provenienti dalle diverse par- 
ancora finita e un bilancio sa- ti del mondo, 
rebbe ora affrettato anche perchè La statistica è comunque ap- 
le agenzie di viaggi annunciano prossimativa. Ad esempio — co¬ 
che in questi giorni giungeranno me ci hanno detto al ministero 
altri gruppi. Si prevede, quindi, del Turismo — per < turisti tede- 
un notevole incremento delle schi > vengono classiricati anche 


„l„r,n Im Hall. 0 mllinnt m AIM mila (•> incit-iHc/iiu iiejie scili > vengono Classi icail anciie - — — — 

In cinque mesi sono giunti n Italia 9 milioni e 61» mila tu- presenze che faranno toccare il le migliaia e migliaia di soldati ■ 

risti: I Incremento rispetto al 66 è stalo del 6,7%. Ne grafico ^ tutto esaurito». americani che si trovano in ber- ijna altra arcata del oonle di 

In alto: le presenze In albergo • le percentuali degli arrivi E vediamo qual è la situazione mania e che si recano in Italia Ariccia è crollata stanoiir Por 

per passare le ferie._ In lire, il ... __ 


Crolla un'altra arcata 
del ponte di Arìccia 


Una altra arcata del ponte di I fuoco che hanno iniziato la ri- 


II Piibblivo .Mmusteio dell’i.strut- 
toria .sul duplice oinicidiu di via 
Gatteschi, duttor Carlo Santoloci. 
è rientrato ieri in tutta fretta dal¬ 
le ferie, dojio aver appicso «lai 
giornali della « sensazionale t let¬ 
tera che Franco Torreggiani .i\e 
\a inviato al .giudice Del Ba'-so 

Il dott. Santoloci li.i ritenuto 
ncce.ssario interrom|)eic le sue 
\acanze e. ieri mattina, si è su 
bito recato al Palazzaccio. dove 
ha avuto un lungo colloquio con 
il dottor .Moffa. che temporanea¬ 
mente dirige TuITicio istruzione. 

.Ancora nulla è trapelato sul 
contenuto della lettera che il 
« miope » ha inviato al magistrn- 


Misterioso episodio ai margini della tragedia del « Bela Motel » 

Due tentativi di scasso in casa 

dell'hostess 
assassinata 


movimento turìstico ha portato, 
sino ad oggi. 340 miliardi pari a 
13 milioni e mezzo di giornate di 
presenze. 

Per Roma il calcolo è più dif- 


Ariccia è crollata stanotte. For- mozione delle macerie. Appare sollecitando un « urgente coÌ- 
tunalamenle non vi sono vllllme. Incredìbile che nessuno del tee- Io<|uio »: è certo però che ristriit- 

In quanto II ponte è sbarrato al nici, che in questi mesi hanno joria sulla sanguino.«a rapina scm- 

Iraftico, In seguito al crollo di eftetlualo sopralluoghi su soprai- ,,^3 essere tornata in alte mare, 

una delle arcate centrali avve- luoghi per rendersi confo della proprio nel momento in cui .sem- 


ficile. Molti sfuggono al control- automobilisti allora persero la 
lo. Ed è questo l'aspetto meno vita piombando con le loro auto 


una delle arcate centrali, avve- luogni per renoersi tomo ue 
nulo il 17 gennaio scorso. Due 5 »abilità del Pfnìe j per reallz- 
aulomobilisll allora nerberò la ^a^e il progetto di rlcoslruzlo- 


conosciuto: solo nel corso di que¬ 
st'anno — come ci hanno detto 


nel baratro. 

Il nuovo crollo è avvenuto in 


stabilità del ponte e per reallz- brava che dovesse concludersi, 

zare il progetto di rlcoslruzlo- L’eccezionale tensione che si è 

ne, si sia accorto che un'altra dilTii.'o negli ambienti interessati 

arcata era pericolante. Se il croi- nirinchiesia fa ritenere a molti 

lo fosse avvenuto al malfino, che Franco Torreggiani abbia ri- 



riumero.si ge.stori e proprietari di piena notte: alcuni carabinieri quando sull'arcata si trovavano trattato la sua confessione, faccn- 

alherghi e pensioni — centinaia «-niiio un naiirn«n hoain abitualmente operai e tecnici sa- rio cosi crollale tutto il (.i-lello 

di istituti rehgio.si si .sono attrez- ® avvenuta probabilmente dell accusa. Gran paite dogli ac- 

zati per ricevere turisti. Xon .solo. ® !nna 'Irrl ea m. E, appunto, sembra certanienli e degli inlcimgaton 

ma .si è creato un vero e proprio '“" 3 ® circa 80 me- ancora più assurdo che nessuno eseguiti dai magistrati infatti si 

« giro » che fa capo alle diverse *''0 piombare nel vuoto. Sul po- abbia pensalo ad accertarsi del- basano proprio sullo diciiiai azioni 

organizzazioni e che raccoglie *‘>''0 poi accorsi i vigili del la stabilità dell'arcata. die il « disertore » fece siiliitn do- 

praticamentc una parte notevole Pu la cattura. 




Sono avvenuti la sera 
successiva alla scoper¬ 
ta deli'omicidiosuìcidio 


Per due volte, nello spazio di 
poche ore. qualcuno ha tentato 
di forzare la ^rta, e quindi di 
introdursi nell'appartamento di 
Rosanna MetalU. la giovane 
hostess assassinata a revolvera¬ 
te in un bungalow del * Bela Mo¬ 
tel > dzdl'amante. l’ingegnere Rai- 


W$9 del turismo minore che, negli 
anni pa.ssati, trovava posto nelle 
pensioni e negli alberghi di se- 

Ite conda e terza categoria.. Ma per 
ora il problema — anche .se de.sta 
preoccupazioni tra gli alberga¬ 
tori — non è allarmante. Gli al¬ 
berghi reggono e il flu.s.so di tu¬ 
risti non accenna a diminuire. 

_ __ / dati ce li hanno confermati di¬ 
rettamente anche i dirigenti delle 
maggiori compagnie di viaggi e 
Ingenti i cianni all'Ente del Turismo. 


piccola cronaca 


)l giorno 


Oggi domenica 27 ago.sto (239- 
126). Onomastico: Cesario. Il so¬ 


la stabilità dell'arcata. che il « disertore » fece subito do¬ 

po 1.1 cattura. 

.Altri invece rilengoiin che le 

<c-splnsi\c» novità di Torreggia- 
ni riguardino in\ore Francesco 

' Mangiavillano e Mario [.orla e 

parte che i due avrebbero so¬ 

stenuto nella rapina. Infine pntrrh 
' he dar.si. anche se l'ipotesi app.ire 

poco probabile, che Franco Tnr- 
reggiani voglia soltanto cliiarire 
\ia Tnonf.ile 876-1. Monte Sacro: la posizione del fratello GiorC'o. 
via V'alinclaiiia. 151; viale Adria- accusato esplicitamente ria Man 
tico 107; viale Tirreno 12-1. giavilinno di aver pre^o parte alla 
via Pantelleria 13 Monleverde rapina. 


Violento 
(e breve) 
temporale 
sulla provincia 


Quest'anno poi .si à arido anche le sorge alle 6.39 e tramonta alle 
un aumento dei turisti prore- 20,10. Ultimo quarto di luna do- 
nienli dai paesi .socialisti. Dal- mani. 
l'Unione Sovietica sono giunte nu¬ 
merose comitive che hanno so- Oftìcìns 

stato per vari giorni. Gruppi di 

studenti, lavoratori e tecnici sono DI Laurenzio (eiellrauto). via 


Vecchio: \ la Pocrio 13. 


Nessuno dei magistrati ha però 


Urbana li: via N'a- ancora deciso quando recarsi al 


zionale 245. Nomenlano: via 
G. B. Morgagni 38: piaz¬ 
zale delle Province, 8 : viale XXI 
.Aprile, 31. Ostia Lido: piazza 


carcere di Bebibbia per ascoltare 
il < miope >. 

E’ probabile che f giudici at¬ 
tendano il ritorno del dottor Bran- 


studenti lavoratori e tecnici sono DI Laurenzio (eiellrauto). via Della Ro\crc. 2; via Stella Po- caccio, rapo deirufTirin isfnizinne. 
niMFiri dalla Cecoslovacchia, dada Treviso 18. tei. 869 509; SilanI (ri- -D: '''a A. Oliuen. ang via prima di prendere l'iniziativa .<> 

Romania dalla Bulgaria, dalla parazioni - elettrauto - carrozze Lapo lasserò. Panoli: \ia Hcrtm rondo alcune voci il colloquio tra 
Jugoslavia dalla Polonia’e dal- ria), via Monte Cervialto 77 (pie >'"1 ?: 'la T. .Sa Ivi ni 47. Ponte Torreggiani e i cnidiri potrebbe 


l'Ungheria. 


Jonio), teL 886 712; Raponi (elei- Milvio: via dei Golf 12. Portonac- .-jver luogo lunedì prossimo. 


mondo Mormino di 53 anni, sui- Dn breve ma violento tem- 
cidatosi con un colpo di pistola pprale si c abbattuto sulla 
al capo dopo il delitto. Lo scoti- ^ ne.Ie zone vicine, alle 

certame episodio è avvenuto la Pnme ore dell alba di ieri, 
sera successiva al giorno in cui , emperatura e stata Iii^ 


Tramite l'Italturist - oltre ai trauto e carburatori We^t^. via 


I funerali della giovane hostess 


certame episodio è avvenuto la Prime ore dell alba di ieri, 
sera successiva al giorno in cui ^ emperatura e stata Iii^ 

« sTci.,«vr;'/-r. te 

dio, ma e stato tenuto nascosto ciprpajj, 
dai carab.nien. Danni ingenti si sono avu- 

Il_ primo tentatilo di efiraz:^ g causa del temporale, in 
ne e stato compiuto 'erso le 2 -: numerose località della rc- 
un inquilino dello stabile di via gione. I più gravi sono a 
delle Baleniere. 98. a Ostia, do- Cisitavccchia, ove i Vigili 
ve la giovane hostess, abitava, del Fuoco hanno ricevuto 
ha sentito dei rumori provemre venticinque richieste di in- 
daH'uItimo piano e ha deciso di tcrvento: si trattava, nella 
andare a vedere cosa succedeva, maggior parte dei casi, di 
Subito salito in ascensore l'in- cantine allagate, 
qiiilino ha inoltre sentito un cal- Violente raffiche di vento 


Un breve ma violento lem- — gruppi provenienti dai paesi so- Cavour 85, teL 474.140; Bertoni e 
1 _ sono giiinli turisti da- PìerottI (riparazioDi - carrozze- 

- gii USA. dalla Suora Zelanda, ria • elettrauto), siale Soma 
Z dall'Australia. dall'.Argenlina: tra- lia 178. leL 837.818; Annia Fausti 
; mite l'American Erprcss Campa, na (riparazioni), via Annia Fau 
Z jjg — i cui dirigenti ci hanno pe- stina 36d (Porta S Paolo), tei 


rò fatto prc.sente che il flu.s.so tu¬ 
ristico 5 i è mantenuto ad un li¬ 
vello normale — sono giunti tu- 


571 109; Alcamo (riparazioni), 
via Tor Vergata 10 (Torrenova) 


ciò: V. Cluniacensi 20. Portuense: 
V. Portuen'c 42.5: via delia Maglia- 
na 134'a Prati-Trionfale: via An¬ 
drea Dona, 31; via Scipioni. 69; 
via Tibullo. 4: \ia Marianna Dim 
nigi. 3.3: piazza Cola di Rien/o. 
31; via .-ingoio Emo. 100 Pre- 
nestino - Labicano - Torpignalla- 
ra: Largo Prcnc'te. 22; \ia del 
Picncto. 77 b: via Ca«ilina. 461, 


A 20 mila il grammo 


tei, 261,1^; Officina Osca (car- Primavalle: \ia F'cdcrico Borro- 


• risii americani e canadesi; tra- buraton Weber), via Burghesano jj. p J 15 qu,. I 

- mite V.American Italia Llopd so- Lucchese 32 (angolo viale Marco drar'o - Cinecittà: via G Salvioli I 


Z I no giunti gruppi daìVInghìlterra. | ni), teL 5.577.648; Marsill telct 


sia Tuscolana. 1258; via Tu 



• dalla Francia, dalla Spagna e trauto). via Annia RegiUa 219. ^poiana 699 Quàrtìcciólo: piaz- , - . 

- dagli US.A: tramite l'.Atlantic Of. Quarto Miglio, tei 7 990 709; Ses Quarticciolo. 11. Regola- fili OfOSSISfO 

; flce sono arrivati turisti amen- venni (nparaziom Renault - car- Campilelli - Colonna: sia Tor .Mil 


Mentre continua la polemica 


Sr r^Vlè dlfcasi di r f“"’- 'nplesi. au.straliom. brasi- rozzena etettrautoL via R^ca j^a.T piazTa Frr;ieVe. 42. s^ 
mtfne allagate ^ ^ frenesi e tede.schi; trami- Pnora 52. telef. 727.813: Tac- p,e' di Marmo. .38; via S. .Maria 

V^òllnte rMGchc d, vento = Chiari Somnranra .sono ch.a (autonparazj^i ) y:a Miche- 3 Salario: via Po. .37: 

v.oienie «i 'cmo piunti gruppi dagìt ISA, dal Sud* e Amar: ^3. tei. iSRiiOoJ; Spnng- Anrnn:» 'Ui- 

inno abbattuto a ben r car- • ._• _ j_fi_ _^ ^_ . *13 Ancona. \ia ^auna. -wi 


Saltalo le moKe al baistì 
dqa gli mmeatì de! eafh 

Scontro fra le due organizzazioni degli eserceiUi • Una circola¬ 
re della Conf-Commercio: « I nuovi listini non sono vincolanti » 


La denuncia viene da 
uno degli arrestati sot¬ 
to accusa di traffico di 
hashish 


si è ripctua: anche stavo’.ta un 
uomo ha sentito dei rumori .so¬ 
spetti, è cor.so fino aU'apparta- 
mcnto della hostess c ha notato 
altri segni di scasso suU’uscio. 

.AI mattino, poi. il fatto è stato 
riferito ai CC. Le indag.ni pe¬ 
rò sono ancora ad un punto mor¬ 
to: Tipotcsi più probabile è che 
siano stati dei ladri, magari 
ignari del sanguinoso episodio av¬ 
venuto poche ore prima al « Bela 
Motel >. a cercare di entrare 
nell'appartamento. Il fatto però 
che, dopo essere -stati messi in 
fuga la pr.ma volta, gli scono 
sciuti ci abbiano riprovato può 
anche far sorgere altre ipotesi. 


cremento r.cl giro degli ultimi 


lombo 261, tei. 510 510 - 51.26 551. Cadamosto. 3.57. Tiburfino: via 

1 Tiburtina. 40 Tor di Quinto - Vì- 


Uniooe esercenti, cioè or- soltanto i consumatori fan- deliberato e concordato con ana- 

ganìzzazione dei bar più impor- jg spese degli aumenti entrati cronistici criteri palesemente cap¬ 
tarti e di un certo * tono >, il se- — v. .. . --;— j - 


tarli e di un certo c tono >, il se- vigore ma anche la vasta ca ^tiosi in regime di libera concor- 
condo è ^to diramato Taltro tegoria dei baristi. Come è noto renza. non sarà sotto alcuna spe- 
giorno dall'.Associazione bar e lat- ]a maggior parte di questi so- cic vincolante per le ditte a-sso 


quanto pare, non vi erano moi.i igp notte il telefono ha squil- 
oggetu di valore, ma so tanto un i;,jo negli uffici della Mobile. 
^Tsn numero Cu fotoct^ie di do- Qj qui 5 orK> p^irtitc, 3 sirene 
cumenti. che sono state s£^;ie- «piegate, due auto, 'bavà^nti 
strati dai carabinieri. Le inda- aj bar di piazzale di Porta 
gini comunque proseguono. pia c'era in effetti un uomo. 

Ieri mattina intanto si sono lo stesso A. Di V., di 36 anni, 
svolti 1 funerali della Metalli e che ave\a fatto la telefona- 
del Mormino. Una piccola folla ta. Ha ripetuto Io stesso rac- 


—---— uffici di informazro^'i, dalle Supercoriemaggiore * r:p<ira/.onj) I,ombardia. 21 S, Ba$iHo: \ia 

c:cTn cLc pT'orrrdO’io al tra^rx^r- Mapna (»r€c.a 60, tei <.11216 - Cabale S Ba^iho. 2(0 S. Euitac- 
L'« omicida » alla Neuro P‘^''fVOcri per le zone pù <-iI 00-3. ^ccorso stradale: -vg-o chic: piazza (Tapranica. 96 Te- 

___ di.sparate. aali albergnìnri. E qui tona tclof. N. 116 Centro Soc* staccio - Ostiense: piazza Tcstac- 

— —, vale la pena di fornire qualche corso A.CR.; via (Tnstofor^o Cn- Osjicn'-e. 168: via 

lift trtftftltfJ dato sulla attrezzatura alhera'mc- lombo 261, tei. 510 510-51.26 551. Cadamosto. 3.57. Tiburfino: via 

jn gjjp ho avuto un r.&tcì'ole in- ^ Tiburtina. 40 Tor di Quinto - Vì- 

__• a cremento nel giro degli ultimi FariTiaCÌ 6 9"* Clara: \!a di Vigna Stellu- 

« QSSttSSlììttttt »» O'’'" ^ Torre Spaccala e Torre 

, Sei 1949 le aziende erano 573 Gaia: ^:a dei Co'.omb- I; via Gas:- 

e lo scorso anno la nuo’a era ‘ - ^rdealino: \.a .An-.i-c «il,na. angolo \ia Tor \crgata. 

aoì mila 2 ;. e*».: v,. s. f., 

1 • j ■ percentuale del 6?■('7 Borgo Aurelio, Ripa, 131; sia della Scala. 23; 

placidamente \ -—rie i'- ■;fre.: 

.. Projlo, Io poi™? Ho PO. . I» 

tnppue poco 7°. -Vi - irmic alle nuore esiaen'e La ■ *Bo: Piazza dei Mirti. I: via 'Tor \ia Tritone. 16 Trieste: siale Ga 
r^bo costituire Sono a Por- . / soprattutto carerte di PnsoIIa. 79; via 

Si. 63; via Tripoh. 2: Gor^o Tnesfe. 3 Tu- 


uomnarnia s. Basino, via ^ un 

Gasale S Ba-dio. ~CO S. ^stac- •'gross.sta ". uno stran.cro.. ce 
chio: pia^a Gapranica. ^ Te- faceva pagare 20 mila lire 
slaccio - Ostiense: piazza Tcstac- ^ramm».. ». Gom :cri ha di- 

chiarato agii agenti deli.i .Mob;> 


.\el 1949 le aziende erano 573 ; 

€ lo scor>o auTio la quOiO era | • ______ *-.r» 

salita a 1137 con un aumento in i '“f. 


Farmacie gna Clara: v a di Vigna Stellu- 
lì .36. Torre Spaccala e Torre 
da Montcsar- Gaia: v;a dei Go'.omb- I; via Gas:- 
v.a .An^tidc «il,na. angolo via Tor Vergata. 
>: v;a .Aure kpì. 12. Trastevere: via S. Fr. a 


II, i ;ro.l, oprte $e ,n pp cpr- , ■ 5 1 'dtec’wé* fo- 

senso I industria tur.stica non . _____i . 2 ?- . “v'" croce, j] g p-.-a^p tedesco ha q i.ndi 


:.a n. 413 Borgo Aurelio: via ' Ripa, LR; ua della Scala. 23; 


il giovane tedesco Fr.eidhelm 
Zander, uno dei cinque arre-tati 
in seguito alia scoperta d: un 
traffico di ha'Ci.sh 
(Tome è noto gli agenti della 
sezione narcotici, che avevano 
avuto !a » soffiata » g.jsta era¬ 
no n.isciii ad individuare io 


Trevi. 89; 


; ostelli, studentat, Cd alberghi che Esquilino: via Cavi^r. 63; vu 
• po.ssano accogliere i giovani che, («loberti. 13. piazza v ittorio Ema 


sempre più numerosi, giungono nuele, 116; via Emanuele Fìlibcr- 
da ogni parte del mondo. Sino to. 145; via dello Statuto. 35 .A 
ad oggi tutto questo importante EUR e Cecchignola: viale dei- 
settore è lasciato nel più compie- l'.Aeronautica 113. Fiumicino: via 


il partito 


sulle quali naturalmente *‘'**J? P^r gli organi di controllo funerali della giovane hostess, hanno portato alla Neuro. • 


fo abbandono, mentre in altre deiie Gomene 21. Flaminio; 
capitali europee si sono p’ò aru- via del Vigno’.a 99b. Villaggio 
te precise indicazioni con la co- Olimpico: piazza Grecia li. Gar- 
sfruzione di appositi ostelli e n- balella-S. Paolo-Crisloforo Co- 
storanti riservati ai giovani viag- lombo: piazza Navigaton 30; 
giatori. via Giacomo Biga. 10: via Fi- 


to. Il g ovane tedesco ha q i.ndi 
guidato i poi z.otti fino ad una 
g.ovane tr.e-tina. Giul.ana Grav¬ 
ai. che g'.i aveva fornito ia 

(iioberti. 13; piazza Vittorio Ema- scolano - Appio Ialino: via Ta- Anche la ragazza ha « canta- 
nucle. 1I6; via Emanuele Fìlibcr- ramo, i»; via Britannia. 4; via to » e i poiiziotti sono riij^.ti 

to. 145; via dello Statuto. 35 .A Appia Nuova. via .Amba Ara- g piombare di sorpresa in 

EUR e Cecchignola: viale dei- dam, 23; via Numitore. 1 /; piaz- appartamento, in via dei Pet- 
r.Aeronautica 113. Fiumicino: via “ Kagusa. 14; via Luigi Tosti. 41. | jjpaj-i 84, dove era in corso una 
Il Pi.minLn- , seduta >: vi erano infatti «et'e 


fanno molto assegnamento: ed I e di vigilanza ». 


assassinata con due colpi di pi- 


iKia delle con^uenze degli ai> | Resta chiaro die (^i csercen- | stola alla testa. Nessuno invece. 


1 poliziotti hanno prima vo- 
luto assicurarsi del racconto 


* *” ”” ■“ menti del cane e stata apptinto (g ^ Ubero di praticare i prezzi nè il figlio nè gli amia erano di A. Di V.: in auto Io han- — 

COMMISSIONE CITTA' PRO- notwo.e cwtrazioiw delle ehe crede: lo guideranno in tale presenti ai funerali del Mormi- no accompagnato in via Tri- * 

VINCIA, RESPONSABILI AZIEN- mance elargite dal pubblico, cw decisione non soltanto le esigenze no, che si sono svolti alle 14. poli, dove abita. Hanno fatto » 
PALI sono convocati In Federo- j® conseguenze i In- sua azienda ma andie. ov- La salma è stata caricata su un irruzione nell’ appartamento “ 

ilone domani alle ore 17^. Re- ùi questi latratori. viamente. la capacità ddla sua treno, diretto a Sutera (Caltanis- della coppia ove la moglie, « 


latore Renzo Trivelli 


Frattanto la Confederazione clientela di c a.ssorbire » gli a\> setta) paese d’origine dell'impre- | non sapendo de! suo imma- Z 


« Sforanti riservati ai giovani viag- I lombo: piazza Navigaton 30; 

* giatori. via Giacomo Biga. 10; via Fi- 

* E una città come Roma do- lippi. II; Girconvallaziorie Ostien- 
Z irebbe subito porsi il prohle- se. 142. Glanicolense: Girconval- 

* ma. Perché accanto alle migliaia fazione Gianicolcnsc, 186: via 
Z di turisti che giungono con i Giovanni da Calvi. 12. Magliana • 

* viaggi € organizzati » vi sono an- Trullo: via del Trullo. 290. Mar- 
» che le migliaia di giovani che coni (Staz. Trastevere): via .Avi- 
Z arrivano di loro iniziatira e che cenna 10. Mazzini: via Broffe- 
■ stabiliscono «in loco» il prò- no. 55; via Elucllde Turba. 14^16. 
Z grammo. Sono anche questi i Medaglia d'Oro: Largo Igea, 18; 


ROGÉ 

PASTOR FARINA 

y '7,. •h". f?-- 

y 


GENAZZANO (Santa Criilina) nazionale dd commercio ha invia- 1 menti senza una contrazione dei sano edile, dove verrà sepolta turo e violento trapasso, sta- ~ | < padroni • della città ed i anche I via Duccio Galimberti. 21; via 

^ I _ _s e __e I _r I ti_ « m. i—ii_ I —4 rJ _ j-, »_ • I _a» —1 ts____ I _e «vea _ 


«« 17, G. Ricci. 


to una circolare al prefetto, al ' oonsumL 


nella tomba di famiglia. 


va placidamente dormendo, «la questi che bisogna pensare. 1 Balduina, 132. Mente Mario: vìa * L. IN 


giovani intenti a d.-ogar.^i. C:n 
q.ie di essi, «tranien. sono «tali 
rimpatriati, mentre io Zanier. 
la (ira.«si. il p.ttore G org.o Car- 
raro propretano dell’apparta¬ 
mento di via dei Pot’.inan. e 
altri due giovani Sandro Berar- 
di e Salvatore I.a Mantia. an 
che e«5i implicati nel « giro ». 
sono stali arrestati. 

Adesso I poliziotti continuano 
le indagini, tese .soprattutto ad 
accertare Tidemità del fornito 
re dell'hascish, il mi.stenoeo 
« grossista > di cui ha parlato b 
ACIS 117») Zander. 
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TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianlcolo) 

Alle 21,30 la C-la la Grande 
Cavea dir. S. Ammirata pre- 
«ciita rfccezlonale novità as- 
Fohtta « Western Slnpliun> . 
di Fernando DI Leo e Andra 
ManKiore. Regia Sergio Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Allo 17 e 21.30 la eia Teatro 
dT>sal pre.senta: « Il cada ve* 
Taccio » 2 tempi di Abram Ka* 
riiiz, e Rertelll, T. Catalano. 
Regia di Johnriv Supino 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17..30 la C la D’Origlia- 
R.ilnil presenta « llaltaglla di 
tlanie • commedia brillante-In 
3 .itti di Kiigenlo Senbe. 
l'ro/zi fanliliali 
FORO ROMANO 
.Suoni e luci alle 21 Italiano 
francese ledoseo inglese, alle 
22.10 solo inglese. 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Allo 21JO eia Spett. Sacri 
presenta « Laudato sii MI Hl- 
gnore » dal fioretti di S. Fran¬ 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna. Regia S. Bargone con B 
Bovo, A Crasi, L. Gtzl, R. Ma- 
laspina, C- NtnchI, E Vazzoler. 
LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Alle 17,30 e 22 Ben Yorlllo e 
il suo complesso Beat. 

SATIRI 

Alle 21,13 Arcangelo Bonae- 
cor.so presenta « L’uonio del 
gas » di M Moretti, « l'clone . 
di Parenti. « Il triangolo e un 
punto • (Il B. Longhinl novi¬ 
tà assoluta con A Lello. A 
Duse. F. Santelll. Regia Enzo 
De Castro .Seene M Mnmml 
Ultima repliea 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.45: « Llslstraia » di Ari¬ 
stofane con Lia Zoppelll, Paolo 
Carlini, Dina Sassoli, Anna Te¬ 
resa Eugeni, Guido De Salvi. 
Regia Fulvio Tonti Rendhell 
VILLA ALOOBRANDINl (Via Na 
zionale Tel. 6f{J272) 

Oggi alle 18.30 e 21.30 13 a 

E.slate di Prosa Romana tll 
rilecco Diir.inte. A. Durante. 
Leila Ducei. Enzo Llbettl < nn 
In cnmicisslnin novità- « ILa 
li parenti me Kii.irdl Dio » di 
Fianeo D.i Roma Regia Enzo 
Lllierti 


VARIETÀ' 


K. 

♦ 

L 

♦ 


AMBRA JOVINELLI (T. 731X106) 
Nato per uccidere A ♦ e gran¬ 
de rivista 
ESPERO 

E divenne II più splet.ito lian- 
cllto del sud, ciin P Lee Law¬ 
rence A ♦ e riv. En/o La 
Torre 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Eric II vicliingn A ^ e t ivistn 
Canzoni In vespa A ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

F U I. contro Cosa Nostra, con 
\V. Pidgeon DII 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Il hello II brutto 11 cretino, con 
Franchi-Ingrassia C 

ANTARES (Tei. m.947) 

TIITaiiy mcmoraiiduni, con 
Clark A 

APPIO (TeL 779.638) 

Marinai in coperta, con 
Tony S 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. X'i3.230) 
Avveiitiirlrrl per una rivolta, 
con F. St.ilford A ^ 

ARLECCHINO (TeL LÓH6.S4I 
Tiro a segno per uccidere 
ASTOR (Tcl 6.220 409» 

I,’.\ngellc.'i awetiliirlera, con 
M .Mercier (V.M 11 ) .\ > 

ASTRA 
Clmi'-o 
AVANA 

Killer calibro 32, con P Leo 
La\i rcnce A ♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A ^ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Il magnifico texano, con 
Saxon A 

BARBERINI (TeL 471.707) 
(Iiialcuiio ha tr.'idito, con 
Webber A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Urvnner A ^ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Chi ha paura di Virginia 

Woolf? con E Taj'lor 

(VàS 14) DR 4^44^ 
CAPRANICA (Tel. 672 4 R>) 
flint il solit.arlo, con G Mar¬ 
tin A 4 


CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Il lago di Satana, con B Steele 
(VM 18) O 4 
COLA Di RIENZO (Tei. 350-584) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) UR 444 

CORSO (Tel 671.691) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

DUE ALLORI (Tel. '273 207) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
nor A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I fantastici tre siiperir.an, con 

T Kendall A 4 

EMBASSY 
Prosblma apertura 
EMPIRE (Tei. XV) 6‘22) 

II dottor Zivago, con O Sharlf 

DK 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Sur 
TeL 5 910 986) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DII 4 44 
EUROPA (Tei. «65.(36) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vll C 44 

FIAMMA (Tel. 471,100) 

Jtillc perche non vuol? con J. 
Christìe SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470464) 

The SpIrIt Is Wlllliig 

GALLERIA ('lei. 673 267) 

Una donna sposata, con M, 
Merli (VM 18) DII 4 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Killer calibro 32, con P Lee 


Lawrence 

IMPERIALCINE 

Moriaiiiia, con 

IMPERIALCINE 

Moriaiina, con 


A 4 

n. 1 (T 686 (45) 
A Henrikson 
(VM 18) DII 4 
n. 2 1 1 6 Hh (45) 
A IlenriUson 
(VM lU) DII 4 
ITALIA (Tel. 8.56 U.)0) 

I tuiitastlcl tre superman, con 

T Kendall A 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

MAJESTIC (TeL 674 908) 
tlnandn dico che tl ainn, con 
T. Hellis S 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
iict .\ 4 

METRO DRIVE-IN (7 6 05(1 I2(i) 
A noi piace Flint, con J. Co- 
buni A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

Assassinallnii, con li. Silva 

G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Georgy s\egliatl. con L Hed- 
giave (VM 18) S 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

II bello II brutto il cretino, con 

Fr.mchi-Ingras.sin C 4 

MODERNO SALE! fA ('I 4GU 285) 
I.a donna di sabbia, con K 
Kishidn (VM 18) DR 444 
MONDIAL (TeL 8.(4 876) 

.M.iriii,i| In Coperta, con L. 
Tiin\ S 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM H) DR 4 
NUOVO GOLDEN (Tei /.55.0fl2) 
Oiiaiulo diro elle ti amo, con 
T Kcnlb S 4 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

M.iriii.il In coperta, con L. 

Tony S 4 

PARIS (Tel. 755 002) 

F.U I contro Cosa Nostra, con 
W. Pidgeon DR 44 

PLAZA dei 681.193) 

Una strega In paradiso, con K. 
Novak SA 444 

QUATTRO FONTANE (1 470 26.5) 
I.a spia dal cappello verde, 
con R. Vaughn A 4 





PAf 




gaoMli 


A s» Arwmnt 
C a C«ib1m 
DA a DIMI 
DO « D*euM>t«rto • 

DB = Prammafio» • 

O s Otello • 

M a Musicate • 

• cs tentteBentate • 

■A s Batlrteo • 

gM ai Itorleo-oaltologteo • 

n nostro gtoBtelo ««I fila * 

slens esproMo oal modo 9 

■eguento: O 

44444 = secczlonate # 
4444 =• Ottimo • 

444 3 buono • 

44 s; discrsto • 

4 s aedtocro • 

VM !• = «telato al al- • 
•ori di l< anni « 





AVTOMOBiU%MO 

.Air.-Xutfxlromo di V.Tl’cliin,!.! (r.Tiip.i.n.no d. Ho-n.i». co.n in. 7:0 
•Ile oro 9. Coppa V.illclunga (gare di regol.irità spri.nt). 

BASEBALL 

.\1 Campo doU'Acqua Accto>a, IncoTi Ltzo Pirelli. 

IPPICA 

.AllTppodromo di Tor d: Valle, con in z.o .i.'e ore 20 4.5. cor-c 
al trotto 

CICLISMO 

Gran Prem.o L‘r,»n:a TV (-«vo-'i,) p-o..i ,1. c.imp on.ito -ez.en.ì'e 
allevi). Ritrovo dei concorrent. al'c oro 7 lì*) a p..i/zale Tu«can:.a. 
partenza dal D.irio di Pr.ma Porta alle tve 9. .arrivo a via dell.i 
CamiTaiccia (-ntorno al'e oro 12). 


ANNUNCI iCONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L-SO CONVENIENTISSIME facilitazioni 

perm-jte, pagamento aulixnobili 
nuore, occasione pratica tutti la¬ 
voratori. Dottor Brandini Piazza 
Libertà Firenze. 


AUTONOLEGOIO RIVIERA 

RO M A 

RRCZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 31 OTTOBRE It<7 
(Incinsi km. M» 

FIAT 300/D 
BIANCHINA 4 Posti 
FIAT 500/D Giardinetta 
BlANCHlN.A Panoramica 
FIAT 750 (600/D) 

FIAT 750 Trasformablls 
FIAT 750 Multipla 
FIAT 850 

VOLKSWAGEN 1200 
FIAT UOO/D 
FIAT 850 Coupé 
FIAT 850 Fam <8 Posti) 

FIAT nOO/R 

FIAT IlOO/D S W (Fam ) 

FIAT 850 Spvder 
FIAT 124 

FIAT l.tOO S W iFam ) 

FIAT 1500 - FIAT 125 
FIAT 1500 Lunga 

fiat 1800 

FIAT ISOO S W (Fam ) 

FIAT 2300 Luaao - - 

Telefoni 42# *12 - 425*24 - 42*415 
Arrnpnrtn Iniernailonale «él -'2' 
AIR TF.RAIINAI ITftlCT 


SPREMETE 

LE SCORIE 

delle dentiere con il 
liquido imbiancante 


L. 

B 

» 

» 

> 

» 

» 

» 

* 

» 

» 

« 

a 

> 

9 

% 

9 


1 IN) 
1.450 
1.5.S) 
1 600 
1.650 
1.700 
1.900 
2.100 

2 30C 
2 50C 
2500 
2 60C 
2 600 
2 6.H 
2,750 

2 900 

3 000 
3 000 
3200 
3400 
3 400 
3.600 



CLINEX 


NI u mui« DEiu DfimnR 

• ■•■■■■tIMdllllllllllllt 


Zi) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


CERCASI donna tuttofare referen 
ziati.ssima. 100 0(X) mcns.li. \ntto 
alloggio, disposta tra-ferirsi es¬ 
tero. Telefonare Firenze 608 953 
prima delle ore 10 . 


ANNUNCI SANITARI 




Medico tpeclallsta d*nn*toloto 

DOTTOR 

DAVID 

Cura iclerosaate (ambulatorlate 
senza opérazione) delle 

ENORROIDi e VENE VARKOSE 

C^l^• delle complicazioni: ragadi, 
DebitL eczemi, ulcere rarlcosn 


VENRRKB. 

DISFUNZIONI 


. PRLLR 
•E8IDAU 


VIA COIA M Rialzo n. 152 

Tel. SM.S*I . Ora S-M; featlTl I-IS 

(Aut. M San. n. 779 2231M 

4nl M aaagglo 18M) 


QUIRINALE (TeL 46*2.653) 

. Il gobbo di Londra, con G. 

Stori (VM 18) O 4 

QUIRINETTA (TeL 670 012 ) 
Ascensore per II patibolo, con 
J Moreau O 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Avventurieri per una rivolta, 
con F. Statfoid A 4 

REALE (Tel 580 234 U 300) 
Grand Prtx. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
REX (Tel B64-165) 

Due iiiiminl tu tuga per un col¬ 
po maldestro, con L De Funes 

RITZ (Tel. 837.481) ^ 

■ Grand Prlx, con Y. Montand 

(VM 14) DII 4 
RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo e una donna, con J 

L. Trlnilgnant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel no 549) 

Il tempo degli avvoltoi, con F. 
Wolit (VM 18) A 4 

ROXY (TeL 870 504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (fni439) 
Cinema d'Essal: Il bravo sol¬ 
dato Schvvejk, con H. KUh- 
rnann C 44 

SAVOIA (Tel. B6I.159) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ncr A 4 

SMERALDO (Tel 4.51 581) 

Due uomini in fuga per un col¬ 
po maldestro, con L De Funes 

C 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva 

5UPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il marchio di Kriniliial, con G. 
Saxon A 4 

TREVI (Tei. 689 619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annihalinno) 
Morlaiina, con A Hennkson 
(V.M 18) DII 4 
VIGNA CLARA (Tel 3'20.159) 

M. irlii.al in cojicrla, con L 

Tony -S 4 

Seconde visioni 

.\ritic.\: llombro. con P. Nevv- 
in.in (VM 14) A 44 é 

AlllDNK: Chi ha rullato 11 pri- 
hidi-tilc. con L De Funes SA 4 
.\L\SK.\: Per un pugno di dol. 

Iiirl, con C. E.istvvood .V 44 
\l.li\; CHiiimliia non correre. 

con C Grani S 44 

Al.t'YONE: Viva Zapata, con 
M Brando DIt 444 

.\LCK : -Vgente 007 missione 
(ìoldllnger, con S. Comiery 

A 4 

ALFIFItl: Il bello II brutto tl 
cretino, con l'ranclil-lngrassi.a 

C 4 

AMItASCI.VTOKI: D tlsehlo al 
naso, con U. Tognazzi 

(V.M H) DK 4 
AMBRA JOVINLLLI: Nato per 
iiceiderc .\ 4 c rivista 
.\Nir.NK : Pochi doll.irt per 
DJaiigo, con A Steffen .\ 4 

APOI.I.D: 3U.0IIU dollari sul 7. 

con G Wilson .\ 4 

x\Qf 1L.\; Il faraone, con G Zol- 
nik (VM 18) SM 44 

x\UVI.D(): Una donna per 
Klilgo A 4 

.\KIKL: D.K. Coiincry, con N 
Connery A 4 

.\TI.x\NTlC: E divenne tl piu 
siiielatu bandito del sud, con 
P Lee L.nwrence A 4 

xM'GUSTUS; Il magnlflco texa¬ 
no, con G. Saxon A 4 

AUUF.D: Ujaiigu non perdona, 
con J Clark A 4 

AUSONIA: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

xWOUIO: Una donna per Riugo 

A 4 

DEI,sito: Don Giovanni In Si¬ 
cilia, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
noiTO: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A 44 

HK.XSIL: 11 cobra, con Dana 
Andrews G 4 

BRISTOL: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
BROAUWAY: TlIIany memoran¬ 
dum, con K. Clark A 4 
Cx\I,IFOIlNL\: L'uomo dal pu¬ 
gno d'oro, con G Cobos A 4 
CASTFLLO: Omicidio per ap- 
puiii.-tiiiciito, con G. Ardisson 

G 4 

CINFSTAK: I faiitaslicl tre su¬ 
perman. con T. Kendall A 4 
CI.ODIO: Otovciitù liriiriala. con 
J Dean DR 444 

COI.OR>\DO: I.a ragazza del 
bersagliere, con G. Granala 
(VM U) S 4 

CORALLO: E divenne 11 pili 

spietato bandito del sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

CRISTALLO: Scusi lei è favo¬ 
revole o contrarlo? con A. 

Sordi S\ 4 

DEL VXSCEI.I.O: Killer calibro 
32. con P. Lee Lawrence .-X 4 
DI\.M\NTE: Pochi dollari per 
Django, con A StetIen A 4 
DI.\Nx\: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A 4 

EDEI.WFISS: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con .M Snniia 

M 4 

FSl'Fltl.X: I fantastici tre su¬ 
perman. con T Kendall xX 4 
FSPEIIO: E divenne II più spie¬ 
tato bandito del sud, con P- 
Lee l-awrence .-X 4 e rivista 
FXUNFSF: I.a ragazza del bcr- 
s. 3 gBerc. con c: Gr.anata 

(VM H) S 4 
FOGI.I.XNO: Don Giovanni in 
Sicilia, con L Buzz.nnca 

(VM 18) SX 4 
GIULIO CES.XKF; xXgente IK2 
chiede aiuto, con D Jans.sen 

G 44 

IIXRIFM: Iji lunga estate c. 3 l- 
d.v. ci’n P Ncvvman S 44 
noi LX'11 OOD: Il coraggioso lo 
spietato il traditore, con K 
.•\nthony xX 4 

IMPI.RO: XMva Zapata. con M 
Brando DR 444 

INDt'NO: Django non perdona. 

con John Clark A 4 

JOI.LX : Don Giovanni In Sici¬ 
lia, con L. Biizz.inca 

(VM LS» S.X 4 
■IONIO: Il lungo II corto II gat¬ 
to, con Franchi-Ingrassia C 4 
LxX FENICE: X'era Cruz, con G 
Cooper A 44 

I.Fill.ON: lai lunga estate cal¬ 
da. din P Newman S 44 
MXSSIMO; X'Iva Zapata, con M 
Br. 3 ndo DR 444 

NF.X'XDX: Uccidi o muori, con 
R Mark A 4 

NIXGXKX: Ballata per un pl- 
>tolero. con A Ghidr.v A 4 
NUOX'O; Don Giovanni In Si¬ 
cilia. con L Buzzanca 

(VM 13) SA 4 
NUOX'O OLIMPI\; Cinema se¬ 
lezione ' Cleopatra, e.-m E 
Tavlor SM 4 

PXI.i.XDIUM: Per amore . per 
magia, con G Morandi M 44 
PXI.XZZO; TlIIany memoran¬ 
dum. con K Clark A 4 
PI XNFTXRIO: Texas addio, con 
F Nero A 4 

PRF-NFSTE: Un dollaro d'onore 
c.m J Wavne .X 444 

PRINUIPF.: killer calibro J2, con 
P Lee Lawrence A 4 

RF.NO: X’era Cruz, con Garv 

Cx-ioper A 44 

RIXI.TO: Chi ha rubato B pre¬ 
sidente? con L De Fun 6 s 

SA 4 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPI FNDID: Ramon il messl- 
eano 

TIRRF.NO: F. divenne B più spie- 
tato bandito del snd. con P. 
Lee Lawrence A 4 

TRIXNON: UlUse. con K Dou- 
gla.s A 44 

TUSCOI.O: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D Perego 

M 4 

X’F.RBXNO: Breve chiua estiva 

Terze ^sionì 

•XDRI.XCINE: Missione apoca. 

Bsse. con A. Hansel A 4 

.\RS CINE: Chiusura estiva 
.\URnRA; La spie uccidono a 
Beirut, con R. Harrison G 4 
C.XSSIO: I due figli di RIngo, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

COI.OSSEO: Fnnerala • Berlina 
con M. Calne O 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 


DELLE MIMOSE: Per amoro .. 
per magia, con G Morandl 

M 44 

DELLE RONDINI: Un gangster 
venuto da lirooklyii, con L- 
Tony O 4 

DOKIA: Assalto ai treno Gla- 
sgow-Londra, con H. Tnp|>crt 
G 44 

ELDOH.XDO: 3U.000 dollari sui 
7, con G Wilson xX 4 

F.XRO: Bolide russo, con Tonv 
Curtis DR 4 

FOLGORE: Golia alla comiuiita 
di Bagdad 

NOX'OCINE: O.K. Connery. con 
N Connery xX 4 

ODEON: L'uomo dal pugno d'oro 
con G Cohos xX 4 

ORIENTE: .-Xgi-nle segreto 777 
invito ad uccidere, con H 
Cli.iiU‘1 xX 4 

PL.XTINO: Clilusiira estiva 
PREMA PORTA Kiss kiss bang 
b.ing, con G Gcmni.i SX 4 * 
ItKGILLxX: lo liuti prutesto io 

amo, con C. Caselli S 4 

KOM.X: Come rullammo 1.-1 bom- 
li.i atomica, con Franchi-In. 
gr.issin C 4 

SXL.X UMBERTO: A sud ovest 
di Sonora, con M Brando 

A 4 


Sale parrocchiali 

IIEI.I-XRMINO: Quo vadi--* con 


H Taylor 
(INE S.XVIO: 

Il nume, con 
/.orco 

UOLU.MBUS; 
guai, con J 

DELLE PItOVINflE: Eli 
clu operazione tigre 
DEGLI .SCIIMO.VI; Cimine dol¬ 
lari per Itlilgo, con A Tahcr 

A 4 

DON BOSCO: La tua pelle o 
mia, con F Sinntra DB 
GIOVANE TRASTEVERE : 
principe di Duiiegal, con 
àie Eriery xX 

MONTE OPPIO: 11 comandante 
Itolilu CriisoC, con D Vali 
Dvke SxX 4 

NOMENTxXNO: D'.Artagnan con¬ 
tro I tre moschettieri xX 4 
.NUOVO D. OI.IMIM.X: Opcrazto- 
ne Crossbovv, con G Poppai d 

X 4 

ORIONE: Miirleta John, con J 
lliintcr xX 4 


SM 4 
Là dove scende 
J Stew,3rt X 44 

A 4 

Dove vai sono 
Lcwis c 44 
.Man¬ 


ia 

♦ 

II 

P 

4 


PIO X: Come svallglamino la 

Banca d'Italia, con Kranchi- 
Ingras.sia C 4 

QUIRITI: Superargo contro Dla- 
bollcus, con K. Wooii xX 4 

RIPOSO: L'ammazzagigantl 

A 44 

SXCIIO CUORE: La neve del 
diavolo, con C Lee .X 44 
S.XLA l'RBE: Colorad» Charlle 
S.XIxX X'UJNOI.I ; Spaceman 
contro il vampiro, con R 
Ilunter G 4 

TI'ZIANO: B principe di Uo- 
iiegal, con P. Me Enery .A 4 


ARENE 


.\f..XB\.MX: lOO.OOO dollari per 
Itlilgo, con R Harrison .X 4 
.XURORX: I.a spie uccidono a 
Beirut, con R Harri-'On G 4 
C.XSTI.'LI.O: Omicidio per ap- 
puiitaniciitu, con G. Àrdis.sun 

G 4 

COLUMBUS: Dove vai sono 

guai, con J Lewis {’ 44 

CORXLI.O: E divellile il piu 
spietato bandito del sud. con 
P Lee Lawrence .X 4 

DEI,LE PXI.ME; Un dollaro di 
onore, con J. W.iyne .X 444 
DDN BOSCO: La tua pelle u 
la mia, con F Slnatra DR 4 
ESEDRX MODERNO: Il bello B 
brutto il cretino, con Fianchi- 
Iiigi.'ibsia C 4 

ELI.LX: La battaglia del gigan¬ 
ti. con li Fonda .X 4 

I.lt'CIOI.X: l’er piiclil dollari 
ancor.i, con G Gemina V 4 
NUX'AOX: Uccidi o muori, con 
H -M.irk xX 4 

NUOVO: Don Gtovaiiilt in Sici¬ 
lia. con L Duzz.inc.i 

(VM 18) SA 
ORIONE: Miirleta John, ton 
Hunu-r \ 

PIO .\: ('lime svaligiammo 
Banca d'Itali.i, con Fr.i'ii-lii- 
Ingia.'M.i U 4 

REGII.I.X: Io non protesto lo 
.31110, e,in C C.isflti S 

S. BXSII.IO: Non stuzzicale 
zanzara, i on U P.ivonc M 
TXRXNTO; Uapriee, i on Doris 
D.n SX 4 

TIZI \NO: 11 lirlnelpe di Bone 
g.il. con P Me Lnt rv .\ 4 

l't SUOI.XN\; Uoiiili.Hleiili del¬ 
la none, cin K Doiig!.3s 

Y ^4 


4 

J 

♦ 

la 


♦ 

la 

♦ 
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SUP£R 6 AIURIA MOBILI 


VIA RENAIO FUCINI, 87 
TELEF. 823.902 


(6.000 mq.) 



Iraversa della Via della BuUlotla (angolo Via Dario Niccoderal) • Autobus 237 da Piazza Sempione. 

iinà Crtlossalfi esposizione di: ® Mobili Stila Luigi XIV, XV, XVI; 400 Frallno; 700 Francet*; 

600 Bologntie; 700 Chippendale, ecc. 

• Camera da letlo In ógni siile • Sai* da pranzo in ogni . _ , , , . , ■ ■ i. t i a. 

siile - Soggiorni, SludI In ogni siile - Selotll tlawlcl con * Bure.ux, Irutheeuz, s^relelres. Ingressi eleisicl e moderni, 

divani IcBo - Mobili singoli di abbinamento In ogni stile - •‘orate, setllmanlll. Armadi, ecc. 

Mobili 800 Inglese Adams coloniali. • Cucine all'americana In formica. 


Vendita rateale fino a 24 mesi 


• ESPOSIZIONE TUTTI 1 GIORNI ESCLUSI FESTIVI 


VASTO PARCHEGGIO AUTO 






COMU 



ICATO 


riNDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

causa demolizione fabbricato 








ia sede di vendita 

di Vìa COLA di RIENZO, 156 

Telefono 381768 — ex cinema PALESTRINA — Dodici ingressi principali ad ingresso libero 
CONTINUA LA ECCEZIONALE E STRAORDINARIA VENDITA DI: 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 



A PREZZi Di 

Fino a totale esaurimento - Occasioni uniche - ingresso iibero - RiPETiAMO! E’ moiio importante visitarci - Farete degli ottimi affari! 

k Via COLA di RIENZO, 156 








improrogabilmente il 10 settembre p.v. 


Esaminate i prezzi di questi articoli 

CAMERA da LETTO stile Impero 

di sran pregio, lucida e opaca con marmo onice del Porfo- 
gallo e specchiera dorata lussuosissima 

L. 278.000 
SALA da PRANZO stile classico 

in noce ottimamente rifinita L. 167.000 


Classico Impero, 5 pezzi 
velluto francese 


SALOTTO meravigiioso 

L. 145.000 
SALOTTO letto REVER 

Divano con due poltrone e doppia refe • Tessuto pregiato 
a scolta L. 

LAMPADARIO Boemia 

Bronzo e cristallo 12 fiamme 


78.000 


16.000 


SONO IN VENDITA: 

750 camere da letto • 600 safe da pranzo • 600 soggiorni . 2000 salotti - 3000 lampadari classici di Boemia • 10.000 mobili singoli di abbinamento 
in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; '400 Fratino; '700 francese; '600 bolognese; '700 Chippendale; 
olandesi; maggiolino provenzali e '800 inglese - Bureaux. trumeaux, secretaires, inglesi classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni 
stile, settimìni, ecc. 


ARAZZI GRATIS 

A Tuni COLORO CHE VISITERANIIO LO STABILIMENTO ED I PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE DOVE ECCEZIONALMENTE, PER LO STESSO PERIODO 
SI VENDE A PREZZI DI REALIZZO, PREZZI UGUALI, PRECISI A QUELLI DI VIA COU DI RIENZO 

SEDE DELLO STABILIMENTO VIA DEL QUARTACCIO - PODERE S. GIUSTO, 26 - Tel. 62.81.353-62.71.355 
GRATIS-quasì trasporto fino a 200 km. da Roma — GRATIS montaggio lampadari Vs. domicilio 
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PAG. 10 / televìsìone-afffualita-cultura 


La forza 
della cronaca 


n 


L 


T re anni fa, ai Festival 
televisivo di Praga fu 
presentato un documentario 
della giornalista canadese 
Reryl Fox sul razzismo negli 
Stati Uniti. Si intitolava La 
calda estate del Mississippi 
e consisteva nella cronaca di 
una manifestazione di prote¬ 
sta in una città del sud de¬ 
gli Stati Uniti. Un’ora di re¬ 
soconto e nulla più: eppure, 
quel servizio diceva sul raz¬ 
zismo dei bianchi (e sul mo 
vimento negro) molto di [)iù 
di tante inchieste, infarcite 
di dati c rii interviste, che 
abbiamo visto dopo. In quel 
documentario, infatti, c’era 
la forza della realtà, c’era la 
forza della cronaca-diretta, 
viva, eloquente nei volti, nei 
gesti, nelle situazioni, nei 
fatti. 

Troppo spesso, secondo 
noi, la nostra televisione di 
questa forza si dimentica. 
Troppo spesso i servizi e le 
inchieste son costruiti sul 
commento piii che sulle im¬ 
magini, sulle opinioni degli 
« esperti » pili che sulla 
esperienza diretta della rea! 


tà. Naturalmente, nessuno 
vuol negare l’utilità c il va 
lore (quando valore c’è) del 
dato statistico o della rifles¬ 
sione dell’autore o della opi¬ 
nione di chi con i problemi 
è quotidianamente a contatto 
c, quindi, può riassumere i 
termini di una situazione. 
Tutt’altro. E’ certo, però, 
che questo metodo, diciamo 
cos), «indiretto» porta i 
giornalisti televisivi a salta¬ 
re di netto una fase impor¬ 
tante, fondamentale: la fase 
della d(K:umenta/ione diret¬ 
ta, della esemplificazione, del 
la cronaca, appunto. 

Scegliere alTinterno di un 
problema generale una situa¬ 
zione tipica, ricercarla nella 
realtà, individuarla e mostrar¬ 
la al telespettatore: non è 
questo il significato del ter¬ 
mine « documentario »? Su 
(piesta documentazione, ope¬ 
rata sulla base dei fatti, si 
possono poi innestare assai 
utilmente — e, anzi, è in 
dispensabile farlo — i dati 
generali, le riflessioni, le opi¬ 
nioni degli « esperti », i sug¬ 
gerimenti di possibili solu¬ 


zioni. Ma senza quella do¬ 
cumentazione diretta, tutto il 
resto apparirà più debole: 
perché nulla ha la forza del¬ 
la cronaca, dei fatti con¬ 
creti. 

Non solo. La televisione è 
un mezzo per il quale Tim- 
magine ha, obiettivamente, 
maggior peso ed effetto d"'. 
la parola: il telespettatore 
sarà sempre colpito di p’ù 
da ciò che vede che da ciò 
che ode. E se le immagini 
sono generiche, un semplice 
« sottofondo » per il com¬ 
mento, la spinta a riflettere 
sarà per lo spettatore cer¬ 
tamente più debole. Di p'u. 
Se le immagini (e ci rite 
riamo alle immagini sonore, 
cioè corredate anche di oat- 
tute registrate in diretta) 
non documentano nulla, so 
no genericamente simboliche 
l’attenzione del telespettato¬ 
re rischia di essere addi'^it- 
tura distolta dal commento 
E così il documentario di 
venta noioso e, in ultima 
analisi, fallisce il suo scopo. 

Giovanni Cesareo 


A colloquio col popolare protagonista di «Eccetera, Eccetera» 


! «NON MI PIACE QUEL BRAMIERI 
I È MAGRO E PENSA TROPPO» 

I Gino non vuol far più la rivista televisiva — «La TV vuol far ridere senza far pensare» 
Il condizionamento delle idee e le « paure » degii autori — Al lavoro per uno spettacolo teatrale 


J 


« Non mi piace, è magro, 
pensa troppo », dice il so¬ 
spettoso shakespeariano 
Cesare, rivolto al subdolo 
Cassio: e ha per gran par¬ 
te ragione poiché sarà pro¬ 
prio Cassio, come si sa, 
a procurargli un paio di 
dozzine di pugnalate. Ora, 
a rischio di sembrare bla¬ 
sfemi, ci pare che Gino 
Bramieri sin sulla stessa 
strada di Cassio o quasi. 
Da 135 chili che era, è di¬ 
minuito, con una dieta fe¬ 
roce a 92. Non è del tutto 


magro, ma con l’adipe ec¬ 
cedente se ne sono andati 
forse anche l'aria paciosa, 
l'apparente dedizione al 
quieto vivere, il lasciatemi 
lavorare e basta. 

Bramieri, insomma, sta 
diventando un personaggio 
scomodo, specie per la TV 
che, nel caso particolare, 
potrebbe assolvere adegua¬ 
tamente il ruolo del tiran¬ 
no Cesare. Nonostante ten¬ 
ga a dire che non vuol fa¬ 
re polemiche. Bramieri si 
mostra infatti sempre ptu 


IL CICLO TELEVISIVO SUL FILM SOVIETICO DAL 1956 AL 1961 

Il cinema del «disgelo» e 
la televisione «congelata 


» 


I limiti di una iniziativa che avrebbe potuto essere importante ma che 
viene realizzata all’insegna delio schematismo e deH’approssimazione 
culturale — Dimenticato Pudovkin — Il rapporto cinema - società 


Una delle .sequenze piìi cele¬ 
bri e più belle (sebbene mai 
vista in Italia all’infuori delle 
cineteche, e anche qui piutto¬ 
sto raramente) nel film sovie¬ 
tico muto La Madre, capola¬ 
voro di Vsevolod Pudovkin ri¬ 
salente al 1926, era quella del 
disgelo. Il figlio evadeva dal 
carcere zarista in cui era im¬ 
prigionato e nel medesimo 
istante in cui riassaporava la 
liberta si trovava nel mezzo 
d’una natura partecipe della 
sua c.saltazione: 1 ghiacci si 
SI scioglievano nel grande fiu¬ 
me, la primavera si annuncia¬ 
va col disgelo. 

Era una sequenza in cui rea¬ 
lismo e metafora facevano 
corpo unico, in cui il simbo¬ 
lo della liberazione e della 
continuazione della vita e del¬ 
la lotta era espresso attraver¬ 
so la fuga gioiosa del giovane 
protagonista, in un paesaggio 
che faceva da cornice alì'av- 
vcniniento e nello stesso tem¬ 
po lo rappre.sentava e chiari¬ 
ficava. 

Trcntacinque anni dopo. In 
Cieli Puliti (1961), per dare 
Timmagine del disgelo post¬ 
staliniano, il regista Gngori 
Ciukrai ricorre alla medesima 
metafora dei ghiacci che si 
sciolgono e della primavera 
che irrompe. Ma Timmagine è 
a.stmtta, il protagonista del 
film non «entra» in essa, la 
contrapposizione col passato 
di so5|>etto e di paura del qua¬ 
le l'eroe aveva tanto sofferto 
è puramente meccanica. Si 
tnitta di un pezzo di montag¬ 
gio, che il regista inserisce 
come una citazione: ma non 
suscita brividi c non commuo¬ 
ve lo spettatore. 

Ciò non toglie che proprio 
que.sta sequenza ricalcata e 
insincera sia stata scelta dal¬ 
la televisione italiana come si¬ 
gla del suo ciclo sui film so¬ 
vietici del disgelo, iniziato lu¬ 
nedì con il Quarantunesimo 
(19.S6) e che proseguirà da do¬ 
mani con altri titoli fino al li¬ 
mite dell’anno — appunto — 
1961. La caratteristica fonda- 
mentale della Televisione in 
tutti ì suoi programmi, anche 
in quelli cosidetti culturali, è 
la superficialità. Le rare e fe¬ 
lici eccezioni che ci sono sta¬ 
te (il ciclo di Dreyer, quello 
di Bresson, quello recentissi¬ 
mo di Flaherty, e forse qual¬ 
che altro) confermano la re¬ 
gola e non spostano il proble¬ 
ma. La superficialità, l’occa- 
sionalità, la precarietà delle 
iniziative, che non colgono 
mai il centro del reali interes¬ 
si culturali di un determina¬ 
to momento: questo è il sigil¬ 
lo televisivo, ormai limpido e 
riconoscibile. Anche nei casi 
di minore mistificazione. 

S'intcnde che non è in dub¬ 
bio la necessità di chiarezza, 
di semplicità delle presenta¬ 
zioni. Le presentazioni de¬ 
tono essere semplici e chia¬ 
re. Ma quando. Taltra se¬ 
ra. abbiamo sentito: « Il cine¬ 
ma sovietico era grande e buo¬ 
no nell’epoca rivoluzionaria; 
poi venne Stalin e il cinema 
sovietico divenne piccolo e 
cattivo; poi Stalin mori e il ci¬ 
nema sovietico di nuovo div- 
ventò buono e bello, e si oc¬ 
cupò dell’uomo ». allora vlen 
da dire che lo schematismo 
tanto deprecato dell’epoca sta¬ 
liniana era rose e fiori in con¬ 
fronto a questo modo di in¬ 
trodurre l’argomento — così 
delicato, cosi sottile e contrad¬ 
dittorio — del «disgelo» nel 
cinema dell’URSS. Non si trat¬ 
ta di semplicità, ma di sem¬ 
plicioneria. 

E poi, diciamocelo franca¬ 
mente: sì celebra il cinquan¬ 
tenario della Rivoluzione d'Ot¬ 
tobre. Quale migliore occasio¬ 
ne. anche per fa Televisione 
italiana, di documentare e ma¬ 
gari di discutere questa por¬ 
zione di storia, di fame cono 
scere a milioni di telespetta¬ 
tori il cammino e le tappe es¬ 
senziali attraverso il cinema, 
di rivelare ad essi la bellezza 
• la grandezza del film auten- 
Koamente rivoluzionari che, a 


causa del fascismo, 11 nostro 
pubblico non potè mai vede¬ 
re'? Quale senso assume inve¬ 
ce un ciclo limitato al « disge¬ 
lo », proprio in questo mo¬ 
mento? Notiamo, anzitutto, 
che la Televisione non lia fat¬ 
to assoiutamente nulla per 
presentare dei film che non 
fossero conosciuti e, in qual¬ 
che caso, anche largamente co¬ 
nosciuti, come Quando volano 
le cicogne o La ballata di un 
soldato. E’ implicito che ci fa 
piacere rivedere queste opere 
famose sul piccolo schermo: 
però osserviamo che lo sfor¬ 
zo compiuto a suo tempo per 
doppiare alcuni inediti di Dre¬ 
yer, di Bresson o di Flaherty, 
— oltre che per introdurli 
adeguatamente — questa vol¬ 
ta non è stato nemmeno ab¬ 
bozzato. Eppure come si può 
iniziare un discorso sul cine¬ 
ma del « disgelo », senza nep- 
pur menzionare l’ultima opera 
di Vsevolod Pudovkin, il ritor¬ 
no di Vessili Bortnikov (1935), 
che del nuovo corso è 11 film- 
chiave? 

Non et si può rispondere 
che il film di Pudovkin è a 
colori, perchè anche II nua- 
ranlunesimo era a colori in 
origine, ed è stato regolarmen¬ 
te (e tacitamente) dato in 
bianco e nero. La ragione è 
che ci si accontenta di ciò 
che è più facilmente reperibi¬ 
le, invece di andare alla ricer¬ 
ca di ciò che è realmente si¬ 
gnificativo, e che costa fatica 
e studio rintracciare e prepa¬ 
rare. Insomma negli ambien¬ 
ti « culturali » della Televisio¬ 
ne non predominano l’obietti- 
vìrà, la necessità di una au¬ 
tentica informazione, il rispet¬ 
to per l’utente, bensì l’appros¬ 
simazione. il risparmio, la pi¬ 
grizia; e tutto ciò conduce ir¬ 
rimediabilmente alla superfi¬ 
cialità. 

Cosi, il discorso sul « disge¬ 
lo » cinematografico come può 
essere impostato con un mi¬ 
nimo di attendibilità e di con- 
prensibilità se si trascura di 
dire che esso è legato a un 
risveglio dell’attività culturale 
generale, sia in politica e nel¬ 
l’ideologia, sia anche nei cam¬ 
pi più attigui della letteratu¬ 
ra e dell’arte? Il presentato- 
re ha detto che l’uomo, l’indo- 
viduo tornava ad essere il cen¬ 
tro delle pr£?occupazioni degli 
artisti: ma, in verità. Tiiomo 
non era affatto scomparso da¬ 
gli schermi nel periodo stali¬ 
niano. Si tratta di specificare 
quale tipo d’uomo tornava 
nuovamente alla ribalta; l’uo¬ 
mo con le sue contraddizioni, 
con le sue esitazioni, con 1 
suoi dolori, con la sua pro¬ 
blematicità; e tutto questo a- 
vrebbe potuto magnificamente 
essere illustrato proprio da 
un film come II ritorno di 
Vassili Bortnikov. in cui la 
sofferenza, la solitudine, il 
dramma reprendevano la lo¬ 
ro funzione di alternativa alla 
gioia di vivere, scava\-ano con¬ 
flitti anche tra individui di 
eguale tempra socialista, en- 
traiano in dialettica con la fa¬ 
ticosa battaglia per la produt- 
tiintà nelle campagne. 

Se voi non legate stretta 
mente l'uomo alla società m 
cui Vive, capirete poco del ci 
nema mondiale ma pochissi¬ 
mo o niente del cinema so¬ 
vietico, che su questa dialet¬ 
tica, o sull’obnubilamento di 
essa, ha costruito le tappe del 
suo maggior splendore, e quel¬ 
le del suo silenzio e della sua 
crisi. Ora noi non sappiamo 
come i prossimi film del ci¬ 
clo saranno presentati. Ma già 
sul Quarantunesimo il discor¬ 
so era quanto mai insufficien¬ 
te. Intanto non è stato nem¬ 
meno messo in rilievo che la 
precedente edizione muta, 
quella di Protazanov del 1927, 
apparteneva a una tendenza 
secondaria e minore del cine¬ 
ma sovietico rivoluzionario. 

Secondo la Televisione, inve¬ 
ce, il cinema del «disgelo» 
esordirebbe — cosi, all’im- 
prowiso — con im film che è 
il ricalco di una pellicola già 


in parte accademica quasi 
trent’anni prima. L’abiiità, il 
fiero romanticismo di Ciukrai 
sono fuori discussione; ed en¬ 
tro certi limiti, questi sono 
reali pregi del suo remake. 
Ma il film fa parte di un ci¬ 
clo: e se noi non andiamo 
alla ricerca delle fonti di ispi¬ 
razione, se noi non sottoli¬ 
neiamo su quali fondamenti 
l’esordiente regista basava la 
propria « operazione di ricu¬ 
pero del passato », non possia¬ 
mo effettivamente cogliere nè 
i veri pregi nè i non meno 
veri difetti deil’opera; e so¬ 
pratutto ci troviamo disarma¬ 
ti criticamente di fronte alle 
opere successive, quelle sulle 
quali — è da presumere — i 
discorsi introduttivi saranno 
non meno generici ed epider¬ 
mici del primo. 

E come si comporteranno 
con Kalatozov e 11 suo Quando 
volano le cicogne? Il film vin¬ 
se la « Palma d’oro » a Cannes 
e fu un succe.sso mondiale: 
Tatiana Samoilova raggiunse 
la notorietà delle « dive » oc¬ 
cidentali. Perchè mai dunque 
l’attrice non ripetè più quella 
sua eccezionale prestazione? 
perchè l’obiettivo «impazzito» 
dell’operatore Urussevski, tin- 
cora in parte controllato in 
Quando volano le cicogne (e 
ancor più nel Quarantunesi¬ 
mo), si sarebbe poi scatenato 
in Lettera non spedita (o peg 
gio nel film su cuba), con ri 
saltati di un formalismo esa¬ 
sperante, un vero e proprio 
o delirio fotografico » che, tra 
l’altro, il piccolo schermo te¬ 
levisivo neppure potrà resti¬ 
tuirci nel suo completo fulgo¬ 
re tecnico? il fatto è che il 
nuovo formalismo del nuovo 
corso coprira nuove remore e 
una nuova retorica. 

In questo senso — nel sen¬ 
so cioè di una discussione cri¬ 
tica sia pure espressa in ter¬ 
mini semplici e popolari, ma 
aperta, responsabile, illumi¬ 
nante — un ciclo sul cinema 
del « disgelo » in URSS rive¬ 
stirebbe oggi una sua impor¬ 
tanza dialettica, al di fuori e 
al di sopra d’o^i schema. Al¬ 
trimenti c’è il rischio che, fini¬ 
te queste proiezioni, il pub¬ 
blico abbia si visto o rivisto 
utilmente dei film, ma che 
ancora gli sfugga il significa¬ 
to e la portata del fenomeno 
che si doveva esaminare. 

E se poi non si voleva af¬ 
fatto esaminarlo, il fenomeno, 
allora siamo tutti d’accordo 
che si sono raccolti insieme 
alcuni film, i più agevolmen¬ 
te rintracciabili, sotto un’inse¬ 
gna di comodo, per riemoire 
alcune serate; e che la Tele¬ 
visione italiana si ritiene paga 
di svolgere con questi meto¬ 
di semplicistici la sua funzio¬ 
ne culturale. Diciamo che i) 
cinema del « disgelo » si è in¬ 
contrato. purtroppo, con una 
televisione « congelata ». 

Ugo Casiraghi 



Una inquadratura di « Quando volano le cicogne > 



Grigori Ciukrai (in piedi col berretto) lavora a una seguenza 
di ■ Cieli puliti » 


mondovisione 


DOCUMENTARIO 
SULLA CINA 

Giovedì la BBC manderà In 
onda un eccezionale documenta¬ 
rio sulla Cina: lo ha giralo un 
giornalista canadese, Morley Sa- 
fer, insieme con un operatore 
inglese. I due, che si sono recati 
in Cina con un visto turistico, 
hanno visitato Pechino, Sciangal, 
Canton, Sìan e Yenan, intervi¬ 
stando molta gente. 

LA OROGA ALLA BBC 

Un nuovo ciclo del programma 
« Your witness » (Il vostro testi¬ 
mene), del quale parlammo tem¬ 


po fa, avrà inizio il primo set¬ 
tembre sul primo canale della 
BBC. Il tema della prima tra¬ 
smissione — che, come è noto, 
si impernia su un dibattito in di¬ 
retta nel quale intervengono te¬ 
stimoni prò e contro una deter¬ 
minata tesi — è: « Deve essere 
legalizzato l'uso della marijuana 
per gli adulti? ». 

ITAUANI A 
RADIO VARSAVIA 

La radio polacca ha presentato, 
sotto II titolo < Serata sotto gli 
ulivi », una trasmissione di quasi 
tre ore dedicata alla letteratura 
e alla musica italiane contempo¬ 


ranee. Sono state lette pagine di 
Quasimodo, Moravia, Marotta e 
trasmesse esecuzioni dei cantanti 
Giuseppe Di Stefano, Mario Del 
Monaco e Renata Tebaldi. 

E’ NATO IL « RADUGA » 

L'officina Kazitski] di Leningra¬ 
do ha prodotto i primi cento tele¬ 
visori a colori della serie « Ra- 
duga ». Sono apparecchi con 
schermi da 40 e da 59 centimetri. 
I nuovi televisori vengono pro¬ 
dotti a piccole partite e riflniti 
di dieci in dieci. Il « Raduga », 
che funziona secondo il sistema 
SECAM, può captare regolarmen¬ 
te anche i programmi in bianco 
e nere. 


puntiglioso, avanza prete¬ 
se e, in poche parole, vuol 
farla finita con l’essere co 
munque il comodo salva¬ 
gente — con la sua natura¬ 
le straripante bonomia, 
con la .sua presenza tru- 
slullona — di tante scipi¬ 
te tra.smissioni televisive. 

Gino Bramieri, beninte¬ 
so, non ha alcuna voglia di 
dar pugnalate a vhieches 
sia, ma sicuramente non 
se la .sente più di subire 
tutta una serie di cose per 
le quali molti, troppi, lo 
tengono ancora in conto 
del buon Ginone, di una 
pasta duomo, d’nn bravo 
attore sì, ma limitatamen¬ 
te a certi ruoti piuttosto 
svagati e ridanciani. Bra¬ 
mieri, parrebbe, ce i'ha 
più che con gli altri — au¬ 
tori, TV, registi c col¬ 
leghi — soprattutto con se 
stesso. 

« Ilo cominciato — di¬ 
ce — facendo l'avanspetta¬ 
colo con una certa qualità 
di pubblico c una certa qua¬ 
lità di copioni; dopo di che 
sono andato avanti per an¬ 
ni con diverse compagnie 
dove mi davano fiducia sol¬ 
tanto per quello che mi a- 
vevano visto fare in avan¬ 
spettacolo. Con la televi¬ 
sione è accaduta purtrop¬ 
po la stessa cosa: essen¬ 
do un pubblico vastissimo 
da accontentare, non si è 
andati troppo per il sotti¬ 
le e io sempre sotto a la¬ 
vorare con la paura costan¬ 
te di tornare indietro, di 
rimanere tagliato fuori, 
senza pensare a niente. An¬ 
che in teatro noìi mi sono 
mai risparmiato, sono .sta¬ 
to in tutte le possibili 
" ditte ": Bramieri Conti-Ca- 
jafa-Pelitti-Pisu: poi Bra- 
mieri-Vianello-Durano: Bra¬ 
mieri - Vianello - Mondami; 
Bramieri - Del Frate - Pisu; 
con Tognazzi; Tino Scotti; 
Walter Chiari; Wanda Osi¬ 
ris; Billi e Riva; Macario 
(tre unni); le sorelle Nova. 

« Naturalmente, dovevo 
fare quello che gli autori 
mi scrivevano, in coppia, 
in trio: così, ” una battu¬ 
ta la dico IO, una balLita 
la dici tu ”, non avevo nean¬ 
che il tempo di rendermi 
conto di ciò che recitavo, 
della qualità dei testi an¬ 
cor meno. .Soltanto in que¬ 
sti ultimi tempi, dopo an¬ 
ni, sono riuscito, ad esem¬ 
pio, ad ottenere che egli au¬ 
tori non scrivano più per 
Bramieri secondo uno sche¬ 
ma acquisito a causa del¬ 
le cose che — vuoi per pi¬ 
grizia mia, vuoi perché un 
determinato pubblico così 
mi voleva — mi sono adat¬ 
tato a fare. Ho detto agli 
autori: voi scrivete soltan¬ 
to dei testi, non per Bra¬ 
mieri, non tenendo in men¬ 
te cioè la mia particofare 
fisionomia fisica o le ca¬ 
ratteristiche apparenti del 
mio modo di recitare. Scri¬ 
vete e non preoccupatevi 
del resto. C'è un vecchio da 
fare, io lo farò; c'è un gio¬ 
vane da fare, sarò giovane; 
un balbuziente, ebbene bal¬ 
betterò. Insamma, fatemi 
dire delle cose che stan¬ 
no alla giornata, fatemi rac¬ 
contare la cronaca spiccio¬ 
la — tipi, macchiette, ca¬ 
ratteri — in maniera che 
gli spettatori possano di 
volta in volta identificarsi 
nel mio personaggio, esse¬ 
re coinvolti dalle gags, dai 
lazzi e riderne quasi con 
complicità ». 

D'accordo, Bramieri ha 
ragioni da vendere e pro¬ 
babilmente è anche vero 
che egli intende stimolare 
gli autori a servirlo meglio 
per il futuro di quel che 
non abbiano fatto sino ad 
ora. Ma in televisione, co¬ 
munque — stando allo 
spettacolo del .sabato sera 
Eccetera, eccetera — non 
sembra proprio che ci sin 
stato un salto di qualità 
in qualche modo avverti¬ 
bile. In questo spettacolo 
il « mestiere » di Terzoli e 
Marchesi sopperisce il più 
delle volte furbescamente 
alla mancanza di idee, c in 
fondo chi ne fa le spese è 
sempre lui, il buon Gino¬ 
ne. sulle capaci spalle del 
quale viene a gravare il 
non facile compito di argi¬ 
nare di qua, riempire di 
là, insomma, in poche pa¬ 
role. di saltare con la sua 
carica di simpatia baracca 
e burattini. 

Dobbiamo pensare che le 
parole di Bramieri nascon¬ 
dano soltanto un bel bou¬ 
quet di buoni propositi 
Lui sostiene di no. « Tan¬ 
to per dire, io sono al¬ 
la centocinguantesima tra¬ 
smissione televisiva (più 
oltre duecento Caroselli): 
roba da ammazzare qual¬ 
siasi attore. Eppure resi¬ 



Bramieri in ferie e sul video in a Eccetera, eccetera » 


sto, anche se quest'anno è 
proprio l'ultima volta che 
mi prendo la briga di un 
programma a puntate vi 
TV. Perché nonostante ab¬ 
bia cercalo sempre di la¬ 
vorare con criterio, cioè di 
presentarmi ogni volta con 
una faccia nuova, alla lun¬ 
ga la routine subentra per 
forza c con essa anche la 
noia del pubblico. Se poi 
si tien conto delle cose che 
non si pos.souo dire sul vi¬ 
deo — e sono tante, trop¬ 
pe — e delle limitazioni 
che si impongono gli auto¬ 
ri medesimi è facile cavi- 
re la causa della grigia u- 
niformità di tanti spetta¬ 
coli ». 

A questo punto, non sap¬ 
piamo quanta parte posm 
avere un attore nella fat¬ 
tura di uno spettacolo te¬ 
levisivo, ma ad esempio, 
in Eccetera, eccetera forse 
a Bramieri era pos,sibilc 
forzare un po’ la mano igli 
autori. Ad esempio: perchè 
limitare soltanto a spora¬ 
diche, generiche battute Ui 
polemica contro la civiltà 
dei consumi? Perché non 
dare più incisività e coe¬ 
renza a questa polemica, 
magari caratterizzando c- 
sattamente quel personag¬ 
gio (abbastanza comune 
quale oggetto di comicità) 
del provinciale inurbalo, 
soggiogato e suggestionato 
sì dalla civiltà dei consu¬ 
mi, ma già sospettoso an¬ 
che delle sfasature c degli 
squilibri che in essa co¬ 
mincia ad avvertire? A qu-z- 
sto proposito Bramieri non 


è molto esplicito, per la 
verità non dice ne sì né 
no. ma è già significativo 
che ammetta in generale: 
« Ritorniamo al punto do¬ 
lente: CIO che non si miò 
(e a volte, non si vuole) 
dire alla TV. Gli autori ri 
sentono, in questo clima di 
permanente intimidazione 
di un'usura psicologica tan¬ 
to che il più delle volte 
dinanzi a veti e proibizio¬ 
ni preferiscono reagire con 
rassegnata • acquiescenza 
piuttosto che difendere le 
loro idee. Sa com’è, gli cli- 
bi non mancano mai in 
questo genere di cose: si 
ha famiglia, mangiare tu 
minestra., con quel che 
segue ». 

Certo, lo siijipinmo, ma, 
anche al di là di questa 
sconfortante casistica, ci 
.sembra che il condiziona¬ 
mento della TV su autori 
e attori non possa essere 
circoscritto soltanto ad un 
meccanico rapporto di for¬ 
ze, ma vada considerato 
proprio nella sua natura 
più in.sidiosa, cioè come 
condizionamento delle idee. 
Non crediamo di scoprire 
niente di eccezionale dicen¬ 
do que.sto e, infatti. Bra¬ 
mieri non ha csilazionì a 
sottolineare: « La questio¬ 
ne sta nel fatto che alta 
TV la merce piu corrente 
è la paura: tanto la satira 
di costume, quanto e in- 
prattutto la .satira politica 
sono rigorosamente bandi 
te. Se soltanto un attore 
o un autore avessero la 
possibilità di poter fare al¬ 


la TV quello che fanno in 
teatro, nella situazione at¬ 
tuale sembrerebbe addirit¬ 
tura la fine del mondo. In¬ 
vece, si continua a restrin¬ 
gere lo spettacolo al diver¬ 
timento paternalistico, cioè 
si tende a far ridere sen¬ 
za far pensare. Ecco per¬ 
che la rivista televisiva non 
la farò più ». 

Bramieri, dunque, sa ne¬ 
lle dove si va a parare 
quando ci si imbarca in 
certi discorsi e non riu¬ 
sciamo proprio a cam- 
rc perche insista a dire che 
non vuol fare della pole¬ 
mica: del resto, la polemi¬ 
ca riguardo alla TV uno 
non .se la inventa per con¬ 
genita ipocondria, è nei fat¬ 
ti. Comunque. Bramieri 
se mi) ni fermissiniamente 
intenzionato ad abbaini) 
Ilare il video ialmeno feci 
poraneamenìe) e qnalc/'e 
rospo, crediamo, ha voluto 
per l'orcasionr cavars-'lo 
dalla gola: cosi, supponia¬ 
mo, potrà affrontare con 
magcfior .scioitezza lo sp‘'t- 
tavolo teatrale di un certo 
impegno al quale sta gm 
lavorando. Si tratta della 
Sveglia al collo « una sati¬ 
ra di costume — precisa 
Bramieri — abbastanza co¬ 
raggiosa perché prenderà 
spunto anche dii gravi irò 
blemi attuali quali il raz¬ 
zismo. il eonforniismo. ec 
celerà». Be', un. speriamo 
proprio (Il no: l ’« eee 'le¬ 
ni ». dati i precedenti, e 
meglio laseùirlo perdere. 

Sauro Borelli 


Esperienze della TV bulgara 

Telefonano in trasmissione 
per aver subito una risposta 

Un programma molto polemico, che prevede la diretta par¬ 
tecipazione del pubblico — In testa a tutto Tattualità 


La TV bulgara e una del- | garo e cercano di attencr\i.si. 


le piu giov'oni d'Europa e il | 
suo pubblico uno dei più 
« enfici ». La pnma trasmi.v 
sione fatta interamente da 
studi bulgan risale al 7 no¬ 
vembre 1959. il giorno dei 
.solenni festeggiamenti, anche 
in Bulgaria, della nvoluzione 
d'Ottobre. Fino a quella data, 
dal 19.>l, le trasmissioni era¬ 
no fatte a base di filmati o 
di produzioni della TV so- 
netica. Un fatto di attualità 
— le manifestazioni per il 7 
novembre — ha quindi segna¬ 
to Tinizio del cammino auto¬ 
nomo della gios-ane T\' bui 
gara. 

Ancora oggi il non nume¬ 
rosissimo pubblico televisivo 
bulgaro chiede che al primo 
posto nelle trasmissioni sia 
appunto l’attualità. Durante 
la mia permanenza in Bulga¬ 
ria come corrispondente de 
■ l'Unità » ho avuto modo di 
seguire le trasmissioni televi- 
-Sive. di incontrare registi at- 
ton scenaristi che lavorano 
m TV, di snsitare piu volte 
gli impianti telesnsisn. di as¬ 
sistere a nprese negli studi. 
L'impressione generale e che 
lo sforzo per migliorare quo¬ 
tidianamente il tono delle 
trasmi.ssiom sia molto alto, 
ma che le difficolta che esso 
incontra siano altrettanto ele¬ 
vate. In questa competizione 
l'appono del pubblico è di 
grande importanza. Dicevo 
poco sopra che 1 telespetta- 
ton bulgan non sono moltis¬ 
simi: sono circa 200.000 abbo¬ 
nati (erano 500 nel 19S4) su 
una popolazione dì poco più 
di 8 milioni di persone. Po¬ 
chi ma agguerriti: esercitano 
una vera pressione, costante, 
sulla direzione della TV. sot¬ 
to forma di lettere che cri¬ 
ticano, suggeriscono. chie¬ 
dono. 

Sulla base di questo rap¬ 
porto diretto pubbllco-TV, gli 
estensori dei programmi han¬ 
no im quadro di massima del 
desideri del telespettatore bul- 


Ma quali sono, per venire 
al sodo, le trasmnssioni di 
attualità? Una delle rubriche 
che incontra maggior succes¬ 
so e che, di conseguenza, ha 
a\iito un rapido sniuppo e 
quella intitolata « Nel mondo 
e da noi ». E’ un telegiornale 
fatto interamente di filmati 
o di riprese dirette, che segue 
il telegiornale vero « proprio 
il quale viene soltanto letto 
da un annunciatore o da due. 
Ci si sforza m esso di dare 
una immagine sempre più va¬ 
sta del mondo e una infor¬ 
mazione sempre più pimtuale 
della vita bulgara. 

Quando si e cominciato a 
mettere in onda la rubrica, 
essa giimgeva puntualmente 
con un ritardo di una setti¬ 
mana suH’awenimento che 
vole^'a illustrare: oggi le co¬ 
se vanno molto meglio; non 
è ancora la tempe-stività as¬ 
soluta (per ottenerla occorre¬ 
rebbero quei mezzi che la 
TV bulgara non possiede an¬ 
cora». ma costituisce una in¬ 
formazione sena, documenta¬ 
ta, « fresca » del fatto d i 
cronaca. Il lavoro fatto in 
pochi anni per cercare di 
realizzare le richieste del 
pubblico a proposito di que¬ 
sta rubnea è indicativo di 
un costume. Oggi i n.sultati 
stanno a dimostrare che la 
collaborazione pubbhco-TV 
può dare grandi frutti se si 
pane dal concetto che appun¬ 
to la TV è al servizio del 
pubblico. 

Ma c’è un altro tipo di rap- 
pono diretto pubblico-TV che 
interviene in un’altra trasmis¬ 
sione di attualità e che anzi 
ne costituisce il perno. La tra- 
smi-ssione. che ha una caden¬ 
za bimestrale, ha un titolo 
anodino, come del resto quel¬ 
la di cui abbiamo parlato pri¬ 
ma « Voi chiedete, noi rispon¬ 
diamo ». 

Dietro questa Innocua frase 
si nasconde, molto spesso, del 


rnatcn.'ilc « (■.'plosuo ». Intan¬ 
to tutta la tni-sinissinne c fatta 
con la diretta partecipazione 
nei pubiilu'O. .Scelto un argo¬ 
mento di \-asto interesse iper 
Io piu sono argomenti concre¬ 
ti. come la ca.sa. il lavoro, ecc» 
•■^i invitano i telespettatori a 
formulare domande per iscrit- 
to; in base a queste si prepara 
una sorta di « libro bianco » 
sulla que.stione che viene .sot¬ 
toposto a dirigenti competen¬ 
ti e resprmsabih, i quali a* 
traver.so la T\' ri.spr)ndono, in 
.sostanza, ai loro elettori D;il 
canto suo la redazione televi¬ 
siva della rubrica prepara dei 
« filmati » che illustrano le ar¬ 
gomentazioni del pubblico e 
di chi e chiamato a rispr>ndc- 
re. 

Durante la tiasmi-ssione, che 
dura oltre un’ora, il pubbli¬ 
ci) ha la facolta le la usa ab¬ 
bondantemente» di telefonare 
allo studio dal quale viene ir¬ 
radiata la rubrica e oorre al¬ 
tre domande, se le risposte 
auite non lo hanno soddi¬ 
sfatto. 

Una delle ultime trasmissio¬ 
ni di « Voi chiedete, noi ri¬ 
spondiamo » e stata dedicata 
ai problema dell’alloggio e del- 
Tedilizia in genere; un pro¬ 
blema molto seno per le cit¬ 
tà bulgare, dove nonostante 
si costruisca continuamente, il 
ritmo della consegna degli al¬ 
loggi non e all’altezza del fab¬ 
bisogno. Le domande dei te¬ 
lespettatori si sono accatasta¬ 
te a migliaia, ne è uscita una 
trasmissione vivacissima, po¬ 
lemica. politica. Il telefono 
dello studio — segnalato ai te¬ 
lespettatori all’inizio della tra¬ 
smissione — ha squillato de¬ 
cine e decine di volte; i diri¬ 
genti del settore dell’edilizia, 
entteamente chiamati in cau¬ 
sa, hanno avuto il loro daffa¬ 
re per tener testa al fiume cU 
domande, di proteste, di criti¬ 
che. 

Luciano Cacciò 
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VENEZIA: APERTA CON DUTCHMAN » LA XXVIII MOSTRA DEL CINEMA 


Un uomo, una donna e una sanguinosa 
esplosione di odio 


Si tratta dell'odio di razza provocato nell'animo del negro 
dalla tentatrice bianca —* Un film che si direbbe la radio¬ 
grafia allegorica dei recenti fatti di Newark 


Dal nostro inviato 

VKNKZIA. 2r,. 

Un uomo, una donna. Ma 
un uomo negro, e una donna 
bianca. Teatro del loro incon¬ 
tro-scontro, il vagone deserto 
di un metrò. Soltanto nella se¬ 
conda parte del dramma, la 
carrozza si riempie. Ma di 
bianchi, e anche di negri, in¬ 
differenti. L'apologo è simbo¬ 
lico: la .società è quella ame¬ 
ricana di oggi. 

La Mostra del cinema si è 
inaugurata entrando subito, 
.senza perder tempo, in ine¬ 
dia n-i. ossia nel cuore di 
uno dei problemi che maggior¬ 
mente scuotono il mondo con¬ 
temporaneo: il razzismo negli 
Stati Uniti. Una delle vittime 
della recente esplosione ò pro¬ 
prio l'autore della pièce, lo 
scrittore negro Leiini Jones 
che, secondo quanto ci ha co¬ 
municato un collega america¬ 
no, è stato arrestato a Newark. 
Il suo polemico alto unico era 
stato rappresentato a Parigi, 
col filalo J| rneirò fantasma, 
a Spoleto, col titolo originale 
Dutehman. cioè « L'olandese >, 
e, recentemente a Roma, 

Il regista che l’ha portato 
tulio schermo (e bisogna dire 
che l'ha fatto con grande mae¬ 
stria) è un inglese trentnseien- 
ne. Anihong ìlarceg, che dopo 
un’attività di attore e di mon¬ 
tatore (il montaggio del Dottor 
Stranamorc di Kubrick, giralo 
appunto in Inghilterra, era suo) 
è qui alla sua -r opera prima ». 
Presente in .sala stasera con 
la sua straordinaria interprete. 
Shirley Knight. è stato pinstn- 
mcnte festeggiato. 

Perchè que.sto strano titolo, 
L’olamlcso'? In italiano non si¬ 
gnifica granché, ma nel dia¬ 
letto di Uarlem si indica come 
« olandese », cioè come ariano 
tipico, l’uomo negro che pre¬ 
tende d'in.serirsi nel mondo dei 
bianchi. Tale è infatti uno dei 
due protagonisti del film. Clay, 
che è inappuntabilmente vesti¬ 
to come un buon borghese, ha 
frequentato un collegio di.stin- 
tn, e mantiene quasi costante¬ 
mente un atteggiamento ri.ser- 
valo, corretto, ipocrita, anche 
di fronte all'aperta provocazio¬ 
ne dell'altro personaggio, la 
donna bianca. 

E' costei un magnifico proto¬ 
tipo di tentatrice sexy, senza 
inibizioni. Con un vestitino a 
righe mollo attillato, le lunghe 
gambe scoperte, la lingua sem¬ 
pre in azione — sia come par¬ 
lantina sciolta, sia come of¬ 
ferta se.ssunle —, questa Lula 
si asside accanto al compostis¬ 
simo viaggiatore di colore, e 
comincia a irretirlo e a scuo¬ 
terlo con atteggiamenti e ge.sti 
inequivocabiii. Nevrotica, in¬ 
saziabile. continua a estrarre 
mele da un sacchetto, e ad ad 
dentarle voracemente, feroce¬ 
mente. come un'Kva che porga 
allo scombussolato Adamo il 
fruito del peccato. 

In realtà quale è l’olleqoria 
che si na.sconde sotto il ve¬ 
lame della schermaglia eroti 
ca? T..a donna bianca — la cui 
nevrosi di rivalsa, la cui pe¬ 
netrazione esatta del caratte¬ 
re del negro possono essere 
spiegate dal fatto ch'essa sia. 
come già L'uomo del banco 
dei pcfini. a sua volta un'ebrea, 
e quindi conosca il saimre del¬ 
le persecuzioni — si rivolge al 
suo interlocutore, quasi sem¬ 
pre silenzioso, in tono aggres¬ 
sivo. parlandogli sarca.stica- 
mente della sua « l'irilifò », e 
di tutto quanto i bianchi ri 
tengono debbano es.sere le ca¬ 
ratteristiche razziali dei negri, 
ma rimproverandogli nel con¬ 
tempo il suo cedimento, il suo 
voler scimmiottare il rango 
della < razza suneriore ». L’al¬ 
legoria. entro le sue pieghe 
sinuose, arriva finn al punto 
che. quando Lula si ritrae da 
Clan e si siede lontano, dopo 
averlo ben ' scaldato ». ciò al 
ludcrchhe alla politica dei bian¬ 
chi. che promettono quando è 
loro impossibile rifiutare, e poi 
.♦r tirano indietro appena il 
movimento di liberazione negro 
rallenta la sua pre.ssione. 

Non sì tratta dunque di una 
schermaglia d’amore, bensì 
feome .si «.sprime bene il cata¬ 
loga del fe.stival) di un « e.ser- 
vizio di odio ». Non .si tratta 
di una donna bianca che ro 
glia, in certo senso. » rienne 
rare » il negro, additandogli le 
sue debolezze borghesi, ma al 


la loro sordità, urla in faccia 
alla donna bianca, quale rap¬ 
presentante se non di una clas¬ 
se, certo di una razza sopraf¬ 
fattrice, la sua verità e la sua 
minaccia. Inutile che lei voglia 
in.segnare quali sono le loro 
virtù (anche erotiche) e i loro 
doveri. Verrà giorno in cui i 
negri saranno posti sullo stes¬ 
so piano dei bianchi; e allora 
— aggiunge Clay con una cal¬ 
ma terribile — « ni sgozzeremo 
tutti ». 

Ma Lula non si spaventa: 
ora il suo disegno ha raggiun¬ 
to il suo fine. Perché lei sa 
bene chi tiene il coltello dalla 
parte del manico. E mentre il 
negro è ancora stravolto dalla 
.sua sfuriata, essa lo pugnala 
con gelida determinazione, l 
bianchi del vagone saranno 
prontamente ai suoi ordini per 
rimuovere il cadavere, in at¬ 
tesa del prossimo. La loro leg¬ 
ge è ancora quella che vale, ed 
è proprio questa legge che ren¬ 
de inconciliabili le due razze. 

Parabola Ira.sparente, corro¬ 
siva e spietata, come tutte 
quelle che alludono alla co¬ 
siddetta « legge del taglione ». 
ossia all’altro corno del di¬ 
lemma. 

E’ questa « ine.sorabile re¬ 
versibilità » dell’odio, che spie¬ 
ga aU'nrigine i cruenti fatti di 
Newark e delle altre città ame¬ 
ricane. Da ciò la nuova at¬ 
tualità che Dutehman acquista 
sullo schermo. Non è che un 
aspetto, se si vuole, di un pro¬ 
blema globale, ma che il film ci 
restituisce, come già il dram¬ 
ma, senza freddo agli occhi. 

Ci dicono che nel linguag¬ 
gio dei portuali di New York, 
Dutehman stia anche a indica¬ 
re un individuo imbarazzante, 
qualcuno che vorrebbe inserir¬ 
si ma che la .società si sforza 
di mantenere ai margini. Se è 
vero, è un’altra chiave plausi¬ 
bile per entrare nel film. Il 
quale è senza dubbio imbaraz¬ 
zante per la (cattiva) coscien¬ 
za bianca, mentre, pur assu¬ 
mendo quale personaggio un 
negro ben poco esemplare, rie¬ 
sce a riportare anche Ini — sia 
pure attraverso l’odio, visto 
che l’amore non sempre dà i 
frulli sperati — entro gli alvei 
d’una protesta unitaria, pronta 
a rispondere con la violenza 


Il film di 
questa sera 

<< O salto » (Il salto) 
del regista francese 
Christian de Chalonge, 
interpretato da Marco 
Pico e Ludmila Michael. 
Il soggetto è di R. Bo- 
degas e dello stesso de 
Chalonge. 


alla violenza. Ma il finale di 
quest'opera simbolica sfa pur 
sempre coi piedi attaccati alla 
terra, ossia alla situazione sto¬ 
rica del momento: la vittima 
è ancora e sempre il negro. E, 
su un’altra carrozza deserta, 
già la donna bianca si appre¬ 
sta a far cadere la vittima suc¬ 
cessiva. 

Ci corre tuttavia l'obbligo 
di precisare che, nella con¬ 
ferenza-stampa del regista 
inglese Ilarvey e dell’attri¬ 
ce americana Shirleg Knight, 
tenutasi nel tardo pomeriggio, 
tutte le interpretazioni sopra 
riportate dal termine duteh¬ 
man sono stale smentite. 
Secondo essi, dutehman avreb¬ 
be invece il solo significato 
di richiamo alla leggenda del¬ 
l’olandese volante, e si rife¬ 
rirebbe piuttosto al personag¬ 
gio di Lula e al suo ciclico 
progredire nella provocazione. 
Comunque sia, il titolo non è 
la cosa più importante del 
film, ha ribadito rallrice. Im¬ 
portante è invece sapere che 
sia il dramma scritto quasi 
dieci anni fa, sia il film, già 
finito l’anno scorso, sono stati 
profetici nei riguardi dei re¬ 
centi avvenimenti in Ameri¬ 
ca. Quanto a LeKoi Jones, lo 
autore negro del testo, esso 
è stato accusato di detenzio¬ 
ne di armi e rilasciato dietro 
una cauzione altissima di 
25.000 dollari, e in condizioni 
tali da essere ricoverato in 
ospedale. La cauzione non po¬ 
teva essere pagata nè dal¬ 
l’avvocato. nè dal padre del¬ 
lo scrittore. Provvide dunque 
il marito dell’ attrice. Gene 
Persson, che è anche il pro¬ 
duttore del film (oltre che, a 
suo tempo, dell'opera teatrale). 

Prima del mediometraggio 
inglese, l’elegante pubblico 
convenuto all’ inaugurazione, 
nel Palazzo severamente di¬ 
pinto di rosso cardinale, con 
l’atrio della galleria illustrato 
dal ciclo Miserere di Rouault 
(Sylva Koscina madrina della 
serata, l'on. Tolloy in rappre¬ 
sentanza del governo), ha visto 
un famoso cartoon dello .scom¬ 
parso Walt Disney, Il vecchio 
mulino, primo d’una serie con 
la quale la Mostra intende 
rendere quotidiano omaggio al 
creatore deU’indusfria ameri¬ 
cana del disegno animato, e 
Le madri, una sorta di poe¬ 
metto giapponese, vincitore del 
Gran Premio del documenta¬ 
rio. Toshio Matsumo lo ha gi¬ 
rato a Harlem, a Parigi, nel 
Vietnam e nel Ghana, met¬ 
tendo troppe belle immagini al 
fuoco, e con troppa calligra¬ 
fia. Ma il momento in cui la 
madre di Hanoi si trova sulle 
braccia il proprio bambino 
morto, con gli occhi aperti e 
la bacca spalancata, è uno 
di quelli che fanno fremere 
anche la platea più indurita. 

Ugo Casiraghi 


Canzoni 


Salpa l'Oscar 
del «miragli» 











Shirley Knight e Al Freman Jr. In una scena del film « Dutehman » di Anthony Harvey che ha 
Inaugurato ieri la XXVIII Mostra di Venezia 


Il concorso di Arezzo 


Il Polifonico affetto 


» 


da un «mal di giurìa 

Alcuni discutibili giudizi hanno gettato un'ombra sulla XV edi- 
zone — Bulgari, cecoslovacchi, finlandesi e svedesi in evidenza 


Dal nostro inviato 

.A\'ELLINO. 26 
Questo primo < Oscar nazio¬ 
nale della canzone italiana >. 
che prende il via domani sera 
da .Avellino, na.=:ee. .«ulla carta. 
all'insc.Cna di ministri, sotto 
segretari, onorevoli e senatori 
della DC. .Andreotti. sempre 
sulla carta, anche quella stam¬ 
pata. è addirittura il presiden¬ 
te di questo altolocato, comi¬ 
tato d'onore deir« Oscar ». 

E tra i Folchi, i Bo, i Sarti e 
i Colombo. r« Oscar >, un paio 
di settimane circa prima del 
Cantagiro. ha diffuso il panico 
nelLambiente dei « big ». am 
bientc. per la \erità. molto ri¬ 
stretto. degli organizzatori di I 


credibile, ed è ancora più in¬ 
credibile che. fra pezze d'ap¬ 
poggio vere e pezze fasulle, 
domani .«era salpi per il suo 
lungo itinerario italiano, che 
lo condurrà, il 9 e 10 settembre, 
alle finali di Lido di desolo. 

La sua idea moralizzatrice 
è rima.'ita quella originaria, an¬ 
che se per moralizzare aveva 
fatto facile e metaforico ap^ 
pello alle forze meno opportu¬ 
ne. n cast organizzativo .si è 
rimboccato forse le maniche e 
in un paio di settimane febbri¬ 
li sta ora per varare questo 
primo c Oscar ». schierando. 
. da una parte, i « matusa ». co- 
i me Tajoli e Dallara. daH’altra 
come T.alla I-eo 


liani. tanto più che il suo idea- i 
^ tore aveva avuto l'incredibile i 
contrario di una prorocazionc l rfi non far sborsare, non 


interes.sata: e già il ncaro co 
minria ad accorgersene all'uso 
di certi termini, come niggor. 
che recano in se un intento 
dispregiativo. Ma ancora per 
qualche tempo egli è come ad 
dormeniato dall'atmosfera di 
.sensualità che la donna sparge 
attorno a sé. 

Finché la tentatrice, assu 
menda per conto proorio — qua¬ 
le estrema forma di insulto — 
il ruolo di € perturbazione so 
cìale » che dorrebbe essere 
del suo antagonista, .sommuove 
in lui Vangoscia ance.strale e 
ne .scatena, finalmente, l’istinto 
rendicatore. Ora è il negro che. 
incurante degli altri viaggiato¬ 
ri. i quali del resto, non e.sco- 
no dal loro a.s.senteismo e dal- 


ut I ' ouovi.ssimi ». 

festival c concorsi canori ita- 1 li ' 

.Toc Sentien e conciliando il ■ 

tutto con la formula garantita 

dei tre Marcellos Ferial 

Lelio Lutfazzi. il < Disc Jo- 

key * for.se più popolare della 

radio (Hit parade), sarà il 

presentatore. E poi ci saranno 


diciamo alcuni milioni, come di 
prammatica, ma addirittura 
neppure una lira di « tassa di 
iscrizione » alle case disco- 
grafiche. 

Questo ideatore, di nome 
.Amendola, di c vocazione » re¬ 
gista (e non è escluso che al- 
Ì’« Oscar > vi giri un suo film. 
Pronto chi canta? con la A^a- 
noni e Bobby Solo fra gli in¬ 
terpreti). aveva annunciato no¬ 
mi c appoggi miracolosi, dive¬ 
nuti poi singolarmente fanto¬ 
matici. Starsene fra le corren¬ 
ti democristiano, pare perico¬ 
loso. specie se c'è anche chi ha 
interesse ad aggiungerci qual¬ 
che sua soffiata supplementa¬ 
re. Insomma, a farla breve, 
l'c Oscar > è nato in modo in- 


ì comple.ssi. come i Corvi, gli 
Hoods. i Balordi. 

•Accontentato l'orecchio, an¬ 
che l'occhio avrà la sua parte; 
oltre a Gisella Pagano, part¬ 
ner di Lirttazzi. e a Lady To- 
-seana e Lady Puglie, in veste 
di € oscarine » fisse, ci saran¬ 
no. più avanti Tjidy Europa. 
!.ady Italia, e soprattutto at¬ 
trici come Paola Pitagora. 
Eleonora Rossi Drago. Josè 
Marie Nat ed altre. Ospiti 
d’onore e vedettos vengono per 
ora tenuti segreti. 

Daniela Ionio 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 26. 

Il più del « Polifonico » è or¬ 
mai fatto. Sarebbe stata splen¬ 
dida questa XV edizione, se il 
Concorso non fosse stato vitti¬ 
ma di un c mal di giuria ». Un 
malanno che. se non si corre zd 
ripari, distruggerà daH’intemo il 
Polifonico, con tanto di buona 
notte ai suonatori o ai cantori 
che siano. 

Questo « mal di giurìa » è un 
male cronico, che di anno in 
anno ha accresciuto la sua fu¬ 
nesta portata. Noi lo avevamo 
lasciato in uno stadio ancor.i 
€ benigno », ma lo abbiamo ri¬ 
trovato. adesso, in piena fase 
t maligna ». 

Di che si tratta? 

Si tratta di una dissidio pro¬ 
fondo tra il giudizjo delle giurie 
che si sono aw'icenelate nel giu¬ 
dicare e la portata artistica delle 
e.secuzioni. 

I con che vengono ad Arezzo 
sono formati, come si sa, da di¬ 
lettanti spesso di alto livello, 
laddove i membri della giuria 
sono in prevalenza maestri di 
cori professionisti. .Succede casi, 
che mentre i < dilettanti » porta¬ 
no la frescheza .la .speranza e la 
fiducia nella loro attività corale, 
i giudici riversano sulle esecu¬ 
zioni le loro arcigne fisime, i 
loro scolasticismi, le loro even- 
luali distorsioni professionali. 

Sapete come sono, ad esempio, 
i rapporti tra certi tipi di esa¬ 
minatori e gli esaminandi. Se la 
caverà sempre chi si muoverà 
nell’ambito della routine scola¬ 
stica. ma sono guai per chi vo¬ 
glia azzardare una propria con¬ 
vezione. 

In una situazione di questo 
genere è venuto a trovarsi (il 
fatto, anzi il misfatto rasenta il 
limite della prwocazione i il Coro 
degli universitari di Rom.i. Que¬ 
sto coro, che è una nieraviglia 
di coro (tra i pochissimi — due 
o tre — che abbia rivelato una 
sua originale fisionomia), è stato 
classificato al decimo posto tra 
gli undici complessi ammessi alla 
finale di pnma categoria (cori 
misti). .Al contrario, il coro ro¬ 
mano meritava di figurare in 
uno dei primi tre posti . 

.Al primo è poi finito il coro 
di Bratislava, bellissimo, ma al 
secondo e terzo sono andati due 
con tedeschi — veterani dei < Po¬ 
lifonico » — per la ventà que¬ 
st'anno piuttosto TI dedalo. .Al 
quarto posto sono andati i bulga- 
n — un magnifico coro — che. 
.nsieme con i cecoslovacchi seno 
stati la nvelazione dei XV Po- 
iifonico. Sino gli unici con che 
hanno mantenuto le posiz.oni d; 
premTicnza ti tutte le catezone 
alle quali hanno partecipato. 

In ina situazione opposta a 
quella degli unjversitan romani 
51 sono tros'ati gli amencani del 
Mi-ssoun i quali, nella gara ri¬ 
servata alle voci femminili, han¬ 
no imprevedibilmente acciuffato 
il pnmo prernto (bulgari e ce- 
coskn'acchi ncalzavano a un pun¬ 
to di distacco al terzo e al secon¬ 
do posto). II coro amencano. con 
raggiunta delie voci maschdi. è 
stato pT, c'.assificato al settimo 
posto nei concor.io per con mi¬ 
sti. nvelando ma certa spai al¬ 
do n a ma anche una certa ti 
cons'„itenza tim'nrica. 

.Meglio la giuria si è rego'-ata 
nella c.ategorta per voci maschi¬ 
li, assegnando er acquo il primo 
premio agli ottimi consti di Pisa 
e agli eccellenti coristi di Sofia. 
Per il resto, la giuria si è nel 


complesso regolata secondo le 
massime relative agli ultimi che 
saranno i primi e ai primi che 
saranno gli ultimi. Non è però 
un buon metro di valutazione, e 
qualcosa dovrà cambiare in que¬ 
sto delicato settore del < Polifo¬ 
nico >t la giuria. 

La competiziotie di canto gre¬ 
goriano non ha procurato partico¬ 
lari emozicni. ed è sembrato giu¬ 
sto il primo premio assegnato al 
coro di Trento. Non siamo, però, 
sicuri che dalle esecuzioni .sia ri¬ 
sultato l'originario fascino di 
questi canti. Allo stesso modo, i 
restauri apportati agli affreschi 


Stasera 
«Tosca» 
gratuito 
ad Arìccia 


Stasera alle ore 21. ad .Ariccìa. 
nella pìa^ di Corte del ^r- 
nini. verrà data una eccezimale 
rappresentazione di Tasca di Gia¬ 
como Puccini. 

L’ingresso allo .spettacolo, or¬ 
ganizzato d.alla -Amministrazione 
comunale di .Ariccia allo scopo 
di promuoiere interesse per la 
opera lirica, sarà completamen¬ 
te gratuito. 

II cast degli interpreti com¬ 
prende Marusa Bajdazzi. Um 
berlo Borsò. Giuseppe Forgione 
ed altri valorosi artisti. L'orche- 
,stra sarà diretta da! maestro 
Giacomo .Maggiore mentre la di¬ 
rezione artistica dello spettacolo 
è affidata a Giovanni Schirru. 


di Piero della Francesca, sem¬ 
brano aver affievolito l’originario 
smalto cromatico. 

Oltre che i bulgari e i ceco- 
slovacchi. hanno suscitato par¬ 
ticolari simpatie i coristi finlan¬ 
desi e svede.si. La punta di mag¬ 
gior prestigio è stata temprata 
dalle molteplici esecuzioni di 
Monteverdi. Pagine di .Montever¬ 
di erano d'obbligo. infatti, nei 
I>czzi di libera scelta presentati 
da cia.sciin coro e soprattutto il 
complesso degli universitari ro¬ 
mani aveva cercato di sospin¬ 
gere le musiche monteverdiane 
in un clima di intensa ricchezjia 
espressiva, fkmonchè. vige ancora 
il pregiudizio — presso alcuni — 
che le musiche antiche siano ne¬ 
cessariamente sfoghi lagnosi di 
musicisti piagnoni e. quindi, guai 
a farle un poco .sorridere e fre¬ 
mere dalla gioia di essere musi¬ 
che .ancora vive. E questo fremito 
vitale era — crediamo — il tra- 
guanlo posto dalla direzione ar¬ 
tistica alle e.secuzioni di pagine 
di Mcxiteverdi. Ma in genere, nel¬ 
la valutazione, .si è .seguito il 
gusto di una compunzione arcai¬ 
ca. qua.si che Claiid.o Monteverdi 
fosse un.i ieratic.i figura bizanti¬ 
na. chiusa ad ogni slancio di 
vita. 

Ora .si è ai'S’iata la gara di 
canto popolare, combatliitissima 
anch’e.ssa. Vedremo come andrà 
a fsiire. e vedremo anche che 
casa salterà fuori da un incontro 
tra i rappresentanti delLi stam¬ 
pa e i membri della Giuria, pre¬ 
visto per domani, domenica, clopo 
fesecuzione del Ve.spro della Bea¬ 
ta Vergine da parte di una de¬ 
cina di cori. Non figura tra que¬ 
sti quello rom.ino che ha lascia¬ 
to .Arezzo, mal consigliato dalla 
irritatone de! momento. Circon¬ 
dato com’era dalla .solidarietà del 
pubblico e dalla .stima degli altri 
complessi corali, meglio avrebbe 
'^'tenuto le sue ragioni, cantan¬ 
do a t.ilto spiano, invece, por le 
strade e le pazze di .Arezzo. 

Erasmo Valente 


le prime 

Cinema 

Morianna 

^'ono^tctIlte tutto, Morianna è 
stato firmato da .Arno Mattssoii. 
il noto regista svedc.se che nel 
19.31 ottenne con Ha ballato una 
.tola e.ilatt' un succo'sso muidiale. 
e che nel 1947 girò Operai, iin'o- 
|)era convincente realizAita nella 
grande scia lasciata da Sjo-tiom. • 
.Morianna, appartiene .senz'altro • 
a qijLi genere * thriller ». tanto • 
caro a .Matt.vson — defunto d.i • 
Hittiicock t l'ilitciicok svc\lese r, 
un genere che .semina più degli 
altri sancire la decadenz.i di 
un rcgLsla che pur ha un suo 
IKJsto nella stona del cinema. 

.Morianna è la cii|u stona di 
un omicidio che sarà coasumato 
in una antica casa, dove va e un 
vixxiiio ottantenne, ncco e olia¬ 
tissimo da tutti coloro che lo cir¬ 
condano. Il movente (leH'oiinci- 
dio .sono delle lasondabili ci.ie- 
st.oni economiche che'non .stare¬ 
mo qui a illiLstrarc. L'n'atmo.sl'e 
ra di viok'nza incombe sm |ver- 
•sonaggi del dramma familiare (il 
vecchio. la vittmui. tra l'altro, 
ha lina moglie ancora piacente 
che cerca .soddisfazioni altrove», 
mentre un poliziotto straordina¬ 
riamente gra.sso c flemmatico, 
un tantino ridicolo, indaga .sulla 
t sparizione v de! padrone di 
ca.sa. 

.Morianna. Ixm censurato c piii'- 
galo da madama .Xnastasia. e dt*- 
cisamcntc un film commerciale, 
girato con una ii.irvenza di giusto 
formalistico che renile ancora di 
jiiù a.ssiiixla. inaccettabile, e in 
iìn dei conti banale (le imjj’.ica- 
zioni .sociali sembrano disperder- 
,si nelle nebbie nordiche) la favo¬ 
letta interiiretata da .Anders Heii- 
rik.Min. Èva Dahlbeck. Heinz 
lloiif, c dalla « .se.\-lx>inh » Ixxte 
Tarp. che il pubblico, eterno mi¬ 
norenne, non ha avuto il piacere 
d'ammiranie le nudità. 






» 




Avventurieri 
per una rivolta 

Torna Fredeu u k Stafford. il 
protagonista ilella serie O.S S. 
117, nella jiarte di Morgan, scas¬ 
sinatore rii qualità sniKMion e 
gran maestro della nitroglicerina, 
che viene rapito da una gran fi¬ 
gliola e costretto a mcltoie la sua 
bravura al sei\i/io d ima rivolta 
lK)i)olare guidala ila Valdès e Co 
sta contro un s gorilla clic in- 
.sanguina un paese del Sud .Ame¬ 
rica. Strada facc.ido .Moig.m si 
appassiona tanto alla co.sa da ii- 
iiunciare in favore della rivolu¬ 
zione alla parte d oro che gli .s|xt- 
ta ix‘r aver aiutato i partigiani 
a far .saltare la c.imcra blindala 
che ciustoiliva il tesoro del tiran¬ 
no. Se ne andrà via. ixtò. con la 
bella figlia d'uno degli avventu¬ 
rieri che hanno iireso parte al- 
fiinprosa. Jean SclxTg. la donna 
non dinienticabile di < Fino al¬ 
l'ultimo respiro » è (iui irricono¬ 
scibili. L’ingranaggio avventiiro.so 
è ben oleato. Il colore, .s|H“CÌe ne¬ 
gli esterni girati a Cartagena e 
.Maracaitio, è jiiacevole. Ha diret¬ 
to Jacques Besnard la copi edu¬ 
zione italafranccse. 

Quando dico 
che ti amo 

Compatta, felin.a. elastica. Lo¬ 
la Falana nei panni (se cosi .si 
può dire) d una delle tante ragaz¬ 
ze di Tonwy Reiiis mattatoi e di 
femmine e di canzoni, mostra 
qualcosa di imi di quel che la te 
lev’isione con.senta. E da vicmu 
— ci cri-dano tutti i bimbi e i 
nonni che sgranano gli cxrchi sul 
Io schermo tv — è ancora meglio 
Però l’apparizione è fugace e .in- 
nichilit.'i dalla canzoncina s (^uan- 
do dico che ti amo » tratt.it.i cev 
me un liet motivi pa. pa. p.i. pa. 
pa... pa, pa. |>a, pa. pa. pa. p.a. 
Enzo .lannacci rcxtita come 'spalla 
del Tony (che è successo? è pro¬ 
prio vero che non c’c più religio 
ne). L’arrangiamento musicale è 
vagamente .stile s vecchio Or- 
Jeans ». Parrà un as.surdo ma Io 
straripamento di film del genere 
fa sentire di più la mancanza di 
un vero genere musicale nella no- 
•stra produzione: la musica c'è. ci 
sono i tipi, gli ambienti, i retro 
.scena e i solterranei, un temix* e 
un costume. Di questo passo, per 
mancanza di gii'to. rii spinto rii 
verità e di fantasia, del mondo 
della musica leggera il cinema re¬ 
gistrerà soltanto le srt-mp’.iggini 
Ha diretto a colon Giorgio 
Bianchi. 

Vice 




Si è concluso ieri notte 


Più di cento spettacoli 
al Festival di Dubrovnik 

Musica, doma, teatro e folclore in uno scenario di incom- 
parobile bellezza — Circa trecentomila gli spettatori 


‘••"•Haiw. 

a video spento 


c 








HOLLYWOOD E TELE 
FILM - - Il priioramina 
* culturale » di ieri sera ha 
subito, dopo la sene de 
dicata a Flahcitii. una bru¬ 
sca scolta non priva, tiéta- 
via, di intcìessc. Ci è sta¬ 
to infatti oijerto un esem¬ 
pio di quel telctìlm statu- 
nileiise non commerciale 
che. soprattutto una decina 
di amn or sono, doveva da 
re uno scossone aoli stan¬ 
tii iiidiri::i della produ:'o. 
ne cineinatuiirafica holltj- 
ivofxliana. La fine del gran¬ 
de Mike, scritto ila litui 
SerliiKi. diretto da Iton \Vi- 
ston e interpretato da filici 
grande attore che ('• liod 
Stcìger è infatti -- inal'ira- 
do alcune notevoli iiiociini- 
1à — l'esvinplnre assai in¬ 
teressante di una priulmio- 
ne di (Uni televisivi as.oln 
tamente aiitonoiiii rispetto 
alta prculuiione ciiii’inato- 
grafica 

Dimostra, insomma — co 
tue ha aeceiiiiato. sia imr 
brevemente. Krneslo C. 

Laura nella sua presenta 
:ione — che la televisione 
può pr,-sentare al suo puh 
blieo aiie/ie spettacoli ein,' 
matografici che non siano 
fondi di inaaazzirio acqui¬ 
stati per salvare le finan¬ 
ze dei priuluttori eineina- 
touraiici riempiendo alla 
hell'e iiieolio I I noti del 

proi/rainiiia f giocando, in¬ 
fine. sul fac’le eiiii’ViH ii tra 
i lini' lingnaagi, cneinato 
prafieo e televisivo^ In 
questo senso, che la tele 

visione Italiana esca i sia 
pure 'iella semi clandes<’i. 

Ulta di queste serate di sa¬ 
bato) dal qeiiere Peni/ Ma 
SDII o falso ivcsti'rii SI 
Ve considerare lai doto ;>o 

sitivfi: anche se. per ini 

mediata romeauenza. ci si 
deve chiedere i pur tenen 
do conto dei limiti di mer¬ 
cato) pereti éanvora non 
Sia (alto iicorsii ad una 

produziaiic iiaziaiiale. Detto 
f/ue.sto. c'è siihitn da aa 
uìunpcre che d teletdin ih 
ieri .sera, che dnveva ave 
re un valore eseniphliea 
tiro, non c; persuade La 
vicenda. inhitti, oscilla 
trop/io evidenleineiite da un 
ìiioralisiiio di fondo che 

preparatevi a... 

L’attesa (TV 1° ore 21) 

Un nuovo ■ giallo » fondalo, com'è ovvio, sulla a su¬ 
spense ». Questa volta si tratta di una giovane donna, 
timida e grigia, che rimane ad attendere il marito in 
una casa di campagna che gli amici hanno tutti lascialo 
dopo un party. Una donna e il telefono, unico collega¬ 
mento tra tei e il mondo: questa ta situazione per gran 
parie del teledramma dello scrittore inglese Willis Hall. 
In questa situazione, ricca di ■ suspense », l'autore studia 
il suo personaggio e i suoi tipici a tic » moderni. Inter¬ 
prete del personaggio principale sarà Marina Dolfin. 
Regìa di Mario Missiroli. 

Torna la Motto (TV 2 " ore 21,15) 

Anna Motto, cantante lirica che non disdegna il mondo 
della musica leggera (e quale personalità dello spetta¬ 
colo lo disdegna oggi?) e il ruolo di presentatrice, torna 
stasera in una rivista della quale è al centro. Suoi ospiti 
stasera, saranno Tony del Monaco, Lucio Dalla, Claudio 
Villa, Lauzi. Regista dello spettacolo è Mario Lanfranchi, 
consorte della Motto. 






Un film in 
Italia per 
George Peppard 

NEW YORK. 26. 
George Peppard girerà in Ita¬ 
lia U film House of eards. Regi¬ 
sta sarà l’inglese John Guiller- 
min, che ha diretto Peppard nella 
Caduta ielle aquile e. più recen- 
tetnente, ia Sno face in heU. 


Nostro servizio 

DUBROA'NTK. 26 
Dubrovnik non va famosa .sòl 
tanto per l'irrisi.stihde fascino dei 
capolavori in stde gotico venezia¬ 
no. del Rinascimento e del pr-.mo 
Barocco che ^ingemmano, ma an 
che per gli ormai rentennali 
€ piochì estin » che. altro non 
sono che un grandioso festival 
deil'opera del dramma, del bal¬ 
letto. della musica e dei folclo¬ 
re. E" un festival durante il qua¬ 
le si cimentano le miqìiori com¬ 
pagnie delle repubbliche slave e 
il numerosi stati esteri. 

Le rappresentazioni, anche tre 
contemporaneamente nella stes¬ 
sa serata, si svolgono al chiuso 
0 oll'apeTlo, nelle meravigliose 
piazze, nei forti e negli ex palaz¬ 
zi gentilizi, di cui è piena la cit 
tà. Scenari naturali di incompa¬ 
rabile bellezza che forse soltanto 
la perla dell'.Adriatico jugoslavo 
può offrire. Una città ancora cin¬ 
ta da mura e torrioni edificati nel 
decimo secolo e poi consolidati 
cinquecento anni più tardi, che è 
costruita tutta in pietra leripa- 
ta. dal lastrico delle piazze alle 
vie strette, dai palazzi monumen¬ 


tali alle ca.-e p.à modeste. 

Quest'anno, ail'ormai tradizio¬ 
nale festival che ha avuto ini¬ 
zio li 10 iu/j'.-o per ternirujre len 
notte, hanno p''esenziato decine e 
decine di miaha-a di spettatori. 
Le rappresentazioni teatrali, le 
danze. I balletti, i tralienimenli 
musicali. I rec.tal. sono stati ol 
tre un centinaio e si sono scolti 
in ventisei ambienti scenici na 
turo.i, aifferenU: dalla Fortezza 
Lovrjenac, dove sono state date 
ben cinque repliche dell'.\m.eto 
e deil'Oie.lo di Shakespeare, alla 
Chiesa dei Domenicani, dove con 
successo è stato eseguito dall’or. 
chestra della Filarmonica di Za¬ 
gabria lo Siabat Mater di Rossi¬ 
ni; al Bastione Revehn. dove si 
son potute gustare le danze fol¬ 
cloristiche ed i canti popolari 
croati della « Lodo » di Zaqa 
bria, quelli serbi della « Ko.o » 
di Belgrado, quelli maceaom del 
la « Ladec » d| Skoppe e quelli 
jugoslavi delia < Lindpo » di Du- 
brovnic; aWAtrio del Rettore, do¬ 
ve acclamaUssima è stata il so¬ 
prano Gianna D’Angelo, accom¬ 
pagnata al pianoforte da Anto¬ 
nio Beltrame, interpretando Han- 
del. Scarlatti. Hapàn. Sehubert. 


Strauss, Pizzetti, Debussy e Ros¬ 
sini: alla Chiesa dei Francesca¬ 
ni dove ammiraVssirii sono stati 
i bambini del coro della Radio 
televisione di Belgrado, ed ao 
plauditissimi seno stati Vorche- 
stra e il coro della Filarmonica 
Slovena, eseguendo per aue sere 
il Te Deum e la Me-sa Glagoi- 
tica di Janacek. 

E che dire poi delle « serenate 
di mezzanotte ». nello spazioso 
atr.o del Palazzo Sponza, con ini¬ 
zio alle ore 24 in punto, eseguite 
a turno, dai complesso CoUegiurr. 
.Musicam. dal Quartetto di Za¬ 
gabria. dal Coro dei bambini del¬ 
la Radiotelevisione centrale, dal 
complesso Musica Ant qua di Za¬ 
gabria. da madrigalisti sloveni? 
Una cosa indimenticabile. 

Le oltre cento rappresentazio¬ 
ni sono state tutte di un eccel¬ 
lente livello; e gli artisti che le 
hanno realizzate hanno ricevuto 
come premio il caloroso applau¬ 
so di trecentomila spettatori. 

E* stato, in breve, un Festival 
affascinante, uno spettacolo me- 
raviglioso. tra quelli che non si 
dimenticano. 


tviKÌc ori a.sfolvcrc tirata- 
c .società alla de- 
'cnziviie, talvolta anche 
(lolorofaineiile efficace, del¬ 
le sinetate leggi che rego¬ 
lano la corsa al .successo 
del sistema ili vita ameri¬ 
cano' una corsa al suc¬ 
cesso che stritola inesora¬ 
bilmente i pili deboli, come 
una i/iuiinla te si veda, in 
i/iiestu seii'O. il persoiinu- 
fiio lìella figlia del piixjiil- 
tiirei. .\c risulta una vi- 
cenila III buona .sostanza 
improhtthile e che tende per 
di pih a proporzioni m ecce 
zioiiali v; mentre è certo 
che il telefilm aiiieneci'in 
ha lornilo — specie ai stini 
Illuni passi — uperc di ben 
pii matura elfieacia (sia 
inir .sempre renale da un 
intimiamo talvolta fastidio 
sol Oltrvtutto. considviata 
la novità ed il tema spe- 
viHvo (la (-lisi di un tiro 
(itiUore. e il tranioiitare dei 
miti dt'gli stili dt'lla vev- 
(hia Holli/ivood). una pre¬ 
sentazione più preei'd e 
dl■tlagllata (die spiegasse 
anche i nessi Ira il sog¬ 
getto del tvletilm e le po¬ 
lemiche da CUI fu si/iias- 
sato li cinema americano 
di qtiiiidivi anni fa) sareb¬ 
be stata necessaria Sabato 
ventino, per il prossimo Ir 
lefilm, .speriamo che ipiesta 
lacinia /losso essere col¬ 
mata 

CICIW IMl'ROM (BILE 
Sul settimanale ih mo 
d.i. g.t.siiiPiuimi I (' iDse \.i- 
rie curato da Cinho Mac¬ 
chi tnsoiinvi'ii tomaie co'i 
più calma, ’t'iillavia. a di¬ 
stanza (il si'ltiinaiie, dalla 
prima puntala, temiamo di 
dover ricoiifeniuire il gin 
drio diibilaliio già e^pre.^ 
so liiisti iieordaie, ad e- 
seinpìo, il seri izio di Ma 
no Soldfiti di ieri sera: una 
vnriosihi. che è destinala a 
restare iinpiababile i>er i 
più. senza tuttavia reisi-' 

I aainunavre alme 
la notazianr ih < ostii- 
Seinpivilf. naturai 
. miri debbano niteii 
come tali gli appelli 
'i-i alla n.iui'.i lan 
a più riprese dal'aii- 


le a 
no — 
mi’ 

mente 

rleis, 

oener 
vati 
>oi e 
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TELEVISIONE 1* 



IL— 
11,50- 

15.30 

17.30 

18.30 
19,— 

19,55 


30.30 
71 ,— 

22.30 
23,— 
23,10 


MESSA 

12,35 LA TV DEGLI AGRICOTORI 
CICLISMO. CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 
LA TV DEI RAGAZZI 

CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

ENCICLOPEDIA DEL MARE 

Il mare antico 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

L'ATTESA 

di V/ilfit Hall 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,20 LA GRANDI AVVENTURA 

Te'efilm 


RADIO 






Claudio Notari 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8. 13, 
15, 20. 23; 6..35; Musiche 
della domenica; 7 30: Pari 
e dispari; 830: Viu nel 
campi; 9: Mus:c.a per ar¬ 
chi; 930; Messa: 10,15; Or¬ 
chestre Elsposito e Vuke- 
Jlch; 10,4.5: Dtsc • Joc'aey; 
11,40: Moderato beat; 12: 
Contrappunto; 13.15: !.« 

mille lire; 13.43: Canta Do- 
menlco Modugno; 14: Mo¬ 
tivi all'aria aperta; 1430: 
Zibaldone Italiano; 1630: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Rudolf Kempe; 19,1.3: 
George Sheartng al piano¬ 
forte; 1930; Imerlud:o mu¬ 
sicale; 20.20: La voce di 
.\1 Bano; 20.25: B.itto quat¬ 
tro; 2130: Pianista Edoar¬ 
do Vercelli; 22.05: Musica 
da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 730. 
830. 930 . 1030 . 11-30. 1330. 

1830, 1930 , 2130 , 2230; 

630: Buona festa; 830: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il gioma 
le delle donne; 935: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
11 mondo; 1135: Juke box; 
12: I virtuosi della tastie¬ 
ra; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade; 1230; Musiche da 
film; 13; H fambero, 13,45: 


Complesso The Seeker; 14: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 1430: Amor tl vie¬ 
ta; 15: Cantanti intemazio¬ 
nali; 16; Concerto di mu¬ 
sica leggera; 17: Mugica e 
sport (nel corso del pro¬ 
gramma: Ciclismo Cam- 
p'.ona’t mondiali su pista; 
Ippica: Premio Città di Va- 
re^e); 1835: Arrivano 1 no¬ 
stri: 21: Conosciamo 1 no¬ 
stri musei; 21,40: I^e can- 
zord del Festival di Napo¬ 
li; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dall'A- 
merlca: 9,45: Weber; 19; 
Von Biber e Mouret; 1035: 
Musiche per organo; 10.55; 
Concerto operistico; 1130; 
Scriab'.n e Ysaye; 12,20: 
Musiche dt Ispirazione po¬ 
polare: 13; Grandi inter¬ 
pretazioni; 143 O: Salta; 
1430: Mozart e Sclostako- 
vlc; 1530: Antigone, di So¬ 
focle; 17,05: Orchestra Mi¬ 
chel Légrand; 17,45: Cla- 
vlcemball.sta George Mal- 
colm; 1830: Musica legge¬ 
ra; 18,45: La poesia ingle¬ 
se tra le due guerre; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2030: 
Letteratura da tre soldi; 
21: Aldo Clementi: Colla¬ 
ge n. 3 (Dies trae); 21.40; 
Brahms; 22: n giornale del 
Terzo; 2230: Krelslerlana; 
I3,1S: RivliU dcUt rivlal». 























PAG. 12 / attualità 


A due anni dalla tragica frana sotto il ghiacciaio delPAllalin 




l'Unità / domenica 27 agoito T967 








Cinquantasei furono le vittime italiane 
La lentezza con la quale procede l'istrut¬ 
toria - Discorsi celebrativi, bande musi¬ 
cali, ragazze in costume e un frettoloso 
mezzo minuto di silenzio per i caduti 



Si discute in URSS: sono utili le agenzie matrimoniali? 

Due cuori ed un 


cervello elettronico 


Molte lettere ai giornali esprimono il disagio di una vita solitaria, la difficoltà di fare l'incontro 
adatto * Ma le macchine saranno più capaci di noi di fare la scelta giusta? • 0 è proprio dalle mac¬ 
chine che dobbiamo difendere la nostra personalità? - Può essere felice un matrimonio senza amore? 


Gii esami di riparazione: un processo, ma non solo ai ragazzi 


Dal nostro inviato ^' 1 ''scolo bianco. 

Per questo la vecchia strada 
S.AAS ALMAGbLL. 2G porta alla diga, è stata de- 

La grande diga di Matt- finitivamcntc abbandonata da 
iriark — (juella che due an- (|iialcbe giorno, c i camion 
ni or sono costò la vita n 88 passano ora jwr una via nuo- 


lavoratori. tra cui 5fj italiani 
— è compiuta. Sul ciglio è 
stato elevato il pino tradizio¬ 
nale ornalo di nastri multi¬ 
colori; gli operai, in gran 


va. costruita doiK) la tragedia 
e meno pericolosa. Ma gli ope- 
rai che bari continualo il la¬ 
voro fino ad oggi, guardano 
in alto e rcgi.strano i segni 


parte italiani, hanno indossa- pix-monilori. come duo anni 
lo 1 abito bello con la era- „j. (piniulo nessuno dei 

valla e sono saliti da turisti dirigenti li volle ascoltare, 
sulla imiHinente opera. . aspetto della situa- 


Air ombra degli 
alberi, fra canti 

I dirigenti hanno pronun- -/ione su cui ramminislratore e bibite ghiaccia, 
ciato i discorsi di rito, men- Wininger e ringegnere capo 9 ^^ amici al¬ 
tre la banda con gli alamari Kisinger, oratori ufficiali, han tendono I candl- 
d’argenlo intonava marcelte preferito .sorvolare. Tra Tesai- dati ancora Impe- 
locali, le ragazze in costume tazione delToix'ra compiuta, anaif nella t prò 
portavano cornucopie di fiori capitale svizzero e della v a d e I fuoco • 

camiKJSlri e allegri palloncini comunità del lavoro, non ò 
ealivanu in cielo tra scoppi di niancato certo l'omaggio alle 
mortaretti. vittime. accompagnalo dal M 

La giornata è splendida. Il frettolo.so mezzo minuto di si- m “É/W 

gole caldo dei 2000 metri il- len/jo. Per i timori della po- m M , 
lumina il venie intenso dei polazione della valle c'è stata J^m m i 

pini, quello più tenero del anche l'assicurazione che la 

Iago artificiale che ora riem- non lascia filtrare acqua 

pie la conca e, sopra le no- ^ non ò jKjricolosa. Sulle cau- 

sire leste, il bianco sporco gg della tragedia, invece, ci 

e a tratti azzurrino dell im- gj ^ ancora una volta ridila- i 

menso ghiacciaio dell Allalin. niati alla « fatalità ». Tesi in- 
Tra le bandiere e i pallori- sostenibile, poiché non sono V 

cini l'enorme corpo della di- state le forze della natura a 

ga si alza compatto come ima impiantare un campo di la- 

montagna di massi, di sabbie voro proprio sotto il ghiac- ^3 SCUOiS 

e di argille morcniebe. i ciaio notoriamente pericolali- -, , 

Non è una diga « bella », te; tanto è vero, che si costruì 0161113 Ul 


va del fuoco > 



MOSC.A, aposto sovietici si sono .sedali intorno 
In una società che va sempre ad un tavolo nella redazione 
più meccanizzandosi à preferì della rivista ed hanno discus 
bile un'apenzta matrimoniale a so c polemizzato accanitamen- 
un centro elettronico che risol te — come nedremo — .stdla 
va scientificamente il problema opportunità o meno di istituì 
della scelta dell'anima penici- re in VIiSS speciali apenzie 
la? A prima vista questa può matrimoniali? Il dibattito non c j 
sembrare una domanda assurda nato n coso, ma c* stato solle | 
o ouucnirislicn: ma donrero cilolo da iiunicro.se Idicrc fpini 
<i il futuro è pià comincialo ». tc alla redazione della rivista 
cd il quesito è stato al centro in scpiiitn alla pubblicazione 
di un vivace ed interessante di mi orticolo sitila stessa Li- 
dibattito apparso rcccntcmcn- tiraturnaja (lazcla dedicato 
te sulla Lilpralurnaja Gazeta. airoltivilà delle apenzie mairi 
Perchè, medici, pinristi, scien- moniali in Cecoslovacchia, 
ziati, scrittori, piornalistì e fnn- « Storico dell'arte, che an- 
zionari degli uffici matrimoniali cara non ha perso la capacità 

di provare meraviplia per le 

- co.se più semplici, pradirchhe 

conoscere una piovane donna 
. 1 ^ M#*****——i voti troppo) intellipente t 

pio Cll lUQPZZI Pero uno delle tante lettere 

^ giunte al settimanale, una Id- j 

—I —— fpra che ricorda pii annunci 1 

che comvainno sulla stampa 
italiana. Dietro al Inno ironico 
non è difficile cogliere, nelle 
parole del nostro « storico del 
forte ». lina as.snìiita fiducia 
nella funzione di una apenzia 
mnirimonialc. In olire lettere 
(molte) salta fuori con ree 
menza tutta la tristezza, il di 
sapin e la malinconia di una 
rifa « da soli ». Le scrivono 



ina an soli 1,1 siri n > paura di trascorrere pii ni- zuili. non e lontano il giorno 
uomini e donne che dcsiderono della loro vita in so- m cui lascerà la propria trac- 

tin f compagno di viappin ^ cic hiikIìhp Sono quasi sempre eia sui pioncli sconosciiilt, per- 
rchda meno pennsn la solitili i ,„nlrinioin x meccoiiici t — e che csclndcrp allora che pos 


renda meno penosa la soìitnd, x meccanici r - c 

ne . niicdete ad una donna, di cstremamenU 

nnalsiasi età. se preferisce mi- j,pr.sone che noi 

qìiorarc le proprie condizioni ^ ,jif 


di cotiscfftirmn estremamente I so costruire ancfie una macrfti 
fragili — Ira persone che non | no con tanti occhi luminosi che. 


materiali o avere un vero ami- 


hanno nnlln in comune e dif | interrogata da un a cuore so 
ficilmeiilr riescono ad adattarsi titano » i/h metta in mano una 


vioppioraiua assona all'altra. Oliai anche i schedina ro.sa con la dcsrrizio 

scephera la seconda .sohizm- nc precisa di tutte le caratteri 

ne tx. scrii e un e ore ' f'" spesso ^ meccanici decidono stirhc che deve possedere la sua 


ne scrive un lettore E an ^ meccanici ».* decidono \ sth he clic deve possedere le 

vnra. c i ‘vito spesso la sohtn- gpn.sor.sj c poco dopo scopro- i anima gemella r/? 
ine di molti o d fallimento esiste Fiducia nella .scienza, c 


di numerosi matrimoni sono 
dovuti aìVimnns.sihilitn di fare 
una sccìta. Il lavoro in comu¬ 
ne, in fabbrica o in ufficio. 


amore, ma solamente una revi- anche se il meno ottimista è 


prora attrazione. 


proprio uno svienzialo. il pro- 


Ma allora l'allerniitìva alla fessor f.V. Po.sI.nn.ski. ciino 
<! felicità senza amarci rimane delf ufficio di scssnolopia dello 


I rimandati maturano 


favorisce molto sne.ssn la cono- del vecchio aforisma se- islilulo di psichiatria di Mo 

sccnza.la po.s.sibilifa di un rnp- mindo cui -r non esiste più gran- .seri. « \on .sarà certo la cihrr- 
pnrtn d amore, di vn mairi, de .saliindine di quella in dite t>? nctica a dare la felicità a ria 
monto .Ma che incontri si pos- chiedono i partecipanti al di- .senno di noi». L” nero in.som 


dalla linea elegante c ardita: 
è un blocco pietroso, un moli¬ 


la iliga più a monte, per sot¬ 
trarla alle eventuali frane. I 


te artificiale teso a bloccare lavori stessi dovevano poi ag- 
la valle e a trattenere le ac- gravare il rischio. 


al sole della città 

L3 SCU0I3 (l’est3te V3 in V3C3nz3, mentre studenti e fsmiglie si troveno soli di fronte si prò- 
bleme delle preperezione per settembre ~ Le scuole deirobbligo non è uguele per tutti 
Le ceccie el professore — De Alessio e Mileno, per sfuggire elle richieste di ripetizioni 

CoHuncia, tra poclii giorni, il 1 m tre materie. Anche loro han- 1 meilia — soprattutto per la . la m.iltina, quanilo il caldo j)c.-,a 


monio .Ma che incontri si pos- grdnrdono VparleVupanli ni di- snVno dVnoi ». K' i rr; 
sono fare laddoi e lai orano m imitilo. E. in questo contesto, ma — cosi conrinde finrhie 
prevalenza solo donne 0 solo vantaqpi possono offrire le sta — che viviamo nel secolo 

nomini, fselle fabbriche tessi- agenzie matrimoniali, o meglio dei numeri (liurintc.srhi. della 
h. ad e.sempio. tra le mpieante 

produzione di massa, della slan 

(ivi telefoni, neon atelier di mo- fPicia espressa nelle lettere dei dardizzazione. ed è anche ve 
, j . , , lettori .sulla possibilità di tro- ro che tulio questo non può non 

Giustamente la redazione del- j-are fa felicità attraverso una iufìiiire sui gusti c sul varotle 
n Lilcrnlnrnaja Gnzfla ha va simile i.sfituzione? L'inchiesta re degli uomini, ma proprio per 
pilo che queste lettere non po. conclude affermando che gli no. questo la libertà e la pcrsnnn- 
tevaiio essere cestinate con mi ,„,„j pensano spe.s.so oppi che Utà umane drvonn essere dife 
sornsetto ironico e che, riep- fmfj prQjjicmi possono essere se anche contro le mnerhine 
pure, .SI po eta as.sumcre un didVuoino. 

atteggiamento « bigotto » di ^no è penetrato nel nucleo alo- > a « « 

fronte al problema dei -r cuori „,ico, ha costruito novi spa- iVlaresa Mura 


levano essere cestinate con un 
sorrisetto ironico e che, nep¬ 
pure, si poteva assumere un 
atteggiamento « bigotto » di 
fronte al problema dei c cuori 
■solifori », al problema, in ulti 
ma analisi, della felicità di un 
uomo o di una donna. Ma la 
istituzione di un c ufficio ma¬ 
trimoniale » o se vogliamo di 


inventate didfuomo. 


Maresa Mura 


que che aliMenleranno, entro Como ricordava rcccntcmcn- piu grande procci>:io d' appello no fallo il mare in luglio, e poi | bcuola deirobbligo, che dovreb- di piu, fanno un giretto, col per- ^ servizio per fare conosceru 


un paio (Taniii. le turbine di 
cinque centrali elettriclie. . a- apparso sulla V'oix Ou- 

lordisce jicr le proporzioni, t^dcre (l'unico giornale svizze- 

tre quarti di cbilome ro di 

fronte. Ilo metri di altezza. occasione 

SCI anni di lavoro, dieci mi- voce), fu scalzata I 
liom di metri cubi di mate- 
naie per contenerne cento di ,3 

acipia. L. m piu. ottantotto vennero sottratti di 
morti e undici feriti. ,,, „ 


uell'anno. Ceiituiaia di migliaia hanno studiato in agosto a Ro- he essere uguale per tutti, e messo delle madri, attorno al- * pvò veramente contribuire 

gli imputati, molle nugliaia i ma. Non gli è andata male. Un invece, a questo punto discn- l'isolato- Si fermano davanti a o rendere felici le persone sole? 

giudici. Delitto comune. Tigno- paio d’ore di studio, un’ora di mina pesantemente i ragazzi più un portone, a.-pettando che Li- Ecco le varie proposte uscì. 

raiua di qucilcuna delle migliaia lezione al giorno; qualche ora poveri. Se la scuola media è un liana o Maurizio < stacchino > te dal dibattito. « Perchè non 

, , • I ùi leggi che regolano le decU- con gli amici (quasi tutti ccm- obbligo, deie esserci anche Tob- per venire giù a far quattro adonerare i cnicnìntnrì pIpIIto. 

questa occasione la propria nazioni latine, 1 teorenu di geo- pagm di sventura, rimandati co- bligo. da parte della scuola, di chiacchiere. Sono, in maggio- - -- „ximprnto 

voce), fu scalzata la base del- metria, la rnoluzione della terra me loro). Il Ferragosto se lo preparare i ragazzi, lutti, a sue rana, figli di famiglie modeste, ’ •' * 


le due morene che imbriglia- intorno al sole. 


sono organizzato 


11 Ferragosto se lo preparare i ragazzi, lutti, a sue rana, figli di famiglie modeste, 

£zato con l'aiuto del- spese, a giugno o a settembre, studenti di ragioneria o aspi- ^""icne per jare le aiagnosi. 


Si sperimenta in Svezia 
un nuovo anticoncezionale 

LA PILLOLA M. 


vano la difesa del ghiacciaio, (Juesfanno le cifre dei nnian- la madre, in piscina. La sacca Già. se la riforma fos.se attuata, ranti segretarie d'azienda. Mau- 
vennero sottratti dicci milioni dati a ottobre (chissà poi per- piena di panini, asciugamano e non solo a metà o a un terzo nzio, (Jarlo. Teresa. Liliana. 


per scegliere te persone più 
adatte le une alle altre? — sug 


morii e unnici leni . cubi di materiale e 

Proprio .sotto la diga, qual- r.-,ite espifxkre mine in quan- 
cho cenlmaio d, metri piu a i, ghiacciaio 

\al!e. si apre om una gro.s.sa ripetutamente scosso, ha la- 

caiita terro.sa. (}ui, due anni sciato cadere un blocco colos- 
or sono, sor^va il camjK. di 3 ,,, installato con 

laioro. con le baracche delle criminale imprudenza alla sua 
men.se e un piccolo dormilo- ^asc 


che Si chiamano cosi, se gii exxn 
mi SI tengono m settembre! J 
sono impressionanti: 20 U imlii 


I. se gli eaa- costumi da bagno, via i libri per come è avvenuto fin’ora. ma Marina. Riccardo. Protc.stano gerisce uno .scienziato —. Ma 

settembre!; due giorni, sembrava di esser nelTinsicme. dovrebbe esserci il contro le scenate dei gen.tori quali dati potrà elaborare que. 

: 200 mila tornati al mare, e anche la tri- doposcuola olibligatono. che per- (« .Alia fine riell anno. ci a-pet- da macchina se noi stessi il 


rio per una trentina di ope¬ 
rai. Un alveare in piena atti¬ 
vità su cui. il .10 agosto I%5. 
piombò, come il picile di un 
gigante, una lingua di soicen- 
tomila metri cubi di ghiac¬ 
cio starcata.si dalla distesa 
delT.AlIalin. 

Una briciola, un frammento 
da nulla in confronto ai chi- 


le altre scuole, la cifra diventa «are che tutti sono via e noi i metodi di insegnamento, in dei loro studi. E poi. fra una scienziato. « Siamo seri — 

astronomica. qui », dicono) non Thanno sen- modo da eliminare il fenomeno battuta e un lazzo, giudicano la inferpicne Io scrittore N. Atn- 

La scuola, si sa, d estate va tita troppo, in quei giorni. dello scar.'o interesse allo stu- .scuola con serietà, t Un po' di rov — ad un ufficio pos.so chie- 


dicono) non Thanno sen- 


r... . . , . I •> A ha scuola, si sa, d estate va tita troppo, in quei giorni. Ut-im scai.-o nucivssc auu svu- .scuoia con sc-uc-ia. * cui po ui <00 — uxi m» Uj/icio ville- 

I cni o allora la coifw. .A -,j vacanza. Verso 1 rimandati. ci Cristina. Massimo, Luciana, dio che affligge la maggioranza colpa ce Tabbiamo noi si capi- dere di cambiare il mio appar- 
questa domanda, ulftcìalmcn- g, chiude in un dignitoso riserbo: .Maurizio e Giovanna sono i for- dei ragazzi, tediati dalle lezion- sce — dice Carlo — non studia- lamento con vn altro che at¬ 
te, non e stata ancora data proibito agli insegnanti dar con- lunati. Quelli a cui la famiglia cine impartite come vent'anni mo abba.stanza. Ma è inutile da- fjjfj finestre che guardano 
nessuna risposta. Subito dopo sigli per i prossimi esami, indi- ha potuto pagare le lezioni pri- fa. E poi. .se esami a settembre re tutta la colpa a noi, A seno- „ ^ • pesiere un 


in vacanza. Verso 1 rimandati. ci Cristina. Massimo, Luciana, dio che affligge la maggioranza colpa ce Tabbiamo noi si capi- dere di cambiare il mio appar. 
si chiude in un dignitoso riserbo: .Maurizio e Giovanna sono i for- dei ragazzi, tediati dalle Iwion- sce — dice Carlo — non studia- tomento con vn altro che ab- 


iic-ssuiia risposta, suono qopo sigii per 1 prossimi esami, inai- na potuto pagare le lezioni pri- la. c, poi. esami a senemure re luua la co.pa a noi, rv scuo- ^ esistere un uf- 

la tragedia, il giudice istruì- care un professore capace di vate e la villeggiatura, anche devono esserci, almeno per la la. i primi ad annoiarsi scm- , - f-Jp: rnnnf h ' 

tore di Visp cui compete la prepararli, ci sarebbe il sospetto con sacrifìci. Ma quanti ce la scuola delTobbligo. la prepara- brano i professori. Inscenano ' ^ ‘L ” “ ? moglie oru- 

inchìesta nominò tre noti parzialità o di speculazioni, hanno fatta a metter tutto nel zione dovrebbe essere a carico per modo di dire, e se non hai "" P? tonnina, che ami 

.scienziati — un aiisfriaro Ragazzi e famig.ie si trovano bilancio? Pochi, certo una pie- della scuola .stc.s.Aa. gratuita, co- capito, .'e hai una domanda o tfeethoren. E poi chi mi a.s.si- 

. . ‘ , . *' '■ .soli. Per chi ha un bilancio suf- cola minoranza. I più hanno do- me una parte supplementare del un'obiezione da fare, tirano in cura che questo tipo di donna. 


la tragedia, il giudice istruì- care un professore capace di vate e la villeggiatura, anche devono esserci, almeno per la la. i primi ad annoiar.'! 

tore di Visp cui compete la prepararli, ci sarebbe il sospetto con sacrifìci. Ma quanti ce la scuola delTobbligo. la prepara- brano i professori. In^t 


.scienziati — un austriaco, un 
tedesco, un francese — affin- 


lomctri di ghiacciaio eterno esprime.ssero il loro au- dere un ciclo di lezioni private 

che coron.ino la catena ma turevolc parere. Da due anni (costano, per le prìnc.pali ma- 


chc coron.ino la catena, ma 
•ufficiente a sradicare le ba¬ 
racche. a rove.sciarc carri e 
trattori come fuscelli, a co 
prire tutto, uomini e cose, di 
una coltre impenetrabile. 

L'orribile frana non durò 
più di una ventina di .secon- 


Ragazzi e famig.ie si trovano bilancio? Pochi, certo una pie- della scuola stc.ssa. gratuita, co- capito, .'e I 

.soli. Per chi ha un bilancio suf- cola minor.anza. I più hanno do- me una parte supplementare del un'obiezione 

lic.cnte che consenta di preve- viito rinunciare alle une o al- ciclo di studi. Se no. che siffni- balio la di'i 

dere un ciclo di lezioni private Taitra. spesco a tutte e due. fica scuola delTobbligo? >. N'e=.cuno i 

(costano, per le prìnc.pali ma- < Que.sta à Tassurdità maggio- Eccolo qua un gruppo di di- ferie, se ni 


ciplina ». 


e non un’altra, mi renderà fé- 


N'ec.cuno rii loro è andato in lice? Non credo alle macchine 


torevolc parere. Da due anni (costano, per le prìnc.pali ma- < Que.sta é Tassurdità maggio- Eccolo qua un gruppo di di- ferie, ce non qualche giorno a che scrivono poesie e tanto 
si attende il risultato tk'IIa tene della scuola media, fra le re dogli osami dì riparazione — .ccnminati. di qi.'Clli cioè che di Ferracoefo. < E come ci fa? — ,nono a avelie che lyolrebhern 
perizia. Nel frattempo il giu- 3.000 e le 3.500 lire all'ora) co- ci dice la profeccoresca Capo- lezioni private hanno potuto pren- dice la m.amma di Tcro=a e Mau- ^cenlieTeln *'Tnin ” W 

dice se ne è andato, un altro "lincia la caccia al prole* sore. rali. che in=ecna alla «cuoia dome poche o niente. Sul tardi, rizio —. Quelle poche ore di !c- ' ” annua ». 

di è subentrato mà il sdon- ^ profe.sswi, com’è giusto, van- zione che hanno pre-o m* so-io * ‘Ma » amore e proprio funi- 

df-ila crìiictiTis nr, A cfAtrw n® *" ferie anche loro. La cac- _ _ _ _ _ __ contate se=«antarr.i]a lire. Con ca, necessaria componente di 

. ® a n e stato ^ facile, le sokmoni | quelle potevo mandarli fuori un matrimonio felice? » ribatte 


Eppure il caso non è più 


I profe.sswi, com’è giusto, van¬ 
no in ferie anche loro. La cac¬ 
cia non è facile, le sokmoni 
sono spesso movimentatissime. 

La famiglia G. professionisti 


I-a montagna diede un O-scuro di quello della galleria Rutp^, ha cambiato program- 


gran sospiro, poi rintronò sei- Stabbiascio-Robici. nel Ti- ultimo momento, a causa 

vaggiamente e si coprì di un cmo. dove, nel febbraio dello e aS 

fumo bianco che andò lenta- scorso anno, li operai nma- I ginnasio. Per fortuna 

mente posandosi sul fondo, sero asfissiati. .Anche li fu or- hanno avuto latino tutti e due: 
Chi aveva alzato il capo per dinata una perizia c. a quanto ci si è potirti mettere d’accordo 
vedere, chi aveva tentato una si assicura, il giudice istruì- con d profe.«.«ore che andava in 
disperata fuga, non ebbe lem- si prepara già a conclu- vacanza al mare in Toscana, e 

po per nuila. dere chiedendo alcune incri- ^ detto di«po<to a fargli 

_mmazioni. qualche ora_ d. lezioiw anche là 


Perché 


Mattmark tutto 


disperata fuga, non ebbe tem- si prepara già a conclu- vacanza al mare in Toscana, e 

po per nuila. dere chiedendo alcune incri- ^ detto di«po<to a fargli 

„ .... mmazioni qualche ora di lezione anche là 

Per parecchi giorni non si ^ (- 

riuscì neppure a fare il conto Perché a .Mattmark tutto \a prenotato la pensione a Tcr- 
esatto degli scomparsi: poi procede invece con tanta sin- racina. in fretta e furia si è 

si seppe che tra i morti vi golarc lentezza? Forse perché trovata un alloggetto nello stes- 

«rano uomini di tutte le na- gli interessi in gioco sono di so paese del grossetano dove 

zionalità. spinti da un cgua- importanza proporzionale alla andava il professore, e le va¬ 
le bisogno a impiegarsi in grandiosità dclTopera e ai ca- -if 

questo pericoloso compito, pitali impiegati? Ricordiamo 

TVa gli ottantotto, gli italiani benissimo, nel tragico settem- Luciana R. è andata ad .Alas- 
naturalmcnte in maggioranza, bre di due anni orsono. sotto sio. Anche lei con i libri di la- 
oltre a ventitré svizzeri, quat- il cielo grigio di Mattmark. tino nella valigia. Sul posto, 
tro spagmoli. due tedeschi, due Tingegncre Bonvin — uno dei l'unico professore disponibile da- 
austriaci c un apolide. progettisti della diga, allora lezioni dalle sette del mat- 

Una comune bara di ghiac- ministro delle Finanze c oggi sera. Non ne 

ciò li chiudeva. Si dovette presidente della Repubblica 

scavare mesi, per liberare i - teorizzare la colpa della g^ime che lo supplicavano di 
corpi straziati e Tultimo — * fatalità ». Nonostante il ri- accogliere anche il loro ragazzo 

quello del giovane Costante spetto per l'alta personalità, è Alla fine si è preso Tesaurimen- 
Rcnion — è raffiorato solo po- una spiegazione che non può fo nervoso ed è partito, forse 
chi giorni or sono, grazie al- convincere. E. comunque, non Pcr Milano, for.se per Roma; 


esatto degli scomparsi: poi procede invece con tanta sin- 
si seppe che tra i morti vi golarc lentezza? Forse perché 


l'avanzato sciogliersi delle nc- può frenare Tazione della giu- 
>i, mentre TAllalin. come sem- stizia. L’occasione odierna ci 
pre all’arrivo dolTaulunno, ha sembra la migliore per rìcor- 
ricominciato a scagliare a vai- darlo a chi di dovere. 

Ir frammenti di ghiaccio e di T«y 4 A*ekl 

Moda. ti« tordi boati « gran ICUP«ni l•0•lCnl 


meglio 38 gradi alTombra che 
dodici ore di lezione al giorno, 
e per di più con i ragazzi che 
non fanno che guardare dalla 
flne.stra da dove si vede il mare. 

Maurizio e Giovanna sono due 
firatrOl, rimandati tutti # dur 


I a g quella dei vostri amici per 

. _ —/ __— tutta la stagione ». 

J JU « .Annabella ») 

^ L'ORA DELLA 

CAMOMILLA 

A m,j moglie tradita; 

€ „.non le resta, purtroppo, 

che accettare suo marito co- 
FASE considerandolo solo come 

«Il tuo cuore è nella fase ** f*' hambi^, e alf)- 

In cui non riesce a termarsi. *> **'?.*’? '*** 'f'!”’.*?' 

a star fermo». cabilmenfe glielo restituirà, 

(da « Gioia .) 

I ora delia camomilla ». 

IL TIGRE «Grazia») 

« »,un uomo mìle non é un antichp Pacchiani; 
uomo naturale. L'uomo, è sta- FACCENDE 

to detto più volte a da molti « La donna cerca lavoro fuo- 
illuslri personaggi, è un ani- ri perché vuole affermare I» 
male non solo selvatico ma pzrilè dei sessi: è T antica 
anche feroce. Una vera tigre faccenda dell* emancipazione 
azzanna e sbrana. Che ne d;- femminile ». 
reste di una llgro mite? ». (da « Grazia ») 

<da . Andabdta .) PARLAMENTO. 

IL FUTURO CON AMORE 

NELLA BOTTIGLIA < La donna, per sua natu- 

« ...versate a poco a poco ra, non e portata alla poli- 
in una bottiglia o in un va- tica.„. Qusndo sono giovani, 
setto di vetro bianco pieno il più delle volte fanno mo- 
d'acqua la miscela di zaffo- stra di appassionarsi ai prò- 
rano e chiara d'uovo. Vedrete blemi polìtici quando «d essi 
che piano piano l'albume dei- si appassiona l'uomo che ama- 
Tuovo Si alzerà dal fondo del- no. Anche alcune donne che 
la bottiglia, formando diverse siedono in Parlamento sono 
bizzarre figure. Interpretando giunta alla politica attraverso 


I LA FASE 

« Il tuo cuore è nella fase 
I In cui non riesce a fermarsi, 
I a star fermo ». 

. (da « Gioia >) 

I IL TIGRE 

I < _.un uomo mite non è un 
I uomo naturale. L'uomo, è sta¬ 
to detto più volte e da molti 
I illustri personaggi, è un anì- 
I male non solo selvatico ma 
I anche feroce. Una vera tigre 
I azzanna e sbrana. Che ne d;- 
' reste di una tigre mite? ». 
I (da « Annabella ») 

' IL FUTURO 
I NELLA BOTTIGLIA 
I « ...versate a poco a poco 
I in una bottiglia o in un va- 
I setto di vetro bianco pieno 
d'acqua la miscela di zaffo- 
1 rano e chiara d'uovo. Vedrete 
I che piano piano l'albume deì- 
I Tuovo Si alzerà dal fondo del- 
I la bottiglia, formando diverse 


zione che hanno pre-o m* «ono * l amore è proprio funi- | 
contate ,«e=«antan'.i]a lire. Con ca. necessaria componente di . 
quelle pote\o mandarli fuori un matrimonio felice? > ribatte | 
qualche ciomo. m.i cori n ente, d giurista A. Vaiberg. .A prima 
tutti a ca.«a ». « CTie tristezza rista sembrerebbe di si. Da | 
riarsene in città tutta I c.«ta‘.e! dadi parziali condotti da un * 

g.unTa% ^cmcma'^JursTc:^ 1 

ria .500 lire. .Andare in p;.'c na delle scienze dell LRSS si | 

costa. A ballare, neanche par- ricavano le seguenti cifre: su , 


qualche ciomo. m.i co^i n ente, 
tutti a ca.sa ». « CTie tristezza 
riarsene in città tutta Tc.state! 
E .senza poter far n.ente. per 
giunta, n cinema qui vicino co¬ 
sta .500 lire. .Andare in pi.'c na 
costa. .A ballare, neanche par¬ 


larne, in una «era se ne vanno 271 persone interrogate sulfim- j | 
1.500 lire. E chi le ha? ». D esta- portanza deU'amore per una i 
te. la città è ancora più nem ca. unione felice, 252 hanno vispo- | 
per i ragazzi. Ix? festicciole fra do atfermatiramente. c Ma le * 
cutanei che ^mbra s ano Timi- , 

co divertimento a poco prezzo l,. ■ j- 1 . I 

durante Tinvemo. non sj pos=o valutazione e.-^aita di cto che 
no fare perché q'^elli che hanno vogliamo sajxre aggmnqe lo ■ 
!c ca.se adatte per organ-zzarle scienziato .\ G Jutkeric — | 

sono al mare o in montagna F! spesso, soprattutto i giovani, si 
allora, nelle ore m cui non «i sposano convinti di aver tro- | 
studia s! gira per la strada tato famore. cioè € credono » 
facendo chiacchiere, finché uiyi sentimento sia | 

mamma non si affaccia alla fi __ a I I 

ncstra: «Marina! Siene su che ^ ^ 

è ora di apparecchiare! ». E le .sarebbe il caso di condur. 1 


Un niio\o prodotto, inwn 
tato in .Svezia, sta forse |)*-r 
f.ire la sua comparsa su! mer- 
c.ito ticuli anti-concczionaii. 
Si tratta, ancora una solla, 
(li una p.llola. indic.it.i pc.- 
or.i con uni forni ila. F'fìll)!. 
nn g:.) batiez/ata in rr.oio 
p ò ■icces.sibilc. la « p .l>>;a 
■M ». Si tr.itt.i di un nu-i ca 
mento ciie agi.sce sui.'inno 
a à fecondato, provocando un 
.ilmrUi indolore e spontaneo. 
[. azione delia pillola M sem 
bra Simile a quei ,1 de...i - n i 
loia deil'indomani mattin.i ». 
sperimentata negli Stati Uni¬ 
ti; ma. a differenza di qiie- 
st’ulfima che agisce soltanto 
rei primissimi giorni dopo la 
fecondazione. TF fiIM ha avu¬ 
to Teffetfo desiderato fin.-) a 
due mesi dopo l'in.z.o della 
concez.one. 

Gì: esperimenti sono s;a*: 
con-io'ti in .S\ez!a su uni c.n 
q lant.na di donne che a\e- 
v.ino rice-. ito T.uto'.zzaz or.c 
ad ahort.rc. a ;* 0 '.zz.tz o-.c 
c!.e. s..<iindo ic ic-C. di q icl 
p.aese. s.ene conce-s.-j una 
'•^rie abbastanza larga di ca 
si; se la gra\idanz.a mette in 
per.coi-n la sita o la 'alu'c 
delia madre, o se essa è de¬ 
stinata a detcr.orarne le for¬ 
ze fis-rhe o ps.ch.che: l’abor¬ 
to. inoitre. viene legaimente 
a i*or.zza‘o nei casi di ve» 
lenza c di incesso ,0 quando 


Ir contr.icceitivo. alla fine di 
ogni ciclo di 28 giorni dur.in- 
le il quale avesse avuto del- 
le relazioni sessuali. In que¬ 
sto modo, il ciclo mi/:erci)be 
r<-golariiiente. .si.i nel c,i-o 
( h‘- Tuovr) fos-e stato femn- 
d.ro o ii'i. 

U'.i/ionv dei! F’filli{. p.ire e 
t.ipice di inti'rfer.re siiil 1 
P'o'i.izione o i azione tiel pr**- 
gt-'erone. roini.ine ind,'pen¬ 
sabile {KT r<erm-_*!te:e a.ia 
mucosa uter.na di O'ptaie 
i’iiovo fecondato. .Si sa.'-ebiie 
«irr.vati d irKiiie. se le rinti- 
ze s'il meri t a merito s-. t-de-e 
verranno confermate, a met¬ 
tere a punto, per la prima 
volta, un agente antiprogcsta- 
tivo non toss'co. che p<)treb- 
ìh? rivoiiizonare tutte le co 
noscenze f.n qui ac(|ii.s.te sul 
Co-i*roiio dertiografico. 

Ul r.volli/one /.guarda an- 
ct.e ie implicazioni p-.coiog- 
c he e Icg.slative del cor.trol- 
K) (ielle na'C.te. Sccm-io il 
dottor Fing'trom. le d-.nr.e n-m 
dovrebbero neppur pò proic- 
c ipar'i di sape.-e. pr.-na di 
r.correre all.a < piljoi.a .M » se 
Sono ine.nte o no Rastera .n- 
cer.re una past.gl-a una volt» 
al mese. Non p.i'i. dunque, le 
cr.si di coscienza che pre¬ 
cedono o .seguono la dee.-..ine 
di r.correre alTabono. E n-m 
p.ù. neppure, la 'p.acevoie 
'cnsaz.one di compiere un 


51 prevede che i! bamb no atto di previs.one meccanica. 


pcKhe. o tante, ore di stindio 
.sembrano ancora più pesanti. 


re un'inchiesta sulla felicità 
senza amore? Una idea, ma do- 


Tutti .sono concordi nel giudi- ve può portare? ». 


care gli esami una pun zione. 
un processo che può andar bere 
o male a .seconda drlTumorc dei 
giudice e il loro risultato un 
colpo di fortuna: mai. in ne.s- 


« Verranno t figli, ed ecco la 
gioia e la felicità, ha detto un 
partecipante al dibattilo. Ma. 
di contro, respenenza ài K.1. 


sun caso, una prova di matu- ( Rekovskaia, giudice di un tri- 


rità e dì prcpar.iz’one. 


bunole per i dicorzi, insegna 


I la ferma di questa figura (con 
un poco di fantaslal) pofreta 
, prevedere la vostra sarta e 


l'amore ». 

(Alessandro Cutolo sul 
< Corriere della Sera >) 


« Se non eravamo maturi In che molti matrimoni fallisco- 
giiiimo. che imsa volete che a no proprio per mancanza di un 
abbia maturati in settembre: il serio sentimento d'amore. Que- 

Vuola if h^Ta Ji^TISro: ^ precisato - 


nascerà in qu.iiche modo m.- 

TiOr ri t r> 

l-a n lova p i.oia. co-n-nq .e. 
't.a gà rtf-stando grarrie m- 
tc'cs-c s iii.i 'tam.p.i «vo^ìese 
C'è eh. la dcfin -re l’ar.ticon 
cezion.iie de! futuro e chi 
a-canza p'ubiem.i morali, g.i 
s*cs = i che s pongono di fron 
te alTaborto. 

II d-rtor Imrs Engs'rom 
che dir.gc i lavori di ricer¬ 
ca .su] nuovo medicinale. «,-> 
st erse che I .1 vita umina ha 
inizio non dal mom.ento della 
fecondazione, comie sostiene 
la ch.esa cattolica, ma da! 
momento in cui il feto hi 
com.nciato a produrre da so¬ 
lo gli ormoni necessari alla 
sua s*t)pravvivenza: vaie a 
dire, ver.so la settima o ot¬ 
tava v'ttiman.i dopo la con 
cezione: quindi, la pillola .M 
non potrebbe provocare par 
t'.cotari problemi morali, non 
p.ù. almeno, che gli a!tn mez- 


che è insga r.eH'uso delie tec- 
n-che preventive. 

Il par.amento svcdo«e. da 
parte .sua. ha accolto con mol¬ 
ta com.prens.one le ncercha 
d'Sgi- sc-enz.iti che stanno 
sp'-.mcntando i'F fiI03. ed ha 
vo'a'o per far. 1 .tarlo, una leg- 
ex- speciale che autor./za l’or- 
d.ne de: med.ci a sper.mea- 
tare .«/rstanze atte ad imipe- 
a.re Io sviluppo dcli'uovo fe¬ 
condato in una dixina incinta. 

Ora. SI tratta soprattutto, 
ri.cor.o 1 med.ci svedesi, di 
.studiare ber-e le do:; del me- 
d.camento che si possono som- 
m ni'lrare per ottenere la ce.-- 
tezz .1 assoluta della «uà ef¬ 
ficacia e della sua mnocu.tà. 
Infatti. =e le dosi non sono 
esatte può avvenire che la 
gravidanza continui, c che il 
bamb.no nasca anormale. 

Se questi ostacoli verranno 
superati, la Svezia potrà for¬ 
se offrire alle donne un nuo- 


-scuoia 11 na lasciati inaieiro. I 

mentre quasi lutti sono, a modo abbastanza frequenti so- I 

loro, impazienti di andare avanti, prattutto fra persone che si 

^ %#*y«***: sposano ad una certa età. sptn- 1 

vegeTfl te a ciò, molto spesso, solo dal- L 


zi anticoncezionali che sono vo ritrovato ne'Ia ormai va- 


ormai di icso comune in Sve¬ 
zia. La donna dovrebbe usa¬ 
re la pillola come un norma- 


sta gamma delle possibilità 
esLstcnti per rendere coscien¬ 
te la scelta della maternità. 
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O.K. Maspes Domiono e Seghetto (il quarto è il belga Sercu) 


VELOCITA’: TRE AZZURRI IN SEMIFINALE 


Eletto ieri presidente della Federcalcio 


Cinque corridori (tra i quali una donna, 
espulsi per doping) — Faggin e Fornoni 
superano il primo turno — Ad una so¬ 
vietica il titolo della velocità femminile 

Franchi: «C’è Oggnititoio 

rnoho dell'inseguimento 

Hnl nncfrn I ti'to Baeii^i II. qualifica Di 
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Ieri si è avuto ufficialmente il c cambio della guardia s alla Federcalcio. Franchi (a sinistra) è stato nominato Presidente al posto 
di Pasquale (a destra) 


Dal nostro inviato 

.\MSTKl{D.\.M. 26. 

Bc^lictto. Masiws. Dani.ano c 
Sercu SI giocheranno la [)ie->t!- 
giosa maglia ilidata <lel'a velo 
cita professioiii.sti. K' l.i pnina 
volta che nella storia dei mon¬ 
diali. tre a//iirri su Ire gningir 
no alle seinilinah. K eh s^à: ft)r- 
se saranno proprio Beghetto e 
.Mas[K-s a giocarsi il t.tolo nella 
ultima, esaltante .sfida. 

E' stato un buon sabato jK'r 
i nostri pistard: sono m .semi¬ 
finale pure Faggin e Fornoni e 
il tandem guidato <la Ver/ini e 
Cioncato, mentre il quaitetto de 
gli inseguitori ha pre-.o raiitohiis 
dei « quarti ». Però neiriiHegiii- 
mento individuale cò (Iroen thè 
è uno spavento, e neirm-.egui- 
mento a squadre hanno progre 
dito notevolmente i ragazzi del- 
l'UBSS e della Cleriiiaiiia occi¬ 
dentale. Domani s.iliranno sul 
|kk1io i vincitori dell’iiiseguimen- 
to professionisti, del tandem e 
del mezzofondo dilettanti. Sih' 
riamo di guadagnare almeno un 
titolo, c lassiamo al racconto 
dettagliato della giornata. 

Apre la giornata Beghetto con 
un successo scontato sul giappo¬ 
nese Ito. Poi Yo.shika\va (un altro 
giappone.se) combina lo scherzet¬ 
to di sfrecciare davanti al quo- 


Ricordati gli errori di Pasquale (assente 

« per non emozionarsi troppo! ») Lazio in trasferta con PInternapoii 


Come previsto il dr. .Artemio Franchi è stato eletto nuovo 
presidente della Federcalcio al posto del dimissionario Pasquale: 
con 88J voti su 930 votanti (il numero minimo previsto dalle carte 
federali era di 590 votanti) in rappresentanza delle 2289 società 
aventi diritto al \oto. Una larga maggioranza quindi della quale 
Franchi può andare giustamente fiero, come ha tenuto a sottoli¬ 
neare nel suo atteso discorso nel quale sono stati colti intercs- 
santi accenni al... passalo ed al futuro. Ma sarà meglio andare 
per ordine, svolgendo una e.sauriente cronaca della riunione tenu¬ 
tasi ieri mattina nella palestra del Foro Italico. Subito dopo la 
lettura dei dati riguardanti i presenti e le deleghe, la assemblea 
(alla quale partecipavano i maggiori presidenti del calcio italiano 

da Moratti a Baglinj ad Evange- - 

li.sti ad Arrica) ha eletto suo mature polemiche. E infatti mol- 
presidente l'ing. Barassi, vice- to... polemicamente subito dopo 
presidente anziano della FIGC. afferma: * Del resto quale po- 
E Barassi doiK) brevi parole lemica ci potrebbe essere e con 
di saluto ha letto l'annunciato chi. dal momento che sono sta- 
messaggio di P.isipiale il quale to sempre confortato dal consen- 
con una certa dose di umorismo so e dall'appoogio costruttivo di 
ha innanzitutto affermato di non lutti gli organi federali? ». 
e.ssere intervenuto di persona Una specie di monito come si 

por volersi risparmiare una vede, e di chiamata di correo 
stroppa viva emozione* (sic!), ni tempo stesso: come per dire. 
Dopo aver ribadito di aver dato la.sciatcmj in pace e non ricor- 
le dimissioni per motivi perso- date i miei sbagli che sono an¬ 
nali, Pasquale nel suo messag- che i vostri sbagli, 
gio ha proseguito affermando E.saurita l'edificante lettura Ba- 

che il suo ritiro è privo di sfu- rassi ha presentato la candida¬ 
tura di Franchi, specificando che 
in pratica l’elezione diventava 
“ ’ ima specie di ratifica non essen¬ 

doci altri candidati. Subito dopo 

U H • • I* ^ prima dell'elezione Barassi ha 

lllllVPFdflfIl parola a Franchi il qua- 

WIIIWCI 9IMWI je ha preci.sato di non poter 

esporre < Un vero e proprio pro- 
m AifffI pramma di governo perchè solo 
I lIlVIIIlC U VMSN nuovo governo potrebbe farlo 

mentre questa assemblea è li- 
I • • mitata al cambiamento del solo 

nfir III nìOfllllfl prestdcite- (ed è questo effet- 
IW tivamente il più grave difetto 

TOKIO 26 del]’av\ennto cambio della guar- 
Perfettamente in carattere con 

le gravi complicazioni e lo con- mo.to di nuo- 

tinue difficoltà che hanno contrad- a ' 

di.stinto sin dal suo primissimo 

avAio le Universiadi di Tokio. l’aU 

tesa cerimonia inaugurale allo A 

Stadio Olimpico è .stata rinviata tuale andazzo dei calcio italiano). 

a domani fra lampi c tuoni e la . 'o ha 

pioggia torrenziale di un improv- ^ d.p.oma icamente 

i-iso temporale scatenatosi con 
estrema violenza mezzora prima 

dell'orario previsto per 1' inizio fermato a profxvs.to delle d mis- 
dclla cerimonia. sion. d. Pasquale: 

L'annuncio del rinvio a domani. <-Sorci sfato heto che Ip^se 
è- stAtn dato dai dirigenti altra- rifuasto al suo posto perchè e 


Ut Roma gioia aPestara 
ion Pelagalli mediano 


Per le squadre di A. B e C le 
prove continuano a tamburo bat¬ 
tente: nel giro di po^i giorni 
alcune compagini, allo scopo di 
raggiungere la migliore condi¬ 
zione. hanno disputalo già tre 
incontri amichevoli e altrettanti 
ne dovranno giocare in un breve 
lasso di tempo. Scopo di ciò Io 
abbiamo detto, è quello di po¬ 
ter trovare non solo la migliore 
condizione atletica ma anche una 


intesa fra 1 vari reparti. Fino 
ad oggi tutte le squadre che 
hanno disputato delle « amiche¬ 
voli », hanno soprattutto, denun¬ 
ciato la mancanza di prepara¬ 
zione e di non essere in grado 
di dar vita ad un gioco coordi¬ 
nato. Ed è per questo che il 
programma odierno si presenta 
quanto mai nutrito: il week-end 
delle < amichevoli > prevede qual¬ 
cosa come quarantacinque par- 


Il programma odierno 


TOKIO 26 ut'udwc’nuiu camoio aeiia 

Perfettamente in carattere con 
le gravi complicazioni e le con- 

• f*Ue% hnnnrs rnntrafl- 3^^000 * Cfllpro 3 fisr 


dclloraria previsto per r inizio a prorx^Mio cene a mis- 

della cerimonia. sion. d. Pasquale: 

L'annuncio del rinvio a domani. <-Sorci sfofo Ueto che Ip^se 
è stato dato dai dirigenti altra- rimasto al suo pos o perchè e 
verso gli altoparlanti airiillimo dalle spalle solide in 


minuto. 

I.e prove già in programma per 


orado di coprire ali errori. Ora 
che ha Ia.sc>a1o l'incarico rima¬ 
niamo scoperti * feome si ricor- 


damani e cioè della scherm.i. del ^lamo cià a .in-' 

?.f>oiamo Cia par.aio a lun- 


tennis. della pal^volo della :,o‘^fla ^.;^nre er‘;:;idà che Pa- 

lacancstro c dello pido. si svol- ha lasciato ai s.k». s„c- 

geranno quindi regolarmente a „ h r A 

prescindere rial rinvio della ce- ' ' ' — u t. 

nmonia inaugurale che vedrà .sfì Franchi ha ac- 

iarc nello »tadio olimpico 1 286 mo.to lavoro 

atleti di trenta nazioni. Parte. c e da fare affermando: * tn 


Toluca: Toluca-lnter (ore 20). 

Perugia; Perugia-Messina (ore 
17,30). 

Chiavari: Entella-Genoa (17,30). 

Barletta: Barletta-Foggia (17). 

Reggio Calabria: Reggina-llalla 
P.O. (17). 

Novara; Novara-Juventus (18). 

Riminì: RImIni-Del Duca (17.30). 

Piacenza: Piacenza-Brescia (21 
e 15). 

Tran!: Tranl-Bari (17). 

Cuneo; Cuneo-Sampdoria (16,30). 

Udine: Udinese-Cagllarì (17). 

Lecco: Lecco-Milan (17). 

Treviso: Trevlso-Venezia (17,30). 

Casale: Casale-Pro Patria (21 e 
15). 

Riccione; Riccione-Città di Ca¬ 
stello (21,30). 

Jesi: Jesi-GherardI (17). 

Padova: Padova.C.R.D.A. (18). 

Modena: Modena-Atalanla (17). 

Catanzaro; Catanzaro-Cosenza 
(16,30). 

Arezzo: Arezzo-Trapani (21,15). 

Taranto; Taranto-Potenza (17,15) 

Brono: Bronese-Pavia (17). 

Lucca: Lucchese-Casertana (17 c 
30). 


Conegliano: Conegllancse-Triesll- 
na (17). 

Treviglio: Trevigllese-Leoncelll 

(17.30) . 

Valdagno: Marzotto-Vittorio Ve¬ 
neto (17,30). 

Cercia; Cervia-Ravenna (17). 
Sarzana: Sarzanese-Massese (17) 
Savona: Savona-Monza (17). 
L'Aquila: Aquila-Novoll (17). 
Solbiate: Solbiatese-Atalanta (16 
e 30). 

Ancona: Anconitana-Catania (17 
a 30). 

Lecce: Lecce-Nardò (17,30). 
Fontanarossa: Massimlliana-Acl- 
reale (20,30). 

Macerata: Maceralese-Fatcona- 
rese (17,30). 

Canzo: Canzese-Como (17 30). 
Civitanova: Civitanovese-Siena 
(17). 

Mantova: Mantova-Reggiana (16 
e 30). 

Galatina; Galatina-Brindisl (17). 
Pergola; Pergola-Pesaro (17). 
Viareggio: Viareggio-Cuolopelll 

(21.30) . 


cipano alle l’niversiadi anche la ^rlìcólare è necessario che la ^entfG prOVdVdnO UnS « Ford ” 
Turchia, il Vietnam del Sud. il tfPa ProfessionisUsia molto sai- JJiwvaveino und roro 


Perii c il Venezuela che. pierò. ,«o avendo enormi problemi da 
no rappresentati a Tokio dai soli affrontare fconsolidamento della 


dirigenti. Il numero dei piaesi par¬ 
tecipanti. quindi, è di .1-1. 

Tra le prove di domani che 
vedranno impegnati eli azzurri, 
figurano le el.minazioni indiva- 


struttura O’uridira delle soc età. 
rapporti con ì giocatori, rapporti 
con oli oroani di informazione e 
la R.Ai n')*. 

Quando Franchi ha finito di piar- 


diiaii del fioretto nella palestra si c psasMti alla votazioM 

deirunivcrsità Waseda (la stessa dato 1 esito di cm an¬ 
che ospitò gli incontri schermi- hiamo pvarlato airinizio. Poi la 

siici olimpicD. i doppi misti del assemblea si è sciolta non .senza 

tennis sui campi naz.onali con la foo-fi al nuovo nrosidente: 

copipia it.alian.i Gaudenzi Gobbo auciiri di cui Fr.ìnchi h.i vera 

contro la ci-vpponese Kuromatsu mente b.^oeno vi'to cì- immani 
Murakami. i singolari maschili compii da cui è atteso 
con Mair^i opposto aU'au'traliapo ^ speranza è nella iuia buona 
Pollard e con (laudenzi contro il volontà, nel'-a sua estrazione de- 
nippxmico Koura. mocrafca, nella sua esper enza 

non jnd.fferente di d.rieente cai- 

__ cistioo. Franchi ha esordito in- 

' fatti nel mondo c.ilcistico come 

arbitro nei lontano 194A. Da: IWi 
^ segretario della 

lOTOCOICIO sezione arbitrale d: Firenze pw! 

è -Stato segretario della F.oren- 
vSpKpiAaBjlA gl lina nel 1^1-52, Nel 195i è en- 

■ II trato nella Federcalcio come 

S membro della commissione p)er 
CAttumlirA tesseramento, nel 1938 è stato 

saiiailiwic nominato presidente della Lega 

D serviz.’o Totocalcio del CONI ^ presi- 

comun.'ca che la slagone prono- dente ^Ja 1-^8^ semipirofessio- 
stici 1967-68 avrà inizio domenica T'®** fdiventando perciò au.^a- 


Morti carbonizzati 
due piloti argentini 


3 settembre con il concorso N. 1. ti^mente vncepres.dente della 
organizzato su trevlici inoaìtn di rMercaicio). 


« (Toppa Italia * Infine dal 1961 ai 1963 è stato 

A questo proposito il servizio commissario strao^inano della 
Totocalcio ranvnenta che per la asviciazione arbitri, dal 1961 al 
determ naz.one della colonna vn 196.3 commissario della I.ega prò- 
cento di questo concorso vale il fession,.sti e poi è stato eletto 
risultato dello partite conseguito vicepre.sidente vicario della Fe- 
al termine dei due tempi regoi-i- dercalcio. 

montari. oppure degli eventuaii Cm»; 

Umpi supplementan. ROPeiTO rrOSI 


BUENOS AIRES. 26 

In un ine.dente occor.^ugli men¬ 
tre stava provarKio la sua vettu- 
tura nel circu.to della « S.derur- 
gia » di San Nicolas, in provincia 
di Buenos .Aires, dove è m pro- 
granvma donvam una corsa auto¬ 
mobilistica. è morto oggi car^ 
nizzato il noto pilota argentino 
Oscar (Tabalen di 42 anni. 

N'cU'iocidente è mono anche 
il pilota Hemaez che si trovava 
a bordo della vettura con Ca- 
balen. 

La vettura del pikxa argenti¬ 
no. un prototipo c Ford > ha fat¬ 
to un te.sta-coda in una curva e 
si è nbaitala. incendiandosi im¬ 
mediatamente. 

La scomparsa del corridore, 
considerato tra i migliori piloti 
HI attività in .Argentina, ha pro¬ 
vocato costernazione non solo ne- 
gli ambienti sponivn ma anche 
nell'opiniooe pvrtiblica in generale 
che ha ancora vivo i| ricordo di 
un analogo incidente accaduto il 
17 agosto ndrautodron» munici¬ 
pale di Buenos .Aires, nel quale 
e morto carhonizzato U pilota 
José Gimenei. 


Clorke il 
più veloce 
in Conadà 

MaSPORT. 26 

Lo scozzese Jim Clark ha ot¬ 
tenuto il miglior tempo nelle pro¬ 
ve ufficiali del Gran Premio .Au¬ 
tomobilistico del Canada in pro¬ 
gramma sul circuito di Mosport 
domani domenica. Lo scozzese, 
che fu campione del mondo nel 
1963 e nel 1965. ha registrato 
un tempo record <ii 1*22 "9. ma 
non potrà essere omologato per¬ 
ché non ottenuto durante la gara. 

L'attuale record del circuito è 
di r23"l stabilito l’anno scorso 
dall'americano Dan Gumey sa 
una IxKus T-TO. 

Clark era alla guida di una 
Lotus Ford. Il secondo migìior 
tempo è stato registrato dalla 
Brabham pilotata dal neozelan¬ 
dese Denis Hulme con r23"tL ' 


lite. Fra queste le più attese 
sono quelle che vedranno impe¬ 
gnate la Fiorentina, la Roma, 
il Napoli, la Juventus, la Samp- 
doria il Milan. la Lazio e la 
squadra P.O. che parteciperà ai 
giochi del Mediterraneo. 

I.a Fiorentina dopo aver vinto 
senza molto convincere contro la 
Ternana sarà di scena aH'nrenn 
Garibaldi di Pi.sa contro i nero¬ 
azzurri locali. La partita, molto 
atte.sa sia dai tifosi viola che 
da quelli pisani, avrà inizio alle 
18 ed è per questo che sicura¬ 
mente oggi all'T Arena Garibal¬ 
di » .si prevede un lutto esaurito, 
n Pisa dopo la prima uscita 
abbastanza discutibile trovando¬ 
si di fronte al pubblico amico 
cercherà di inpegnarsi al mas¬ 
simo e cosi crediamo faranno i 
viola I quali, mercoledì serà. 
.se la dovranno vedere con la 
nazionale deH'.Argentina allo sta¬ 
dio del Campodimarfe. I,a Fio¬ 
rentina anche oggi dovrebbe 
scendere in campo con la for¬ 
mazione tipo, l.’iinico elemento 
che potrebbe cs.'^erc costretto a 
dare forfait è il militare Merlo. 
In questo caso Chiappella lo 
sostituirebbe con il nuovo ac- 
qui.sto Pa.ssalacqua. Il Pisa, in¬ 
vece. non dovrebbe presentare 
alcuna defezione. 

Aftra gara attesa è quella di 
Terni che vedrà i rossoverdi fo¬ 
cali impegnati contro U Napoli. 
La Ternana contro la Fiorenti¬ 
na ha perso per 4 a I ed è per 
questo che l’osaola. nonostante 
le assenze di Sivori e di Juliano 
spera di poter tornare a Napoli 
con un altro successo. .A Siena 
la compagine partenopea non ha 
lasciato molta buona impre.ssio- 
ne: anzi per la verità se i Ioc.aIi 
ave.ssero raggiunto il pareggio 
nessuno avrebbe potuto urlare 
allo scandalo. Contro ì bianco¬ 
neri senesi, il Napoli ha messo 
in mostra una difesa già in otti¬ 
me condizioni ed una prima li¬ 
nea balbettante. L'un.co elemen¬ 
to che abbia convinto è stato 
Bari.son e in parte il nuovo ac¬ 
quisto Bigon il quale, pur aven¬ 
do tanta classe, non è ancora 
in grado di inserirsi nella ma¬ 
novra preferita da Pesaola. Al¬ 
tro giocatore ancora in rilavo 
di preparazione è apparso .AUa- 
fìni anche se dobbiamo ricor¬ 
dare che il Napoli ha vinto a 
Siena erarie a due gol segnati 
dal brasiliano. Comunque ose. 
sirur.imente ne avremo una ri¬ 
prova. fino a quando Pesaola 
non potrà contj.re sulle due mez¬ 
ze ali titolari un discorso seno 
sul Napoli non .si può certamen¬ 
te fare. 

I.a Roma di Pugliese, invece, 
incontrerà il Pescara. La par¬ 
tita che sarà giocata all'» .Adria¬ 
tico » avrà inizio alle 17.30 e il 
tecnico giallorosso. dopo la se¬ 
rie di incidenti che hanno col¬ 
pito Sirena e Carpenett'. sarà 
costretto a presentare ima squa¬ 
dra rimaneggi.ata. Rispetto alla 
partita giocata e v-ìnta facilmen¬ 
te contro r.Aneelana oggi Pu¬ 
gliese potrà contare sulla pre¬ 
senza di Pelagalli. vale a dire 
che il tecnico potrà schierare 
la linea mediana al completo 
(Pelagalli. Cappelli. IxjsD men¬ 
tre la prima linea fJair. Peirò 
Cordova. Capello. Feirarol sarà 
ancora priva di ima punta, cioè 
del centravanti Enzo. I biancaz- 
zurri della Lazio giocheranno a 
Napoli (inizio 20.45> contro Tln- 
Icmapoli, 

I. C. 


fato Baen^ih. Si qualifica De 
Bakker, wl eccoci a .Maspes al 
quale viene oppo.sto il francese 
(^barieaii E‘ il ritorno tillicialc 
del milanese alle comiicti/ioni iri¬ 
date, e il milane.-c guuza facile. 
Un altro riti):no è quello ni Rous¬ 
seau che c i"r cessivamente gras¬ 
so, ma ancora sufiicientemente 
^ potente da imporsi aH'olandese 
Captein ton una volata limghis- 
‘ sima. Superano il turno Sercu, 
■Mahn, llirnma e il nostro Da¬ 
nnano. sicuro vincito.-e a spese 
dello ‘svizzero Heberle. e i re- 
^ Clipei 1 ripescano Baenscli. Heber- 
■ le e Cai)*ein. 

Nel primo carosello dei tandem. 

’ nessun problema per Gonzato c 
Verzini, accreditati d: un ottimo 
11"! e nettamente superiori ai 
polacchi Kerkosky e Skoczek. Per. 
dono in .segnilo a vistose scor¬ 
rettezze ai danni deirUnghena. i 
tedeschi dell ovcst. e s'.inermano 
la Francia (.Moielon e 'lienlin) m 
, 11 netti. rUB.SS. l'Olanda. r.-\u- 

stralia e il Belgio. E rientia dalla 
finestra dei » reiiechage.s » la Gcr- 
^ mania ove.st. 

Ecco rmsegiiimento a .squadre. 
E, III ordine di mento, abbiamo 
la seguente grnduatoi lai URSS 
^ 4'34”11: Germania ove.st A’Jò’T)!; 
Cecoslovacchia 4’3C’'69; Italia 
4’.’t8"44: Germania est 4’;t8"91: 
Olanda 4’:i9"ì5: Francia 4';f9"l)8: 
Polonia 4 ‘;ì 9"87. Come potrete no- 
• tale. l'Italia delude un iiochino 

Rivedi.uno i veliK-isti nelle .sfi 
de ix?r l aminissioiK* ai » quarti ». 
Hi-glietto va a .spa.s-so contro 
Captein; De Bakker ha ragione 
di Yoshikavvai .Maspes deve rijK' 
tere la prova con lo .svizzeio 
Heberle avendo danneggiato il 
rivale: Damiano ha un brutto 
cliente (Rousseau) ma alla fine 
l’italiano se la cava brillante- 
mente: blocca il rivale in curva 
e lo salta in rettilineo. Hirama 
crevle di aver sconfitto Baensch. 
l>erò la giuria è di [varere con¬ 
trario. Si ripete il duello .Maspesa- 
Heberle. e Maspes ha partita 
vinta: ci vuol altro jier iinpen- 
.sie.rire il bell’.Antonio. In sostan¬ 
za. tutti e tre gii azzurn bal¬ 
zano nei quarti di finale. 

E. attenzione. IjO i sjxtaker » 
chiede silenzio e comunica die 
al primo controllo antidoping re¬ 
lativo ai mondiali, gli sfieciali.sti 
del laboratorio di Gami hanno 
riscontrato tracce di .sostanze to.s- 
tiche dai pridievi della belga 
Vvonne Re.vnders. dell’australia¬ 
no Kevin Crovv. del belga .Alex 
Bove, dello svizzero Ferdy Ruegg 
e vici tedesco occidentale Dicter 
Kenijier. tre dilettanti e due pro^ 
fessionisti. I cinque vengono mes¬ 
si fuori corsa, i loro risultati 
non contano, e mentre i dilettanti 
subiranno una sosiiensionc di tre 
mesi. I professionisti (Ruegg e 
Kemper) pagheranno una multa 
<li duemila frandii. C’è dcU’allro. 
e precisamente le s<iualificbe dei 
quartetti inseguitori della Ger¬ 
mania est e deirOlanda. entram¬ 
bi accusati di spinte fra con¬ 
correnti. Perciò le due .squadre 
non parteciperanno ai quarti di 
finale, e saranno sostituite dal- 
ringfiilterra e dalla Svizzera. E. 
rifatti i conti, il quartetto azz.ur- 
ro dovrà v«-der?ela con la Fran¬ 
cia. 

Eli è la volta di Faggin e For- 
notii che ."icavalcano entrambi il 
primo ostacolo. Fagg.n copre i 
cinque chilometri :n C'18”.'t3 e 
Komoni impiega 6'20"90. Un bra¬ 
vo a Fo.-Doni. accreditato del 
quarto miglior tempo, ma chi im 
pressiona è l'oLande.se Grinn 
(6'10".38) che dà il primo avver- 
timento a Faggin Gii altri qiu- 
l.ficati .'«TO Porter f6'n"91). 
Voeels f6'22"71>. Groo'koz. in 
f622”a7). Bohner (6’23"49) e il 
deludente Bracke (6'24"f)6). 

.Applausi ai giapponesi Hirama 
e A’oJiik.nv.i cfK* .saggiudicano i 
recuperi della velocità profe^io 
nMi. E Ro.x.s.'e.i .1 è un po’ l'iliu- 
.stre battuto. 

Die rjg<ì/.7e soviet.che. !.i Ki- 
r.chftiko e la S-ivina. 'Tino le 
fnah'te della veiccità femmni- 
ie. RipreThleno eli .spr.nters e 
lutto procede a gonfh' vele per 
Beghetto. Maspes e Damiano : ' 
qiiaii liquidano rr.spett.vam-tìte 
S'oshikava. Bacnsch e Dt' Ba's- 
ker. Voce pure 5ìerrù ',i Hir.ima 
e i d 'c.T-.i,') e r’in.ini.ito a m.i"- 
tedi notte, quando ; tre .tai -’ni 
e il belga d-iranno v.ta agli .'cm j 
tri decisivi 

-Sav.na e la Kinct^nko fq le 
.st'ulrima h .1 scmf.-to in tre on>- , 
ve la Etmolaeva) .trnvano alio 
scontro fi.naìe. E’ uno sco-it.-o n , 
certo che neh ode lo sp.vreggo 
e lo .spareggo proclama la 5vv 
vin.a camnoncssa dt'I n»ndo N»-! , 

t.vndem quarti d. finale) Verz. ^ 
n. e Gonzato volar),) e fanno 
fpon gli ungheres. o>n .n bril¬ 
lante 10"8 B'av~. .itKXie i f'an- . 
re.s; tliV.8 con.e gii it.iii.ini' e 
ozmnl -ren:: ai =ov.et ci e ai bel¬ 
gi gi: alt', sem’firi.il-sti 
Chiudono gli inseg i.ton. E For 
noni, nella .sua rrnvie-stia. è gran 
de: Fornoni (6*16 "42, fa «rio li 
» m.iTch » con l'aastrai..ino Vo 
ze’s (6*26 '42' ed è semifin.i:i 
s*a. PIÙ compl'cato il onfny.to 
F.iggm-G.'ooskot. un onfrento 
caratterizz-ito da un.id-scutih.- 
foratura del frarxiese e d.illa do 
cisione di concedere appena 12 
metri di vantaggio a Fagg.n nel¬ 
la ripetizione qtiando il q ladran 
te luminoso -schiva 2 "6. I due 
npartono dalle posizioni acq-ssi- . 
te. Faggin lascia sfogare il ri¬ 
vale e via Via piazza il colpo. ^ 
Faggin (617’401 stravHK-e po; , 
che Grooskot (6'21"95i finisce * 
stroncato. » .Alla mia età non do- ® 
vrei lavorare tanto», dice Fag- ® 
gin. n belga Bnicke da < for¬ 
fait » per ordio medico e la * 
giuria lo -sofititulsce con .Schro- ‘ 
der il quale cede a Porter. E ( 
cala la tela con Groen <6'10"76) ^ 

che schianta Bohner (6*23 ”06), ■ 



Beghetto ha oHenufo ieri nelle eliminalon’e un offimo piazzamento 


Battendo Favero e Guerra nelTordine 

Panìzza in volata 
vìnce a Ciussano 

Oggi gli azzurri (con Gimondi) di nuovo di scena 
(nel Trofeo Omegna a Sarezzo) 


Dal nostro inviato 

ROBBIANO DI GIUSS.ANO. 26 
li piccolo e volitivo Wladimi- 
ro Panizza della Vittadello, bat¬ 
tendo in volata Favero e Guer¬ 
ra, suoi compagni nella fim.i 
decisiva che l'ha visto in veste 
di animatore, s'è imposto nel IV 
G.P. Fegelli .svoltosi oggi a Bob 
biano di Giussano 
Primeggiare in volata per Pa- 
nizza non è mai stato facile. 
Forte invece della fresche/va. 
oggi c’e riuscito. II ventiduenne 
laga/zo di Cassano Magnago. 
spingendo un rapporto più gro.s- 
so di lui (.33x1.3) ha co'i potuto 
assaporare la gioia del successo 
con pò fortuna che non al Giro 
d'Italia, che Io eblic tra i mag¬ 
giori protagonisti della scalogna. 

Con questa e quella di -Mon- 
teJupo. si>no due le affermazio¬ 
ni in questa sua prinia stagione 
da professionista. Da dilettante 
aveva già brillato per il suo fon 
dismo. aggiudicando.'! corse a 
tappe come il Giro delle Anti¬ 
che Romagne e il Giro del La¬ 
zio. Sulla cre.sta del successo egli 
51 vede rinnovata sul campo an¬ 
che per il 1968 la scrittura per 
gli slc.ssi colori che difende: 
importante, per Panizza. l’aver 
vinto: p<*r que'to. per il lavoro 
di domani. 

Veniamo ora al film della cor¬ 
sa, impeccabilmente organizza¬ 
ta. nel quadro nel tnttico az¬ 
zurro. dalla s e. .Alberto da Gi i'- 
sano. 

Poco dopo la concili' one del¬ 
la riunione indetta da Carini 
presso l’Hotrl » La Perm.anen 
te » di Rubbiano. alle 12.30 pre¬ 
cise prende il via il G P. Feeel- 
II. La seduta dei direttori spor¬ 
tivi col C T. Carmi si è pratica- 
m.cnte ri'olta con una 'omplice 
fiuanto p'ezio'a presa di con 
latto. Tutto sarà però rivi'to a! 
Valkenburg. Questo per i « frai- 
ner » delle marche interessate: 
per i corridori erano invece da 
coprire d-'eri gin di un anello 
di km. 18..300 sullo sfondo della 
p.ttoresca e verdegg.ante Br.anza. 

larngo le .strade fanno grap- | 
polo i numerosi sportivi « fioc¬ 
cati » da cwni dove. j 

.All’inizio, scarso i’impegno dei 
concorrc-nti Gli strappi di Bno- j 
SCO e Capriano non riescono 
alrrero per i pr mi giri, a deter- 
r’-inare nulla di interessante Va 
detto che coi rostri professioni¬ 
sti è 0 C 2 i mi'fh ata la nio-ta di 


Rudi Altig .sce.so a prepararsi 
a sua volta. Per la cronaca non 
resta che dare spazio al susse¬ 
guirsi delle volate sulla dirittu¬ 
ra della Nuova Valassin.i per 
la disputa (iella cliissica dei tra¬ 
guardi volanti. Zuccotti e Belli¬ 
ni si assicurano gli .sprint dei 
primi duo giri. Neri ha la me 
gl IO nella terza volata sul gros 
.so die se la prende comoda. 

.AI quarto giro l’intere.sse si 
fa vivo per un deciso tentativo 
di Portaliipi e M'chellotto. II 
vantaggio che f due riescono 
a mettere a profitto va subito ol¬ 
tre r e non .supererà mai i due 
minuti Nel corso dei settanta 
ch'Iometri della ^ 'irobbata » la 
muta degli inseguitori li lascc- 
r.ì navigare per quasi quattro 
giri sinché sotto Io sprone di 
Gimoiuii al settimo giro l’avven 
tura del tandem veneto pavese 
verrà forzatamente concluda. 

Mancano sessanta chilometri 
alla conclusione e ora il gruppo 
tiene ingranata la massima «■ mar¬ 
cia ». 5>Ono gli < azziirr! » che 
lensiono la festa del grosso tut¬ 
tavia non hanno ancora prodot¬ 
to alcuna az'one degna di nota 
("è solo randatura a dare segno 
del lavorio delle ruote « impegna¬ 
te » Danrelli, che è sovente tra 
i primi, intasca « cn passant » 
i traciinrdi deiro*tavo e del niv 
no giro 

L'iillima tornat.a finalmente, eon 
la media in scnsib le crescendo, 
diventa un vero «pancia a ter- 


I III I, La folla, sti .ilwK ( li(‘v ii.c. ac 
(oinpagna il Imalt* .\ sedei dii 
lomdri (lairarrivo piende Tini 
/lativn l’anizza e con lui Guei- 
rn e Favero formano un ter¬ 
zetto che a pieni [Telali cu.irla- 
unerà facilmente il traguardo 
F’anizza è il p.i’i lo'to e il solo 
Gu(-rra gli dà inan forte. Fave 
ro salta di tanto in tanto i ciinbi 
.A trecento metri dal traguardo 
i fucgitivi inL!a.aei,ino la vola¬ 
ta Sulla carta Guerra è il fa 
vorito; altro sarà l’esito sulla fet¬ 
tuccia. Panizzn die segue Pa 
vero ai cento metri esce pos 
.sente .sulla sinistra, rimonta lo 
atleta della Fdoiex e lo sopra 
v,in»a di rinasi una macdima 

Per i < big » Carini è rimasto 
a bocca amara Vorrà dire che 
sarà per domani ,n Sarez/o. fan 
to più che contrariamente a 
quel che sì diceva, correrà an 
die Felice Gimondi. 

Ermanno Bighiani 

L'ordine di arrivo 

1) Wladimlro Panizza (Vittadel¬ 
lo) 4 ore 32" alla media oraria di 
km. 42,325; 2) Favaro s-t.; 3) 
Guerra t. I.; 4) Milloti a 1'05"; 
5) Dancelli a 1'09": 6) Armanl. 
7) Basso, 8) Zandegù, 9) Crlblori, 
10) Zuccotti e, con il tempo di 
Dancelli. il resto del gruppo com¬ 
prendente gli azzurri e gli altri 
migliori. 


14 GIORNI 
A CUBAI 


Gino Sala 


Nuoto : 
mondiale 
della stoffetta 
femminile 
olandese 

BUACKPOOL. 26. 
La staffetta femminile oUnde-e 
ha .stabilito o^gi il nuovo record 
moridiale della 4x100 yarde qu.it- 
tro stili con il tempo di 4’38 "8. 
Il record è stato ottenuto nei cor- 
so dell’inruntro d. nuoto fra Olan¬ 
da e Inghilterra. 

n record precedente di 4’43"3 
era stato stabilito dall’Inghilterra 
l'anno scorso ai giochi del Com- 
monw'ealth. Della staffetta olan 
dose faceva pane la formidabile 
.Ada Kok che ieri sera aveva 
.stabilito il record mondiale delle 
200 yard* e dei 200 metri farfalla. 


ITINERARIO; MILANO - MADRID • LA HABANA • 
SOROA VARADERO • S.TA CLARA • 
LA HABANA • MADRID • MILANO 

DURATA; 14 GIORNI 

DATA DI PARTENZA; 18 SEHEMBRE 1967 


Frezro per persona 


Lire 300.000 


Informaaieni • prenetanoni Centro Giovanile Scambi Turiatici 
e Culturali 


C.GSTC Tonno - Via Cernaia. 


Tel 553395 - 539979 


CGSTC Milano * 
C G S.T C Firenze 
C.GSTC. Napoli • 
CGSTC Venezia 
C.G S T C Perugia 


Via Baranchini. lO 
Via Ghibellina. 87 
Via G Verdi. 18 
• S Polo. 2756 
c/o Grifo-turist. Pga Danti. 2i 


ITALTURIBT 

ROMA • Via IV Novembre. 114 
MILANO • Via F Baracchini. tO 
TORINO • Piazza Cangnano. 4 

PALERMO ■ Via Mariano Stabile 22 
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703994 
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di Ivan Steiger 



ORIZZONTALI; 1) Lavora al cinema - 7) Pari¬ 
gi a Parigi -12) Reggio Calabria • 13) Coltiva 
lattughe e cavolfiori - 15) Congiuntura che per¬ 
mette Il mete rotatorio - 17) La iponde dei 
Rumi • 18) Sene di chi rompe - 19) Sono 
puniti dalla legge - 20) Sigla di Pittoia -21) 
Incantetimo -22)1 mozzi della ruota . 23 ) 
Purere a collera - 24) Fiume indiano - 2S) 
Si impiegane par la mataicciata • 26) Bagna 
■retlavia • 27 ) Fiumicello • 28 ) Lì perde 
chi eviene >29) Donne maritate • 30) Sigla 
di Aofta >31) Antica regione dell'Asia • 32) 
Liquida amarissimo - 33 ) Eletta con l'aureola 

• 34 ) Guadagno • 36 ) Un fine del vecchio 
varietà *39) Sigla di Verona . 40) Formano 
R grappolo • 41 ) Il basarsi sull'esperienza. 

VERTICALI: 1) Adesso • 2) Sigla di Piacenza 

• 8) Il pranzo al fronte • 4) La patria di un 


celebra lacopona • 5) Sigla di Rovigo • 6) 
Innalzarsi • 7) Uomini come II Pascoli • 8) 
Dì statura superiore alla media - 9) Trasmette 
in Italia • 10) Preposizione semplice - 11) 
Fermarsi un momento • 14) In provincia di 
Bari • 15) Valeva cinque centesimi . 16) Au¬ 
trice di papera • 18) Un pagliaccio di Leon- 
cavallo • 19) Calca davanti allo sportello • 
20) Bocchatta per spina >21) Il noma dalla 
Martino - 22) Canestro • 23) E' oggetto di 
culto • 25 ) Corona di fiori . 26 ) Sono sala¬ 
riati • 28) Si raffigurano con l'aureola - 29) 
Cosi in latino • 31 ) Scrisse ■ Il postino suona 
sempre due volte > . 32 ) Grosse corde • 33 ) 
Si usano sulla neve • 35 ) Biondo metallo - 
37) Istituto di credito • 38) Ente mutuali¬ 
stico • 39) Due di novembre. 
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Caccia agli errori 

Bravo bravissimo l'agente segreto 
— anonimo per modestia — che 
giorni la sulle scalinate di Trinità 
dei Monti, in un colpo solo ha sfa¬ 
tato almeno tre luoghi comuni. Pri¬ 
mo: Vltaiia è il Paese dell'amore. 
Niente affatto, ha detto l'agente se¬ 
greto. Se l'oi stranieri venite in Ita¬ 
lia con que.sta strana ed errata idea, 
è bene correggerla subito. Mai 
Eriksson, per esempio, diciassetten¬ 
ne, svedese, credeva nell’Italia e nel¬ 
l'amore: baciava con evidente pas¬ 
sione un giovanetto londinese pro¬ 
prio in piazza di Spagna, centro 
turistico internazionale. L'agente se¬ 
greto, prontamente intervenuto, li 
ha staccati con energia ed ha spie¬ 
gato loro, non solo che in Italia 
queste cose non sono permesse, ma 
che. chiunque si azzardi a provare, 
deve risponderne alle pubbliche au¬ 
torità. 

Secondo luogo comune: in Italia 
ben pochi conoscono le lingue stra¬ 
niere. Anche questo è falso: l'agente 
segreto parla e intende benissimo 
sia l'inglese che lo svedese. Alle 
pronte risposte della coppia ha ma¬ 
nifestato una conoscenza così pro¬ 
fonda delle due lingue da abbas¬ 
sarsi a tradurre anche lo slang più 
stretto. Ha capito ogni sfumatura 
degli epiteti di cui è stato apostro¬ 
falo e, codice alla mano, ha saputo 
trovare gli articoli corrispondenti 
al reato di turpiloquio. 

Terzo luogo comune: gli italiani 
sono galanti e cavallereschi. Nulla 
di più falso. Dovendo decidere chi 
dei due mandare in galera — se 
l'inglese maschio o la svedese — 
l'agente segreto non ha avuto dub¬ 
bi- lei era la più colpevole. la fem¬ 
mina. .Mai è stala cortesemente ac¬ 
compagnala in galera dove avrà 
modo di correggere un'altra inesat¬ 
tezza: ritalia è il Paese del sole. 
Certo, ma di quello * a scacchi ». 

Farfarello 





Problema simmetrico a due 
soluzioni simm. 

del maestro Sandro Maccagni 
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il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

SOLUZIONR del problemi di demo¬ 
nica scorsa: la ^ma nera In casel¬ 
la 30 A diventata tale cen l'ultima 
mossa del nere 26-30. Quindi 29-26, 
22,29; 13-9, 15-22; 21-25, 6-15 
a); 17-21, 10-19; 23-14, 32-33; 
21,26, 30-21; 25-4 e vince.! ) 10-19; 
23-14, 6-15; 17-21, 32-23; 21-26, 
30-21; 36-4 e vince. 
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LIVORNO: La situazione internazionale 
-discussa dairattivo del Partito 

Iniziative di iotta 
del PCI per la pace 

Sviluppare l'azione unitaria per isolare l'imperialismo americano 
Manifestazioni di giovani per il Vietnam 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 2« 

L’attivo (lei comunisti livor¬ 
nesi, aperto da una relazione 
del compagno Bruno Bernini, 
segretario della Kederazioru* 
del PCI, ha ampiamente di 
scusso la situazione internazio 
naie soffermando in particola¬ 
re la projiria attenzione sul 
continuo aggravarsi dell’ag 
gressione imixjrialista al Viet¬ 
nam, sulla ricolUi dei negri in 
America, sulla lotta dei pojjiili 
deU’Ameriea latina e sull’im- 
mincnto scadenza del Patto 
allantieo. 

L'attivo, dice una nota, ri¬ 
chiama rurgenza che tutto il 
Partito riprenda c sviluppi — 
nel più ampio contesto unita¬ 
rio possibile — rini/.iativa e la 
lotta pt'r isolare rimperialismo 
americano nelle sue imprese 
criminali. 

Anche a tale fine oltre che 
per prosjH'ttare le linee di una 
nuova politica estera italiana 
in Kuropa, ik* 1 .Mediterraneo e 
nel mondo, l’attivo ravvisa la 
iiec-essità di iniziare immedia¬ 
tamente una vasta c articola 
ta iniziativa volta a costruire 
un forte movimento popolare 
contro il rinnovo del Patto 
atlantico o l'aggri'ssione imjK.*- 
rialista al Vietnam. 

L'attivo, certo di interpreta 
re i sc'ntimenti dei lavoratori e 
di tutti i (lemocratici, denun¬ 
cia rimimnno trattamento cui 
è soggetto il giovane intellet¬ 
tuale giornalista francese Re 
gis Debray. L.a tortura, la 
mancanza delle più elementari 
garanzie giuridiche, la canoa 
della stampa nordamericana e 
boliv'iana. le minaccioso di¬ 
chiarazioni del dittatore fìloim- 
perialista Barriontos fanno 
presagire un immediato peri¬ 
colo per la vita di Debray. 
Si dovi dunque immediata la 
ferma protesta di tutta la cit- 


Uidinanza presso l'ambasciata 
boliviana in Italia e si inviti 
il governo ad intraprendere i 
necessari passi diplomatici |x?r 
richiedere la scarcerazione di 
Debray. 

Un folto gruppo di giovani, 
studenti e operai, ha dato vita 
ieri ser aad una manifestazio 
ne per le vie del centro di Li¬ 
vorno, per protestare contro la 
ulteriore scalata americana nel 
Vietnam. 

I giovani livornesi hanno at¬ 
traversato Taffollato centro cit¬ 


tadino con cartelli inneggianti 
alla pace, alla lotta eroica del 
popolo vietnamita, contro l'ag 
gressore imperialista america¬ 
no. ed hanno distribuito centi 
naia di volantini con la riebie 
sta dell’uscita dell ltalia dal 
Patto Atlantico per un Medi 
terraneo di pace, contro la 
presenza dei generali fascisti 
al raduno della N.A'l'O a Trio 
stc e contro le basi straniere 
nel nostro paese. 

Co. La. 


H/ligliaìa di livornesi 
al Festival 
nazionale dell'Unità 


LIVORNO, 20. 

Le Sezioni del nostro partito 
della città e della provincia so¬ 
no impegnate per la ripresa 
delle iniziative, per raggiunge¬ 
re l'obiettivo della sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista. 
Martedi prossimo sono convo 
fati ventuno attivi di sezione 
per discutere il rilancio della 
campagna. 

Tutto il lavoro dei prossimi 
giorni e delle prossime settima¬ 
ne si concentrerà attorno ol 
raggiungimento dell'obiettivo, 
a suo tempo fissato, e alle ini¬ 
ziative per la partecipazione di 
Livorno al Festival nazionale 
de « l'Unità » a Milano, che 
quest'anno assume un partico¬ 
lare valore politico. 


Per il raggiungimento dello 
obicttivo della sottoscrizione la 
Federazione comunista livorne¬ 
se ha fissalo come prima tappa 
il 10 settembre per realizzare 
l'HO per cento. Attorno a que- 


II 15 ottobre prossimo 


A Viareggio 
un convegno 
sull’economia 
versiliese 

« Le lince di programma per 
lo sviluppo dcll’c'conomia to 
scana. Problematica dello svi¬ 
luppo nel comprensorio della 
Versilia ». Questo il tema di 
un convegno che si svolgerà a 
Viareggio il 15 ottobre pros¬ 
simo e di cui si è avuto la no¬ 
tizia ufficiale in questi giorni. 
Una commissione di studio sui 
problemi della programmazio¬ 
ne. nominata qualche tempo 
fa, al termine di una lunga bat¬ 
taglia c-ondotta dal nostro Par¬ 
tito. ha deciso di proporre a 
tutti i Comuni della Versilia la 
organizzazione di un conve 
gno sulla programmazione nel 
nostro comprensorio. Da allo 
ra si è lavorato fino a giunge¬ 
re alla definizione di un eomu 
ne impegno. 

L’imi)ortanza deirav^venimon- 
to è notevole, o non solo per 
la V'ersilia: si tratta di una 
delle poche iniziative .serio pre¬ 
se da Enti locali sul tema della 
programmazione. Soprattutto 
ci preme sottolineare ancora 
una volta come sia stato pos¬ 
sibile giungere ad una tale de¬ 
cisione grazie all'unità di tut¬ 
te le forze di sinistra, dentro 
o fuori il centro sinistra. Inte¬ 
ressante sarebbe, e ci ripro 
mettiamo di farlo, sottolineare 
la non casuale coincidenza 
tra decisioni fondamentali pre 
se dal Comune e maggioran 
ze comprendenti comunisti o 
PSIUP che le hanno ratificate. 

La relazione generale avrà 
lo stesso tema del convegno 
e .sarà preparata a cura di 
quattro giovani (anche questo 
è un elemento da sottolineare 
con forza) e precisamente si 
sto impegno alcune sezioni so | tratta di Paolo Barsacchi, so 
no già al lavoro. La sezione * ^'•'bsta. assessore alla P.I. del 


Sono assolutamente inadeguate per il traffico attuale 


Rischiano di «saitare» ie strutture 

della ferrovìa 


CALCINAIA 


I problemi del Comune 
in un colloquio 
col Sindaco Passetti 


Nostro servizio 

CALCINATA. 25 

Abbiamo trovato il compn- 
gno Lanciotto Passetti, sin¬ 
daco di Calcinaia, nel suo uf¬ 
ficio, dove impiega le sue « fe¬ 
rie > annuali. Infatti il com¬ 
pagno Passetti è operaio allo 
Stabilimento Piaggio di Pon- 
tedera, e gli operai da molti 
anni continuano ad eleggerlo 
nella Commissione Interna, 
per cui alterna la sua atti¬ 
vità lavorativa c sindacale 
col difficile compito di diri¬ 
gere l'amministrazione di si¬ 
nistra di questo < piccolo > co¬ 
mune. La nostra conversazio¬ 
ne si è fissata .su due proble¬ 
mi: la crisi degli alloggi e i 
seri pericoli per la sanità e 
l’igiene di Calcinaia, e soprat¬ 
tutto di Fornacette, rappresen¬ 
tati dall'inquinamento delle ac¬ 
que dell'Emissario e dell'Arno. 

Sia a Fornacette che a Cal¬ 
cinata l’incremento della popo¬ 
lazione è piuttosto so.stenuto, 
vuoi per le numerose attività 
industriali ed artigiane che in 
questi ultimi anni si sono svi¬ 
luppate soprattutto a Forna¬ 
cette. vuoi perché i due centri 
si trovano nelle vicinanze di 
Pontedern. Tuttavia la crisi de¬ 
gli alloggi non è rappresentata 
solo dall'aumento della popo¬ 
lazione. ma anche dalle con¬ 
dizioni igienico sanitarie della 
maggior parte delle abitazioni 
del centro di Calcinaia. in ge¬ 
nere prive di adeguati servizi 
igienici perché si tratta di co¬ 
struzioni che confano centinata 
di anni. Sarebbe necessario un 
radicale risanamento del cen 
tro urbano, ma per far questo 
occorrerebbe una politica di 
investimenti deU'edilizia popo^ 
lare a largo respiro, mentre il 
comune di Calcinaia spesso 
viene dimenticato nelle scarse 
assegnazioni della Cacai o 
delle Ca.«e Popolari. 

Su tali problemi la Giunta 
comunale ha ripetutamente 
preso poidzione, ma non può 
certo il Comune so.stituirsi allo 
Stato: e solo ottenendo un 
cambiamento di politica negli 
incestimenti pubblici sarebbe 
possibile avviare a soluzione » 
problemi più gravi e più ur¬ 
genti. 

Per quanto riguarda le con 
dizioni igìenico-sanitarie di 
Fornacette e di tutti i centri 
interessati alle acque dell’E 
missario. che dal Padule di 
Bientina ranno al mare, il Co¬ 
mune di Calcinaia hn ripetu- 
tamente denunciato la situa¬ 
zione. che rappresenta un gra¬ 
ve pericolo per la popolazione. 
Basta dire che qualche anno 
noi ragazzi facevamo il ba¬ 


gno nelle acque dell'Emissa¬ 
rio. mentre oggi non è possi¬ 
bile .sostare lungo il canale 
perché il fetore rende l'aria 
irrespirabile. 

D'altra parte, che cosa può 
fare il Comune oltre a denun¬ 
ciare questo stato di cose e 
richiedere la solidarietà degli 
altri enti locali interessati? Un 
tempo un corso d'acqua era un 
elemento di ricchezza per un 
centro urbano, mentre oggi 
rappresenta un pericolo. For¬ 
se proprio lo stato delle ac¬ 
que dell'Emissario ha frenato 
in parte lo sviluppo del centro 
urbano, per cui l'incremento 
edilizio si è registrato in zone 
lontane dal canale. 

Saturalmente il Comune di 
Calcinaia continuerà a denun¬ 
ciare tale stato di cose, fino 
a quando non saranno adottati 
provvedimenti atti ad elimina¬ 
re le cause che determinano 
questo grave inquinamento del¬ 
le acque. 

Ivo Ferrucci 


€ Lo Posa » è mobilitata dal 27 
al 3 per un vasto lavoro in tut¬ 
to il quartiere. 

Al Fe.stival nazionale de 
T Unità parteciperanno no¬ 
vanta segretari delle Sezioni li¬ 
vornesi con le proprie bandiere 
che. assieme a tutti gli altri 
dirigenti del Partilo, apriranno 
il corteo della massiccia dele¬ 
gazione livornese. 

Decine di compagni sono al 
lavoro nelle sezioni per prepa¬ 
rare la partecipazione dei co¬ 
munisti, dei lavoratori, dei de¬ 
mocratici livornesi al festival 
de l’Unità. La delegazione di 
Livorno porterà a Milano deci¬ 
ne e decine di pannelli e stri- 
scioni attorno ai temi del par¬ 
tito dalla fondazione ad oggi e 
della lotta per la pace. 

La rinnovata aggressività 
americana nel Vietnam, la peri¬ 
colosità della .situazione nel 
Medio Oriente. ì tentativi di un 
rilancio oltranzista dell’atlanti¬ 
smo saranno i temi strettamen¬ 
te collegati a tutta la attività 
del parlilo per la .sottoscrizione, 
per una più antnia mobilita¬ 
zione per la guerra nel Viet¬ 
nam e per il rinnovo del Patto 
Atlantico. 

Oggi sì conclude 
il Festival 
versiliese 
dello gioventù 

Oggi si conclude a Stiava il 
Festival versiliese della gioven¬ 
tù che ha ottenuto un notevole 
successo. Sono in programma 
diverse iniziative sportive, fra 
cui una riunione di atletica leg¬ 
gera, un torneo di tennis da 
tavolo, la gimkana motocicli¬ 
stica. 

Per le ore 21 è in program¬ 
ma una festa danzante nel cor¬ 
so della quale verranno pre¬ 
miati i vincitori del torneo di 
tennis da tavolo e sarà eletta 
la < stellina > della Versflia 
1967. 


Comune di Viaroggio: di Fran 
co.sco Colzi, democristiano: di 
•Alessandro Lippi, comunista: 
e di Siindro Ricci, socialista di 
unità proletaria. Alla relazione 
generale seguiranno poi dodici 
comunicazioni. 



Piombino - Campiglio 

La stazione di Piombino è la stessa di 75 anni 
fa — 800 mila viaggiatori nel 1966 — La po¬ 
sitiva esperienza della «Freccia dell’Elba» 
Quando avremo il «blocco elettronico» promesso? 


La foto in atto è stala scattala nel 1911 alla Stazione delle FS di Piombino. Una marea di folla 
saluta i bambini, figli degli operai delle acciaierie in sciopero da mesi, che partono per le varie 
città d'Italia dove saranno ospiti dei lavoratori. Foto in basso: la « Freccia dell'Elba » fotografata 
giorni fa alia stazione marittima di Piombino 


Da alcuni giorni i depositi non vengono restituiti ! 

in grave crisi la Cassa Rurale di 

S. Michele Agliana 

Vivo malessere tra i piccoli risparmiatori • Il 
precedente della « Cassa » di $. Agostino • Si 
parla di un’« operazione di salvataggio » di un 
esponente democristiano 


Inchiesta nel Senese sulla 
alimentazione e nutrizione 


SIENA. 26. 

Ha avuto inizio in quc.sli giorni un’inchiesta suiralimcntazione 
e sulla nutrizione della popolazione della provincia di Siena. L’in 
chic.sta si articola in alcune complesse indagini a livello provinciale 
ed a livello comunale. Le prime sono te.se ad accertare le ’-eali 
disponibilità quantitative e qualitative delle derrate alimentari ed 
i relativi consumi della popolazione ed a porre inoltre in evidenza 
eventuali stati di squilibrio nutrizionale per difetto o per ccces.so. 
attraverso rilevazioni cliniche ed antroponometrichc nei ragazzi sco 
lari da 6 a II anni d'età .scelti col si.stema del campionanìento. 

Le indagini a livello comunale, oltre a ciò, dovranno accertare 
le abitudini ed i consumi alimentari della popolazione di alcuni 
Comuni-campione, scelti secondo precisi criteri di ubicazione torri 
torialc. composizione dei vari gruppi di popolazione, di produzione 
di determinate derrate alimentari, di condizioni socioeconomiche 
degli abitanti, ecc. I comuni scelti per le indagini sono: Murlo. 
Radda in Chianti, Abbadia S. Salvatore e Radicondoli. 

A dare il via a queste indagini è .stato il doti. Antonio Spcna. 
della Direzione generale per rigiene degli alimenti e la nutrizione 
del Ministero della Sanità, il quale assieme al doti. Pallavicino, 
direttore dcirufficio provinciale per le attività assi.stcnziali italiane 
cd intemazionali, ha tenuto una interessante conferenza stampa, 
allo scopo di illustrare i fini dell’importante iniziativa sociale c 
sanitaria. 

In particolare il doti. Spcna ha sottolineato la nece.ssità di for 
nire da parte di tutti dati e risposte C-Mremarnente sincere, in 
quanto queste non avranno nessun riRes<=o o conseguenza, ma sa¬ 
ranno la condizione indispensabile per la positiva riuscita dell’inda 
gine. .Airinchiesta partecipano la Prefettura, i Sindaci. la Ca 
mera di commercio, l'Intendenza di Finanza, gli Ispettorati prò 
vmciali dcir.AgrìcoItura c della .Alimentazione, il .Medico e Vetcn 
nano provinciali, gli ufficiali sanitari e i medici condotti c coler 
nari comunali. 


Dal nostro corrisoondente 

PISTOIA. 26 

Da alcuni giorni la Cassa Ru¬ 
rale di S. Michele .Aplionn hn 
chiuso gli sportelli, cioè non re 
stituiscc più fino a data da sta 
bilirc. i depositi che i piccoli ri¬ 
sparmiatori dello zona hanno ver¬ 
sato. Si tratta in prevalenza di 
contadini, mezzadri e coltivatori 
diretti. Questa decisione improv¬ 
visa ha crealo malessere e agi¬ 
tazione in tutta la frazione e ha 
fortemente colpito numerose fa¬ 
miglie di lavoratori. Con uno di 
essi abbiamo parlato, e Ci ha 
dello che se gli sportelli non 
verranno presto riaperti si tro¬ 
verà costretto ad interrompere 
la costruzione della propria nuo¬ 
va abitazione Questo uno dei 
tanti esempi per caratterizzare 
cosa significa in concreto nella 
nostra provincia la chiusura di 
una € banchina ». 

.Ma quali sono i motivi di que¬ 
sto fatto che colpisce numerose 
famiglie di piccoli risparmiato¬ 
ri? Da notizie raccolte risulta 
che siano stati fatti una sene di 
nvcstimenti shaoliati. Sello stes 
IO nome di « Cassa Rurale » é 
Tìdicato che questi piccoli isti- 



Oggi « esplode il Palio Marinaro 


Dalla nostra redazione 

LU ORNO. 26 

Il < Palio Marinaro > sta per 
e.splodore; d < tifo » lo è già. 
Mancano ormai poche ore al 
« via > e la c Terrazza Ma¬ 
scagni » è pronta ad accogiiere 
le migliaia di livornesi che do¬ 
mani pomer.gg;o si nverseram 
no in quella locaiità — suiie tri¬ 
bune. su.cl: scogli, ;n mare, sui 
natanti — por as.si.stere alla 2.S ' 
e.iizione de.la trad.zionaie rega¬ 
ta. una gara tutta livornese ca¬ 
pace di mettere a soqquadro la 
intera città. 

Tutti I noni sono pace.^ati a 
festa. In Borgo Cappuccini sem 
bra debbano arrivare j camp;o^ 
ni della Juventus; tutto è b.anco- 
ncro. l'asfalto. le bandiere, gli 
stri-scioni (ve ne sono anche al¬ 
cuni costellati di tante stellette 
dorate, proprio come lo scadctio 
della Juve...). 

Sul € Pontino ». invece, i co.on 
sono come quelli de la Roma ; è 
tutto un turbinio di giallorosso. 
anche i mun sono di quei coio 
n. cosi come le bandierine che i 
ragazzini hanno fissato alle lo¬ 
ro bici, e i padri alle loro auto... 

Il «Centro-Mercato* ha i co¬ 
lori deU'oro sodo; non è che il 
biancogiallo del... Vaticano si ad¬ 
dica molto al carattere ed al 


temperamento dei rionali di piaz¬ 
za Cavallotti, ma tant'è. 

« Venezia » è tutta bianoorassa. 
Frorentina Corea è ro.s.«o-blu. cosi 
come m tutti gli altri rioni dove 
si fa grande sfoggio dei colori 
locali. Ormai da una settimana 
lì «tifo» è alio Zenit; m ogni 
angolo della c.ttà. nei bar. al m.i- 
re. sui f.lobu.s. nei posti di Iav«v 
ro. m o.zniino dei 1-1 rioni che vi 
prendono parte, l'argomen-.o dei 
corno è il < Palio ». 

Quale sarà il none vincente? 
Chi sarà a perdere il «Gozzo»? 
Chi Vincerà alla « Scia » ? 

•A puro titolo di cronaca ri¬ 
corderemo che il S. Marco Pon¬ 
tino l'anno scorso \unse il suo 
secondo palio (l'altra vdlona è 
del con il tempo di lO'lS" e 
3 decimi, prccedemto il Venezia 
di ben 15"7. Il San Jacopo perse 
il «Gozzo» giungendo ultimo col- 
tempo dj e il Sorgenti- 

j Cigna, vincendo nel « quattro » 
i con 12'28"4 (.secondo fu il Tor¬ 
retta con 12'37'6). quest'anno ga- 
reggerà nella regata maggiore, 
appunto al posto del S. Jacopo 
retrocesso fra le « gozzette ». 
Sempre per dovere di cronaca 
ritardiamo che la « Scia * fu vin¬ 
ta da .Alberto Disgraziati (Pon¬ 
tino) in 6'2r’5, precedendo Gianv 
p.ero Biscottino (Sciangai) di 13” 
e 5 decimi. Inutile ricordare che 


« Borgo > e « Venezia » vantano 
U maggior numero di vittorie nel¬ 
la storia del < Palio ». 

.Avversari di ieri e dì oggi: ov- 
vip che dovranno pensare anche 
al « Pontino ». al « Mercato », aL 
io < Sciangai ». che con i due 
fcH-mano. poi. il quintetto dal qua¬ 
le dovTà uscire il vincitore, men¬ 
tre da .Ardenza. Colline e la ma¬ 
tricola Sorgenti-Cigna (a detta 
degli intenditori) (Jovrebbe u.<cire 
l'equipaggio che dovrà cedere il 
« gozzo » al vincente della gara 
inferiore, dove C. Jacopo. .Ami- 
gnano e Torretta si fanno prefe¬ 
rire dal pronostico che vuole ap¬ 
punto. uno di questi tre « armi » 
Vincente. 

Per la « Scia » invece sembra 
che la vittoria non debba sfuggi¬ 
re ad .Alberto Disgraziati (S. Mar¬ 
co-Pontino) plurivincitore in que¬ 
sta specialità: i tecnici comun¬ 
que dicono un gran bene anche 
del giovane Fabrizio Mancuso 
(1-1 anni) che difenderà i colori 
del « Borgo ». 

Insomma. tinca chi vinca, sa¬ 
rà una grande festa fatta dal 
popolo per il popolo. 

La manifestazione è patroci¬ 
nata dal Comune, dalla Provin- 
da. dalla Camera di Commer¬ 
cio, dalla Compagnia Portuali e 
dal Comitato Estate Livornese. 

L'organizzazione della regata 


viene curata dal Comitato di 
Coordinamento delie Consulte 
Popolari, che fa capo all'UISP e 
all'-ARO. 

Un grazie di tutto cuore, vera¬ 
mente sincero, vogliamo qui ri¬ 
volgere agli infaticabili organ.z- 


r 


zatori. ì quali, con pa.ss.one. com¬ 
petenza e spinto di sacrificio ve¬ 
ramente encomiabili, hanno al- 
i-estito questa edizione delie tra¬ 
dì zionaie regata. 

Loriano Domenici 


I purtecìpunti al Palio 

.Alle gare prenderanno parte 14 noni cittadini, otto in gara 
I per la dvsputa del « Palio ». sei in gara fra le « gozzette ». 

I .Allo gara della « scia » sulla distanza di 1.000 metri senza 
I giro di boa (ore 17.30) partecipano: S. Marco^Pontino (.AI 
I berta Disgraziati); Sciangai (Chiocchino); Venezia (Carlo 
Magagnini); Borgo Cappuccini (Fahnzio .Moneuso); .Ardenza 
I (Isidoro Palumbo); Colline (Paolo Coppa). 

I Ore 18: gara delle « Gozzeite » a quattro remi, a quattro 
I cogalori più timoniere sulla distanza di 2 000 metri con un 
I -giro di boa; partecipano: S. Jacopo (Biancorerde): Torrette 
" tSerogiallo); Antignano (Serobianco) FiorentinaCorea (Ras 
I soNu); Saldano (Biancoamoranto); Stazione (Seroceìeste). 
I Ore IS30: gara del « Palio marinaro » con « Gozzi > a 
dieci remi e dieci vogatori più timoniere sulla distanza di 
I 2.000 metri con un giro di boa; partecipano: Pontmo-S. Marco 
» (Giolforosjo); Venezia (Biancorosso); Sciangai (Celestegiallo); 
I Colline (Biancocelesle); Ardenza (Rossoverde): Centro-Mer- 
I caro (Biancopiollo); Sorgenti Cigna ( Amarantoblu). 

' Il sorteggio delle « boe > avverrà stamani alle ore II presso 
I il Comitato provinciale UISP in via Roma e Q ritrovo dei 
I vogatori è fissato per le ore 15,45 oi Bagni Scoglio della 
I R egina. 


luti bancari dovrebbero avere 
una funzione ben precisa: quella 
di dare agevolazioni creditizie ai 
piccoli agricoltori dai quali pe¬ 
raltro ricavano la stragrande 
maggioranza dei depositi. 

Questa linea non sarebbe stala 
scauita e una serie di prestiti 
.sbagliali sarebbero stati fatti a 
operatori economici che niente 
hanno a che federe con l’econo¬ 
mia della frazione di S. Michele 
o con i contadini della zona. E' 
noto che le Casse Rurali, istitu¬ 
zione popolare del movimento 
cattolico, oggi cadute in preva¬ 
lenza nelle mani della DC sono 
distolte dai fini per nn erano 
sorte. 

Isella nostra prorincia non ci 
troviamo di fronte al primo co .'0 
di dissesto finanziario di questi 
istituti. Alcuni mesi fa è fallila 
la Cas.sa Rurale di S. Agostino. 
un importante centro agricolo del 
comune di Pistoia, di recente vi 
è stato nominato il curatore del 
fallimento. Negli ambienti eco¬ 
nomici cittadini è voce abba¬ 
stanza diffusa che non solo al¬ 
cune, ma qua.*! tutte le Ca.s.se 
Rurali della provincia attrarer- 
.sano notevoli difficoltà econo¬ 
miche 

Abbiamo cercato di avere in¬ 
formazioni precise, ma non è fa¬ 
cile. Ogni vòlta che si tocca 
questo argomento per farri luce 
ci si trova di fronte ad un muro 
di silenzio I motivi di questa 
reticenza sono in verità, ahba- 
.stanza ovvi: la .stragrande mag¬ 
gioranza di coloro che dirigono 
questi piccoli istituti di credito 
sono uomini più o meno lepoli al¬ 
la DC pistoiese. Purluitavia. no¬ 
nostante le reticenze, abbiamo 
.saputo, anche se non è stato pos¬ 
sibile avere conferme precise, 
che la situazione di crisi delle 
« Casse Rurali > del pistoiese è 
dovuto ad una operazione finan¬ 
ziaria di salvataggio che Q grup¬ 
po dirigente della DC starebbe 
compiendo per « ripescare » oleo- 
ni ,nioi esponenti in vista che. 
es.sendosi avventurati in una ope¬ 
razione finanziaria nel sud. una 
certa « operazione petrolio ». oro 
.ri troverebbero in cattive acque 
e per questo costretti a T-correre 
alle ca.<se delle « Casse Rurali > 

fT questa la vertà oppure ci 
sono altri prohiem> di cattiva 
amministrazione, di incompetenza 
o altro'* C vero che aross< isti 
futi finanziari stanno mettendo 
le mani tulle Cas<;^ Rurali? 

.Vìa DC pistoiese, che m modo 
diretto a md-retto contròlìa que¬ 
sti piccoli istituti finanziari, spet¬ 
ta una risposta chiara cui hanno 
diritto la Cittadinanza e i piccoli 
risparmiatori. 

b. c. 


Nostro servizio 

PIO.MBI.NO. L’f. 

Recontemonte. ad arricchire 
j il mov.iiK'iilii dei vi.igiiMidri 
1 la linea t'ainp.gha P omtnno — di 
1 (K-r .^e già lUite'.oie — e .•-t.ito i>ti 
1 tinto. i>t.*r 1 giorni f('-.tivi del 
! l'e-itate. Tottimo •'Crvi/io deno 
minato la t Freccia deirElIn ». Si 
t tratta di un coiuoglio con otto 
j moderne vettore, tutte elettro- 
' motrici, di lU iKi^ti a .‘-e- lere. con 
partenza da Firenze alle ti del 
matt.do c che in 2 ore e 1.5 mi 
miti raggiunge Piombino .M.int- 
tima — con le .solo fermate di 
F.mi)o!i. Pi.sa e I.ivorno — tr.i- 
.siKirtando circa 500 i>ersonc (in 
sulla banchina del molo per 
l'Elba. 

Per i turisti clic hanno per 
mèt.i l'isola (pie.ito treno a.s^ll■ 
m<* grande imporianza. anche te¬ 
nendo conto del trafiìco stradale 
sull’.\iitOi>'rada del Sole e .siill.i 
.Aiirt'lia. che nei gio'Tii festivi 
dhenta c.lotico, la - Frec'-t.i del 
l'Elba " trasiK>ita .«if.itti .i Pio-n 
bino p.isseggeri che provengono 
.indie d.i Bologna e dairKmili.i. 

Le stazioni 
intermedie 

Si dove i>orò rilev.ire che il 
breve tratto ferroviario da Cam 
jiiglia M. .a Piombino — di cir- 
c.i lA chilometri con le stazioni 
fli Popiilonia e Porlovccchio e.s'T- 
cite dille F.S. col .sistema del 
dirigente lor-ale con blocco tele¬ 
fonico — merita di essere 'O 
giiito con attenzione mnggiore. 
[KJidié le sue attn.ili condizioni, 
le .sue attre/zntvire non .sono a<ie 
.guate al nostro Basterà 

ritm’xlare che dir.inte il recente 
« Cantagiro * vi è .stato un con- 
gestionamento per circa due ore, 
con ritardo jier i treni viaggia¬ 
tori ordinari iiercAié la .stazione 
centrale di Piomliino non è in 
grado di ricevere convogli com- 
po.sti da più di 10 vetture. 

Il tronco ferroviario Piombino- 
Campiglia Marittima, hiaiigurato 
il 2.5 aprile del 1892 — e cioè 75 
anni fa — non può comuniiue 
ritener.si un « ramo .secco >. Tut- 
taltro. I.e cifre parlano de! re¬ 
sto un linguaggio estremamente 
el(K|ucnte: i viaggiatori in par¬ 
tenza da Piombino, nel lOfiO sono 
stati in media ogni mese crea 30 
mila. .Accertato che i viaggiatori 
in arrii'o .superano quelli in p.n."- 
lenza, si può .senz’altro affer¬ 
mare che .su questa linea ferro 
viaria hanno circolato, ne] 1966. 
circa 800 mila persone, nonostan 
te lo .svilup;)o del traffico auto 
mobilLstico. 

•A qw.ste cifre si ddibono ag¬ 
giungere quelle dei « pendolari » 
c degli abbonati — che .sfuggono 
ad un controllo rigoroso ~ i 
viaggiatori che prendono il hi 
glietlo di andata e ritorno o che 
l’hanno fatto a Portofciraio. per 
avere un quadro completo. .*^0 
za contare che ne! primo .seme 
stre del ’67 gli indici dei viag¬ 
giatori in partenza da Piombino 
rcgi.strano un sensibile aumento. 

•Anche il movimento delle mer 
ci in arrivo alla stazione di 
Piombino che oscilla mensilmen¬ 
te tra le 350^AOO tonn.. è in aii 
mento. Dalla .stazione di Porto^ 
vecchio, nel 1966. .sono parliti 
47 mila carri di pro'lo'.ti degli 
stabilimenti, una media g'orna. 
liera di 130 veicoli in parienz.n: 
as.segnando un caritx» di 20 tona 
per ve'colo. «i ha una med-a ton 
ncllaggio di prodotti spediti di 
9.50 mila tonn. .Aggiiingondo le 
800 1000 tonn. giornaliere di ce 
neri di p’’’i’e. in arrivo tia Scar¬ 
lino. le 1200 tonn. annue di pirite 
di ferro daH’EIba. le 600 tona 
di oriaggi .spedite dalla .s'azione 
di Popu’on’a ad ogni stagione sj 
ha un totale ann'io di 1.300 000 
tona. 

Nelle 21 ore di movimento g or 
naliero da c per Piombino, cir 
ca 60 convogli tran.si(ano su qiie 
.s‘.a linea ad un so’.o binario 
dei O'j.ali 8 treni merci nel sen 
so Portoveechio-Camp’glia. II p ù 
intcn-so movimento avviene dalle 
13 alle 14.40. un treno ogni 10 
minuti, un vero ca-osello di vet 
ture e carri di ogni tipo al pari 
e forse più di una grande arie 
ria na z'onale. 


una c;‘tà 


che 


P ombino è 
avvia verso i 50 mda abitanti. 
Per la s’ia posizione al centm 
di un arrin^lago. .semnre più va 
rie c numerose ri affiii’scono le 
correnti turis»iche. Il p'rito no 
dale ne! quale .s'inc'ocia q lesto 


I ino\ miento è Li .sta/ one centi ci 
le. che è seinpro la stes.sa de 
I8!L’. .\iiehe >e in (Iue■^te iiitim.' 
'ettini.me si è p’(>\ \ e.luto ali.i 
iinbi.uuMtiiia esterna e 'ono .state 
n\e: luci.ite ixe.’t' e liue-^tiv. ivi 
elle ^e. dopo ulti e 75 .inni d.alia 
sua entrata in .•-en./.o. li ni.ir 
eiapieiie a fianco del limano di 
(ur.->a, per la prim.i \o!t.i. è sta 
tu i-osp.i;-<) .n (iiie.>;i giorni di 
a.sfallo e pietiiseo. |H>r noi non è 
la st.iziune di l’.tiiuliiiut ma qo-l 
la de! film •« Destin.izione Piova 
rolli l.’imiea s,i!.i d'.i.s;H‘tlo è 
di in. 2.K0\-1,50. Vi st.inno (piattni 
solide p.inebe, un t<ivolo. due se 
<lu‘: si not.i 1.1 m.ineanza di un 
impianto di nsealdamento. con 
ringr<*-.so e.sjKi.^to a tr.imoiit.in.i 

■Nella .sta/K.ne di Poriovocvhio. 
a ix>.-be centin.da di metri dalla 
'fazione eent'a!e. .iwame tutto 
il movimento dei treni merci e!i<‘ 
mteiess.ino l’it.il.-'i.ier e la M.igo 
in. La prima p.'’ l.i .spe liZiO.ic 
de la sua gamma dei semilavo 
rati dell,! .SI le:nrgi.i. dir polo! 
ti finiti deliarin.imento feriov.a 
rio e pe: ralllu'so delie eitie: i 
di p.iite <la S.Mriino. l.i se. 
ivr rmoltio della su.i i):olu/;o 
• 11 ' (il l.itta -.lagii.ita. l.imieie ziri 
cati* e h.in li* nere, l'n.i .stazione 
di rpiesto t'i>o è .-«prowista d: iin,i 
ast.i di m.uiov ra t‘ l.t eo:nix>si 
z.one dei convogli .ivviene oeeu 
p.in lo il binano di cors.i. 

Di (|ue.sta .Situ.izaine se ne rea 
da CI»Ito il per.-oti.ile di sei-vizio 
ebe deve .supp ire a t.iie deli 
cienza. Per non p.irl.irc* dt'lla 
prestazione* dei loconuito-i (pia 
.si rido'la a metà a cain.i deii.t 
pendenza del treiici iier mille 
esistente su in t'attod: km l.'l'Mj 
dalla stazione di Portoveccdiio fi 
no al km. II: [X'n ((>n/a che con 
le rii'iH* de! tempi nostri [xitreb 
he es.sere tolta ne! giro di i>oc*bi 
giorni. 

Li linea Piombino-Carnpiglia 
potrc'bbe risultare più efficiente 
e lilx'rata. jH*r biincia parte, dai 
costi di manutenzione .se fos-sero 
eliminate le due curve nei punti 
< Terre Ros.se > t* < Ponte alle 
Bufale». In (piesti due tratti i 
forti attriti impongono la scxsti- 
tnzione dei binari |>er rapido lo¬ 
goramento c arrivano notevole 
cianno anche ai mozzi vettori. La 
sjxz.sa jK'r togliere queste mr- 
ve. prevedibile intorno ai .scs 
.santa milioni, jiotrebbc e.ssere 
rocinx'rata nel volgere di ponili 
esercizi. 


I 70 morti 
del 1934 


Ne! 19.M. cnrnev.ilc pombine 
.se. l’imiios.sibilità di comunicare 
tra le .stazioni e i p.a.s.saggi a 
livello fu la causa dello .scontto 
tra due troni: fu un’orribiie .scia 
gura. che costi) la vita a(t olt'c- 
70 per.sonc le (piali pen.-ono bru 
ciato nel rogo della « l.itto-ina » 
a circa metà percorso tr.i la sfa 
rione di Poggio all'.Agneilo e Li 
galleria di Caix'zzolo K' cetivin 
zione di tutti che .s.mil; fatti o-- 
rnai. non potranno p.ù accadere 
Tuttavia altre brutte ^irpres- 
possono sempre es-orci. 

In questi gio-ni abbi imo ap 
preso che per la linea P.ombmo 
C'ampiglia è programmata d i 
vari anni ristitiizioK* del blocco 
elettroriKTCcanico F..S i! (piale 
realizz .1 i collegamenti della .s: 
ciirezza del traffico, mentre og 
gl. su qiie.sta .stes.sa linea, tutto 
è aflidato airiiomo che è vigget 
to a .sbagliare, anche se bisogn.i 
riconoscere che i f(*rrov -eri if.i 
liani. quel i d: qui in nvido par 
tmolare, di ogni mansione e g'-a 
do sono altamente qnalifr-at-. Co 
scienti delle loro gravi resjxzn'a 
bilità. essi sentono r m.K-gno che 
richiirie il io'o lavoro e lo svo’ 
gono in nvxki oaco-n ah le in 
mezzo a d flicol’à di ogni .sorta, a 
prezzo dei lo-o sacr.ficio persri 
naie, quasi m.ii r.conosc:i/o. 

Ev‘'^.■nt{-mente anriie i ♦ecn-'i 
(lei rxas'-o Conipi-*i.nien*o (lei!- 
F S hnmo avvert fo la nece-ss 
tà deii’att laz'one dei collegamen 
t; ele'tromeccan.ci di sicurezza 
li nos'ro s.ndaco. compagno Gio 
vannclli avrà certamente p-ov-ve 
duto ad esprimere a questi ot 
timi funz-.onari la gratit id.ne d 
tut'a la città e della zona. S- 
t-.atta ora di assumere 'nfo-rria 
z.oni per sapere a che piato s-.n 
mo col finanziamento di tn'one 
ra cosi urgente, da tyn d.' iz •» 
narc. 

Ermete Cappelli 


Il calendario venatorio 
della provincia di Grosseto 

lì 27 agosto in tutto il territorio della provincia di Grosse’o 
è aperta la stagione della caccia. L'Amministrazione Provinciale 
ha reso noto il calendario renatorio per l'anno I9fi-19^3. 

La caccia al capnolo maschio si chiude il primo novembre d> 
quest'anno e quella al cinghiale è consentita dal l. novembre a! 
31 gennaio 1968. E" vietata, invece, la caccia ni cinghiale in tutto 
•I territrmo del comune di Montieri e anche alla coturnice in tutto 
il territorio della provincia di Grosseto. Inoltre l u’o di rich'am- 
acustici a funzionamento elettromeccanico o di altro tipo, muniti 
o non di amplificatore del suono, è rigorosamente vietato. 

Il Calendario Venatorio indica anche le zone di protez one dello 
selvaggina quali il Monte Labro. CastelVAzzara. Monte leeoni. Ca 
palhio. Le zone di r ipopòlamento e cattura sono: Sasso d'Ombrone 
Monticello. Cmigiano. Porrona. Roccatederighi. Gerfalco. Cintella. 
Follonica. Batignano. Poggio alla Mozza, Baccinello. Prato e Pian 
(T Alma. 

n Calendario Venatorio richiama Vattenzione di tutti ali appas 
sionati della caccia che restano fermi tutti i divieti stabiliti dalla 
legge anche se non richiamati nel calendario venatorio. 


BATI6NAHI - BOMBONIERE 

partecipazioni unico e tradizionale negozio con il piu 
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FABRIANO: la «vacanza» al Comune dura da maggio 


L'ANAS si rifiuta di provvedere 


SASSARI 


La città paralizzata per 

r inattività 
della 

I molteplici problemi che attendono una soluzione 
Alcune, proposte formulate dal PCI 

Nostro servìzio 

FABRIANO. 26 
La vacanza della Giunta mu¬ 
nicipale di Fabriano, iniziata 
molto prima del caldo estivo e 
precisamente alla fine del mese 
di maggio, ancora continua. Il 
governo locale, evidentemente 
occupato in ben altre faccende, 
non mostra alcuna sensibilità 
per 1 gravi problemi vecchi e 
nuovi che incombono su tutta 
la città. 

Abbiamo parlato di problemi 
vecchi e nuovi. La realtà a 
Fabriano è proprio questa: al¬ 
le moltissime questioni deter- 


Inferrogazione 
dei deputati 
del PCI per 
la vertenza nel 
settore saccarifero 

ANCONA. 26. 

Perdurando la crisi, voluta 
dagli industriali, nel settore 
saccarifero, I deputati comuni¬ 
sti marchigiani. Renato Ba- 
stianelli e Giuseppe Angelini 
anno chiesto rispettivamente 
che vengano, con urgenza, con¬ 
vocate la Commissione parla¬ 
mentare per l'industria e quel¬ 
la per l'agricoltura, al fine di 
trovare uno sbocco favorevole 
al produttori bieticoli della ver¬ 
tenza in corso. 

Com'è noto, nella nostra re¬ 
gione, ove operano quattro sta¬ 
bilimenti per la trasformazione 
della bietola (lesi, Montecosaro 
e Fano tre del gruppo Sadam 
ed uno del gruppo MontesI, gli 
industriati si mantengono sulla 
loro inlransigenle politica di¬ 
scriminatoria nel confronti del 
Consorzio Nazionale Bieticolto¬ 
ri (CNB). 

I padroni saccariferi non in¬ 
tendono riconosctra la squadra 
del CNB nelle operazioni di 
cortile all'interno delle fabbri¬ 
che per la salvaguardia dei di¬ 
ritti dei produttori bieticoli. 


TERNI: rabbiosa reazione dopo la protesta 

LiACP minaccia di sfrattare 
gli inquilini che respingono 
il raddoppio degli affitti 

Nomi: lo DC e il PSU 
sì pronunciano per la 
gestione commissariale 



PESARO 

Gravi disfunzioni 
del Comitato 
della Croce Rossa 

Numerose lamentele sono per¬ 
venute alla nostra redazione 


PESARO, 26 

Di recente abbiamo avu¬ 
to modo di raccogliere insi¬ 
stenti lamentele da parte di 
alcuni cittadini sul funziona¬ 
mento del locale Comitato del¬ 
la Croce Rossa. Abbiamo vo¬ 
luto informarci direttamente 
e ci .siamo resi conto delia 
estrema gravità di alcuni epi¬ 
sodi accaduti di recente che 
dovrebbero interessare seria¬ 
mente Je comiietenti autorità 
locali, l’er esempio ci risul¬ 
ta che molto spesso il servi¬ 
zio di Pronto Soccorso rimane 
c scoperto ». accade cioè che 
le autoambulanze non siano m 
sede quando giungono chia¬ 
mate di pronto intervento. La 
cosa ha assunto vane volte 
aspetti clamorosi: per esem¬ 
pio quando ben undici perso¬ 
ne rimaste ferite in un gra¬ 
ve incidente .stradale alla pe¬ 
riferia di Pesaro sono stale 
trasportate all'ospedale con 
mezzi dì fortuna non es.sen- 
do disponibile in quel mo¬ 
mento alcuna autoambulanza 
o. ancora, quando un amma¬ 
lato, affetto da una forma di 
emorragia, dopo la chiamata 
ha dovuto attendere più di una 
ora e mezzo per poter essere 
trasportato all’ospedale. 

La ragione di questi incre¬ 
sciosi episodi, che non si li¬ 
mitano come abbiamo detto a 
questi due, è da ricercarsi 
senza dubbio nella assoluta- 
mancanza dì mezzi e di perso¬ 
nale. Delle tre ambulanze in 
dotazione solamente due sono 
in grado di svolgere il servi¬ 
zio, ma neppure queste rag¬ 
giungono il grado di sufficien¬ 
te efficienza. Gli autisti effet¬ 
tivi sono solamente tre che 
al avvicendano nel turni not¬ 
turni e diurni, con un carico 
emorme di ore straordinarie. 
Molto spesso capita che uno 
di loro sia impegnato per una 
intera giornata per uno spasta- 
mento di un ammalato dallo 
ospedale di Pesaro a quello 
di un'altra città. 

Anche a proposito di questi 
viaggi c’è qualcosa da dire. 
La tariffa, a carico dell'am- 


malato, per questi spostamen¬ 
ti, decisa dal locale Corn.tato, 
è di 105 lire fino ad un per¬ 
corso di ^ chilometri, oltre 
i 350 chilometri la tariffa salo 
a 107 lire al chilometro. E' 
.senza dubbio un prezzo ecces- 
.sivo. Ci siamo informati infat¬ 
ti presso analoghi Comitati 
di città vicine e abbiamo avu¬ 
to le seguenti tariffe: Fano 
80 lire al chilometro, .Ancona 
80 lire, Iesi 70. Riccione 80 li¬ 
re. Riimni 65 lire. Porli 85 li¬ 
re: soltanto il Comitato di 
Bologna pratica una tariffa 
di 100 lire al chilometro, ma 
bisogna tener presente che. a 
differenza di Pesaro, dispo¬ 
ne di mezzi modernamente at¬ 
trezzati e il personale che ac¬ 
compagna il malato è alta¬ 
mente specializzato. 

Siamo venuti a conoscenza 
anche di gravi discriminazio¬ 
ni operate a proposito di que¬ 
sti spostamenti. Ecco di cosa 
si tratta. 1 tes.serati alla Cro¬ 
ce Ro.ssa per questo tipo dì 
servizJo godono di un parti¬ 
colare sconto, calcolabile in 
ragione del venti per cento 
circa, die non è certamente 
truscurabile tenuto conto che 
i tra.sferimenti. nella maggior 
parte dei casi, av'vengono ne¬ 
gli ospedali di Bologna. Mi¬ 
lano. Roma, il cui costo dun¬ 
que di diverse decine di mi¬ 
gliaia di lire. 

Ebbene cj risulta che a 
qualche persona altolocata, 
che ha bisogno di trasferire 
un suo parente e che non si 
.sognerebbe mai di farsi socio 
della Croce Rossa, i dirigen¬ 
ti « consigliano ». qualche 
giotTio prima, di prendere la 
tessera per poi. godere di tale 
sconto, mentre a persone me¬ 
no abbienti e a povera gente 
non si dà lo ste.sso « consi¬ 
glio ». 

Ci sembra dunque evidente 
che molte cose non funziona¬ 
no nel locale Comitato o per 
Io meno ci sembra che I di¬ 
rigenti non abbiano compre.so 
che la Croce Rossa è un ser¬ 
vizio pubblico tra i più de¬ 
licati e importanti della città. 


Un comunicato alla 
stampa che ricalca gli 
argomenti degli specu¬ 
latori privati 

TERNI. 26 

I dirlgeTUi deU’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari hanno rea¬ 
gito nella forma più rabbiosa, 
nei termini più antidemocratici 
ed odiosi e nei contenuti più 
gravi olla decisione degli in- 
quilini delle case popolari che 
non accettano il raddoppio di 
fatto delle pigioni, con la pre¬ 
testuosa motivazione delle spe- 
ge per lavori ordinari e straor¬ 
dinari. 

In un comunicato stampa i 
dirigenti deU'I.iCP. dopo aver 
fatto U discorso del * padro¬ 
ne ». un ragionamento che nep¬ 
pure un proprietario prirofo 
st azzarderebbe a fare, affer¬ 
ma: * L’.Ammmistrazione si 
augura di non dover ricorrere 
nei confronti di alcurto alle no¬ 
te sanzioni cotLseguenziali al 
contratto di locazione, quali il 
pagamento dell’indennità di 
mora, disdetta di locazione, de¬ 
creti ingiuntivi, recupero dei 
emoni morati e sfratto, ma nu¬ 
tre fiducia che gli inquilini in¬ 
teressali comprendano che lo 
scopo deiristituto è quello di 
creare per loro situazioni am¬ 
bientali di abitabilità più con 
fortevoli ». 

Si minaccia dunque anche lo 
sfratto per coloro che non pa¬ 
gheranno. addirittura con re¬ 
troattività, a partire dal pri 
mo luglio. E’ questa una posi¬ 
zione grave che giustifica pro¬ 
prio la netta risposta, il rifiuto 
di accettare Q provvedimento 
deU’IACP come ha decìso l’as¬ 
semblea degli inquilini: di 1400 
famialie che rendono colpite da 
un altro arare ed inniurtiU^ato 
aumento del costo della vita. 


Espulsione 

la sezione del PCI di Canosa 
comunica la espulsione dal par¬ 
lila di Leonardo De Sal\ia per 
iaÉi(nità polìtica. 


N.ARNl. 26 

n Consiglio comunale di Nami 
ha esaminato le controdeduzioni 
al Bilancio respìnto dalla Pre 
fattura corsa in aiuto alle forze 
che hanno messo in crisi l’Am- 
mmìstrazione popolare. 

Il sindaco Stella, assessori 
Mirra e Piscinj e iì consigliere 
Romani, hanno chiesto, a nome 
della maggioranza di respingere 
le osservazioni della Prefettura 
che sono del tutto pretestuose, 
trattandosi di un bilancio a pa¬ 
reggio. e di effettuare i mutui 
per opere impellenti attese dal¬ 
la città, come gli acquedotti, le 
strade e le scuole. Gli Istituti 
di credito hanno infatti minac- 


Roccoprìccionte 
incidente ad un 
operaio dello Temi' 

TERNI. 26 

Ennesimo incidente alle .Ac 
c.aHL'r.e. Ne è rimasto v ttima 
l'operaio Salvatore Carxii, di 52 
anni. Egli si trov.iva da so o a 
lavorare nella fusione de. gas 
per il treno delle lamiere sottili, 
quando è stato colto da un ma¬ 
lore. dovvito forse ad una esala¬ 
zione di gas. .Scivolando, è rima- 
masto con un braccio incastrato 
ài un albero di un riduttore di 
velocità che gli ha strappato la 
mano destra e gli ha maciullato 
il bracc.o. 

.A'.le sue grida, sono accorsi al¬ 
cuni compagni di lavoro che lo 
hanno soccorso e trasportato al- 
l'oipeiale dove il Carni è stato 
subito interrogato da un poli¬ 
ziotto e solo dopo medicato. 

Vueito fa.to na creato ma.con- 
tcnto e sdegno fra g.i operai, 
quegli stessi operai che. nei gior¬ 
ni scorsi. hamM ricevuto — men¬ 
tre erano a letto ammalati — la 
visita e rkiterrogatorio di un me¬ 
dico di fiducia ddia TeinL 


ciato di non rispondere più del- 
Timpcgno contratto se il Consi- 
glio non voterà Taccensione dei 
mutui. 

.Altrettanto vitale per la vita 
della città è il Piano Regolatore. 
Ma sono tornati in discussione 
i problemi politici, quelli che 
sono airorigine della crisi, posti 
del resto dalla .stessa maggio¬ 
ranza che non mole però sacri¬ 
ficare gli interessi della popola¬ 
zione saU’altarc di una crisi che 
non consente a Nami di avere 
una maggioranza stabile. 

II sindaco, a nome della mag¬ 
gioranza. ha chiesto la votazione 
dei punti e l'approvazione dcl- 
l autoscioglimento del Coasiglio. 
Su questo punto si è verificato 
di nuovo un dibattito chiarifica¬ 
tore: la DC. che in una prece¬ 
dente seduta aveva votato per 
rautoscioglimento. ha fatto una 
fuga aU'indietro ed ha afferma 
to. attraverso il .suo capogruppo 
Moretti, di non poter far dimet¬ 
tere i propri consiglieri e di non 
poter partecipare ad una Giunta 
di affari. 

Contro questa posizione e con¬ 
tro la posizione assunta dal PSU. 
che ha invocato, per bocca del 
.suo capogruppo Rossi, « U ri- < 
spetto della legee ». cioè La ve 
nula del Commissario prefetti¬ 
zio. ha polemizzato il capogrup¬ 
po de] PRI. Baiocco, il quale ha 
proposto che il Consiglio, rifiu¬ 
tando il voto della precedente 
seduta, compia almeno un pas¬ 
so dal Prefetto per conoscere il 
parere dell'or.gano tutorio sulla 
eventuale dimissione di 13 con¬ 
siglieri. con la formazione di 
una Giunta composta di soli | 
quattro membri. Per Fautoscia 
glimento si sono .schierati i 19 ' 
consiglieri del PCI. de] PSIUP. 
del M.AS e del PRI. 

n Consiglio, con 1 voti della 
maggioranza e con quelli del 
PRI e della DC (il PSU si è 
astenuto, deciso a compiere il 
citato passo presso 11 prefetto) 
riconvocandosi per martedt 

a. p. 


minanti per rcconomia cittadi¬ 
na e dell'intero comprensorio 
montano .se ne aggiungono con¬ 
tinuamente altre per la inca¬ 
pacità amministrativa della 
giunta di centro sinistra. 

I problemi che da più tempo 
attendono la soluzione vertono 
I .soprattutto sui problemi della 
agricoltura con il conseguente 
spopolamento .senza sbocchi. 
E qui .sta il punto. Non si ri¬ 
solve il problema lasciandolo 
alla .spontaneità che vuol dire 
soltanto fttfin da Fabriano del¬ 
le energie migliori,, emigrazio¬ 
ne. immiserimento e degrada¬ 
zione economica. 

Rotto il .secolare i.solameiito 
con la pianura e la costa Fa¬ 
briano deve inserirsi nel tes.su- 
to economico e sociale della re¬ 
gione non più pesandovi negati¬ 
vamente ma apportandovi il 
suo necessario contributo nel 
quadro di uno sviluppo armoni¬ 
co che. al piano e alla costa, 
nulla .sottrae se non il perico¬ 
lo di soffocamento per la con¬ 
gestione già in atto. 

L’economìa regionale ha tan¬ 
ta più possibilità di sviluppo 
quanto in es.sa troverà capien¬ 
za Io sviluppo della zona mon¬ 
tana. ove .sono possibili (pa¬ 
rallelamente alla trasformazio. 
ne della tradizionale economia 
agricola) insediamenti indu¬ 
striali. il potenziamento delle 
aziende esistenti che conserva¬ 
no una loro vitalità ed un loro 
ruolo. Possono trovare posto 
fra questi insediatamenti. com¬ 
plessi atti a dar vita alle indu¬ 
strie di trasformazione agricola. 

Un salto di qualità di questo 
tipo rappresenterebbe una ten¬ 
denza che risolvendo il proble¬ 
ma della disoccupazione non 
giustificherà la smobilitazione 
di certe infra.strutture (ferro- 
: vie interne marchigiane) ma 
! imporrà il loro potenziamento, 
cosi come creerà le premesse 
ad uno sviluppo alle attrezza¬ 
ture ricreative, sportive, turi¬ 
stiche e culturali. Sono queste, 
soltanto idee. I comunisti inten¬ 
dono metterle a confronto con 
quelle degli altri partiti nella 
sede opportuna per pervenire 
alla formulazione di quel piano 
comprensoriale di sviluppo il 
quale deve essere la piatta¬ 
forma unitaria per rivendicare 
seriamente una prospettiva di 
progresso per Fabriano. 

Questo è. per grosse linee, 
il compito di fondo che i comu¬ 
nisti indicano alle altro forze 
politiche e alle categorie pro¬ 
duttive di Fabriano e della zo¬ 
na in cui si esercita la sua na¬ 
turale influenza, secondo una 
visione autonoma del governo 
comunale e non subordinata a 
disegni e interessi privati. 

A questo riguardo occorre no 
tare che in questi ultimi anni 
è venuto avanti un certo svi¬ 
luppo ma di tipo non consono 
alle esigenze della zona e degli 
interessi dei lavoratori. 

Sono sorte miriadi di piccole 
officine che lavorano sostanzial¬ 
mente. in concorrenza fra loro, 
per le più grosse industrie Mer¬ 
loni e Fiorentini. Una concor¬ 
renza che ha per conseguenza 
la pratica del sottosalario c del¬ 
lo sfruttamento. Quindi questa 
non è la migliore politica per 
dare a quelle piccole industrie 
stabilità. 

Ecco perché c’è un discorso 
di qualità da fare a proposito 
della « programmazione econo 
mica » e perché il pe.so dei la¬ 
voratori deve es.sere determi¬ 
nante in modo da garantire una 
politica di piano effettivamente 
democratica e ri.solutiva dei 
problemi della arretratezza di 
zone depresse come quella di 
Fabriano. 

Ma sul piano della elabora¬ 
zione da parte della .Ammini- 
-strazione nulla di serio è stato 
fatto. La vcritiì. é che Firn 
potenza, la rassegnazione, il 
conformismo, recnano sovrani 
al palazzo comunale. , 

O. b. 


Un giovanissimo 
e bravo diffusore 
deirUnitò 



Questo giovanissimo compagno 
si chiama Antonio Loni, ha 13 
anni ed abita a Vecchiano (Fi¬ 
so). E' in questa locaiità che ii 
brave Antonie diffonde ogni do¬ 
menica 2S copia del nostro 
gioimaio. Serva di esempio a tut¬ 
ti I campagnii 


Danneggia il turismo la 
mancata sistemazione 
dello Magliano-Pereto 


PERETA, 26. 

La Giunta comunale di Ma- 
gliano ha più mite sollecitato 
— ultimamente con un o.d.g. — 
la direzione generale deìl'ANAS 
affinchè provvedes.se alla siste¬ 
mazione della € statale 323 ». nel 
tratto Magliono-Pereta. Gli ahi- 
tanti della zona, e in particola¬ 
re quelli del paese, hanno rac¬ 
colto firme, organizzato peti¬ 
zioni. Ma r.-ÌXAS ha rinuncia¬ 
to. Non darà i lavori in ap 
palio per la sistemazione del 
fondo stradale perchè « la spe¬ 
sa è troppo alto ». Come rispo¬ 
sta alle aspettative delle popo 
lozioni non c’è poi male. 

La strada che da Magliano 
devia per Pereto è, atto .stato 
attuale, intransitabile. L’obhia 
mn vista con i nostri occhi. Il 
fondo sconne.s.so, pieno di bu¬ 
che, che rendono pericolosa la 
marcia per qualsiasi nutoveico 
lo. Una .strada in queste con¬ 
dizioni è un vero « impasse > 
per la stesso sviluppo turisti¬ 
co della zona e di Pereto, un 
paese della Maremma tutto da 
scoprire. 

Paese prettamente agricolo, 
circondato da meravigliose co! 
line. Pereto è ancora nella sua 
struttura urbanistica tipica¬ 
mente medioemle. L’ingresso 


del paese è costituito da una 
gigantesca porta trecentesca, 
tutta merlala, che ancora con 
serva le sue antiche coratteri- 
stìche. Al centro del paese sta 
una torre a forma cubico anche 
essa trecentesca. Chi vi en¬ 
tra nell’interno, attraverso una 
scala, può arrivare fino in ci 
ma e da lì. dominare tutto lo 
stupendo paesaggio che fa da 
contorno a questo piccolo 
paese. 

Tutto è conservato come un 
tempo: all’epoca degli Aldo 
bratuleschi. Essi erano i veri 
« signori e padroni ». Purtrop¬ 
po la valorizzazione turistica di 
questo paese è nulla. Gli abi 
tonfi affermano che buona 
parte dello sviluppo turistico 
dipende dalla sistemazione del¬ 
la strada di cui abbiamo par¬ 
lato. 

Potremmo continuare con il 
nostro discorso sulle bellezze 
« pae.saggistiche » di Pereto. Ma 
preferiamo non andare oltre. 
Dovranno es.sere i cittadini del 
la nostra terra a vedere con i 
propri occhi. A giudicare le sue 
bellezze naturali. Questo è 
quello che vogliono gli abitari 
ti di Pereto. 

Mario Veri 


INIZIATIVA DEL PCI 
PER LA CRISI IDRICA 

A Sassari, Porto Torres e Alghero il problema permane grave — Fuori 
luogo l'ottimismo del ministro Pastore 



Un contadino di tHiri, dopo una giornata di lavoro, attraversa a cavallo l'alveo del Rio Mannu com¬ 
pletamente asciutto 


Margherita di Savoia 


REGGIO C: dopo la sentenza sulla ineleggibilità del dott. Macrì 

Aspri contrasti nella DC per la 

presidenza 

Conclusa ieri I della Provincia 

l’« listate 
Margheritana» 

Il facile ottimismo non può nascondere i pro¬ 
blemi reali che non vengono affrontati 


Nostro sennzìo 

NLARGHERITA DI S-AVOLA 
(Foggia). 26. 

Oggi si è conclusa c l’estate 
margherìtana > realizzata con im¬ 
pegno dalla Ultrasonic-film inci- 
sion di Roma e con U patroci¬ 
nio dell'Ente pronunciale per il 
turismo con l’assegnazione del 
secondo Gran premio per l’arte 
« La salina d'oro » e del premio 
speciale « La margherita d'oro ». 

Su questa c estate » è neces¬ 
sario. cosi come si è s\'olta. 
fare 11 punto per vedere quali 
efTetti poiitui e.ssa ha sortito, 
quali sono state le lacune che 
ad un certo momento avevano 
fatto pensare al fallimento com¬ 
pleto dell’iniziativa turistica del- 
i’.Azienda autonoma per il turi¬ 
smo e soggiorno e. per conchi- 
dere. cosa si è voluto alTr<Mitare 
con il gran premio per l’arte 
« La salina d’oro ». 

Per rispondere alla prima do¬ 
manda bisognerà dine mevùta- 
bihnente che F« estate margheri- 
tana ». dopo che in un primo mo¬ 
mento sembrava filasse tutto 
per il meglio, ha subito un cla¬ 
moroso inceppo organizzativo (e 
le ragìom' non sono state illu¬ 
strate) nel momento in cui si 
doveva fare il punto de’Ja si¬ 
tuazione. .Al proposito è da ricor¬ 
dare la confercmza stampa che 
fu necessari a nrxjnte saltata, lo 
.spiacevole disguido della serata 
con la cantante Renata Bacini 
rinviata per ben due volte, ma 
che comunque poi non si è « re¬ 
golarmente » svolta. 

Ma la cosa che più ha preoc- 
cjoata l’opinione pubblica non è 
stato tanto il fallimento di una 
serata di gala, quanto il man¬ 
cato coUoquio con la stamna. che 
doveva appunto trarre le prime 
indicarioni da una attnùtà che 
è stata da t-itti giustamente in¬ 
coraggiata. Gli è che oggi biso¬ 
gna pur dire che. disguidi gros¬ 
solani a parte, ben venga la 
« estate margherìtana » però il 
problema del lancio turistico di 
Margherita di Savoia non può 
necessariamente av\-enire soltan¬ 
to attraverso diie-tre manife¬ 
stazioni artistiche, né tanto me¬ 
no con l'.is=ean.'i7..o'>e di d le p-e 
m: a gon'e nota si.i del c nem.i. 
«ia doli,! m is-ca Wge-.i. ere . ma 
afTrortando con n-olirezza i pr<> 
blc-TU che s4>no parto integran’o 
por un cfTo:;:«o ss.ìnpno turi¬ 
si co d: .ma q i.alsias; z«xia o 
centro: C'oè n.soivore por Mar 
ghor.ta .di Savo.a. 1 prob'e.ma 
delFacqua, della fogna, di una 
maggiore r;cctti\ità. Diciamo¬ 
celo francamente quando in un 
comune co.me Margherita di Sa¬ 
voia l'acqua arriva con il con¬ 
tagocce. quando è tutto m pedi 
il problema della rete fognante, 
quando non vi sono le cood - 
zioni oggettive per soddisfare le 
esigenze del turismo non sap¬ 
piamo come SI possa realmente 
pensare a Margherita di Savoia 
come centro turistico in effettua 
espansione. 

Lo abbiamo sempre sostenuto; 
le manifestazioni artistiche (utib 
ed indispensabili) devono essere 
un momento c pubblicitario > di 
una situazione di fatto positiva. * 


In altri termini il Comune, se 
non si pone un serio programma 
per affrontare il problema del 
lavoro, dell’occupazione, delle in¬ 
frastrutture gli sforzi dei Mo¬ 
rena (responsabile organizzativo 
delle manifestazioni) ed altri la- 
.sceranno il tempo che trovano. 
Poi bisogna spiegare anche i mo¬ 
tivi degli inceppi di cui abbiamo 
già parlato e per ì quali il si¬ 
gnor Morena deve dare una spie¬ 
gazione. Se non vuole assumersi 
tutta intera una responsabDità 
che. forse, non gli si deie attri¬ 
buire. 

Sui problemi economici, sociali, 
turistici di Margherita di Savoia 
torneremo per fare un discorso 
più ampio, in un momento più op¬ 
portuno. al fine di una ricerca 
seria e responsabile per garantire 
un effettivo sviluppo non solo tu¬ 
ristico, ma soprattutto economico 
del paese delle saline. 

Roberto Consiglio 


Decine di Festival dell’Unird 
sono in corso o verranno effet¬ 
tuati oggi nelle varie provìnce 
dell'Italia centrale c meridiona¬ 
le. Eccone un quadro necessa- 
namente parziale. 

TERAMO — E’ iniz.ato ieri 
sera a Nereto il Festival del- 
FUnird della Val Vibrata. Sono 
in programma una serie di in- 
tcres^nti iniziative politiche, ri¬ 
creative e culturali. Il Festival, 
che pro.^egue oggi, si concluderà 
in «erata con un di'Cor^o del 
compagno .Alfreiio Reithl.n. della 
D.re/ione del PCI 

CATANIA - Con 1 inaugiirazio 
ne di vane Mostre e stands. de- 
d.cati alla stampa comunista e 
ai priTblemi dcll.i pace e dei so 
cialismo. SI è aperto ieri i] Fe¬ 
stival deWVmtà nel popok>«o 
nono di Canalicchw. La prima 
serata è stata caratterizzata da 
una massiccia affluenza di pub¬ 
blico. che ha vivamente applau¬ 
dito lo spettacolo musicale ese¬ 
guito dal complesso vocale e 
.rtrumentale * The Guitar Boys ». 
La festa sì concluderà questa 
sera, dopo un comizio del se¬ 
gretario della FIOM. Barcellona, 
con una esibizione dei c (^nte- 
r.ni etnei ». 

ANCONA - Si .svolge oggi, 
nell a rea della Fiera della pe¬ 
sca. la Festa operaia delFUniid. 
Per l'occasione sono stati siste¬ 
mati vari stands per la mescita 
di bevande e specialità gastro¬ 
nomiche marchigiane nonché mo¬ 
stre sulla stampa comunista e 
sulle lotte operaie, per la li- 


REGGIO CALABRIA. 26. 

La presidenza deU’Ammini- 
strazione provinciale, dopo la 
sentenza del Tribunale di Reg¬ 
gio Calabria sulla ineleggibilità 
del dr. Macrì, continua ad e.s- 
.sere oggetto di aspra contesa 
fra i democristiani. 

La candidatura de] dr. Libri, 
che in un primo momento sem¬ 
brava dove.sse e.ssere scontata, 
è. ora insidiata dal dr. Diego 
Qiiattrone. attuale assessore an¬ 
ziano. 1 democri.stìani. grazie al¬ 
la compiacenza del PSU e del 
PRI, dimostrano di non avere 
fretta anzi, il loquace segretario 
provinciale della d.c, prof. Pel¬ 
le. ha pubblicamente annuncia¬ 
to la decisione t di non tenere 
alcuna riunione del Consiglio 
provinciale per una data ante¬ 
riore al 5 settembre ». Tutto 
lascia supporre che la data del 
5 settembre sarà largamente su¬ 
perata di almeno una ventina 
di giorni. 

Intanto, il ma.ssìmo organismo 
provinciale è stato privato, doj» 
l'approvazione da parte di un 
commissario prefettizio, delia 
possibilità di discutere e di esa¬ 
minare il bilancio del 1967; fat¬ 
ti rilevanti si sono verificati 
.senza che il Consiglio provincia¬ 
le sìa potuto minimamente in¬ 
tervenire: il dr. Macrì non è 
stato ancora surrogato con il 
primo dei non eletti d.c. 

Perciò, il compagno Stillit- 
tano. capo del gruppo comuni¬ 
sta alla Provincia, in una let¬ 
tera inviata all’assessore anzia¬ 
no. denuncia le gravi respon.sa 


bertà e per la pace. .Alle 19 il 
compagno Giorg.o Milani, del 
Comitato Centrale del PCI. ter¬ 
rà un pubblico comizio. 

L'AQUILA — La Sezione < Dì 
Vittorio > terrà domani la sua 
tradizionale festa dell'Unità. .An¬ 
che que.st'anno vi prenderanno 
parte delegazioni di Livorator; 
dei paesi vicini. II comizio sarà 
tenuto dal compagno Walter Pu- 
taturo del ct>m;t.i:o direttivo del 
la Federazione. La fe.^ta sarà 
allieta;.! dall'orchestra Cesare 
De Ce->aris. 

CAGLIARI - Una l*lì.! feda 
è s-ata organizzata dai compa 
gni di Flum.nimaggiore. dove ha 
partecipato una grande folla di 
compagni e di lavoratori. Nel 
corso della festa ci sono «tate 
gare sportive, fra cui una par¬ 
tita di calcio che è stata vinta 
dalla squadra locale, e uno spet¬ 
tacolo mu.sicale del complesso 
S Volponi. Ha parlato il com¬ 
pagno I-uigi Pintor. del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. Il Pesti 
vai di Fluminimaggiore si è con¬ 
cluso con un trattenimento mu¬ 
sicale. 

PESARO — I-a sottoscrizione 
ha raggiunto, alla data di ien. 
VtQ'r dell'obbiettivo con una 
.somma di lire 16 milioni e 500 
mila lire. In tutte le Sezioni i 
compagni .sono al lavoro per 
raggiungere i 20 milioni. 

Queste le Sezioni che alla .stes- 
.sa data avevano già raggiunto 
Fobbiettivo; Cavalcavia. Monte- 
catini. Sofia. Gramsci, Pantano, 
Valentina. Di Vittorio. Villa Fa- 


bilità del centro sinistra c le 
illecite eil assurde pre.--s.oni del 
segretario provinciale, [irofcssor 
Pelle. 

« 11 Consiglio provinciale — af¬ 
ferma il compagno .Stillittano — 
dovrà essere posto in condizione 
di non essere p-ù mortificalo né 
da interventi delle autorità tu¬ 
torie. né dalla inagi.stratiira. né 
da continui sopralluoghi da par¬ 
te della polizìa giudiziaria e. tan¬ 
tomeno. e.ssere condizionato da 
chicche.ssia ». 

Il pesante intervento del prof. 
Pelle che ama l’u.so di una ter¬ 
minologia più con.sona ad un ex 
.segretario federale fascista, ha 
provocato disagio nella maggio¬ 
ranza di centro sinistra e fra 
gli .stessi democri.stiani. insoffe¬ 
renti di ricevere in continuazio¬ 
ne « ordini » di non fare niente. 

Il compagno Stillittano nel con¬ 
cludere la lettera che respinge 
le vergognose dichiarazioni del 
professorino Pelle, rinnova c per 
rennesinij volt.i ». a nome del 
gruppo comunista la richiesta di 
una immediata convocazione del 
Consiglio provinciale * per pren¬ 
dere atto della ineleggibilità a 
coasigliere provinciale del Dott. 
Giii.seppe .Macrì, jier la conva¬ 
lida del geom. Giovan Battista 
.Macrì a consigliere prov.nciale. 
per l'elezione del nuovo presi¬ 
dente e per conferire al Consi¬ 
glio stesso quel preslig.o e quel 
ruolo che sino ades.so per colpa 
deU’attuale magg-oranza non ha 
mai avuto ». 


itiggi Ginestreto. S. Maria Fab- 
brecce. Savioli. (^steldimczzo. 
Ca" Gallo. Conca. Celle. Ponte 
Valle. Candelara. Maria .Ar¬ 
zilla. Trebbianticn. .Vovilara. Cer¬ 
reto. Pozzo Basso. Trebbio di 
Candelara. Case Bruciate. Poz¬ 
zo .Alto. Pirano. Serra S. .Ab- 
bond.o. Pietraoita. Padiglione. 
Belvedere C . Ch.usa. Ripe, Mon- 
tec.ccardo. Villa Grande rii M.. 
Urbino .Biancalana. Crocicchio. 
Cavallino. Sch.eti. Forqaini. Cor¬ 
ta ld*i 

PERUGIA — L'n gro-so -suc- 
ces-so e stato ottenuto nella sot- 
te^criz.one nella zo-ia di Ca.sti- 
glion del Lago, dove sono state 
raccolte 1 milione e SfiO mila 
lire (il lOO'ri. Il lavoro di rac¬ 
colta p.’‘osegue. -Altri Comitati di 
zona del PCI della prov.ncui si 
stanno rapidamente avvicinando 
alla realizzazione delFobbiettiv o 
Citiamo Gualdo Tadino, che si 
trova attualmente al 90'1, Todi 
all'Aà'?. Ba.stardo al 75'é e Ma¬ 
gione al 70'i. 

TARANTO — Un forte im¬ 
pulso alla sottoscrizione è stato 
dato negli ultimi giorni da di¬ 
verse fìèzioni. Sul piano provin 
ciale La raccolta h.a raggiunto il 
primo traguardo del TO'». Ca- 
stellaneta Palag>ano e San M.ar 
zano hanno raggiunto da tempo 
il loro obbiettivo. 

Altre — come Talsano. Gram¬ 
sci. A’olta. Ginosa. Lama. Cri- 
spiano. Roccaforzata. Martina 
Franca. Unità. Migliarese e 
McAtoIa — sono ormai prossime 
al traguardo d«I 100%. 


Dal nostro corrispondente 

.SASSARI. 26 

Con una risposta del ministro 
Pastore ad una interrogazione 
del compagno ori. Luigi Marras 
.sulla crisi idrica nei comuni di 
Suò-san. Porto Torres, .Mghero, 
e a .seguito della grave situa¬ 
zione di molti altri comuni del¬ 
la provincia di .Sassari e della 
Sardegna, compreso Cagliari 
(.sia per Tacquii per uso pota¬ 
bile che per uso industriale ed 
agricolo), si ripropone in di- 
scussioiie, per l'erine.sima volta, 

10 politica che iri questo settore 
svolgono la Cas.sa del Mezzo- 
giuriiu, la liegtone e i comuni 
interessati. 

Il ministro Pastore, in vena 
(Il uttimismu (infondato), af¬ 
ferma che * si può eonsiderarg 
normale l'attuale rifornimento 
idrico dei cornimi semiti dallo 
acquedotto del Bidighinzu ». 
Forse per il ministro Pastore 

11 « rifornimento normale > si- 
gnifica il razionamento dell’ac¬ 
qua, dandola per qualche ora 
al giorno, oppure lasciare per 
giornate intiere i più importanti 
rioni cittadini senz’acqua. 

In realtà nei mesi di luglio 
e di agosto le cose non sono 
ondate meglio dei giorni 5. 6, 
S, 12 e 15 giugno 1967 citati 
dal ministro. Questo per quanto 
riguarda l'acqua per u.so pota¬ 
bile. Se poi ci si riferisce all'ac¬ 
qua per uso agricolo c indu¬ 
striale le cose appaiono ancora 
più gravi, l contadini produt¬ 
tori di carciofi della Valle del 
Giunchi, gli ortolani di Sas- 
.sori .sono TTiF.si che rerfono i'ac- 
qua col contagocce, con danni 
incalcolabili per migliaia di 
aziende. 

La Regione era impegnata 
alla costruzione di un inraso a 
monte del Rio Mannu. presso 
Santa Maria di Cea. Non se n’è 
più parlato. Anche nella zona 
industriale si sono sentite le 
conseguenze della mancanza di 
acqua. .Molti cantieri edili han- 
Sardegna: non solo le popola- 
stes.sa Petrolchimica, che usa 
le acque del Rio Mannu, pesa 
la minaccia della .sospesione 
del lavoro perché l’acqua sa¬ 
rebbe scarsa. Una .situazione, 
quindi, molto grave e preoccu¬ 
pante che non giu.stifica certo 
l’ottimismo del ministro Pa¬ 
store. l'indifferenza della Re¬ 
gione e l'impfitenza dei Co¬ 
muni. 

Ed è in considerazione di 
que.sta situazione che il com¬ 
pagno on. Luigi Marras con 
una nota alla risposta del mi¬ 
nistro Pastore annuncia che 
I parlamentari comunisti « .sfan¬ 
no predisponendo una inter¬ 
pellanza. di cui chiederanno la 
duseussione all'apertura dei la¬ 
rari della Camera, sullo stato 
dell'approvvigionamento idrico 
in Sardegna, sulle responsabi¬ 
lità delta Cas.sa in gue.sto cam¬ 
po e sugli impegni che devono 
es.sere presi dal Governo per 
dare al problema nuove e più 
efficienti .soluzioni ». 

La nota di Marras prosegue 
affermando che * i folti di que¬ 
sti giorni .smentiscono in pieno 
le ottimistiche a.ssicurazioni del 
mini.stro che deve aver raccolto 
le sue informazioni attraverso 
la Ca.ssa del Mezzogiorno. Il 
problema delle carenze nello 
approvvigionamento idrico ha 
rnresfifo quest’estate tutta la 
Sardegna: non sono le popola¬ 
zioni di .Sassari. Alghero. Por¬ 
to Torres, ma anche quelle di 
Cagliari, Carboma. Olbia e di 
Nuoro lamentano le ste.s.se de- 
ficerue. 

Sono stati spesi centinaia di 
miliardi: il Flumendosa, il Bi¬ 
dighinzu, ecc. ci era stato assi¬ 
curato avrebbero risolto il prò- 
blema .sino alla fine del secolo. 

1 risultati sono sotto gli occhi 
di tutti. Errori tecnici, di cal¬ 
colo, improvvisazione, grettez¬ 
za nell'impiego di mezzi? Fatto 
sta. che già a Cagliari e a Sas¬ 
sari si chiede, e a ragione dopo 
tutte le assicurazioni e le de¬ 
lusioni degli ultimi anni, la 
progettazione di nuovi acque¬ 
dotti ». 

Salvator* Lordli 


Enzo Lacaria 



La sottoscrizione a Pesoro 
ha roggiunto l'82 per cento 

Decine di Festival in programma per oggi in tutto il centro - sud 


















